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al Comitofa centrale e alla Commissione c 


ir ' ' Iti^lJìfirrjìo 
jHiji'sffiif )r II' Airìerkn 
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I problemi della coesifftenza e l’erro¬ 
re dei comunisti cinesi - Le basi poli¬ 
tiche deirinternazionalismo - Le ca- 
ratleristiche del fallimento del cen 
trosinistra - Il grande tema deH’iinità 
per una nuova maggioranza 


Nel [Kimcni^i^io di ieri alle 
on Ifi 10 ncltd jcdc di vici 
dello Hultcghc Oscuic si sono 
riunili in sessione congiunte! 
il f omilato centralo e la Com 
missioni* centi ile di controllo 
del Partito pr r dbcoltarc la 
relazione del compagno f uigl 
Longo sul primo punto all or 
diru* del giorno « Ksame dtl 
progetto di Tesi per l XI Con 
grtsbo del Partilo» 

Diamo qui di seguito il II sto 
intigraie della leUi/ioriL del 
segretario geneialc del Par 
tilo 

IQ commissione tiominats 
dalla precedente riunione con 
giunta del C C c della ('C C 
por la preparazione di un prò 
getto di tesi da presentare alla 
discussione piecongrcssu ilo f 
al nostro XI Congresso hi di 
scusso proliminarnmntc' sul co 
ratiere c il contenuto che de te 





atcro il nostio piossinio Con 
gl esso nazionale Issa e sUitii 
unanime ne*l consl itile la gra 
vita c la complessità della si 
tun/iciiic ehi ecissiti di d'li 
nirla in tutti la sua Italia i in 
Itillci l<i siui di,unni iiKit i i>( i 
J line liscile eoo foi/a i compì 
li (il 01 lent i iicnti di loti i i di 
oigaiii//a/ioiH che stani ) da 
canti a noi la coinnussioiK ( 
stal.i [Uiic 'iiianiinc odi iTLi 
maio il n atte n foiUnu oli 
politico chi dete .ucie 'a [in 
pai i/ione c'i 1 nostro \! ( on 
grosso pei potei iiUcrteniu 
con tutta l< foi/T dd putiti 
nelle haltag le poliliclie du so 
no gin cu so o io u i I’ m i 
Uiia/ioiie [l Lungi is^o sIU'M) 
1,1 SUI pKjnrvioie i li suo 
dii) liuto di ono ( I litinif un 
inomt o'o di (|ik ''li hindi 
pi I CUI d [ I of i Ilo ('i II SI ( t 
sottolio 1 e dii di-^c II '•ni i' 
se I ‘•[Il inu M (Oli t I / I n 1 
nc 1 du 1 a c i it ( i i li 'oU ' 
ch( sta t i|! ici <h un i i i i 
bililait tutu il p u in t d < 
su Hit /a c si mi» all i sui i 
zionc 

E compito (il fiucsla luii ione 


giudicare se il progetto nspon 
da, e in che misura risponda, 
ai fini tissoti ed eventualrnen 
te emendarlo, correggerlo or 
ricchirlo prima di essere prò 
posto al (Jibittito del panilo 
Li, idcnleini ntc nell clabcazio 
nc del progetto non siamo par 
liti da zero Abbiamo consiJo 
rato le conclusioni del X Con 
gicsso <'ome punto di parten 
7,1 c» di nfer mento I professi 
politici ed economici anidizzati 
in quel Conj'rcjso soslan7i d 
mente sono ancora gli -tessi 
che dclermir ano la situazione 
attij.ilc L( Kkntcmento, molti 
di cs&i sono lenuti a matuia 
7ione altri sono apparsi vi 
sono punti di analisi c di oncn 
lamento che desono essere ag 
giorn ìli e pncisati in rapporto 
sia ai mulancnli avvenuti sia 
all espci lenza fatta Credo pe 
rò che tutti qiiesli mulancnli 
non mettano in discussione ’a 
lima generile dd nostro X 
Congn sso f sulla base di 
ciucile dtcìsHm che nei in* an 
m ti iseuiii <i ili ulluno Con 
gics-'O il nostro pirtito hi npe 
iato od ha svolto un coiiinuo 
iavoio di dpi rofondimcnto dd 
I inalisi deli i situazione o di 
nieguamintn della nostra lin(<i 
e de 11,1 noslr i attività 
Ricoidiamo a questo piono 
sito alcuni doi uinenli di un 
poilan/a fon lamenlalf ihho 
rati nel (oiso di questi tic inni 
In parlicolaic quello sui prò 
bictni della jolilica mleinazo 
naie c dell ui it< del movnunt > 
opti aio il intnionale di Yalta 
del compagni Togliatti che co 
sliluisce in ceitu qual modo 
il suo leslantnlo [hjIiUcu ^ la 
guida per liuto il partito U* 
cordiamo le coofcicrize n zio 
, nah di Napo i di Ofoosa t 
quella rceenlc di Roma chi 
hanno affrontilo con oiriifo 
l.ue ippiofundiiiieolo k qu' 
suoni di 01 g, ni/z i/ioiK i qu< 1 
It del iioslio 1 1 \ (HO m Ik Lih 
liMClu i tra 1( donne Kitoidia 
Ilio 1 iaj)porli e le concluì'oni 
adottiti dalli riunioni (kl no 
slio CO e ddla LCL in pulì 
colale 1 ulUn i «sui pioblcini 
dell unita del movimento opt 
raio e socialista italiano t Iti 
CQicliamu infine i docum nli 
tlahoiali d,ii nostri org.in rni 
diligenti e dilli nostro sezioni 
di lavino ! iisultati tklle no 
sue corifertt zt region.ili e di 
molte dosile iiiiiioiu di studio 
t di 'avoto f lUt a livdlo c< i 
Ir.ìle legiomle e pro\iiKit\i 
lutti finisti documenli l lulti 
qiiLSli (lihikiU cusliluiscono 
precise punUializ/a/ioni (k I no 
stio 01 lenl.uiKiilo e dilli no 
stia azioni Queste elaboia 
/ioni ei pcimellono di '■',iit 
il Coiigiisso en forte earitlc 

10 d intervento nella siluizio 
ne ilahaiid pricisando c poi 
laudo iiv Ulti 1 azione e le mi 
/i,il!V( polilietic che tiannr) co 
sliiuilo fmoi I lasse di 11 atU 
\Ua de! F.uUUi Questo i ii 
chit''to dilla siUiizioiu stissi 
I ss 1 non i nffatlo in fa-e '■ta 
^. 11,111 t [ I icca (Il possi!) 'it-i 
di sv iloppo in (liit/iotu (iiv( I 
si ( iiciH op,) iste Qui si SI 
lua/io u poi al CI uU u di II i 

11 jsti i <iUi M/ium i di il I IO 
sti l/IOIH II (iUlstlOIll t) i 
( I inU (li l ri imi uto Soiv k 
(|iH 1 ni ehi t nino il (i lUo 
(Il 1 f)I ILI Ui II u *•! d ili I (' ( 

{\gii( (I piif^ino IO) 


'1 À 

il Protesta unitaria a Roma 

- f| 

;?! contro la crisi delle autonomie !,)' 

|S- j."| 

I'! 

iì Sindaci in corteo 

PI 

chiedono una 
nuova politica 

Conclusi i lavori dell'Assemblea annuale degli enti locali - Energiche 


critiche del senatore socialista Bonacina alla politica del governo 


Alici Camera per sfuggire a uno scacco sulla legge per il cinema 



seareto 


Alitata nella dichiarazione di voto denutic 
pone i metodi del centrismo - Alatri interv 


ia il sopruso, avallato dal PSI, che ripro- 
iene in difesa della libertà di espressione 



Il Lorleo dei sindaci si dirige verso Montecitorio 


Un corteo eh cenimaia di am 
TTiintòtralori di ofjni porle d Ita 
ha Ila percorro ieri le vie cen 
troll dt Roma diretto <a A/oiite 
crtorro Qui una loro dehijiizio 
stata ricevuta dal vice 
presidente della Camera ori 
Pertmi a dai pruppi purkimen 
tari La delegazione fui esposto 
lo siiuozione di crisi economica 
€ ruuirizuirra deph e?iU locali t 
delle aziende municipalizzale 
e ha lolU citalo 1 e-cune delle 
proposte di legge refatine alla 
^fiorua locale ol sistema da 
confrofli e alla etezioric dei con 
sigli regionaU Con questa ma 
ìujeslazione si è conclusa l As 
semblea annuale degli enti lo 
cali convocato dalla Lega dei 
comuni democratici 
il senatore sociaUsia frtole 
Bonacina aveva proritiricicito al 
teatro Lhseo il discorso dt 
ctinsura di/rissirna circoskiri 
ziafo riqi/isitona conlro la po 
lilua <J(I goierno che l aiser/i 
bica ha più colle iiiterroito con 
caldi ni)plciU'>i Come a dire che 
ia « periferia » del centro siili 
sfrn deprecabile propoppinc 
del moderatismo ufficiale non 
coincide c m il paese reale E 
infatti 1 si/idari chiedono rui 
riuouo corso politico per le au 
tonomie una « stolta per co 
struire uno Stato nuovo e de 
mocratico a tutti i huelli > 
/ioiiaciria e d OLCordo con lo 
relazione d apertura del seri 
Maccarrnne lutti i pwblemi 
politici economici e 'epislatii i 
che deridono della sorte delle 
autonomie restano in piedi Co | 
lombo invece penso di rujMorfi 
a periodi <li magginre « tran 
fìiiillita t * \ dopo » an(/ie le 
Regioni come succede intarli 
bdnientf da 17 anni rini io che 
non può essere accctiolo — 
dice Ronacuta - «do nessuna 
porte politica > 

/n e//elti — ha n//ermafo 
ì oratore — non c e nessuna 
politica per le autonomie ke-» 
Slino ini oca soluzioni mire co 
listiche nessuno rontesin la 
a (/rartiiofita » delie iniziatile 
fidli smino che anclie gli ent' 
locali ( non so'o lo Stato d > 


Il Consiglio della CEE concluso 
in un'atmosfera di crescente crisi 


MEC: ì cinque 




Una dichiarazione comu' ) cerca di nascondere il man¬ 
cato accordo dietro l'esaltazione dei principi comuni¬ 
tari — Un nuovo appello al generale De Gaulle 


Dal nostro inviato 

BRUXCI LES 26 
I lavori del Consiglio dei mi 
ni-tn liti \I1 C SI «ono conclusi 
»)gm a l’rUNclkb assenVi la 
I I uicia (OD una iniicsitua di 
chaia/ioni (') principi c n 
ssenza di un rmnplLlo accor 
di) fra «1 tiiKiut » sul finan 
ZMtncMlo della politica agii 
loia comune 

La dictiiiorii/ionc di pnncip 
è stata riassunta in un comu 
iiiiato in CUI Si riconferma la 
fedeltà ai liallati d* Parigi e 
di Ruma i a 1 rancia è stata 
iiivitat,) ad abbandonare la 
« |X)Ìitica della sedia vuota » 
td a tornare al negoziato nel 
huiopa dtl Sci f principi cui 


, , , ,, . baino fitto nrtrimcnlo i mi 

t rcimo fare in loro parie M i mstri di Ila pict ila Europa — 
lv-.m,mra pur commmre un ni.n l'I mie k itctnli id din 
burnì l'iìln sur,uni, rimi k l,,,,,,, ,,,, nimi.lro diek Xrr.i 
mainriiiilc Ira In ,1, anni ,, isk n ni l-1 diKid Lume dt 
nidiala a a limi,', lermme lM,„i,lk - dmitbbtiu coi 
Jioimrmi dmiiim-nlo Ilio /M I ,| ComiBbr 

comurutaiio la ripiesa ddk 


ciiKiue orini la percentuale de 

Roberto Romani 

fSc^’i/o i/l itllinia pagina) 


U itfative dopo Ih lottui 
fi uKtsc dtl IO giugno scorso 
Il picsidcnte di turno on Cu 


lombo ha avuto incarico di 
« esortare il governo franci se 
a riprendere il proprio podo 
in seno alla istituzione della 
Comunità » Il cornunir ito ia 
scia inltndrrt ai frantesi pn 
licolan tonctssioni sul ttne 
no della politica agiana 
Quale c 1 1 itale |)oilal i cei 
lodieina iniziativa tki cmqie^ 
la suddetti dichiarazione )in 
piincipi e stala in genere cm 
Sidcrata negli ambii nli o 
miinitfiri una specie di sfida 
al generale De Gaulle tendente 
a ce'-inngcrlo ad un ehien 
meni sulle sorti della Comu 
mta Le' riposte intenzioni del 
I invilo diventano piu esplicite 
qualora si consideri la data 
stabilita ocr In seduta I iip 
puntamento alla rrancia ò 
stato inf Uli fiss.’to p(r il 2') 
e TO novinibit pros>inio i 
pochi giorni t toc dalli t k 
/ioni piesìdcnziah frantisi 
Date le eucoslan/c gli u 
lopeisti rii Rruxdks ritergoio 
romunque che 11 listo non pis 
SI picnderi le Umuli dititioiu 
( ri< poii(bl)cro coltri i picco 
gli « immoitak piincipi su t ui 


SI regge il trattalo di Roma 
Come rtagiia la l iiiKi,d Nc 
gli ambienti del Consiglio si 
prevedono due po'-stbihta I a 
Iraneii può accrUiic l invilo 
o pn SI guir( nc 11 1 jxihlie i 
ddl 1 scdii vuoili { 1 SUSSI 
dielii.ua/ioiu di pitneipi cki 
«einque presenta inLilti pori 
ti deboli che possono ritorcer 
SI eoiitro I suoi pronioUm I ui 
({uesli punti ckboh eoine due 
vaino all iMi/io e < d nianc.ilo 
nggiiinginunUj di un ioaU 
e completo accoido sui fnian 
ziamcnti ddla politica agiaiia 
comune D.ivanti lii opinione 
pubblici francesi i «cinque» 
*■» prtsenlino qinncb ancora di 
VISI iKinnstanle gli i(<oigmìcti 
li utilizzati fino al 1 irdo jxime 
nggin in sede di Consiglio ( di 
commis'Jione ptr nnschenre it 
di'lenii do di fondo 

Di ros I *;i Ir ili d 1 o 'Ics- > 
pi (sui (Uc di UiKui in ( oUmi 
ho pur sosl( lu ndo oFgi die 
« 1 occoi do agricolo ce» In do 
villo convenne clic si li alta di 

Marco Mardintti 

('itgiic III iilliina pagina) 


I) govc ini) Il i posto ILI I ,illa 
Ciancia la (|iusiioiu di lliliiei i 
sul voto pii li pnniu commi 
(l( il il titolo k eli Ila legge sul 
cinema tlarlieolo 0 conu e 
noto compii luk una usi iva 
che in icilt.i à una ce usui.i 
che dcmainin il giudizio linalt 
sul (ilin nd un < romiinio di 
esporti») la (ineslione di fi 
diieia e st*l i posta di Mo o 
essa dcnunrin il liinori del 
govcino che* non ha voluto 
coiroio i) liscino di iin,i voli 
ziono a scrutinio stgiolo noi 
eoiso ddla quale mollo pio 
babilmomL s ii t bbcro emt i si 
franchi liialoii mila maggio 
ran/a t.inlo dri melleio in foiso 

I ippiovnzionL ddla leggi 

Il compagno Aliena svol 
gelido una vivace dichiarnzio 
nc di voto Ila denunciato non 
solo il segno di de'boiczzn che 
con In sua dcnsiono il governo 
rnt'Uiva ma sopiattullo il so 
pi usa con il qude si cctcriva 
di toni 1.11 e 1,1 libera volontà 
del Paiiameiilo In pioerdiira 
di thudero In hduria su sin 
ffoli ailicol) di una legge hi 
iicoKhlo Alleata risalo agli 
anni piii oscuri della giurra 
fredda o del conlnsmo .«llora 
noi e 1 compagni socialisti ri 
battevamo conti o onesto si 
sltina che sotti at al Parlnnitn 
lo uno d( I -noi fondamentnli 
flintli s.nncili d.ilh Cos'iltiziu 
nc e cioè (|iiei!o di volate a 
scrutinio segreto qualunciue log 
ge c di vot<\rc per appello no 
minale sniamentc lo mozioni 

Dopo 1 inlpivenlo di Micstn 
che In suseitnlo vivici renzio 
ni no bandii demo''risti.Trìi c 
dio ha snlkv.ntn palesi pn 
pUssita e inibaia/70 nn banchi 
soenlisli Innno parlato il eo n 
pTgno f uzzollo ficl PSIUP il 
ri r /'acoagnm che incoro uni 
volta ha confcimixln non seta 

II «giustezza» (iella piocedu 
ra ma anche il fivoic por il 
contenuto del fimigera'o ar'i 
colo 5 

Successivamente si è proce 
(luto nli.i votazione per appello 
nominale che ha dato cs lo 
favorevole alle modindie prò 
poste dal go\'*rno al Senato 
r pi'sile ieri ili esame della 
Camera 

« Non e e m.ii stata una cen 
sura che non si prescnlas e 
in t( rrnim di 1 bei 1 1 » ha di l 
lo i! (omp ign i CI R W 01 0 
(1(1 PSIUP nei MIO intirveiilo 
.ili 1 Carnei ,1 >ill inizio rU 11 i 
seduta di ieri c in offcltt 
questa sua iffermaziono (’* 
st.ila pir II umiilc confermai 1 
(ili (iiscor'i (he dopo di lui 
1 anno fcillo il rninislro CO 
HONA e pruni i de SCAf 
r \RO 0 GA(.II\RDI imo 
sfilzo pel an.impiciisi sugli 
spetdii e dinuistiare clic l,i 
nuova legge su! niuma c li 
hei.ilizzntrirc 

Quello clic «ivcte fallo nvt 
\ ditto incoia Cernvolo «t 
un roinpiomcssn m.i un coni 
li(ome>sr) ( iimpiumt,(( nli > 
du ( 1111111*1 li cunei zinne so 
CI disi 1 I iviiM voli ad uno si i 
lo d( nini I iiieo o non id un ) 
-1 1 o etico 

( nn un imp ') e jii n iso m 
lei vento ( lu h i suscil t’n 
akuni neivosi srilli dd mini 
silo (mona sfdiilo ''I bm o 
(1(1 governo - il enmpigin 
\iArRI ha ilhistraln !,i po 
sizione comuntsln non solo 
sullo specifìio irgnmciUo ’o 
diseu'sioiK ((loi* il 111 d.iiigu 
ntn art telilo k delti legge lor 
n it ) ill.i ( amen d d Si n ilo' 
mi su lutto li prohiema dell i 
blu Ili di •’sprr ssioiu ui ( un 
po eiiu m itmir ilu o Pificio 
do i " Ilei ’ di 11 1 loimi ni il 


I Tulli I dcpiilill comunisti 
I SENZA ECCEZIONE ALCU 
I NA sono leiiuli ad («sserc 
I prcscnii iilli seduta pomeri 
diana di oggi 


leggo Alatii ha iicotdalo co 
me riucst 1 sii pissnlii primn 
Hiraviiso un piofondo dissi 
dio fra IX e PSI elu poilA 
iddìiilUira nll.i minaccia di 
una crisi di governo e rii di 
missioni (li palle de) niinistio 
Corona (e qui il minisLin mol 
to agitato ha protestalo 'i 
vacernentc) o poi attraverso 
un grave cedimento del PSI 
lina prova di questo cedi 
mento’ 

La prova I ha data il capo 
gruppo de del Sentilo Cava 
che all Assemblea del suo 
giuppo dichiarò che «con il 
nuovo artìcolo ‘i, dopo 1 occet 
tazinne sostinziale di!! emon 
(lamento 7iccngnini à stalo 
inli odono un cnttrio morale 
di discrlniinnziono che signi 
fica per noi il raggiungimento 
di un obiettive/ (he finora non 
avevimo mai potuto raggtun 
gore » Oggi un film passerò 
quindi p r almeno tre tipi di 
* forche caudine » lia dello 
Mairi la censuri pioventi 
va abolita por il teatro ma 
non PCI il cinema hnlorven 
to delt.i Mìgislraluin che m 


qu.ihinquc momento può im 
piiiiic la piogi.imm i/inoc di 
un Dim c ut,i infine la (I) 
sei unni i/ione nnanziniia per 
la piogramiTiH/io’ic obblig,i 
Iona Pel quanto iiguaida 
quest ultima non si ncoirn poi 
alle ipocnsit di affermare clic 
in film può eomiinquc < libo 
ranicnle ciicoiaio» anche sen 
za li (inaiiziamonto statole si 
sa che quel nnanziamcnto è 
condizione indispensabile per 
chè un lilm possa essere 
proiettato Non solo con tuli* 
questi sbarramenti si è croni.t 
uno vera e proprie « psicosi > 
d) autocensura che danneggia 
gravemente la noslin protlu 
/ione* R perchè d altronde, 
tanti legisti di fama interna 
zinnale non lavorano più’ Por* 
chò cala In qunlilò (ìci fìlms 
italiinl? Qui nasce Tnllro pio 
blcnn quello della invasione 
dei nims e tclenims amencn 
ni contro la quale In legge in 
discussione non offro alcuna 

u. b. 
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il capo delio Stato a Milano 



Il Presidente ha di nuovo sottolineato il diritto al 
lavoro - L’incontro con il sindaco di Sesto S. Gio¬ 
vanni e i dirigenti della Società Umanitaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO 20 

/ a seconda giomnlo milanese 
<1(1 presule lite della Repiihhlita 
ó stala piiticoìnrmeìiie uitenia 
hi maifmnta ha visitato due codi 
plessi uKÌnsfnnh 1 Al)a JtoHieo di 
zticsc e le acciaierie. Folk di 
'if’s/o Snii (jioiniMU Nd poiHcrip 
gu) la inniifininto i riuaifj iiu r 
Clio ortofnitlicoU ha visdato la 
Sontda Liiin/uiarin e ha inoiigii 
rato la fondazione per lo si iluppo 
p la di/fn urne dell istcKzioiie e 
dello ciilliira scientifica r Iccnica 

La giornata dell on Sorapot è 
cominnaui di buon /naltiiio alle 
9 ’W ui/alti il Cupo dello Sla'o 
oicompapnato dal seguito delle 
autorità larcnva i concilli dello 
stohilimenlo di Aiese ima loco 
ilio posto a uno vcninui di ciii 
l 0 Hi(?fri do A/iIono Qui I imi 
Lurughi presidente f/eÌJ \lfo ha 
ilfnsfrofo l<? caratteristiche (ecni 
che del nuovo compU sso occoni 
pnrjnando poi li presidente della 
Ripiihhlun in una ampia tisiln 
alla faibrcn c al inn-'eo delfaii 
/fuiiof i(( < 1(11 e som I pn li i nm 
firlìi pilnirii dai foni i<i osm d »l 
loloit/e A cari e \ninlnn 

\fo Io nsi/o piti siamficahia 
e ojirke p» spi ItarnlnTe ai(rir/a 
li capo d(l/o S/ofo a-.sisiifo a 
una rolnro di 112 tonncUati à 
-din giulin elk nrrifuirip fnlL 
h ipii che sono nenursi con for 
za I lenii sul diritto ol Ini oro e 
sull esKjcnzn di assicurarlo a tul 
fi I rilindiiìi epa sollolinenli ieri 
net discoisi di Sarapat Già fa 
ulta inihi Inale eh/ soìtmifo set 
giorni In ha i is’n un protidt 
scnpero per lo difeso del posto 
dii lui oro o//»ua con i suoi 
sfris(')oiu h nliilu i di oinoooi'i 
ino anche con inniii/( ti animo 
ni II omina molerò di ini liln 
z '( 1/ moli /( Il II Un f om 

ri u I I I nr/> f [) f / r 

d< (fa R( piditif ( a ri< t ( i <i < i 
ii( r pioni or I 11 lOn n I i/iii 
co,III I 11 o ( ( i/nif v OHI lU 

in I ’oju r ) HI difr a ìt tu i III 
di Oc ( i(|j j I ,1 /(fa II jnla 
ff< al I rii I fh II I la O'alA 
r ■- I, If ( of m a r ila Ima i 
unii (1 a II la rf, !f / f , Il ( f < he 


ria/)er)!ini)fl l indi rngahile csigeii 


za dei lavoratori 
crollahile l’Ofonta 
ncifc. aziende r/iu If 
Itfjpj/a e ih (kintu 
remi e coiiirostotc 
il volto di giie 
niocralica ciftodei 
Il ima poi ei/ìcact 
pialo r/ai -undaca c 
sto San (uoconni 
ra nel suo salute 
al rapo dello Siati 
to 000 operai 10 00 
pippatj — coll fio ' 
sua grande tndnsi 
i 100 imprese ort 
9o» Cidi anni ò tu 
portanti centri ecs 
stia porose CoiisH 
nostro compito \ 
sforzo per porniit; 
si’i/nppo di ogni 
ad assicurare il fi 
Oliora mento delle 
nei all dt vita di c. 
cono dall occupa 
ini zzo di sostentai 
per I propn fai 
LPrti sipnOT lire 
proseoiiiio il tomi: 
di mere jn rpiC' 
moim irto di diffuo 
do del Ini oro luti 
stoni tiecpssoria 
(.•'pressa nel noi) 
che ella fio i oìiiln 
f n««i*nif)lta t'orla; 
paese MI nccrsioiu 
zinne all alta caru 
Qi/psfi f( 

stesso prcotcìipazi 
ti d(»l resto espres 
fa Romeo Duroni 
reporti infoili m 
colfooHio fra i lai 
po dello *^1010 la 
(f/rrlario dilla c 
terno ha letto o 
t onipinu ufi un nii 
1 1 nula III ( in i du 

II ro/ori ih II tifo 
Olio molto 1 siioi 

III irlo c lo (limi 
iiìlrino ut modo pi 


eseguo in nidi 


c lo loro Mi 








































Ferma denuncia di Terracini all'inizio del dibattito sul bilancio 


l'Unità / rticrcolcdi 27 ottobre T965 
ICoerente posizione del PCI dopo il colpo di mano doroteo al Comune 





Domani pomeriggio la discussione in aula 


app 


Pessimistiche dichiarazioni del segretario del l’Ri - Giolitti annuncia emen¬ 
damenti alla legge sul ministero del Bilancio e della Programmazione 

ri ntaido nella prtsenh ] cpi ih qmlh di fr dt r i/ioni | nionhrnc il pottu emiri 

/tonc <il hailanitnlo della ini(joilmti ennu iloma lo tu ih » 

nrjta i 'lurilua» al [U uio ‘ mio l’ilcrnu M into\ i ttr i 

l'U-i Itemi — MU/i li (lu de tiri Sin risultili linrui no LA PIRA . - 


(omt noto le Cantre non , U il comp n,iu> \ tiotu si del 


possono coininciaiL a discu la Sinistra ha dicmarato loii f^anosia dimoha prr airossa 
lert ntatulu lo stisso piano clic il dato piu importarne t ‘ tindulalun di 1 \ |'i 

— lu pKu (Italo li ri un .ili ir (tuollo politun il I SI ha ra a sincl u o di 1 ii i n/i sono 
mala presa di posi/iont di ditto \ eroru si « 'espine,' h ntosti uili ic n d di a^tn 


LA vm J rdrosein» ddli 

rnanoNia dnrotia pir alfossì toiumit s iMudi imiti 

te li tindidalun di I i |'i tmnlt dilli pn \ i ii i inlimi 
ra a sinduo di 1 mn/i sono t( m 11 nii^in ino rimo Fui it 


palle ddlon La Malfa Par iinineazione socialista '•olio ' ''orridoio l nrldim iiUne 
landò Jtn alla coniin/ssjono forma eh fusione con /a so msti a ^d^r l'àVnzV ^ rlonli 
liiUnciti (Il Montecitorio di 1 tialdemocrazia . ncnnoscc rln.inStL f 

la (|ua!e o presidenti, il so m ncccssilo di una politica riepiloRalo i termini 

«retano del FRI ha dato noti sa del PSI tendente a favo ‘ compre a 

yip dt un ni^Qn ri. i.m r-nr,, i . uimenii a Idvu la hurrascosa riunioni de .i 

,ul, n.o lumi-, de, soci,., o „ 

iden/a lumia du lavoratori neon rrui oo iar)irnno fu min ir cu 

della Carneia allo scopo di Orma limr.umo snr,,iist. 1^*’ ‘‘'Pin mu lu min icc a 

sollecitan \}lfr (1(1 nrnitn ‘crma 1 impt-.00 soualista to di espulsioni ricorda clu 

uueciiari luer (Hi prowe neihi CGII anetu in funzioni doiiminih u t( ucc driu m i 

dimenio, chi iisrhia di tri di um miu mr( ^nmf. . mi ip in ai u ire nella ma 

scmaisi olile nani limite tni i ^ mai Liort spint i . iso uowa stissi (ra stalo i nn 

sLinaisi Olile Of^ni limite lol lumia sirdaole riludistc piernli i icesr cri urm del 

lorabile Già adesso cornuii ig nt cessila di una nolfica * \ icesi «retano del 

aue la siiiia/ione nnmie pn ''i Classila ni una pomea pirtifo d; maeeiorm/a die 

que. 13 siiua/ione appaio gra estera di pace e di noutrilità ttn direttiva di Rumnr ni 

vemente (ompromessa anche attua mole che il psr .su uiretiiya eli Rumor Di 
se 11 envunn m eridn cne 11 l'ìi «sia veru sarebbe stata iiucci 

se 11 „ov(ino losse in graclo , al goceirio o all npposi/iono u nati?,«tir. ri. r.niinn, 


s indo (I uni pi ino consui 


nistia de L’agcn/u dopo bihiu o non mino dlealnno 
a\cre riepilogalo i termini almi no p r nn spillo fondi 


--—•. - a\cre riepilogalo l termini anmno p r un spino nmui «««. -.n i n 

la necessito di una politica , vicenda ivi compre n mmldeiUlh s^ sa puhblit i superi issi sulle 'inlnniibili 

\a del PSI tendente a favo jj, bvirraftcosa niiniom della «b m fsiimcnti Infoiti il go Inolia eonsi il ii i insufluitnya 
me limito dei soeuli' i e tionnlini nello (luole il u ino si pit sr 11 (on minor .di (lus'i prowidimct ti si 
lumia du lavoratori neon «rui po iapirnno fu min iccia ruffi di Ksidiii pissi [giunsi albo foimuJ>7ioue della 


neiiri Ltjii anetu in tun/iom il[)iiniipd( rii t('ire della ma 
di uno mai'Liore spint 1 •.'ISO I „„ 

lumia sudatale riludisec piccoli sicestgrelano del 
la necessita di una poltica pirtdo d; maeeiorm/a die 
estera di pace e di noutrilità tu, direttiva di Rumor Di 
a ti\a vuole che il PSI « sia \er^o sarebbe stata iiucct 
al govGirio o all opposizione \q posiziono di Goìloni favo 


di appiovare t piesentare lo difenda a tutti gli efletti la revc?r^al”a eandui dura a '■or voie oJlo sKsso rtl itnir di continua n svolgiisi senza che 
«notai entro la fine (L que propiia autonomia* _ -_•« _ in.it'amm >/« rh. il Kiinncm 'incor i si inh avveda iinn siine 


sto mese (iì CIP!' sembra 
convocato pei oggi) e da te 


convocato pei oggi) e da te Veronesi à possibile « rtaliz 
ner conto che i lavori del yare Tunità del partito, po 
Pailarncn o saranno sospesi icnziarne 1 efficienza e au 


, , , Ilio, iiiciiLiu II laiiiaiiidiio ) - - -, .. . I ^ 

Su queste hnee, secondo porlani si sarebbe d chlarato strumento di controllo da ™ n ife ii governo si snfTcr 


da saliat i prossimo finn i 
meta nov mbic II tempo uti 
le si ridice in pratica a un 
solo mes( scarso durante il 
quale devo fra 1 altro ossrre 
appiovatc da enliambi i rami 
ilbilincK preventivo la pio 
spcUiva pessimisticamente a 
vanzata (ia La Malfa è qutn 
di che SI possa addirittura 
sconfinare* nel 1966 
Vn ne così confermato, da 
fonte che PAvanti', spena 
mo, non voria considerare 
sospetta, tutto quanto abbia 
mo scritto finora enea questa 
incredibile vicenda Per chi 
aveva ancora dei dubbi sulla 
pesante tutela esercitata dal 
ministro Colombo sul piano 
Pieraccmi, che è all'origine 
dei continui rinvii della *no 
ta aggioiiliva *, è del resto 
venuto ieri un’altra prova 
illuminante tre deputati so¬ 
cialisti, é precisamente gli 


pnrtf dfl Parlim^nto sul go 
vcino è 01 mai un concetto tra 
munlito 

Il (otnpigno TrRRVri'^I 
spirndo d ddnllifo ha dentin 
ciato con viger» qimst i situa 


Da ieri al palazzo Brancaccio 

Convegno del PSIUP 
suH'azìone di mosso 

La relazione dì Ansanelli ai delegati delle Fe¬ 
derazioni e ai socialisti unitari dirigenti dj 
organihazioni di massa 


1 quii di il restante 15^ rappre 


sfnlT una somma esigua che «imii Hi mifci/i ^ iitm» 

I impidisce al governo di dispit ' • • . - » ‘ . ’ 'i 


sctt mane — ha osservato 'Ter 
racini — si distingue proprio 


di legge ^ulla riorgam/zazio Brancaccii a Roma pre no de. diversi settori nroduttni 

v.« aZ? a 1 n.i.s , missir i (fingenti (Jil mdustrnli e anri oli nonchf dal 

no dei ministero del isilan partito (Vecchutti Vaion G it limpcgnodi f^ran parlf delle fe 

ciò e della Programmazione io poa Iibemm Nicola) e dcraz.om 

Secondo quanto iia dichiara una rickgozione dei PCf (Canui Dopo aver afTcrnnto che fi 

to lo stesso Giohtti, il dise lo Sighmolfi Magri) Vi paro FSILP ricerca 1 intesi e 1 uni*à 

gno (li legge piesla il fianco cipano dirigenti di base c p o- con tutte le altrr for/t pcititiche 

a diverse critiche per cui vinr’idli csponmti dtl PSIdi’ e innanzitutto con il PCI con il 

osisfe l’GSicen/i di modifimr org imzzaz oni di nubsj na quale le im-rgen/t siLuraincnte 


ooue nfi mesi s-or.. ,n chre/.o- coniro li tentativo del governo «^ni prevarrà' : 

L.?,Tn,',r;!.'Kn‘,!r'„r,ir(iài p-bw- d,^cn.ie„ 

limn(.jzno di «ran narlf delle fe capro espiatorio della «ri „ ___^ 


esisto l’esigenza di modificar nelle org imzzaz oni di nubSj 
Itjattraveisolapìcsentazlone Ta relazione mtcodattai 
di emendamenti Si Inatta, svolta (h comi igno \in 

com 0 noto, di vim legge eia ttnzo Ansim i responsal ' 


l.mp(.gno di gran parlr delle fe espiatorio della « ri „ mn " cniamalc 

dcraz.om gidtla del bilancine o fempiere 

Dopo aver afTcrnnto che fi Significativo aspetto delia Certo se il {ovemo soticcitr 
FSILP nc'rca 1 inteso e 1 uni*à condotta governativa sono i re 1 alleanza prrpno di qiiellt 
con tutte le altrr for/t potitiche sidtii passivi che al dicem forze che pioclimano gii obiet 
e ifinanzitulto con il PCI con il |,fe del 1964 ammontavano a Uvi opposti «Ile finalità de 
Lrcolnu(™“’’„';r;wL:',urr'raL' -'l-d, . «uà f,„e dol «UO, programn, c, „ marno 


TTRT miliardi e alla fine del Mìuoi pregramr i ci si muove 


co c fraterno Ar‘,ari(lli ha con 
eluso ch( (lutilo dei socialisti uni 


l esercizio corrente sfioreranno ra sulla bist degli indiriz/ 
presumibilmente i 4000 milnr ehe emergono anche dall at 


corno noto, di um legge eia ttnzo Anssm i responsabile I tan «vuoU cs'Jtit un tonlnbiito di' D( nuntnmo questo Latto tuale bilancio non si iisilve 

boiat.a da Giolilli all epoca della sczioiu entrale Inoro ('. ^1 siipeitimcnto dclk dillkolla e - ha continualo il senUon lamio ne li p obicm.i dell oc 

in CUI egli era ministro del massa essi r tst i nell prima dtr.ni/ionc tli una linea co comunis'a — chi dimostra cu cupazione lu m sitre q sto 

Bilancio, c che è stata In parte (mo'io mipia) dtdu iti (f'stnjire lumia tu Ile il governo non si adegui al ni piu urgenti dfl picsr 

seguilo rimaneggiata dietro ad una approfondita analisi ('e' e lic^ra w>to del Parlamento alle leg Successiv um ntc e intcìvf 

insistenza d. Colombo, con [‘‘JTZl nt u! Vf ait;oratori g. dello Vaio Mh politica ap noto .1 de lANNUZZI ,n;.ah 

l’intento di limitale le altri (ìron do c dal Vo\ Il dibattito iniziatosi subito dal Parlamento so ne ha in porlicol. re rilevato 1 ur 

buzioni del ministero e « coor portalo a! potè e contrattuilc e relazione c proseguito sovrappone un Filtra dclh fe gcn/a della ruoima della fi 

dinarle » cioè subordinaile all autonomia iclh classe ope pomeriggio t si concluderà sorcrta dd governo che ndu nan/a Imale ricordando che 


in CUI egli era ministro del massa essi r tst i nell prima dtrini/ionc tli una linea co comunis'a — chi dimostra cu 

Bilancio, c che è stata In parte (mo'io impia) dtdii it i (f'stnjire lumia tu Ile me il governo non si adegui al 

seguilo rimaneggiata dietro fd una approfondita analisi (’e' nro^not? Parlamento alle leg 


insistenza di Colombo, con tendenze aU lali dei (zapitali 
rn.k'f dal' 


Fintenlo di limitalo le altri 
buzioni del ministero e « coor 
dinarle » cioè subordinai lo 
alla pollfica del Tesori? L’ini 


dare fiducia e sicura prospetti 
va ai lavoratori* 


portalo a! potè e contratture e ^opo la relazione c proseguito sovrapoone un altra dclh fe 
all autonomia iclh classe ope pomeriggio t si concluderà sorcr.a dd governo che ndu 


raia nonché delio svaotaminto MSg' 


ziativa dei trtj pnrlementari e dell inandiim nto degli isi tuli 


Il Cf e la CFC 
di Cagliari 
sulla espulsione 
di Ghirra 


loinbaidianj appaio perciò po della democraza a lutti i luci 

iemica non solo nei confronti '' ® nella seco icl i p ir(( e si ita 

,11 Colombo ma nncho d, P.e '"S™*'-',’, A 

raccioi che rtol polonio . col 

lega. (lo,oteo ha accettato LcGórVe M om rnlo^pcralL 

le protCS», Lfia analisi i i un dilialli o — 

che Si conduci ra og"i con gli 

NtL Fili Domenico p.ossima "Ì"')™'" c Hu -- 

, 1. or, (he s. insti btinu tu lo sforzo di 

avranno luogo altri 37 con ricerca compii, o dal FSJLP in 

«ressi provinciali (hi I SI tra Msia del suo prossimo congrcs 
so nazionale 

--- Secondo Ans inelli inadeguata 

0 stala la . .spi sta del niovimen 
il I operaio all lU icco pidronale 

Il Cf’ 6 lo VrC e governativo lo < ause — h i del 

to — sono molteplici e sono rm 
#li tracciai^ili nti tondizion unenti 

(Il VQuIKiri interni al sindicato (rottura da 

.. I , paitc della CISL dell unità di 

Cllilff PCnilKIAIlP azione c « pr senza della cor 

SUIIll capuiiiuili; rcnte sindacalo de! I^SI sliumcn 

d* ^L* #a lali/zald da (jucst ultimo per con 

I wnlITCI dizionaic 1 mlcn oiganiz/azio 

no 6 — la CC.K —} e da tondi 


Un successo dell'inizialiva 
dei parlamentari comunisti 


Oltre tremìki miliardi di «residui pas¬ 
sivi!, - L'intei vento del compagno Pesenti 

il Sii il I i II z il) un il I SUI) tbiiiiii in bis( t p i 

Uh (tutu sul l il II Iti (il 11 I Si 1 pi II \ ihif i/i( ni il guvi i m il 

Li pii il l%b ucinipqliilo t( i i cu) (lu li l(gt( disputi 

dilli I l i/ioni pivvisiiiuli M nz I pn m ) t in inniuslivi 

( firngranun (fu i (lu illnslm nuni» i mwhronfi f(»n'-«iti i 
«li ni H ili iniLnti i(niiinHc) dii Mi ogni i um/a vmiic og«i 
«everno pel I uno vinturo ricoiulotl.i din (isiddiUa mn 
DibaUiiu (Umqui ')Ul I d ineto gniniuia (he ippiiiiRi la pio 
III (ont(Sto ddli piO}.iaoìma grainmnzinne «nst( niitn da un 
/imi di può I [‘iilinunlo simdi bihtu io dov ii blu tip 
tifi (III un I 1 ndiz 11 sin i i h 

«dot fi udii II «ri nm o| Qi, d A siilo I uf «giimiiii 


Mentre il governo pr 
aumenti dello tariffe 


Treni: calano 
i viaggiatori 


•t il i [) imitici i(l II R I dt 1 g ) 11 no din mzi d fi n im 
in I i luintiv ihi d vidi m („ «uh im d \'l inizi» d 

t Loiumic s isibili imiti si Inni i ul i is» «ui « d pine» 


In (il I lidi 1 I in Idi nlilii II i 
h ( IO I di II I (i n il nz i nifi i 
zionis I n 11 ( sp insi un <i i 
consiii I inlirm '>i (ludi io i 


di ìMiio M ( min (Hii nn pumi nipi in (pusli «inizio 
3dai I o non nu no dlealnno ne Si n lidio (osi li imfi mi 
dmi no p r un spillo foiul i ‘^iirc siile viiuhte i iti di i li 
Timi do lUlh Sp sa puhblu i superi issi sulle niitoniibili 


cht VI doi (Il spe du «Tino polilK i dei KHldili pii colpire 
siiti [ir(vist0 4 V liuti dìi vo iigini inn i H i livelli sdì 
„[, lo ds l [’ ilinunli mi dm d tmh d i I v i don I i tjiu sto 
fjj.| goviiMO non hi fIfeflivdiiunfe punto 1 guvienu fi ivr» natiiril 
rj,^ ciimpiulo lo s ludibrio Ira il menti ladivune di Ih glandi 
[il bil incio di pievisione e la ef borghi si i lapitalislica Via 
fittivi gostioTif fimnziar i t mentii 11 sp i di di Ih (oiuuui 
ivQ «lumi id un pinfitik di fu h> l< Rn leu acini - 


Pira, mentre il fanfaniano bilancio pneor i si imi avveda uno shoc 


ma sul problema degli investi 
menti da pnife dei guippi im 
prenditoriah ai qinh si rlvol 
gono qiiofirlnni ippelli alh 
/Idurfa 

Agli impieuliloii che non 


zioru Al bimo (id goveino Si mostnno indiiu agli ime 
sedivi il nunistio Fheraecinl piiminti non vfdendo la jws 
Il givcrno — ha ddto Terra [ sibilila di arkguali pinliftì il 
(ini ha fatto rlells rigidità governo issicun do il pi ino 
(Id lulancio d sin eavallo di quinqnennìli riuscirà a ncn 
bntlìglia prcffriR Si afferma stiluiu un mercato hrganun 
(he 18)^0 ridle spe e hanno te rLmuncrativo per i loro 
nn carattere obbligato c che guadagni 


! a (USI (Irllr I i homi St i 

I d I 1 1 lini u 1 fi 11 Ul II' I 

It 11( t il llTc so ) Kllllt I m ili 

aiìilu (lìllL 11)1 >1 iniizuiiii |)iu 

M «Iti 

\( Il t'< olili SI ( 

II ( ( Il il I 11 it i(i( 1 /1 d c d 
(i( ).tl lllll iti I fi ) (I IS I g«l I I 

di Iti I S Si c Ilio I Ulti uf 

fu d d II ( M DI () I Ibi ilio 

dio II o nit diluì d 
numi IO (III via>«iaioii ^ tu 

I ito (k 1 IO TI 11 < ento t i 

Ili It VI intioiti (Id ) )l Fi I 
qii II) o iigii ii( I I li inni) 

min I SI V U(.i 1 II I II) i ( MI 

II III l/KIIU kl 11') pii c ito 

liuti lido die t innollnlc l i 
spoit Iti ( ndl i »(> per «li in 
(liuti ddh «est KiL f d>f)i 
st II )/1 s «D tu it \ 0 1 hr gli um 
CI ) Il unti SI ODO i\ Ili mi 
SI lidi) (i( «li I I O 11 ZZI il SI 

« Hit Ul VI !}.« Ilo ( (tonni 1 

I Ut -r M 'if I (1 cinto e in 
tioui i27«t) ( (Ugli auto 

II o/zi tiigluttiti II S')idi«i)i 
( I III (Ut ìli t isp( itiv uni lite dd 
li II I < I ( ( Ilio < Il I ' I IT 

Questi risiili Ul vinno ad 
aggi IV ire li hdinciu uzicn 
ddi c'iD ‘•«(nudo le pie 
visioni nel ifHìG avrà un pas 
siv I (Il hMi mi I udì d lui li 
sti i/ione nella quilo vcisano 
le I à è flutto duna iiolitica 
(Ili trispoiti die hi ‘■empie 
tesmato gli investimenti noi 
s i uic (Il II i (otìi I |)( I nvti 
sninc invece gi in (>pii ndl i 


iistiii/ioni di Jiuiosli idi Ne 
I I mni iHi>' uf ( ( iii| li) 

I il d I A si Ilo - ti I i 11 M si 
til \1) t - lineilo cIk Ila (Il 
un 11 ) dii fi 11 VII la | ('i 

III Iile I in Ins 1 SM II |ii Ito 

II ani IMI i Ul V lui) di (U 8li 

UlV( siili » 111. ( SM 1 |S|)1 (lo l«il 
1 iv( ima ni. ( Di Umiti iii'i li i 
lotti 

ti «OM ino iili s 0 .uiziclià 
ji'TiOlitali 11 (Iisi alla sua o'ì 
gnu si \ (jet i(l( lido un Tuim nto 
ldl( tuilTe I piu otliiuisU 
|9 irl ino di « I it(K ( hi > (indi 
s H 1(11)1 in l li SI (MO sono 
s Ile I isci Ut Liapolaic d dio 
stesso din Itole ddl( I S 
Hubd) i !tnj{ii) alti) soslen 
«uno addiiiiluta clic fdi mi 
iKiUi su uno 111 II) ili per 
I iito p( I IVI u{iu itoi 1 c (k'I 
hi pt I CI nto |i I le DICIc I 
Set complesso idi iiicii iiionli 
donelif/cK/ foinu nn inlioito 
vai Italo a )7 unii udì (ina 
(vidcniiincnu non si tieno 
ionio dìi Iti i)«ru alimento 
ddlc. tniil1( coiiispoiuk una 
diniimiziono del ti litico) 

Le giuvi (iccisiom sono al 
l OS ime del gov et no in seno al 
qiialL hanno già pi ovocito di 
vorgeiize di opiniont. (il sotto 
segrotdiio socialista al Ira 
sporii 0!) I 11 dii ad cscni 
pio seminerebbe conlianoatf 
i«io piovvLciiiiK'mo pumi del 
cungn sso de! PSI) 


Il compagno Mariniigi ha annunciato che ì comuni¬ 
sti sono pronti ad assumere lesponsaliilità dirette 
nell'Amiiiinistiazioiie «per consentire un discorso 
nuovo fra tutte le sinistre laiche e cattoliche» 


Dalla iiostia redazione 

I Ili! N/l, '/O 

( Oli /(I ((c'ziorii u s(iir/(Jci) r/el 
rom/wc/z/o sen Mono I ohuini 
c (Oli /i i«irii(dKd( (fiiiiissioiii 
(il qiKsft rluliu caricu i e con 
elusa alle 2 c iO eh s/uiniie In 
clianiiìKiticn seduta d( I (oitsi 
(ooiiOKiìe elio ha n'fjnlia 
lo nn fallo (latnoroso di (kc 
I ìiiah f/i II ila la disi r i vu 
d( Il aula ( aii'xiliaro da polle dei 
ijiiippi dilla UC dd /'SD/ e del 
PII (/(lisi (i//a s( tipo di fai 
iiiniH (in il Illuni in h lidie dei i 
< iiisi(//i( 11 ( d im/)( dire i osi /a 
chziom fid suidofo ( della 
{iunila il inonu ilio del i ( lo i 
luppK M nlfiii/i del i’S/)/ u so 
no di II I ol'anienfe i im inaiato i 
qiKuifo auLoruio dello nella pii | 
Mia palle del dibnllilo e si 'ono | 
(indifs 1 nlloMianafi doli (uda ' 
( I Msilun ( iniilando I t'Si i i/no 
dei Idx/nli e dello D( il mi 
(jnippi non si (la iKaiidu* i)re 
sdiffdo Ul cnnsiqlio 

futi lazi jiu ai I (um ri p< ro 
iifiiKilnii me poic/u il IM/nc’Kl: 
dt I cajiM/;/)('ii pusenfi — fmi 
fimo (i)c I 22 del PCI i 6 del 
PSI li coiisKjliere del PSIUP 
e due niissini — era siifficien 
le a o'iKitiliic ia i ai dila della 
lotazione du dava il òcr/nenfe 
csifo f'abiani 22 voti, Lapono 
() De Saiiclis 2, una scheda 
bianca (cpiella di rabiatii, poi 
che li rappreseiilanir' did 
i’SIUF ha I alato il candidalo 
comiinisfn) fi (onipaono lo 
biant diveniva los' il niiono 
sindaco dcdia cifla ma iolo 
per pochi islonfi poiché' risii 


mentre degli oiienM 


Mentre la maggioranza preme 
per l'immediata approvazione 


I ‘ T-» ancora a) Consiglio dei mf 

fiar, ,1 proprio prosiamma r. Connndiistna ha g,à 

,per te <1, spese per t dipen timao r"" T' 
rien , dello Stalo K m questa 
cairpagna in corso da alcu,.e 


Battaglia nelle commissioni 


vedeva la creazione entio il I 
1969 di IS'iOOOO posti di la I 


un ministro incaricato da due ndl industria c 

onn, della rifornn deirammi 

nislia/io-ie pohblioa ma che P" 


cialibti, é precisamente gli fazione dei PSIUP nelle or- esterno fi convegno s. propone h,.t,ar,o-,e pohbbca ma che .V 

onorevoli Ballaidlni, Giolitti ganizzizioni di massa questo fi anche que'-to scopo sorretto su questo argomento non ha * riau/ionc ai liOfXK 

e Anderlini, hanno chiesto tema del convei-no na/ioncde che come fn laltio du ponivi s ip .tn formuhre alcuna sena lavorilive nell industria 

che li gruppo del PSI si nu 3a len mattina i sociali'^ti uni risultati di nictine imzntive cuti proposta Bisogna protestare al 196) Quali dei due 

nisca per discutere ,1 disecro lengouo mi salone di pa dotte nn mesi s-or,i ra thre/io^ eomro li tentatilo dd go.erno P'®"' P^'®"'™’ 1" questa al 
di leuRc -.ulta norpanirra/.o ' ®,'‘To, Pm d, fare dei pubblici diocmlen [ui-"®''™ _sia la scelta poi. 


tica che il governo è chuimatc 
n compiere 

Certo se il (ovemo solìcatr 
) alleanza prrpno di qiiellt 
forze che pioclimano gii obiet 


sui decreto per i'ediiizia 

Pressioni del governo - Riserve anche dei democristiani Sullo 
e Biasutti e dei socialista Anderlini sul contenuto del provvedi¬ 
mento - Serrate critiche dei deputati del PCI 


«Università» di Reggio E. 

Interrogazione del PCI sul nuovo « caso » di Tre¬ 
viso - Necessario un piano per gli studi superiori 


CAGLIARI 2f) zionamenli estimi (nuovo tipo di 
Il Comitato fcdciali c la ( oid tiisoccupcizionc e quinili divvrsd 
missioiK. federale di controllo condizione dei lavoratori ctc ) 
(iella [ed(razione cagi i <in i Laust clic ad avviso di àusa 


La (|iiLSlion( dclh « prolifen 


cc o dilata la spesa pubblica comuni e province vedono p«iu 
lOScitncntL nuruenlare il disa 

- — ■ — - vdn/o dei bilinci poi nuovi 

oneri loio ìitiibuiti stn/a eh* 
sia piovisi.) UH) ropcrtiira 
ri compagno FrSINT! m 
“ Icrvencndo nel dibciUito si « 

misti sofT(rmato sulk (nti ite piivi 

_ le ndl attuili bilancio Mei 

tre SI dllonlan i la piospcUivi 

Idi una rifornia tributaria de 
miicralica - ha riln.ilo Pc 
DSSUrOO ® .incora aggravati 

w.#i#va 1 incidenza tirile imposte ir 

d dirette stn /3 neppuic um di 

■ Dammia C scnmina/ior fia j divcr»! 
■ I\ 6 (ll]l 0 E» (consumi statistiche sull 

vv imposte ( L CI indican? 

d altronde he una lcnden^a 

li nuovo « caso » di Tre- 

Ul iiu propri per i glossi reti 

0 per gli studi superiori Q'";, inilmr/o ha r 

' flesso sull sforzo del govei 

iiu mii 1) 1 compiiineie In 

Ì?L on Rumor) \de5s0 questo domanda perche nella esp^r 


zionamenli estimi (nuovo tipo d. /lonr * ((17^1(011 itr^iL rsuVri (u,ur, . 1 . ' n ^ ^ ciomaiiua jH.rciie iieiia esp^r 

(lisoccuikizionc e* ouinili diversa ^ ^ uf"'‘ ru- ^l(luo (tomi alh orica * co sionc dei consumi micini ‘ 

tiacl.'rane de, La, erator, rrct d'I ra '!'PJ""' n" "‘■''"T al "® ' ’P"’®"*!® I® 

II,,., .ri el. A.,.. 01 UH I SCf l l C TdZ 101)8 ! C prOgU 3 HA IkVISO COO 110 68(8 DfOlyCSla 61 . . |__ 


del PCJ hanno esdininatu in nu iiclli hanno jn i ni fondo i loro 
I ione congiunta In richiesti di iiiiuli nelle sciite compiute nel 


r-irar V, ur.. .t.. aiui i Lvv/ cl 1 uiu scfi i c Tazionalc program 

lieti, haiL pi,‘‘ài'fendo 1 “Òro niH» b.« 

iii.uli nelle sciite comniule nel esigenze degli studi 


dinìissioni dai pallilo ivii/nta dopoguerra e che hanno com supcriijri — ha avuto un altra 
dal consiglieri' ie« onalo Silva portalo una retta divisione di Camera dove i compa 

tore Ghiira fi f^ornita'c frdcialc sfere di competenza tra sindacato Luigi RCRL/NGOÉR 


razionale program Inviso con un altra pro|>osla di ,),|)a ronfinHiiói 11 i-» n.i 

itoridle sulla base c ir iturc locilistieu della Lonlinclusli id - l.i cdi 

iigenzn degli sliich L i/ione dei parlamentari co piineipale della congiunte! 
ha avuto un altra munisti contro I irrazionale « prò Liraeuialmcnte si sono ignei 
ira dove i compa Idf razione * di f leoU^ « sparse » Mli akM f iltoii dell,) ciHi 
gl RCRL/NGOfiR ha intanto conseguito un impor rasiti nei modi stessi in ctl 


c ia C'mnis'^ione b con ^!lo e partito assegnando alluno e ROSSANDA e Adriano tante succi sso ancon in questi si era manifestato il boors 


hanno riirvato che tu rie upsta allaltio divcise sedi di lotta .. .. . ... ... 

non porla moliva/in* ikun i e Le difliciv'ta — ha aFerinato nistro della P I on Gui per 'iislro Gui si sia deciso a respin piofitli altissimi da invcst 

che da p ir e Ul C 11 la non c-a i oratore — vanno ricerc )tc (luin siptresi egli si i a eonosvenz i «ere il p o«cllo dell Lniveisilà di menti inconlrolldll in setloil 

''t'ir no 1 nanif o sl^un di nella mancaiizs di un adeguala » de/l unz afita de/I L'n . crsiio di ^fodona r»cr listiUiziune di uni dominali dalla sDceuls/ioiie 

d'sfnso pouteo co putito iniziativa politica di massa che Padouidi nlituire a Tremo uim /•«‘eo/fa di Lconomia e Commtr ,,, 1 ., „ 

Inoltre h oe'a li 'iis fornisse .nielli all azione sin la t acoila di MaanU ro (kiLUlrata > t-io i Reggi 1 1 niiln ( isso'iil iincn "«'ymia iii euiisumi ai 

sioni 0 sfai. r ST pubhlii 1 anrnia cale uno sbocco polUieo Noi p < (inali vrouiidimf 71 I 1 wiindi ^ dafo cIk mila legione ‘ lui/ialrnente il cen 

IH no eh* ' le 1 < ve (si riteniamo invile - ha .-««.(in ) acintiariiTto^ • m.lMn 1 ton t 1 olo esistono gn Uosmislia con la nazional. 

iial-ì^ (h4 I reni (hnecii - ehe dobl.j ( ssere fe rn nncnte , o,,,, ,Up im./« ( mi, rsUo r/.e in l'«'’ di queste F leolta) Si IratH ^ «/ione dilli (migli eleUr 

" 7d( I ) r n i J d respinti la cuiei/iPnc elle assi min 11 UriliiL nn di un notevole nsiiUito che con ci con la progettala nloiini 

Ò‘!"T|'Ìtl'i “ ' lòlò " , dòfD'raUtÒ'à^tkì 'òmdiò'ife ‘Idia la b®®"'? '■'® ‘ ‘®' „ b.-„„.,t.i , in Igncollu,., COI 

rum (li h VOI i 11 pm elei pirtilo e del sindicato sci. , ,, 1 , mi izioi e rii eU 1 um la ehi len ah rnh Hi Ltihmim mhr-ii. i 

pule del gl ip' c numi 's A za eh. esista fia loio alcun id|> d( oHraeirvo iu.opportun) taliv i munir inalisi ci o Himlelari l svilupjK) sembravi 

noma dcllìit 6 (elio statuto [lorto di.ik'licn Siamo eonvinu dPccnlravK/ to di snipolc c ^ptr . .;i„a, .;„rw»rinri inleivcnire 1 correi 

comunisti ronceriirntc il diritto che alla cìaboia/ume sindaialc di/le /■oi.o/td* Ocroric pero svintaie anOie il lesto processo Ma poi 


&ERONI hanno inttrrog.ito 1 ! mi | gmrni sembra uifalli che il mi economico caratteii/zalo da 


! il lofio in una mocci l'abih po 
j litica di si/ii znhranicnfo (Itila lo 


nati (h4i reni (i.n«cii - che debba . ssere fe ... .mente 
i.v (I IVI. . .r ni j II respinti la coier/.nne elle asu I mi, rum rhe in 

consiglio . e . .(Iti U-'m «na tfi.e aue di (mte all i/.ono «, 7 a T"Tu 7 

rum di n voi i u pm del pirtilo e (iel sindncato sci. ‘‘ uni mhranicnfo dtifa lo 

pule del gl ip' c numi A za ch< esista fid loio alcun id|> d( odraeirvo i u.opporlunz 

noma dcllnit 6 (elio statuto [lorto diiile'licn Siamo eonvinu dptcnlravidio di smyoh, c ^ptr 

comunisti roncernentc il diritto che alla eì.iboi azione sindaialc di/Ie /■ 01 cito* 

alle di'iiission gli organismi di e polivica si otTr.i un Itrieno co I intervento ministeriale — con 
rigonti dodi redenzione hanno munì li concl/ionc operaia Da elude I intcìloga/ione — siiebb' 

ccicato (Il avtie coiiGhirn un c-.sa ddlliiliiiio della fabbiici oiiiemodo urgrnle affinclie 1 il 

clrairimonto lolln SUI |)OM/Ionc si isp ira, i u cmilE lu.,l„„ nU oo, < rno e ,1 l'orlo,wnlu non sia 

otti iicralonc „l ratto I ,nulo lon ira/r, |no|.r, d/lo,ie , c! „o ,m U d, Ironie a latti compm 

Tutto CIÒ en ormi eh, ^ il Rcsio |,artil„ c qu, Ila ,kl s,nto,alo . chiawah mandi a sonore o 


I intervento ministeriale — con 
Inde 1 intcì loga/ione — siiebb' 


tri < pro«etli » altreItcHito diano | 


isizioni futono obbau 


ilhirn un CnSa ddlliikirio della fabbnc i oiliemodo urgrnle affinclie i il siati purlionno eoadotti in norto 
[m‘>izionc SI esp mu i o conte lualimntc goarno e il Farlanienio non sia por le Futile fi ranto) la Ca 

‘‘A'òn. ! L b * (“’iile a (oli, compra |jl,ria (imj rpgioi t che ha bis» 


SI di cu, SI parla o che sono ■>' n'nboctà le ni. 

Stati puriioppo eondotti in porto Miche per inveline la spirale 


gourno e il Farlanienio non sia por le Futile fi ranto) la Ca congiunturale semplicemente 

no po (i di fronte a falli compiu ìobria fona regioic che ha biso- favorendo i piofilti Ma ora M 

fi e chiamati rpinKÌi a sanare a gno di ut Lnivp sità modcina constata do gl) imprendilo i 

posteriori •-iJKfizioni f/elicole « pi r 1 j coi k jb/za/iont e stila — h,i oioscauiO PeAcnti 


compiuta (In Mlv .loro (hin 3 co lev iU di un r.,p,k. r on cl, 1,% ZT, ut Ln.vr sita i 

stifu.scr un (In d. g ivc stri! subord i iziont ne cluntcrfercnzc p. r 1 ) coi i« ib/za/.ont 

tà nr. eonf i-irhl pitto clic m. , lUio dmi o e per la p jpolmionr sin d, icmiM n. seni u i c. 

orfindn pirtmiimiiu il cnMii ^ofl.irniie. sul! i pi ui/. nler< ^^aU, > 1 \hr . 7/0 iirerguiKT 

lìK' molile (Il un mli' nto ric'l 1 del PSIl F nilic fibbneht Aii Gioverà neoidati iht lini di U«Lt dr 1 depilili i<i 
cl ts<-r r |)( i ( 'oh de in li incili n( !i i «le iiinei ito 1 ii niti ‘ ■'i a d F 1 lo j iv t v i «1 1 li ( per jU ir tion fili 

gnn di 11)0 '( ( r <il inii to «otto n c uh 0 |i( ) 1 1 e co i ii n le t •'() I mi o hi ar o ii l tu t sr no m pre («isilo l istitiiz 

stcsi-n ( c o s( [l (I (lìcf c an 11 Ji 1 ni 1 J « ( 1 / mk di e fi /( le ni la Lune si'a bheia » 

Fri l'K li mn vi il C in t te rei n( 11 1 1 vi tiii on pjo craticlie uni ersil iru t dei pi in Abruzzo t il «caso» 

fedii k c li f ninin biriK di e st i h ) l'i mIì d prolile lamentìi del FCI ha b oe< nto ia si> e pre fisporn uni s( 

conliilk) ti mio ih inmmnta mi c ih 1! in 1 tiv 1 del parhtj assuidi mi/iitiva — ini F molta «i arnrn i/k«i« degli studi 

respinto ia sui irhiesti di di nella «iuslc//i della sua linea di Arihiuttiiri a \ic(.n/a lena I in nel nitio Pd(si 

TTiIssioni e ne h inno deciso la politica f nelli capHivU di por I appOs,«io a (iuanto in' del’n do tetti le suikeilazioni 

esfwJsloM tarla avanti di ptoietlar/a al/o slesso secretano genciale della /(«etiche e tqpccu/atne» 


posteriori ■•iluaziorn delicate’ * 
1 demi 0 c per la p ipoìniiane sin 
1 d( iiU VLO /Iteri '•'•afa » 

I (.invera neoidati iht lini 
Ivi -.1 a d F I lo J IV t V I «1 I It 
1 l i'o 1 mi o hi (ir o li l tu i 
I ni 1 J i I 1 / I m (h e fi /( le ni 


pir 1 ) COI ir )lj/za/iOMt e si Ha - ha prose guik Peftcntl - 
d i icfiipo III seni di come per rion sono inelim ad investi 
lU., nro|«,^tn „„„ „ .KumU „l ,m, ,1, 

f'puL“',u'''';iT,'n:,'Nz';,:rt: -h.. ic«gc,mc„.o 


( per jll ir tino (illiiniinanll 
sino m preiKisilo l istitii/ioiH del 
la Lune si'a bheia « appunta 


pili bissi (Kalzano c rhiedo 
no nuovi favori Pd e iiitu 


VI tiii on pjo craticlie uni ersil iru t dei pi in Abruzzo t il «taso» di \ssi File clic sia cojI qinndo gli 
' 1 Mi i d prolile lamcni 11 del FCI ha b oe< nto ia si> c pre fisporn imi seri) ino- stessi Ncnni e la Mslf i ‘nn 


a'suidi iiii/iitivd — ini F leolta «i arnrn i/k«i« degli studi iinvirsi 
di Ar( hit< ttiir i a Ciein/a lena I in nel nitio Paesi iifmlm 
1 appo.,«io 3 (juanto in' del’n dotittr le soikeilazioni cktlor i 


no aeec Italo soslanzialmcnlc 
la loro tesi 

f.i. 


H dccrcAo sull edih/m andrà j 
in aula a Montexitono nella | 
seduta pomeridiana di domani I 
giovedì L’ stato cosi battuto i) 
tentativo delia maggioranza c 
del governo di volei imporre 
alla commissione LI I^P della 
( amera un dibattilo strozzato 
sul decreto per 1 edilizia nnl 
grido gl) imp(.gni contenuti ne) 
decreto eli oidino Iman/iauo l 
stniFuralc siano di l lic un 
portanza da iichicderc un le 
sponsabile approfondimento co 
me hanno sempre sostenuto i 
deputati comunisti 

Laccoido e intcìvcnuto leii 
i lardi sera dopo che la com i 
missione ILPP aveva già te 
nulo due lunghe i iimioni con 
la piospettiVA che quella po 
mciidwna fosse trascinata firn i 
i notte All ultimo invece si 
e deciso che il dibillito pi ose 
«ua si im me lino id cs nn uni ii 
lo delUsinu lefinnte dilla 
legge 

Come quella dei I f PP ad 
una discussione eslreni imeiiK 
ridotta nel tempo sono state 
(ostrette anche le commissioni 
Bilancio rinan/t e lesero 
convocale anticipatamente al 
mattino per cspiimcic i pare 
ri fvincolante quello dcUn pi i 
ma) che la maggioranza ha 
dato inculante dei sostan/ali 
nlicv» e delle conte stazioni dei , 
deputati del PCI In 'iniGni i 
ta Si riunivano pini i rxesi ' 
denti dei giuppi della DC (tei 
PSI e del PSDI i i minislii 
Mancini t J>Jk r ive f in 
contro t stalo dedicato ul ilei 
del decreto ma sopialliifio a 
coordinale la nzioiic intcna 
per impedire eventuali adcsio 
ni di deputai) della nnifgio 
ran/a alle proixislc di modifica 
che il gtiippn conumisla pre 
sontera in auh 

I ) commissione lavori Fub 
bliei hi tenuto — come abbia 
mo riferito due riunioni 
la prima ai mattino el ilk T i 
mezzogiorno ''irca nei o-',o 
dell) quali si sot o irgivii )ti 
interventi fuorevnl dei ekpu 
tati dofh maggi irin/a De 
gin loiiini delia DC Di Nai 
(lo del PSI Cc trullo de! PSD! 
e loti Greggi (ex de) per i 
quali evidentemente il parere 
elelle altro romnrssnini non 
aveva alcun valore I deputa 
ti comunisti decidi vano inve 
ce di intervenire nella seelu 
la fiume del pomeriggio nel 
coF'O dell ) qinli c prose 
Zini 3 II disciissioiip g( nei li) 

I) eompigno niiscUo ha sotto 
posto id una duri eritica la 
pialle 3 governifjvi dei eh 
(Itti legge eli cui qu* Ilo pei 
i cdih/ui piu degl altri è un 
esempio di vioIi/ioih del del 
tato rostituzion le TI compa 
gno Fodros dal cinto suo hi 
rie molto il pi ov vedimi nto nei 
le sue scelte di fondo e p.irtfao 


lari me?’itre il compagno Ben 
gnoh ha denunciato 1 affos' i 
mento della 167 operato con il 
decreto In fine di seduta r in 
teneniilo il socialista unitario 
Cinti 

In seno alla commissione Bi 
lancio ~ clic corno abbiamo 
detto SI è numla al ninltirio — 
I deputai) comurasti hanno 0[) 
posto al governo due ordir.i di 
cnnsidei azioni i compagni 
Baiea Palila Ferri e Rauct i 
hanno in primo luogo documcn 
lato il ruolo negativo che il 
provvcdmienlo giocherà anche 
dal punto di vista economico 
cd lianno sottolineato poi conio 
li Un 1 impostazione del dccre 
lo capovolga c metta in mora 
le pur timide c insulTìcicnti li 
nec di un.3 polkjc.a de'l/a c.sca 
coitil 01 a st.ila delineata dalla 
logge 1()7 c dello stesso Piano 
l’ie racemi P.iilla in secondo 
luogo ha cnnleslato sul piano 
specifico ! adozione da p.Aite 
del governo di una formuUi di 
finanziamento illegittima costi 
lu/ionaliTienlo giacche non 
sono state indicale nella «de 
lega * od attingere al « fondo 
di (Inanziamenin dei provvedi 
monti legislativi m coi so > lo 
« VOCI * del fondo che saranno 
sacrificato sull alla>'r' del de 
crcto 

Da parte de (a maggioranza 


Alcool 6 automobile 


(Corti relatoiG Sullo e Bm 
suiti, de, Aneieriini del Pbl) 
Ci Si limitati sottolineale 
questioni parlicolau inu gli 
stessi oratoli non hanno potuto 
esimersi dal foimulare seno n 
serve Hanno infine dicluaiato 
che non hanno pioposlo emen 
damenii per 1 « impossibilil) > 
di modifiearo il decreto entro 
1 termini costituzion.ili fissali 
per la intiflca 


Inchiesta 
sull'iNPS 
chiesta dal PSI 

Quattro deputati del PSI f.an 
no pi esentato un interpellanza ul 
ministero del i .3\oio e (Itila Pie 
vuicnz<3 ^oc ale pet ritlncdcre la 
nomina di una commissione mini 
slmile ci mchiLSta sull INPS 
Gli in(( (pcllanti (Rerlol li fini 
ehm Gucnim c Usvard.) lianno 
altipsi doni,3nd<ito quali provvedi 
menti verranno presi <t |)er meglio 
accertare le posanti responsabilità 
che gl avallo su alti funzionari del 
llstituto in mento ai gitivi fatti 
etnei SI dal processo Aliotta» 
Secondo i q lattro deputali «o 
eialisli dagli alti di quel piocosso 
apparo chiaro che esiste all INPS 
«una 3alenlica degenerazione bu 
rocralica > 


Per guidare bene 
non bere più di 
mezzo litro di vino 


Elicottero 
a turbina 
costruito in 
serie a Varese 

r\SCIN\ C 0 S 1 \ (Va ICS.) Zf. 

I 1 socu là ‘f Amaist3 t h i i ( eoii 
lemcntL (otuiirlito con li Nork 
13 «Iteli Ih lirf),3itr * ilj lori 
Woclh (Il co tnurt in gr3ruie 
ni il nuovo (Ifoiteo 3 turi)mi 
\ugu t I Htli 206 dio V ( m. 
elnsfìutd f /( t R in^q i » 
l \ugiist ) fieli 20i) il i um \( 
l(Kila (il HO niigln < a 3l peso 
lordo (Il 29uO lililae Può peno 
trisimii UL cii(|ue noisone ton 
in l)igi«lio (il oltn 100 lihim' 
ton una autonoin i di fOO migli i 


Ora sippiamo (inali sono le m. 
SUI'' (Il sioine/za che i condili 
Oli (Il luloxciroh non devono 
sup( i3ri' nei consumo delie he 
I V uul( ikofiliche ! etoli' un litro 
e un (|ii Ito per la birra tic 
qiitrti (Il litio pel il vino biaii 
co mezzo litio pci il rosso 
qinllio decilitri per il vennoulli 
1 6 (locililn PCI il cognac 1 b 
, deditiI per il vvisky I 1 iicr 
I ipciilivo Quelle elencale sono 
siLOiulo I Informatore medico 
sociale le quantità sufficienti 
pii cnscum bev md i a piovo- 
I cue in iioimm di co [kh .turo 
lutili 1 ( 70 < tuli) un I ism) di 3 l 
(noli tni 1 d( Il i olili il quale 

1 iiiloinobilist. e pissibilc di san 
/ioni 

l’er t) donni di to nomini) 
nudia (1)0 chili) il Imi li di si 
Mirc/zi e divciso 81 dcvilitii 
PCI h bui i \ 7 fior il vino 
hi inco 16 per qiii'llo rosso 

2 () pi r il VOI monili uno pi'r il 
(Igni, uno per il wiskj OTI 
pei I ipci lino 


/(indo (/( (c) niinrin/i (iph offet 
li dilla I aliditn della feda 
la I I 0/1 del A/S/ l abiani an 
jiiiiKinia Ivimediatameiile le 
pi jj;ri( diMiiSMoni 
«f2i(l/(i di Qucsla sera — 
ha dello Fabiani fia la l’iua 
n//onzione di l pubblica ” non 
e una villoiia eh ni x ralica L 
Il 1(1 (ondiMionr ni r;a/ii'a per d 
jireslipio delle isliluzloiii e 
dilla demncrmi I II f oiisipìio 
cnminiale poteva aure una sua 
mngoiorama avanzala a qua 
lificaUi ma per le iniposiztoin 
dall alto pei le cnslnziGiii 
questa niapoinrama non j>i e 
iradotln tnl piano /nili/ico La 
soluzione di iiuesla sera non e 
dunque’ una Litlona demociati 
ca I par/i/i che hanno abban 
donalo I aida si sono assunfi 

lina pc san/e rt sponsabili/à dt 
( in diinraiinn nspondoie danari 
Il al Consiglio (din città ed npli 
(/(’//(!) Anc/ip IO sardi sa//o 
pos/o al /oro (/indizio nui so 
( 'i( s(ir(n giudicalo viale se (u 
(iilii'tsi ipK'.ln elezione resa 
jiis'.ihile dalla presenza del 
MSI Sono troppo legato alle 
glorie dilla Resislema - ha 
concluso l (ibiai.i saln/a/o ria 
nn prolinipnfo e commosso ap 
plauso — z/inndi non posoo ac 
celiale l incarico* 

Je sue paiole commentano 
in modo esemplare quanto è 
accaduto noi corso dt questa 
travagliala crisi del centro su 
ni tra /loren'ino e le concili 
sioni CUI SI e guniti 
La lìuinniira dorotea, iS 7 )i 
rata da R n m o i in perso 
na e portala avanti dal vice 
scprifano de Piccoli di froiife 
alla quale fino all ultimo mo 
mento il PSDI ha lasciato ere 
dere di non volersi arrendere 
ha trovato dunque, ia possibi 
lita di svilupparsi e di impor 
re al ronsiplio — offrauerso nn 
a/fo che non possiamo non de 
finire reazionario ~ i noiert 
del gruppo dtrtgeine dcmocri 
stiano 

Le motivazioni diverse che 
PSDI e PI I hanno dato del lo 
ro alteggiamenlo non riescono 
tri realtà a nascondere la gra 
vita del loro gesto ed eviden 
inno ancora una volta, la con 
juvenza dei sociokìemocrahct 
( dei de con i itbeiaii e il ca 
'attere neo centrista che la DC 
assegna alla politica poyerna 
/ma D'a/fu^piamcn/o di que 
sfe forze ó stalo messo so/fo 
accusa dai comiinis/i dai so 
cialisti, dal consigliere del 
PSIUP e dagli esponenti della 
sinis-fra cattolica, che pur non 
presentandosi in consiglio per 
che minacciati di espulsione 
dal partilo, hanno inviato al 
seti Fabiani, affinché fosse 
letta al consiglio una nobile 
lettera che tesliinonia della va 
Udita della loro haltagUa e 
delia prospettiva che ia òinl 
sfra de /la in/eso indicale alle 
forze di centrosinistra Fìt 
troppo questa prospettiva ~ 
affidata al rilancio della con 
didatnra del prof La Pira c 
dei centro sinis'/ro su basi nuo 
ve c avanzate — non ha tro 
vato un fertile teireno di ozio 
ne per Volteggiainento dei di 
rigenti de — lo cui decisione 
SI offenna nella lettera delia 
sinii/ra cattolica, appare di 
« diiciifibile correttezza demo 
craiica * — per il fallo «cIm» 
il PS/ /la lascialo cadere > la 
oiopos/a avanzata dalla siili 
s/ra de e per 1 1 immutato ai 
teggianwnto del PSDI * 

L aiioiifaiiameiifo di questo 
prospettiva e sfoio oggetto di 
un forte intervento del compa 
gno Marmngi, il quale ha ma 
infestato la ferma intenzione 
del PCI dt sbarrare la strada 
alla manovra dorotea atfraver 
so l assunzione di una diretta 
respons'obiUla polifica neirAin 
mm/sfroztone comunale da 
parte del PCI, per tenere ape» 
tn la possibilità di un discorso 
nnoio fra lidie la foize della 
sinislra laica e caflohca A 
questo punto, però, Cangilo, 
smentendo quanto aveva dello 
il seti Maier, ha imposfo l’ah 
bondoiio dell aula consiliffre an 
die (il PSD/ A/a /a parfi/a non 
e ancoia c/»iusa il Consiglio 
dovrà riunirsi per acceffare le 
diniissiom del compagio Fa 
biani c per ricercale nuoue so 
Inzioni alla crisi 

Marcello Lazzerini 


Il presidente 
dell'UNURI non 
ha telegrafato 
a La Pira 

In leiazione alla notizia pub 
bile ila lunodi 25 ottobre riguar 
(hnic i moss.iggi di .olidnrictn 
con il piof (jk)i«io la Pira in 
visti dell elezione del sindaco cU 
1 iieii/e il piLsidenle dell UN'URI 
(Ioli Nuccio i iva snunlisce di 
3V(i invialo qualsiasi telegraii> 
1)13 111 ta! senso 
il prcsidMilL dell UN'URI sot 
lolinr I thè questi smentita non 
sminuisce la sn.i ammirazione 
pi 1 li piof ! ) Pila in parllco 
lire per la sin importante atl' 
vilA a favore delia pai» 





































l'Unità / mercoledì 27 oi’^tobre 1965 


GEMINI VI 
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{RANDE AFimCO PER LA PACE 


Ricopre una intera parete - Nel dipinto — accanto a contadini die invocano 
la pace — appaiono i volti di Papa Giovanni, Togliatti, Bertrand Riissel, 
Kennedy e di altre personalità di diverse tendenze politiche e ideali 


Dal nostro inviato 


’tc! cri»i/r< Jifo d<i/(’ idvo 


al (Il iti (il ih fi I niiuiurinm* 
\ "I ' f/iH 1(1 ( '/ ( / ha iiì^r 


Don I (.rtlinanila Dpi :iuli iO \ ì'apa (lominn 


1 dsjjim one dii popoli alla anni pa nxa dii mnc I aio 
paci (pii 'filila ipira (pasto | , pa (piand i Ita pn so \/( s 
«Il Timicim di \uil'iio 1 sri lia r/i du (ilo rdl i (inni n r o 

hn I luto (he f<issi> i! mis ai] \ si unr r« ;mhjì ti </iiimi di San 


anni po ra( a di I 11 nw I 11 io I l’ipi i lanini i li mi 
'HI da (pKiiidi ha pn sa \/i s / musio (Uh, ilm-.o d, > 5 ,« | 

sri li« (/tdiKilo fdl ) (limi n ro i ; uh r ii d sin 1 n'fo t 
si «IH rri iMHji (I ( hii sa di San 1 n ì m' 1 a ipunl 1 di mi r n' 1 I 


CAPE KENNEDY — L'inJerno delia capsula Gemmi V), che avrebbe dovuto ospitare Schirra e r/i f/ri suri diiP a I pir In pn 
Stafferd in orbila, fotografalo con la speciale tenie « occhio di pi'sce i» ' 1 » l( Litu \ I’ I 1 nil 1 n i gì 1 )//« in // j/gi in min (In. 

a t iltoln II f I da 1 imi i ni 

Nostro servizio ■. («.Umulu m,!U im | r «inUm, o< Uro i ,nA u ^ ^ul't n', "Jrl'.'o 

__ bunti scif infici ( Mitili i 1 Si cno 1 nii/nn. M ^ n/i i ' rripcna 1 mi '"cr 

HOUSIOV 2 fi chitrii con insisti ri/a <11 ii sp m ti( 1 1 ih t ni d il C n-rt ss j p r ,? 

CitUiUc rottami rnottino nello s .hih rir. snlr, r.^wim n, r lu hi nr. rr , vts wi il. i . vi .k 1 ! dia < nido (' nr I (h( (In I alla 


aio (la atjiaaro allt nudi pn di ! / rmiiC' a la m pnnia pidia | di \ npim nnn dm uinli 


s ici-viiini i>o!snMch( lu^tU im 
bii nti se II infici ( Mitili 1 I Si 
chitrii con insisti ri/a <ii iispm 


P 1 (U 1 U Mìr l't tf ni 
ci iO Ini I/! mi 


CitUiUc rottami rnotjno nello sibili de. volo Gcrmni |u i lu h nicn i ^ii/i ile i i s! ib 1 n i d>a ( nido r* iin du dio alla 
),i/u cosmiio s( r onda I ICC un - i//o di c onci zionc n .itu i uni iirifmin/ vt o i luti d'k c i ( c/iiule r ,a i io 


MICI sino ] resti cicli ylyprici die rrunte nuos i t mrii coll lud ito 
(i )i(?v ì ini ontr«M s! in oibila con ( s[h c |u sii mi (juc li c ; u du ss il ii ; is< ismo n nri i | p^i ^(^nto al quedo < inUtnlata l «tu ii mi c di 11 opini nu pidi 1 

fcTiiMi W Ira fju,jldit giorno rimerito d tilr' irnixirl in/a'’ goni, i indù lonpin t ut ci P'/'JI, /r'^,^ ( Ip < ondriom ddln pcn'.' dw IìIk i sulli (hmsdtn dii mm 

pt Kit anno quota rntrcnnno PcKho - p ima dd 1 jocin neh t li d il Pini i ono n i c'it ossi/mp per / mrimn a | p \, dinn ) ni mi a I 

negli virati densi dell atmosfei a non sono rn.n sfati prm iti i rulli filo iw/iiu c pi. ;J ^ 7 //, '1 [iJJV r\ m f ^'(^dn m h, iWrimoro r/i„. Oli t hi/.iomm Mino s/(ili I (jmnah \ 
t‘ si iiiccnclicrarino triste cpilo numi mnfoii tnag in u tc rra’ piruoiu tu-^on i' dii io in i ,n fi rnnmifr,,,,,,,, hd ”'d oioiu oi o r/iio/ oso di (Usua din ai Ini) edita , i 

go di quello die dm eu a essere j, p.oj,rainma Gemiri - se l'oddl.Siu M.ggioie ''^se eiann toppo masti In ni.o aj/aaio d cani / 

il piu speli,icnlosn (. complicalo un,il,mti sconsolatamente le slcs D iltr i p irte come si e ili Un fendere In dpi e In , 't’"»'" „ W'"re min im nnrp pii ) di de Inoli oli nlfresin in 


pi.lliiuni mililiri piullosu, , 1'-’"’" 1 ' 

ilK citsociur kci n clu sci 0,''''™ '< ."‘'' del so 


I MU II r o/ SM i,e>(’ di I mini o 
aaal Olir int/i m hiino di ji nifi 

Ha siiriijiii f('i un lai , di 
li I f/llH. 

l olii In lo sr f d ( I j» 
s( Ilo Hi >ì inlenlo ii 11 t/iir 
s(i modi ma nia i>.irtm(men ' 

II seupini Ionio da ris/u’r j 


I ( Il lai o ailoi lì I olili /i mi i 

II I Siili ( Ilo I ju di I pj 

I 11 I t I all I lim III I li I di 

li H titid Hiissc lì di P 1 > 

di Isi lini hi di D nulo h ih I 
r/i Sfn mal di ì n l'uà eh ( ai 
lo / (Il (Il I nisfi in di Palmi 
n Inahaili QiUdo mn potè j 



la poi erta i a n m ah tari 


di qui si anno 

n r lilirnenlo ha scatenato vi 


A Parigi 

Domami 
airUNESCO 
la celebrazione 
di Dante 


P\RIGI 26 
U settimo centennio della na 
scita di Dante Alighter ssra ce 
librato gioverll prossimo rial 


luogo 1 A!>soriolp(l Pto ^ — i 
costrdio 01 I I un'» so ' i f n 
/ I* I Se Io se,tre ri si i [) i ( io 


pio/ii iipns.i (Iti pifj'I limila fiorii di nirro iie//ri tollera 
(n nini \ 1 ( ii ii i miii l'i m 
f iM II II <11 li II 't ir i pi j 


jeeroriin/if dilla mi iukis \ di ndo di ndiiiri rui tK’llnm 

Don (’rr/Mirindo /fenrid i do | (p pm o//» (/oiarrliic prd(>sia 


♦era negatu imcntc sulla diti p-iss h l« iispeim i tiri pi dd 
di sbare 0 e’cl primo (osmoniii (inigramma (c’u pievedt altii 


I {isi (Il due api vr are t oint 


hilnnio SI lUtoiido un 


ta arneneano sulla I un 1 pi sttti inei) e die qui sto i it ir 
viUa por il 1970 — i piiin so rhri ini/n rie li ’-ir \pollo 

no forteme Ite riiscordinli piiM li dii i 6 i' "d rlu dn 

Sulle due roriK sta/iom itinsse mi lih e dii i n nel! ili mie 

alla Aeisci 11 I risposto il ger I n innid 

If del fili) l'Umciilo sp i/i ile , ' h> il’i 'n ' cm 

cidi aernnaiitioa Ben Punk ene ' ^ i' ‘ dJi | 

ha diretto la costrii/iom dilli ^’d hinn d\ (»(orgi , 

\ Anoiia Di conte allr rlnm inde Mikl' h > _i di hi ir iti ! 


ha diretto la costrii/iom dilli ^’d Kinn tiv (»(o 

Apoiia Di mote alle dom inde 
de 1 gluma) •sii il milii ur e ip ^ ‘ 

parso imjM ciato e in difficol hmi> mig, i i pi ibilit i di 
ta una n posta por quel die halltiei i ht imi u-i rn ut n 


Associazione 
infernazionaie 
per ia difesa 
dei monumenti 

i vori i ^ \arv n la 1 /con < 
ini nuova oigani/v t/ione iiitti 
Il i/iomlc II ( HI fine c di p i k g 


eiefo dell ahsi(l(’ lulln i Uero ,jr!uolo re// 0 s( ri (doro Pa 
In paielc Parlo (on r/n ersi {{uuio > e io /in speddo ^id pò 


riguarda la non sperimi nta/’io ‘'"d ‘ ' 

ne prelirniraro dei nuovo rno 
dello di velto'o secondo li fur 
liidiidr 171011 risioelcrcbbe nr 1 
'alto costo df I n ofidlo stis>>(i ' olo uni i in tu 

L Alias A()( na co>ta infatti no i^'di rhl UH 

\e miliare! e trecento miluini ''upre use 
Ijpp gran ' f rrifl 

M .1 \ i!e\ 1 11 pena rup irmi i 
re questa rirnm t pi r p n mi 'o dr i r o m ; 


Si soU .1 I e I p IO hi 11 RSS ‘ moinimenU Presidente di 

' Ltnn n.wL.^/ 1 ll.Ml 1 a i\ C...*. .liM.. 


j pi//on «Mf/Miii n//n Ini mìso j,, , untali) per mi pi» ! 

1 / /J 02 d o (il mi (iiainm siiiio 1 p, p, ^ „p \ 

pif/ore l/l lir/lmo ! hGi > De \ j p, i finl/i 

e Olir dii iplio (Il III a drll( | , 

(arniahi pn ricchi di \i idh , ,, 

’ no «in dii ha nnuncialn (ujU ' " l'ilo loio roii ino 

' ar/i di lina nmoda i ila di prò , 1 ^“' 1 

..nrin prr nm/ere n )«« ''"«"•e <1 '>»m fero AVELLINO 

Il le sue ,1 , iciln cl, erse ‘ """ '/«ewiiom mi 

I ria ,,mUf , Ha aia laminila - "" l’'"«liai-ria 

ne/ liiot, rii nnn esper erra "n'k i n/iies/e eri m snno scio 

nrliiliin ri ’liiila e rliir.i 'l"< , -- 

Ad f If re Dr» Coiiuiiis — nn 2 ione r min solo nbliinmo I 



L'interno dolln chiesa bullo slontiu I originale nffrosco 

( 1 eli foln A\S \ » l UnitA >) 


ha [) rj niir-nr pr r te inre 
eio r h( n n I r iiisr l'o agli 


irilo 11(111 in tu I rn no piognm 


s[) r imi nii di ,f ,(rvi i \oion 


tale a-isoci i/toiie e» sMln i luto due don i erdinando chio j hisor/iio di pallore alla r/r’nfe 
irchitotio 11 diano PicMo 0 i/vfi ,,, p,.,,., nffiniers) im I h»r;»rjf/pio t ero dohhinino 

"kirpm noi i im o/ri/e nl/t na irnrm ionio ddl i nalta eque 
f»iL/ionf .1 niisi.iirm UHMznmo ch’ioni (It i( omKjralui sTerr; I affrpseoda ai foddi la, 


. . .VI.. . . riu/Kiin II pirMtIrnle dell/romo i ,.- .. i in il 

miti rhl'iUtSs mi Uli sono l i (innlo una ii'i/uiim sositntndo d camelli di fralellanz( fio sen nzionr r/d/ri imnocfur e/ie | 

I mpre uscnuti primi dvi die mu'incuti piosru ui rlU < popoli c (Illesa della paio \ dfOi a sidla paie del mondo j 

gran' f cdrli invtrnih dir mtl i«ti naz/.i/onr luniio melti 'dalla miiu ita di (picrrii di < d nostro puma prò ' 

irmi no ni ih'em itisn it '•(eiinr di profp/ionr , ,oìen a I or du iosa hin \ fdema di or;r;i Milrmido or / , 

.. cV,„r’irnA,.uri'"'!r r r A T ZZtllZZ. luZr \ 

iggi' < 011(1 CIO nonoua He co'iien iie " l’d , , 

Ca»v,..»l ' complessi riolle icecliio ella q»rd e lo Irrida se n m (pieì ’nne pn usai e (he non si può 

PamUOl tV 6 r^OOd e rcndciìi neci «ibili al tiirunio » I fri del rimi qo aperto con tulli oienare siondido se et M pos j 

sono I (Jf/ere alfiamah (e poi 

_ _____pensofe m piedi di San l ran 

((Uro ) uomini di dn I rso ideo 

I . , ir» (imiin ed hau 

II «Vaticano II» verso la fine «o/.//ere,,/, po.i^mn, „e; 

l eqiuhbno rlidla pare nel mnn 
di poiché IO son coni into di 
inlerprefnie fedrhiienle il pcn 

j. _ \ir’ru tifila ( hieici sostoneiidn 

B B M. • r/u non n ;mssorio o^^r’^e di 

loneluso dopo tre onni ■ezi-'-'Bs'. 

tiaha di difender i dalla mi 

il dibattito in Conriiio s é s- 

(h queìh pili oìluimi li II i e 
fillio monsiannr Pediiini ha 

Ancora oppositori alla libertà re'igiosa ZZ'Z,ZZ ,^7 

(resto olla quale erano prò 
senti amile il vesi no di \nn 

II Cnncilio SI awn a tiiaic no s\oKi i primi sn sciutmi ' dmeus'' c ()udli ih munsi nr. monsiqnnr \ erir’io allie 

le sonimi LassimhUn ha m rclatu i alla libri 1 1 religiosa Di gnor i giino hanno losti f/,,/orifrj et desmshdie oltre 

falli ascoltilo mi I ultiiuo in uno mjIo c stalo ptmlainalo (mio iin ippdlo illa ciiltma ad espnnenli del mondo artist 

tu.ciilo ilell .ra,i„ . \ ihc,. lesilo thè . 1 ,( 1 ,ca un,l opposi si.i pine s.i. i., < o a , iilliirala ,im, hr aiilanla 

Tì-ylsr (,,r.ie.ll,il/ta\at1ite. zievnr errarvi. rvi.c.vnfrv ,VTrr)vn 1 /-.rviViv.liin/rt _ Uo elrflev il .v.im. 


JUMESCO nel corso di una so- dare ineonirn a un f.illirnt nird 
lenne sciala che cedra riuniti A questo mi ringalKO Br n f unk 
popti e leHleiati d» sane nazioni non ha saputo dire prr he nr p 
Dopo un introdiinonc del Direi ' moli ri fossr ro stili ni il 

tore geneiale delit'NESCO Me -Hicrimenta'i magari in un 1 m 

nf Maheu, qualtir scriUori — un gar I^a ri'-rxi Li che siine da 

finncose un sovictiei an ami la in amhieUi quahiirati ò 

itcaiio ed un itdiano — prende porb semplice e immrdiita 1 

ranno a turno la parola (»li ai programmi americani corrono 

gomcnli sdianno « L iconogiafia i^nno e m I (entifur ri. h .tir 
d.intezrci » (Maieel Rnon) «r ! u ^ ' 'enlitisc di batte 

nis'crsalità rfel poeta* fltvt Eh ' sosic'iri nella gin alla 
. I una Si vri ucorUrn ogni snili 


1 mpre uscnuti primi dvi die 
gran ' f rdfli mv t rn di r hr {^' 
irmi nn pi ih'emitisn it '•(rupe 
IO dn ro M ; luh r' ipo 1 Ut i , 
lori. 


'In inoniiinenti opritiutto nr' r- 

CIIIO II. Hrilildliri S ,k ""'■'aiur 
,0,10 CIO nonorto’te co'i.tr.irt 


Samuel Evergood 


Il « Vaticano II » verso la fine 


« Il Paiarliso rii D.uiti 


eri il niioso mondo* a rischi inralrolabili 


Carthy) « Dante ieri ed oggi i 
(Eugenio Montale) 


4 Avcsaiìifj liducia ~ hi dot 
tn ancora il generale — che il 


Nel CO!so della serata Diego rizzo fun/iun tsse Oltre cento 
V.ilcu piescnteia le conclusioni tic'ntacmriui litri Al/os nnmu 
(Il due « favole rotonde » sull ope messo in orhitd il loro ciiuo 
ra (li Dant" nelle \ ine cultuie tra cui alcuni f?mipcr c Mori 
che SI tenanno i giorni .16 e d ner t Ha |hu ammesso che U 
ottobre modifica/ioni apportate al nio 

Le di cussioni di enliambe le Tifilo oiiginile cririn pcrn no e 


« favole lotoncle * cui partecipe 
ialino Ita gii altri il \iee mmi 


\oli il n otorc piij imporla ii( 
rra stilo tiasformato in modo 


stio rutieiio delli cultura Ale da potere - sulla cani - 


xaiidrc Baiaci il sovietico C\ge 
ny Soliino Vitcli gli Uiliarii 


sere spento e riacceso per ben 


['«’a.prroioe g'.Uo vT emnue vallo „1 ,»sl„ d, Ilo duo 
r, .aranuo duello d.il piof Ikon i '..sterna di prop .1 

ca diKttore della Tonda/jonc sione per 1 omissione (VII Affov 
«Cini» li Venezn c nicmbio del ^ P‘?f' il ‘'Hb agganciami mo di 
romiLitn italiano per le celcbia paite delia Gemini era riri tutto 
7 ioni dantesche nuovo nuovi erano i shlcmi 


Coneluso dopo tre anni 
il dibattito in Conrilio 

Ancora oppositori alla libertà re'igiosa 

Il Cuncilio SI awM a tiiaic no s\oKi i primi sei sciutmi discus-' c ()ue!li ih munsi 
Ir sommi L.issimtilrn ha m rciatu i all.i liliei 1 1 religiosa Di gnor i giino hanno <osti 
falli ascoltilo mi I ultimo m uno -.alo e stalo ptorl.tinalo (mio un ipprllo illa ciiltuia 
trivciUo dellinltio « \ jhea lesilo che indica una opposi sia puirsatia 


paite delia Gemmi era riri tulio trivciUo dell mi. io r \ ihca I osilo che indica una opposi 1 sm pine sana (oetidiurale mmdie ani 

roio.o mio.I erano I 5 l,lcm, no II . (he suapell,. |. dihatlilo /ione S( rnp, i pi, wnle anche | I opportuno - h,i dello , „l/(,(/m,. f ,/ 

. 1 . - . 1 .--- SUI vari schemi Gmiialisi lungo se non tliiai imento individui , prrsiik piemontese — cfir. d , . 


I critici d'arte 
e il congresso 
di Firenze 


Mircvunn e ijubblichiamo 
Riferenti, mi alla notizia n)ioi 
lata dalia stampi di un «Con 


di controllo e di comunicazirne 
radiofonica 

Ora e in cor-jo a Ca[)t K< n 
nedy una rigorosa ineliiLsla su! 
le cause del falltmenlo Ha die 
CI quindici giorni clovretiljc is 
scie conclusa ma non im 
piobabile che k sue nsullanzt 
siano mantenute segicte \1 di 
Iri della c.iusa del f illimeiild 
(o policbbe anche Iraltaisi di 
una vera e piopna sene di 


sui V.iil seiieiiii siinvunisi luiifiii ■'c iiit.i l.iiiii iniirmi- iiilmviu.ii | — l.ml ii /.Il, . I il i 

ciuattio sessioni i paline ri il lulc quanto alla piovemra/a f (muilio V Uir ino II nnm gm , , diesel 

IH ottobre !')()> Dangginellai 2212 votanli sull mliodu/iun» .la sino pinptisto nel \?lKa (,,, ,, Vi (/m 

!.. ,1, L I,„,r,. . ,l„r.„„r,.l, HMl,, sf 1 P.. 1.1 SI snrìo .nsi rii n,. I .s.itli v „ „s un. i ly ‘"”GO In 


la di S Iheti.j i <lofiitiiLiili drlln srl mia si sono cosi di 

non aiuola Icfiniti sii.iniio visi 2{tvl si 102 no 8 sut 
sottoposti uiiicamciile a voi.i fiagi miili 
/ioni I! I.ivoio dei conciliali Oggi stguuaimo sullo sfosso 
consisterà quindi ria qiit sto iigomenlo iltii cinriut sr i ii 
momento nell ascoll.iie le reia Lm In quest, tome c noto 
710111 drlln conimissuini iida i r[iuilti() ncapit.ilaliv ' drllc 

boiatnci c rei tiacciaie un se \diic putì m cui e stalo sud 

giio sulle srhcdc rquivalcntc diviso il testo por comoditi 
a un « si * 0 a un « no i o tal piovcclono 1 ipprr'va/ionc con 


2212 votanli sull mliodu/iun» .la sino pi'iptisto nel \?lic<i 

dello selmi.i SI sono cosi di no I .suiti v ig u os un. i (c 

VISI 2{tvl SI 102 no 8 sut siccidoti i iituggue d.i uni 

fiagi miili ((Ila nuntilit. pi iginaiist i 

Oggi stguuaiiiio sullo stesso ,( lu lulh viti (iisti.iiia i ni 1 
iigomnnlo iltii cinriut sr i ii I apostol.ito t. luir a sipiuva 

tim I n questi tome c noto ìutaic 1. sole opue isinnr < 

I c[iuiltic) ricapitolativi drllc ,i li iseui ne gli sin.li . I i stc's 

vane p ii ti m cui e stalo sud sa vili mtr noi r n r ir i una 

diviso il testo por comoditi distin/ione li i i s.icnrdoli rlu 
piovcclono 1 ippreva/ione con smamento si rledu ino agli 


aìiaìe I tn i io n ei ifahilmenti 
le pilemide n ìniilliianiio 
sr mp e pili 

Sd'a fO'.a pmror hiole don 
ìiifhnando abita tori la i et 
tino mtimmti du ditlro nn 
lemìat/qio eia ilh prese — 
avMMiie o una letchitha 
(on I /mori doìimsliti (e due 


cause) e picveclibilc che prima appio'.i/ionc con dizionala Lna voce circo! mie» j studi teologie! r ciuilli cl.» si paDotlai ano a bassa i oce 

del laiu.o dc>l nrovs.tnn fr n ( ._..r_.. __i. . .i.. _ . , , . . i .i.. .i. 


del lancio del prossimo feb 
Inaio data alla quale dov r< b 


gresso Int. rnn/ioiial< dei cntir 11 he esservi il tentativo di appi n 
e degli (isucrti daile» orgiiu? . lamento sp i/iale 1 Apeiio verrà 
zato a Intn/e in occisuMe <*M praticamente lo 


spiv.i negli ambienti conciliari due] coisac .ino al solo mini (<io 

La iiununu quella di paiccchi v.scovi mikra paslmal. i.ld Lindo i pirn 

if/i appunto e il discoiso dr 1 atlcnua/irmi quasi come sareidoti di g adì 

, 11 , 0,0 .licKosroio ( 1 , 1 , 11 ,no "niMirtf al Ir io mamfL>slei,,i, | inf, i loi e Qo( sl.o min, ili.,, , 
Miclitic' Prilegncio sul mmiste 


una ninstia d antiriuunalo da una 
raiionima sutiel.i o siiulaealo pie* 
sicilvila dal signvH Auuufou l’oi 


slc>so ò avvenuto con la famo 


imposte al (e io manifesleiaii i infriioie Questa nuntdii.i r 
no il loto (lisippiirUo vnl.indo ' la- Miti rlitir roridi/ioni a » ol 
piopno «insti morluriM Op | le .n inis.ic dei piofi sui. 


roniiiientrnido fmidniitcìii di 
i/rnle III finwle iiìlime ore e 
f/h ahatdii ai (jiudi d parrò 
( 0 ( fallo seti! 0 '> ! hanno 

tapi mmiiic copi (dei ono rn 
pria flnhhinwo copulo) quel 


, . ; ' ;. ,, I ,n .rt t 1 , a . ^ .r.f ,.I . U. r< .U 1 '’IM I 0 1001.111 ’ VZp | tC .11 IMISl IC (IPI |)l(ll. SUI I' . iipnen linei 

sa pila a combustione della 'o c la vita sircid) ili icsU ,, ,,, , , ,,,,, , /n rV due Fcrdmoiulo p o 

rinmit,! \/ ni.-ri .rio / , , r>l I ., i ii. ri r iniin flllinf I -1 IIU II irn .1 firn . . . . . ' . I . . 


ML'Vua.v vi.o zvuuvviuiv roi • rii. ui vn'-vw. uni > -u ìtin S. ino n. lima puvi'iv 

cella teng) .. r ir 1 .esente .he Gemmi V piovala rliicH.iiiKn | r inno quindi i indi, ire la fm. , ,s(m . srr.ihr. eomutuim c ii .kmu l.it.h. u r i,i ,) ,ln . 
rimi seuiahoo fui maio pi me ip il te in una impies.i cosmica jdil l.ivo o quidi u nn.ilt svolto ,r, ^i,.^ i..s,ri-. r< in.i.,,-., ...r ..i. ... 


to che la Imr rii irligiosatoi i can/.i di issistr nli m r 11 (c ( a 


m,n(e eia iCMiti aUivi mllmnoilo qucHli di Coiir^^^ | vv!n'"’'.’' '"'u'!, P'-- 'ennesima volta m cólt.i'tin.v. i siin i. rrlalpcco 

dimostiaLsidifcUo a or . r M)t Ica (,.m mni \XIiI 1 ino all Jl .ninmissume . sma mori,fu ita lo m.nu.o d. s,„d, mnnogr ,(u i 


iilemi lappmlo (UH I \^sori(i7toiu if,p„st,i a ani lungi ifru di dicrmhic piossiiiu diti [irò 

l'l'VrT\'’!‘\'u uiifithc e conirnlli in vk .1 ckl babilc di rhnisin i dei (.onci 

Imllnr. 1 etn semi, sono inv.er 'blo di Gimini Mi t!u do lio ci -an solo .1 trmpn d 

eseUisivamt nlc seiLiildlci ed 1 I 111 crebbe dui ir° dall otto al 21 r.uccoglir i c l finiti di tale la 


u.lbilc (li riuiisiii I 0(1 Lonci nspnnsr rielir uiuo rivi alo I 
Ilo CI 'an solo il tempo di ,, n appi,e dalfro cinto gu ' 


volt) ! ununlp/r 1 io. i. mt nlo drllc s.imi/i 


f / Il so or,ri ri ‘.forino umi I,, 
oiolli nin (per la rhieso non 
1 sino hioiihi omlh irn) 

1 1 /rumo I «zimirimi . a in an 
a Dio n tii'U o sles o -» 


ICC I a ( tm s . h.i liisog.vcv di i (< i 'ooo ah nnmin c he dai r 


i.mlm SCHIO pel p incipio sia | dicembre 


tilt, liti delti Assoi i.uionc sto ia qI,, Imci.ilo i maggiori 
OSI,me, .1(1 ciBni (li i ;,,i.,tcki ,,.h N \S \ per .1 lolk 

rorooTlrlb Sw,or',Ì,,a'*l 

I Assocn/innn foli tn izion.iie .lei kca di CUI io stesso gciuialc 
f r^ci a Alle fa palle Questo aHacco 


r.uccoglir I c l finiti di tale la 
voin a patte (|urlli preccdtn 


ribbast 11 /<i iiulicrtuo k di 
vergei!/. vecchie e nuove 


I.IK 1 m I sopì ittulf) (Il S K ( I 

doli eh. iniimli di solidi se un 


lì n Dm sono tilt niiiiah) 
Son rt (hihhin litljresto di 


/ì sippnno camminirc su pinin da Utoie De Cnnrihis 


Chi ha Imci.ilo i maggiori ti che con-'islono ri. ila piomul escludono anche quesi.i volta | ruiov. vie conserv indo qu mio nella diieselin di don Perdi 
l.icchi a'I I N \S \ per il talli gazionr di poi ht srticmi av ve I aiispic.ita unanimità o quasi (i, p,, enne e rh esienzmli» v i namin pi n'ulh ha romini iato 


gazioiH di poiht srticmi avve 
nul 1 gl i fi 1 il 1 ifit c il l'^/d 
Ir 11 li ih 11 m 11 i s( fi it. di 
venuta Cimai pu breve si so 


un inimità | 

Pei caso ma sigr die a'iv a j 

mente le ultime battute della l 


0 rella H idi/ioiic dei pidn 

g- 9 ' 


COm nO LA GUERRA NEL VIETNAM 


«la protesta 
è un diritto» 


n fare lo sua strado 

Ennio Simeone L. 


\1 W VOHK 20 

I n gl iippo (il I ( 1 li sa 
et iilo'i < itloliri p isloii pio 
li si.iiiii ( I ilibini isi iieliiK 1 
h limo soitose i ilio un mani 
1 . ito in rliU 1,1 eli I dii ilio 
di pioli -la ( oiilio 1,1 gm i 

I <1 .iim IK .ma or i V ictn-iiii 
4 Boll ut ogni allo rii mo 
tcst.i (nii L liliHorminist.i 
0 e lassil le ii lo come .itl'i di 
ti.idiiiKiUo — SI legge (1(1 
manilrslo — sigmfic,! lu 
g.nc rp.. li I slr ssa ri. inuci ,i 
/I i ( lu gli <1111.1 ir ,1111 ( he 
SI dv fin. ( orni p jtimli \i> 
elioni) |)iol( ggeii 

II gl ii|)po <1. i leliemsi ci i 
tua Hi ini tu ol.iie il pio 
. UI lloi l gl IH I.lil K ìl/( Il 
b.K II il (|im!( la settim in i 
stots. tfpiuulo pm iiiUds. 
ei ino II 11 .iziom rii II. d< iti i 

tlk (iimn t[ i/ioiii [)( r 1 1 p,i 
te del Vicln.im) ,u(\,i 
( ipicsso 1 Hjl. nzione rii in 
vMie .otto pr.Kisso tulli 
(oloio (hr .IVIvano mini 
f, si ilo 1)1 I II p if ( 

Ln pmtivorc tki gmppo 
— il lev. lendo Hirh od 
Viuli.uis dilla filli sa lu 
ti 1 .HI ■ rii S m (uov ,u ni B il 
lisi 1 — li I affi niialo < in 
i I 11 ni li II I sono spi n ,1 
nume lUiorcupal. p. r i! 
I ilio . hi il pi ( Mlil I II 
) ilinsoii II sso s| ( rnmli i 
lo sol pi I so . itili I' 

[H I 1. ilimosli izioi I ( uni ci 
I I riinliiui i/ione d. Il i gu. i 
I I inu I ir ma n. I \ u I n un 

Noi h i rlichi.iralo d 
icvei.ndu N.tiliuis - af 
felini uno < lu (pi lìsnsi t. i 
t iiivo (il melleie ,i lacci » 


I diniosH anti ò inor.ilnienle 
( 11 Un ( ( unti ,n in ill.i (i a 
(li/ioi c cMst'ana * 

Ila 1 fum.itaii del mam 
f. sto figui Hio il pirlio g. 
suii.i D.imr I B.ii i igan diiet 
li ir li. Ila 11 \ isla Vlissin 
ni (Ili Citsuili z> il r.ilihino 
\bialian Hcschci c il di 
rittnrc dd consiglio piote 
sl.intc (Il Niu \oik Wil 
li im \ m Mei. i I .iiinun 
CIO dilla pubblic i/ione riti 
mamksto o si.po dato al 
C.niro eccir siaslico delle 
Nvzmm Umto 

Dui c Ulto suo l oig ii i/ 

/ i/ioiie (I. gli c sturiciiti ))( 1 
uii.i sor it la rl^■mol i itir ,i 
si .* nvnita al piosirlentr 
johoson diir ((.iimnt. pr i 
(hu,di.igh (li f.ue m modo 
( lu I giovani eoseiilh che 
non vogliono and.iie a com 
!) ilir le lu Ila ingiust i gu. i 
1.1 del \ ictnnm nl)l)iano la 
liossibdila di prestate sr i 
VIZIO Itili lue in p.iliia o 
111 altri p ir si « Si uno pion 

II — M dice nr il i lettila 

mvi.il) il presidente — a 
moine |u I 1.1 lilu'il.i di'lla 
nosit I g( n. l.i/ioiie COSI . o 
mt I H ( irlulo IH 1 Mississi 
|)i ( 1 . Il Al il),un I 111 I non 

SI uno .iff.itto pionli i di 
sii uggì 11 1,1 sor 1.1 I di .il 
In popoli t 

I ,1 1(11(1.1 rupi I ridi I 

qo di e si II 1 iiiv I ii.i il 
[irnr ut iioK K ,1/11 h if 11 V 

fu un i di ( u ' I’ O^U shv 
I rene t ni. e eh l* lul Bootli 
se gl (1,1110 g( MCI ale dd 
giiipjii siiid, ii|( s( 0 0„le 
shv e Booth lianiio chiesta 


(il iMconliaic pr 1 sonaliiicn 
1 . lolinson e Kal/i ili.u h 
pi I discutile li pioi)lcm.i 

Il movmunici vontio la 
gu( [ i.i IH I \ K tn.ini lui un i 
e.o ,issu viv.i sulla slam 
j) I W.ilt. I 1 iniiman scr.vc 
(he ia distinzione di c.u 
loliiie piudio compiuta 
d.i molti ginv.Hu dilaniali 
alti» limi c un metodo 
si) igli.iio ma e spieg.ibile 

р. iche la gioventù amen 

с. na ò inlcitssata piu di 
( Imuique altin alla guciiv 
mi \ie(n.iin dii momrnlo 
( he* sono i giov mi dio de 
vono andai 0 a moni e sul 
c.impo eli ball iglia se i 
giovani sono stali roslrolli 
.»(! .Igne COSI o pt iclic <t nei 
P u s. e sl.iia snffont i ri .1 

10 stesso picsidcntc lolm 
lOii riualsi.is! po'-siliilila di 
fi ineo liiballito sulla qtie 
sLonc i> 

f d I sego,dai (“ 1 ciiieslo 
piojiosiln (be' il governo di 
W.isliinulnn In finoia \o 
lul.im.nk ignoialo il di 
SCOI so rh P mio \ 1 nllr N.i 
/ioni (flirt. !iilf>i pi etalo ge 
nei .lini, lite tonu una eri 
lu I ili 1 poi tic si Humten 
S' in \sM 

l na V ignoda . lio appi o 
0 ’gi sul Ncio \oik ileinìd 
hihiiue iiioslM il f’iii/io 

11 H IO govc 1 nidiv 0 < h. 1 . i 

Imi/z Ito d d ' (op limo i 
p K 11 ■•ta SI t r fiigi do siil 
i isl 1 de il I t) md ( 1.1 .mu 11 

un « C ho cosn s, pc n 
s 1.1 .di r iti IO ' r ( il coni 
nu Mio 
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La prossima riiiniune del Consiglio si terrà la 
settimana ventura (forse mercoledì) Lagorio si 
è incontrato con il prefetto - Le pressioni della 
stampa conservatrice 

I^c conrlu'miini fh Ila di <iiiimali( a '•(diiin tonsilitin 
delia nolli s(()i 1 lianni) siisi naia \ i la no in Uitla 
la i illadiii in/a i nttili ambiinli polii ui Ini. di ( na/io 
Utili In pi nio liio>^ii uaiick in pii loi i 'i i sincilaio 
d fi* I (onìpaf^ini sin Maiio 1 thi iiu < he lia 

I imesso d [iiopi io mandalo siihiUi dopo la ^ua ( Ic/iono 
poich' il i^CI h<i thiuso d discoiso con i fascisti d 

lò liif,lio .lo III/Ul ila! )’( I mimi In mi 

C„mt ha <110 .1 romp.gno 

rab.a,,, , l'U ,on U „ adchntuir, 

eh/ioni di un proprio ispo i . ' 


la (isn/ioiiL dcllti 


I I < llltillU'vi lei Uill/ll/UC Ijt-llll 

nini, a smdaco naanda <|U(sta ^ , 

. t 7 .i.ne .n ,fea poss.bdo non ,, ,|,u 
dal '.old 1111 dalla shssn pii 

stnen ndl nil i mnsihaic dei II disr|!no li.imiilo dii pran 
lappicsirilinli del MSI de ininnsilon lO'.iinra 

( e nell ille ddiameni i eli I P( I di mi ilo i| si uni ino di Ila tX 

lUtUi 11 loiiin/i con sii iili di lionnliiii ho Hiilini eii 

ielle Ile Ispil ino I l/iont e c ni il lineili eli fu in me ni il no 

I suo spirilo nilif i ( isla i eli ' n ' le di di eoiis sin i i i 

I morrai no che laei'li Iddio mnuimit sul pi efi Un [x i de 


I II I lidi (Il ( (iris ^lu 1 I ( 

Itili 11 ( 11111 sul pi cfi Lto JM 1 d( 


nto If litri forzi ito) nclu non ci.taii lo se melimi nto di I Con 
jxissnno non apprt/zin i con '' tf*'” sin/ii (tu i! niassiino or 
siderari siriamtnU 1 ihttuo dilla nlta j» 

Di fronti all dUcL'Cnrrunlo 1iKiiiui mi suo si n 


fiualuniiuisot o rea/ionano is 


uni soiu/mtii dh crisi Co in 


senio ehi sioppo dinsnilL di i due sio elisi son il ilispie//o pio 
melensi ano alle cui manoire i linifunelo per la ilimocia/ia pii 
non hai no sopulo dire di n.i so Sd isHInli rappresi maliei e pel 


c aleiemncranci e liberali rifui 
gono 1 lUo senso di responsa 


li lolonta di li [ li ttnrato che 
denotano in chi lo sostiene i na 


liilitj el il calori dimncraticn , ittiiia mi ni ili cit tl|)o fnn 
della bittaglia del nostro par M Insta 


tito che lorni ha detto il coni 


1 1 1 cninin ^ ! altia seia in 


pagno Marmuf'i si o sempre Consiglio dilion Cangila di 
adoperc to - i lonlinuirn a far strallo rcpi nliinmi ntc dai suol 

lo ~ per dare a F'ircn/i un am mipi gni inli nn/ionali c si ni 

numsir i7iore dcniocialua ta 'la (lumlo si rii < nigli am 
pace d opiiarc nell inli resse biiriti polilioi iiiadini a 
della p--)pola/H)ne c di reagire suggillan conilo la \olnnli 
ai proc* sso involutivo irnpri sso dillo stesso sta<loic Maicr 
dal (tii’ro sinistra all i vita po i opri i/ioni 
litica do] p lese Pir cjui sto il Fd e stalo così he Io stesso 
nostro pallilo ha ippogguilo la \laie! si ò r n. agiato manifc 
candidatura del c mdid ilo citi sItiuIo un compri isiljile imba 
FSI 1 agono ni ! mar/j ia//o qinnto ove a dichiaialo 


I O.d.K. contro ■ 

' la guerra 
I nel Vietnam I 

I II t mi L 11 I ( lini n ilr rti | 

I \ gli I III III a in s il II I xti 1 I 

I (Un II I <lt 1 Kim no in olio 
I In ( l')i> > Il I uipi >\ Un 1 1 

I I igL 111/ i il s( s ni( 01 I 

É (lim dt i g orno |jh st ni ili dal i 

I II 1 n 'i< Il ''It li > ( I mini I ('il 
'iti 

I 11 (’onsigl 1 ( nn inair di [ 

I \ igli I nl< I is ( dK gl ’ Il Ut i 

mtt I n l/l 11 ili di pi oli si ì I < I 
In icss i/ioiu della gin in mi 
I \ Il l \ un ' 

I Con (luosU) non solo inuitdi i 
espi lini H h propri \ solici i | 
' nota (Oli f|iiinti oggi in liitlo 
hi nuiiido hanno lì/ato la luiol 
I VII (. pii cmid II noli la finii I 
, tic 1 di iggiLssioiu cnnciotli. 
[(ili golfi no dtgii USA ru 11 
‘ Siili t si isi ilK 0 III i ine In * 
I 11 >tini(ini ìli pi )pi n m tonta | 
I di i oiiib iMc I ( I II nm i n ilu | 
r di di ogni libi i o i in. dir ) 

I svilniipo MK I ile t (jviIl ciLliel 

l n i/iiin il 1 1 (Il 11(1 iit< fili in i I 
I /ioni ci I 1 gru )pi iiniKinh i 
I sii i li l( IO poi In 1 (il sfi ul I 
' iTiìu nlo 

I Iin 11 (iiiindi 1 1 propri i icie | 
I sinnc al comital < pn In gioì j 

II ita ile 1 Viel Na n 2107 hiitlon 
I Slioct Htikehy Cahfoinia 

I yiiO-l USX i invit 1 Liilia I 
I la pupo /lont I ol couuno ai 
I premei f sul gofcino de' no j 
j stio pu r per un ini/nti\a 
Idi piti r eh distensione dei | 
, lapponi ntinii'iondi . 

In piuiLCihre n\ ita i noslii 
' lappusinianli ir Sfuo al ' 
j 1 0 N t. I ricco 'hei( in ffut i 
I sto SI uso il 11)1 .saggio iji so I 
Il I iri( t I un Ul ( (il p u e 
I I ^|)i esso (Ili l'or (i lire nel •'UO j 

I nii ss Kg) ) a CHIC 11 a sernhlea I 
1^" 1 farsene eHui interpioli > | 



I CìliicjM /icfdnnm di carcere 
I )m (/iK’sìo d pubblico uiiiiisfcro 
! per OHniie Io rptifc* e C.iriti 
I /rauco Cali i (ine nicspofi e 
' maìi'i '.fn rapiucdoi i <li ( er 
bilia 

liibilli il l’M (I Itti» ( (ipniì 
Ili It > al U ì iiìiiu (Itila sua ii 
I f/iiiMfniKi durala iiitnia pmn 
I pili / u Ili nidi a U se (jin ufi 11 
( /iic le pc r OlloiK l o ( anU 11 
anni 7 iiKM di rediisione f)>0 
inda bri di mnlla 7 mesi di ai 
resfo r I > 000 lire ai anniu'iida 
Fer C ia;i/iau(o ( au ff aioii di 
rei In ione itOO UOl) lire iiiidfa 7 
unsi di ai resto e hOOO lire di 
auiuicjida / ufrauibi res/jousa 
bdi sei indo il FU di farli e 
rapine 

Snoiuìi I accusa i due pio 
pam prepararono il colpo come 
(Ine (spirti pro/c sstomsfi — 
Mo» bisopaa /oi si i ipamiare — 
ha detin fi dottor (aponetto ~ 
dall o/fepfpauieulo cìie pii n» 
pidali II amo OS mito diiKiiile 
il pioces^o isfrid/orio e dopa» 
fi ai oindii I come di (Ine po 
teli (ìiai oh clic i uirmsero ìc 


Lettera al sindaco 


scorso per f|ii(Sto ha so 
stcnuto la necessita di uni so 


prcc (de ntc itu nle 
Ma incile sl<n('ia la ciam 


l uzionc che pur non ..ssendo bilia non e iiiisnt i II sindaco 


quella indie Ita dal PLf i ispon 
desse in certo (jual modo 


I stato eie Ito II C nsiglio c .m 
( ora m piedi i c )v i i — pi r 


alle csigon7o della ,)opola/iont _ riunirsi nuovamente 

c iiapnssc un discorso nuovo p, r- uccicmo iiuo c solu/ioiu 
fra tulle le fo./c *n otralith, ^ 

laiche L CdlUelerhe |x r questo iUbscRnl, oii.klnrnUo 

ancoid ha volato i nome del ph^rah La Na’uac un )cav i 
compagno ( abiaiii all,, scopo (li ,,|,(,rtom< ole 1 intorvtnin 

tenere iiperla la {xissibilila pc r di I prefetto pei unione Inscio 
(:he il Consiglio restasse in pie ^i,merito del Coniglio Nelh 

di per ricercare la soluzione che stessa giornata di cn sono sta 
la citta SI <ittencie P diftosc voci in questo senso 

Contro questa democratica po seguilo ad un colloquio avuto 
si/ione SI c scatenata 1 offra d ,ii a^^ocatei Figino con f! 


STRADE 

SPORCHE 


siva dol gruppo don teo che 
dapprima ha impos'o le dimis 
sioni al sindaco Lagone pci 
« ripnliiio » dei voti cnmunisli 
poi ha messo in crisi il centro 


lire fello 

\ quanto ci i suiln pcio lo 
cti s'-o pn le Ut) tvnhlK aiiiiie / 

/ il ) la e 01 II 111 // 1 ( I 1 le gola 
I il I eie 1 dib itliin < onsilian li 


' . ,1 ,Hr, 'I'' ('fi eiioitliifi (onsilian h 

sinistra ncr cv tare il contatto , . . , 

, I (Ul eonrlusiniu i Uilidit'rmi 

con i! nostio pattilo c 1 accetta , , ,, i r , i 

, ,, ’ non ehilh mixissilu ita eh 

/ione de e proposte costiu'live . , , 

' ' r eggere un sme ico ce um 


Alle Sieci 


eleggere un smei ico ed um 
Coiiiit ì ma (1 1 un atto eh eoe 
ri n/ 1 d( ' grtipfx) conuansta I e 
« luili/ie > messo in giro da 
la ^a^lo/IP litro non 'ìOiio p(i 
CIO die un tentihvo di prcssio 
ne '■l<i [larle dei irote i pei gel 
tiri II citta mini del 

e ornmi^s ino pi ati/io Faist c 
liiidtn/iose sor inche k inler 


[iifti/ioiii fon 
gii) m meni 
(i III fi il colilo 
dmio ti( T( liti 
rpi il idi ino (li 


(1 1 c|iiesto f( 
Ile dimis ioni 
j I abiani e In 
1 delti del 
I llicasoli 1 1 


k^;. 


Aveva traversato il passaggio a 
livello con le sbarre abbassate 


- Ieri '•era il rapido Roma 

Firenze ha Involti c ueeiso 
^ i! pensionato («lus pp' Bui 

CrCIV6 ^klli eli fin limi lini mie m 

\ 11 Sp II tae o [ i\ Ih uni 2 a 
Sm/avAiimia Pnntisseve II Bandilh che si 

inEOnUniO , Liovai, una li 

■ a • glia gl mio al p tss ggio a li 

ul un OpOrCSiO vcHo delk Sieii n'luist.inte li 

sljiiit feisscD re gol II nicntr 
In griee infntino u acoro abbassale .illnivei i la linee 

(he foi’ uni ì neii^ noi In avito ferroviiina Ro il i I l'•tl 1 /L sen 

coMLgiiiut nigelle SI c velili /j <iccorgcrsi che stava so 

calo rt 1 pr tuo po ni uggio praggiunge odo pii pi io in 
iPcctiili l’r„ JhOii, 11 I -.Idlo ,1 r.ipK'ci > «I ( 

il liiui liu t Liur, Luil, iJi ^1,1^ !„ iiuLSIiVd il, purio liu 

limi jbiliiK 11 (id di ICiC stiii.iiidiilo pur oltii cento mi 

^ , . , „ Domenico e Augusto [iictari 

i II Coll de st 1 i lavonndo , , , , , 

Pir P^O) . Cin'o liti r nra h inno di( Inarato ai car ibinie 

/uno (Il in I Un c pree pitaio di Fontassi.ve clic hanno 

di SUOI) d) un l'tez/i di ( rea svolte 1. indaj mi ekl c iso eh 

Sii me II p( I li iinprowi ) lOt un s.oiU il Biiuic'di ilUa 
lui d ir ililxllntu I ionia veisait li lima mi c i. eie v a ] 

inciilL soccur 0 1 (* : ^l i o i ,> (he te I iv.sst liti) Nul , 

l I |)oti'i) il l'Ilio li lumaio tinto quando sono se* si dilli 


tori vnlonli d. 1 iiostio [larhlri 
(il assumrtsi una diretta ic 
sponsib liti nell Amrnnislia/io 
II' (omunil' 

Ci può (hi illoia il poltri 
\n( c del siK i ildorolei ( (li i li 
lini di pciclu DC libeiali o 
soci.ilde rnoci dici lirintio deciso 
(Il ibliandon ire il Salone de 
Doge ntn 

! 1 pirtili (iiiiKiUe non bi lini 
SI il Consiglio dovi i riunirsi 
e SI I limila mollo piobahilni. r 
(. rulli prossima s.iinnina 
f 111 * 1 cole eh ' ) dopo il congiessi 
|)io\ melale del l'Sl pe i ri i i 
( ire noon S( Ju/mni dii crisi 
linrcniini li foi/e dcmocri 
leltt sono anroi i m lenipo pe* 
lirttero II tiaeotrin/ri dorntf \ 





il partito 


Per l'Unità 


I ionia veisait li lima mi c i. eie v a 
■’t ' 0 I ') ( he e i I i\ f ss. 1 di 1 Sul 
lumaio tinto quando sono se* si dilli 


Tra un gruppo di dipendenti 
delia Camera di commercio in 
dustrin e agncollura sono siale 
raccolte lOCOO lire per la staiti 
pa comunista niodesto ma sign 


Nihi ) 
solila le (Imi & 
rima'tn ancora i 
mancata conces 
8 battibecco con 
rlmstti vuoti por 


ogieo ('eli i\\I1 a t inggi dove I j | ,„ ,|i antcno'. i fìcativo segno di riconoscimen 

n * .1 I I Im , I 11 iiinri nvf nn !.. ■ , ■. ., 


, oli, „ con,p HO se., Fto,.,n montoe prò [, m? llF''Z 7.1 

n (1 s caco Ni 11 i liti solU) I eoo. me folta . , ., , , 

. . r, , w . li. l i cd uni all 1 scipo'i si 

in volta tiori d' Palazzo vecchio a causa della ^ ciiu) le ! iituie 

loie del baione dei Cmciuecento, Il son Mayer ^oldi In h min rcn 11 gn con 
il pubblico, la desolante scena dei banchi DC un t iirjLrnsi di buaiifioiie in 
la diserzione del gruppo consiliare trenta gtorni 


l].^ 'finisti 0 luiiiiio scolto Ut giai 
^ Cd dello sventurdo peiisuirMlo 
iltui^e colpo del [xiviio itiidcl 

cun k oiiihilme’m. maciiilldo 


I to dell'azione svolta da « I Uni 
tò 1 a difesa dei lavoratori e in 
pirltcolarc a sosiegno deii'atio- 
ne sindacale rhe i dipendenti del 
la Camera d commercio hanno 


i nsi di buaiifujiie in ‘•tato piotos«irnciit( C(>ril[X)slo svolto e tufton svolgono per la 
irni [dai fratelli della Miscucmcua 1 difesa dei propri diritti 


I pjol Rk' ud) 1 ihiiii ibitiinli ut sii Buoninuti 17 In 
ifuiili) al sindaco I iliuificiil. samliiii uni Iillrri ifinudi 
indie di lutti gli clini mi) dei pali/zi illtgui) dov fi pie 

seiili enktiilo s'glie nel i via ('eli tino f.Kenk cingolo . on vn 

Biminiroli . limiiiol i il fcililiiledio ove • soltostiillo .ibitd 
vengono (juolioidiniii ni. elcposildli s[h e idlnu ni. ndl. oie s< 
idh c luittuinc nfuili solidi urbini li i eui coi pi conluiicle riti 
coni COCCI di v.lio hit. . cc i el diidi. .s.i.iniiiti unidiii 
vcn.ndo ul iruid.ic h picdctld viii II firol kiiluni concludi 
duclenelo {giustami ni. i un j^sotl.nlo enianto rlri^iluo inl.i 
venti i affindie li /on i vetiga npiil la 

(firiamei la le Una ili assi ssoialo illigieiu ili ass. ssorato 
alla polizia c il!a dii./iunc d. Il \SM,i itfinehc |>M\\id<mo ad 
clini naie Udì me onveim nti die si i.i-istimo non s do in vn 
dcllLdivf) (dovi SI trovi d niiio iliilUNMI . ii vii Htio 

iiaiijLi mi aneh. iti via Mutui di 1 F( poi ) . vii dell Xgnnlo 

dove In s(.di uni scudi di im nlai. . p« i li qu 1. il)l)i imo 

già iidiieslo I instali l/l me dilli < dt tu 1). di (iiii/zi ondi 
(Vii 1 .' ijiiildie grui thsgi i/i i (di vii cidi 'gnoli) p is ino 
pulii 1111 t migli Ili (Il auto) < du i bidoni di i tl.//i vingun 
(iepe Sii di in alti i pari. i non i ndosso .U Ih piililibn. di 
■■((li fili Imguss) dilla scuola di via dellAgnilo pino 
(’illi iiihiisip ifiiirulh (Il SI iiii/7i* e sullo stiiido d (ai n 
dell ANSI (on 1 bidoni di immoiidi7id 


fine rapine* pei caso - e lo 
(hmoslro il falli) che pninn si 
prue filarono /.* ninii noi modo 
che ronnsiinmo poi nolf’pipa 
rono ì aldo e lapinarono d lus 
vi'fn pf*! paparc d iiolct;iiio 
(luindi passaiono al mlpo pia 
/( ISSO alla iiipiiui alla dcyinzia 
e/eì/a Rama I osi ano 

I un sene di episodi sitoinh 
d FXf (onea/imili l mio all al 
Ira (he diniosfrano in modo in 
( onfotìdihile In i ofoida dei due 
imputati di compiere < porfarg 
i (eininn* ì impresa enniinosri 
Qinmii ha f/i do i/ PM dein 
no essere gi idicati per le min 
ni lompinie 

Old spilla ai difensori ai* 
loiato l baldo I sposdo (pir il 
Cauj e ni localo Saiipermaiio 
(/iir il Iai (olile) dnnostrare 
che non si traila di ispiili pio 
fessioiìisli ma di due poteri 
filai oli die SI peltarono allo 
'■haraglio si ma ne jipare »ifìd 
leu' alle ( misegiienze a i ut an 
/diano mi oidio 
ìrrche per gli alirt imputati 
min n d pubhhio mimsleio non 
stato tenero Ha cìnislo Ire 
inni 7 mesi di rec/nsione e 
WOdOO lue (Il tnuUa per \ in 
(cn 0 Marsala (difeso dai! ai 
localo Beinrgna) impaìafo dt 
flirto 2 anni IO mesi di r 'clu 
ione e V)0 000 lire di mid/a jier 
/ inr/i ( apozzi fdifeso (fa!! au 
( ra sim) impida/o di furto 0 
mesi di ìecliisioiic e / mesi 
(Il arresto per \ ineemn Ferri 
no (difeso dall ai i Inchini) 
accusato di rircltazioiie I mese 
di lednsionc I 000 Ine di multa 
< "^0 000 lire di ammenda per 
Idrunn “slngi (difesa dall ni i 
Mansueti) imputala di niella 
ione t mesi (fi lediisioiu e 

100 000 lire di multa pim Rugge 
ro (oist (difeso dall cu v Ju 
ihiiit) J anno fi mosi di reelii 
ione e 200 000 lire di muìUi per 
Sauna Caslielh (difeso dal 
ì cu 1 da!poiM) nssoliizione 

neic/n il (alto non eosldiusee 

reato dall accusa di incauto rie 
ciiisfo per \dn(iiia Barinlun < 
l'iùOO lire dt ainiiuncla per non 
01 e> leryisfrola lafqins'o di 

pregiasi 

iVe! pomenppio !a paro!a e 
lata data alla (!i/esa fn (on 
/rappo lusne fide fesi del /’ U 
( noe che i due tnipiilnlt ile 
I Olio esseie ronsuleriiti dei i ri 
minali ha par!a/a lai meato 
'sangermano il guale ha chiesto 
al fermine della sua arringa 
he ai due imputati della ro 
pula di ( erbata siano eonces 
se le a/femiaiifi penerie'ie 
1 Aon Sì pili) parlare di eri 
minali - ha detto I avv San 
itcrmcino uicalUii esperti 
Xf* fo (onte (> (an lo fossero 
stali non m sarebbero compor 
tati II I modo che conosciamo 
Basta dire che fino ad un 
mese prima in Giano iaborafo 
(oniL eamerieri per compiere 
la rapina anziclu rubare una 
auto !a noleggiarono Ann sola 
ma SI preorcupcirnnn di paga 
re il noleppui/ore compiendo la 
lapi/Ki al fassis/o il quale come 
ha rifenlo allei corte si nceor 
se (Ile* /apyres'ore fiemema 
dalla paura Possiamo pollare 
di eriminali intalldd Niente 
allotto 

lo dimosfra il fatto che 
ciunndo furono all ndeino dd/a 
luuua furono calli e/aff ore/a 
sino laido < i ero che ol (nu 
parli un i.nlpn che lo feri » 

/ poi SI < cbieslo d di/en 
'Ole gnando mai dei (rimi 
nati SI lasciano calturare co 
me fece il Lo Conte Fgli eii reb 
be potuto reagire spareie al 
maresciallo che lo avei a soi 
pre’so sulla (ornerà Ini ere il 
lo (onte (oiìsegno tulio (lena 
ro e pisi ile e la sua prima 
prioi ciiparinne fu quella di 
dm dere di soeeorreie il Cau 
ri losfo I el 1)0 ( 0 tont ) i 
f.luindi gnc'-ti due inr/az^i 
< ri( In o d di/ensoie 
nuidano mprcii irj io perrhr 
non sono di i . nminali t 
lì prie es'o ( sfedo rini i do 
al pnmeiiggio di oggi Parici a 
/ cu 1 orafo f sposdo cli'ensore 
del Cau Quindi la senti ma 


Venordl prossimo, avrà 
luogo lo sciopero etl 24 oro 
dei dlpoiKÌonti dell'ATAF 
A questa prima aziono sin* 
docatc, seguirà un nuovo 
sciopero di 48 ore lo cui 
modallUA saranno a suo 
tempo comunicate Intanto, 
per questa sera alle ore 16, 
le organizzazioni sindacai! 
di cateejoria, adeicnti alia 
CGIL, alla CISL e alla UIL, 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa per illustrare 
'e ragioni dello sciopero uni¬ 
tario e le richiesto dei lavo 
rotori per il rinnovo del 
l'accordo aziendale Come è 
noto, lo tre organizzazioni 
sindacali hmno deciso di ri¬ 
prenderò l'agitazione In se¬ 
guito alla rottura dello trat¬ 
tative Intavolate con la di 
rezione, rottura provocata 
daii'itnprovviso voltafaccia 
della delegazione dell'ATAF 
la quale — nonostante l'im¬ 
pegno assunto In uno pre¬ 
cedente riunione, di esami 
nnrc posillvamcnto alcuni 
problemi di carnltcre eco 
nomico fi normativo, ha re 
spinto ogni richiesta avan¬ 
zata dai sindacali, non of¬ 
frendo alcuna base di trat¬ 
tativa 


Sindacalisti 


I T di igeiiLi sinché ìli Dornno I 
, nu.luti-i '■egiclano della > 
I 11,1 1 \ C(J 1 PidO Russo 
' stgiti.iio della i^ilCXCHL ' 
I \(/K) (.lOhCi stgrduio ag | 
I g nulo (Ioli 1 i ILC \ r maidi | 
ij(‘ Scil sogre'iai o elolla UIL 
I sono sili (Idumcnti aliali I 
I tonti gmeli/iiria pei aver • 
, uoiiiosso ( (i org iiii//xito > I 
I un cor ex) di lavoiioii nel | 

* c()is( (h uno sciopdo uni 

» fino eh edili svo>!o‘=i il 29 | 
I luglio '■co so I 

I I donunc i - ii se'iisi de! 
j I ut 11(1 del (cKteo Renale e I 
i Ut dol lesto l nico (il pubbli I 
I ei sicuicz/xt (ciucilo f.iscista ■ 

1 intfiuii si) 0 fo iinuata | 

* in nnnen addiultun para ' 
I (i)ssij. visti 1 tcinli Tilco'i I 
I ( I) c (hi TU ci siiemino | 

i 1 II <ti il ìvor.iton — 

I (liige-fin silici K ili in testi — | 
I avessero per lo meno tentato I 
> di iiiiKiare sulta eiltà per i 

I iinpiidi unirsene mveco no’ Il | 

* eolico eia snto oigintz/ilo 

I A ])( I p o est ire al fine di ni | 
I tini ( lo s\ lupxi (i(’! (xiili/n | 
,x loliie e li .mini/ioiu del , 
I lì egge ini)unsi ca il ohe | 

I ]) ! i ni 01 ta del c( litro ' 

I nis'i 1 equivale nel un gì ive i 
i.aio Non c ('• d 1 m rav iglni | 
« i o le <i(fi II c < dei 

I f 1 ov I (Il I V ig I (le 1 (Il I 
I 1 genti < in in sii colpevoli di I 

. 0 sd I st iti illa testa di un . 

j coiito chi invociva la pace | 

* p< I il V)o II mi t 0 (il 1 Flot • 
I tue 'Oliano sulla realtà di | 
I in pieve 11(1 |uilc 1 ehi igeati | 

«min ili tvissoiio essere prò 
j c< l'i soit n’o iier iter in | 

i i p e a 0 un 'ailainenle la i 

I vo oa à d< nioc atii i dei la • 
vo 1 01 '( 010 legillime asp | 

' I i/K**! i<i un easi sottratta ' 
I al I Vi vMMOsa sp'ciila/<vio | 
I i 111 ni ni ih fon ianienia lo | 
V 1 > K) (h 11 ( I 'i/i 1 0 die! 

I lu 1 ic e av ( tm 11 c s il sai ino | 

I . 1 V 11 1 1 /ione dei 1 noia • 

■ 1 1 ( * 0! e Una doman i 

I ' I )i con 11 td( ma la | 

riM in urtianistira non do 
j vivi issdc uno dei punti | 
I ) otd mirili Ul dei govoino di i 
( ( It o sini'-tra'' | 







































l’Unità / mercoledì 27 oHobro 196S 


La manifestazione a S. Apollonia 


PAG. 5 / fireri»B 


r«nM cznBeiHH mjunnici «bimbmì uh nurmn 


GLI STUDENTI RIVENDICANO 
LA RIFORMA 


DELL’UNIVERSITÀ 


! 






•flEUBU BWEi^um BRu»» iMBesa «Biaunai BciMnw cvasuni nn 

.SAAA/'/^i/s/V\/VVV»/V\A^/WVv/VVV'AA/\A7\A/VVVVVVVVAAAA/VV‘VV ^%/\A/V' . 

s ronlfl parole tono superflue e potiotio onore rlipnrmIolAi s 
^ icrivoio Iflllore brovll ~ Firmale chlaromonte con nomo cognomo ^ 

S A Inillrirjo, • prAchnIocI le dosldenile dio In voslrn (limo slo s 
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Venerdì si apre 
il congresso 
del PSI 

Venerdì il) ito r dtiiuriKn 
■M 5 aiiiiu rti i’'\ 5 Urr< di 

Pi ir/i S i ilh) 1 ifiv (in (it 1 
congrfssn prrn'nci It d( 1 FSI 
che s.innno npirti di uni 
rcla/i UH dii sttintaro pru 
\inculi Montfiini Suonili al 
(line \oi i r molti li ustirn 
bili pnton^rtssiiali acrtbht 
IO stgfirito un.i (trli fhssioni 
dille toirtrUi di sinistra Su 
fi WHt \()Lanti j;li autonomisti 
acnbbtio otti nulo circ j 7 IXK) 
\ oti pai i all tu I a sinnlr i 
e 1 lornh irdirni 1 KXl coli pan 
fdlf) 2 '- Oli lutoiiomisli ureb 
biro otti noto la maUKioian/i 
assoluta in IjO si/ioni 
Gli ast nuli liannn loccalo il 
2 per c( Ilo 

Nel pi cctUnli ontirisso il 
numi ro In volanti tra iato 
siiptiiori 0‘JI-} la corrimi 
autonomi ta aviva oUmuto il 
bi im I Iti le simst. L a\i\ a 
iiu ottini to d II 4 (da nota 
It clic la SCI sionc non era an 
cola d\\ iiul P 
Da sjf 1 coniptiia/ionc con 
quii risultali c’Ii auionomisli 
avrtbbcD culo aumentato i 
propi 1 sul frcij»! (Ili 11 tì pi r ccn 
lo ninlii la •.inistra nviibbc 
jiciduto m.i ) driti ni n termo 
nn conto dill I siissioni) il 1)2 
|Ki (imo I u se l a imcnlo de 
gli asili i>i 


Con. Vestrì 
ha prestato 
giuramento 



H 1 i\ li < L 1 H r (Ili 

il >li( (li S \|) ili II t I II) I 

iiif« t 1710IU 1 (Il it I li di 1)1! [ I 
. d di [ M i I dia vi^i'i I (Il 11 I 
disc ll^slon( III I' (f! ni( t lo di I 
di ) fli 1 itti Mill i t fi im I 
I ut ni rsii ini fi am pr t nti 

I 1 comp mii i [ ori t' i \I(i it( 
rn itmi ass( sori dii PI di I 
la il iministi ri 7 i mi firov i cidi 
il prof P i f|ii di C iir it( ! i rii 1 
Piti il f inip i^no pt if r iSM 
nari di 1 i ( I il i on p i).ri i 
Gianfrullo Rastrelli dill.i (a 
mi ra di I I a irò t r ip| n si n 
tanti dt I comuni di Pr to di 
Impelli di Scandii i di Ca 
le n/ ino di I islr i j Sigi i nu 
miro 1 studr nli i prol 'sori 
Hanno invi ito li loro lUsio 

II 1 pioff Spini Mar/l ho 
'iot I I i re I i/ioni ititr idulti 
V I dopo bri V ! p IH r rii I 
pnsidinti diUGItn Ingiù 
li -i — c sl.itn tf nut<i cìal pn 
sull lite di II t V( RI Noce IO I a 
v<i il Cjuali li.i iniziato rne 

s andò i hi (i Ir n i imo o fi in 
j li <id un IV st Rimi nto e ruci i 
le pc r il futuni di III univi rsit i 
' I dnni mi prossimi r mini 
l'ìfall) presso ir commissmm 
Pubblica ist'ii/ionc dilli fa 
mi la la elise ussiom l'i IDDI 
2II1 sull) inoililu III di rudin i 
n i nto unni IMI ino uno rii i 
filimi t sf r,/, diiiibio li piu 
imporlinte ehi duriti li ^gi 
di atliia/inni dii cnsidiUo 

Piano filli 

( a giunt,! dell [ Nf RI | i 
C[u ilt sia in seno il cornilnto 
imise rsit ino lostitiiito con li 
assocn/ioni n /lon di eli gli is 
sistinli e digli incaricati sn 
con pti se di posizioni [iropi i< 
h I eonelotio 'inni i una innli ; 
ru I azioni di e unti stazioni 
dille obhiittivi ciiiii/r dii 
pi ino e eli tir msiiffii unti r 
loiUi Klelittoiii piopo (i mini , 
stiriali [id ritenuto suo dovi 
jc in riupstn inumi nto nth i i 
min» all intere pirsc I impor i 
( inza dii prol le ma in diseiis | 
sione c sottopirro alla pubb'i 
i 1 opinione li propcjslc elnbo 
r Ile in qui sii mi si pi r la di 
mocratiea rifo ma delliinivrr 
sita italiana Nel rrimento in 
CUI li dibattito SI trasfirisee ' 
dai corridoi minislinali al , 
1 niih p irl.imentarc — ha prò I 
seguito il prcsifknli dell 
RI c 1 intcìo paese eli cui 
il Parlamento o espressione 
elle deve pie idi re coseicnra 
iJelbi posta in gioco nel pros 
sirno eiibiUilo parlamentale 

Per questo in giunta del 
l’UNURI ha piogrammato una 
seno di manirestayioni ni Ile 
p incipaii citta italiane per sol 
toporre* a lutti le forze rap 
prcscntatise a^h enti locali it 
cittadini la so taiiza delie sue 
jichii?ste e i motivi della sua 
decisa critici ali imposi i/mnc 


Sui < i ss V imi nli 11 I no p ir 

I Ilo il pr )f \dri iiii il profi s 
Sor Mio/ilio prisiiline nizm 
n di (il 1 proti sson me ine ili 
la eonipuni Montini ggi pii 

ri (.tri I idi suini dilli provili f 
( la il e inip igi o R isdì Ih che 

II i prof 0 to un come gnu sui 
[iroljli mi dilla sruoh promo 
so dilli organi/Zfi/'Oli smeli 

e ili ili (imji igiio fa irnri e 
il prof f ornlola II f)i •'srdi nti 
(il 11 l \1 RI h I n issunio d l'i 
b iltilo assie ur indo e li gli stii 
eli oli seno [ironli a iiittiisi 
f« I difindirc 1 lulonninia del 
I t Mu I rsil I I pi r nvi udii in I 
in li 1 mini eoneriti il diritto i! 
lo ^lufllo f)( r tutti 1 gu V mi mt * 
nt( voti I lumi rsit i irvi es 
sf il r ifiirmala II di i u to go 
VI in itivi) non recenisrr e|iios(( 
(siiin/f ( per fiuesti mìtiM di 
ve essi rt e or te stato unitnni 
mente da t iim le ferzi elei 
I università 

''dii fotiì la presidenza 1 


*.T • ' ■ . 




schermi e ribalte 


Il compagno on Giorgio Ve 
sfrb eletto sindaco di Prato II 
6 ottobre scorso con i voti del 
PCI 8 del PSI, ha, Ieri mattina, 
giurato davanti al prefetio as 
sumendo cosi ufficialmente la 
carica a cui e stato chiamato 
del Consiglio comunale 


N*I picoolt eentri « ne4l* 
rjampaon» «opratuttc 

('abbonamento a 


l’Unità 


•ttro ohe (•game perm«« 
nenie oo| Partito è mezze 
efficace di lotta eontro la 
distnformizlone e la ten* 
denzioiltà della etampa 
padronale e della radle-tv 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

(it sm gn i Inttm i/inii ilo di'! 

1 iln Si ibili ) 1 r tro tlu 

i I i\ li( L u fji I IV 1 rpn t Alte 
1 ) ( rh( I ing in<l thè 

st iti (Il lui J» il lufs») t 

I il >l di \V Ibis (Isll i(< h'( I (Il 
I) i\ tl ( i«t \bW nui uiTur» 
M ; ijl lilu II rn li l r <iu 
/I II s li uh nit » M lutti gl» 

I I III 1 ]) su 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza OllavianI Te¬ 
lefono 2a7 8 >t) 

O ic nuUIosi contro Goldllnacr 
con b Irancfii e Ciccio In- 
Krosm 

ARLECCHINO (Vie (lei Bardi < 
Tel 2MÒU) 

\ccTcldP iin’estiie 
CAPITOL (fel 272 J20) 

Unn réi'n//H <Ji «eilrirre 

EOiSON iHii//d Repubblica Te 
lefonn 2 ! HO) 

Mv ( iir 1 T(l( n S ffi pburn 
(spi tl ilU 11 H JJ 10 22 101 

M ♦♦ 

EXCELStOR (Via Cerretani te¬ 
lefono 272 79«) 

le awcniiirA e gli amori 01 
Moli PHnders con K. Novak 

A ♦ 

FULGOR (Via M Finiguerra 
lei 270117) 

II srnin ro dell oro 
GAM 8 RINUS (Via Qrunelleschi 

Tel 275 112) 

Mii'-li'ia John ron J Runter 

A ♦ 

ODEON (Via dei Sasseto Te¬ 
lefono 2-1 063) 

fprrrss con Michael Calne 
PRINCIPE (Via Cavour Tele 
fono STSSOn 

Livi zìiunU primi I niorldirl 
SUPEPCINEMA (Via Cimatori 
Tel 272 47<t) 

Mlrage con Crcfiorv Pf'< li 

DH ♦♦ 

VERDI (Via Ghibellina Tele 
fono 29fi2'12) 

Thrilling con A SrrriI 

S\ ♦ 

S«-co(i(l<‘ visioni 

ADRIANO (Via Rorndgnosi Te 
lefopo 48Jfi07) 

< hi hu (uciso lidia Stiernian'’ 
con J Di'- liilv G ♦ 

ALOEBAKAN ( fcl 410 007) 

(1 gr uid( ( <m(|iils(.it()r<. 
ALHAMBRA (Puzza Utecana 
Tel GiOH) 

Il mondn nella mia lasca con 
Il Strigi r UH ♦ 

APOLLO del 270 049) 
lamrs rini oprraztoiic (NO 
con l B i/rinsa C ♦ ' 

COLUMBIA del 272 178) 

I infprni» addosso I 


Nel Salone Rinascita 


QUESTA SERA A 
LA FINALE PER « 


SESTO 

NOVIZI» 


EOLO (Borro b Iroetnno ie 
idoiio »yf>H22) 

M VI r><(> non sa l< n 

GALILEO Hiorge \i / Telo 

f no ZH2 6»7) 

S) rn nidi) Ih d \ Uh «h li oimri 
<1 1 Strw I Dii f 

ITALIA (Via ')n7i»in ile file 

I rr ZI 0(>9) 

\i(((th Iteli Innitiio 
MANZON» vici KH «VI 
/\ i iinprrndllMl. ftS» 
MODERNISSIMO \i. (svour 
275 'ìj4) 

( I (I xMiti 0 lini s|iri( irnin 

l\M l I>0 4 
NAZIONALE (Via L.mijiori Te 
àfono 270-170) 

l I g Iti I ron In (riisn << n \ 
Mirgri DI* a. 

NICCOUNI (Via Ricasoli tele- 
fino 2ijy2) 

(I rnorhUIonr (VM )8) 

VITTORIA (Via Pagnmi Tcie- 
fino 430 879) 

(imlri sp(r sr»u«* Il Iciin c in 
L V « I lur I l\ M 11) \ 


ALTIERI (\iy M ocl Popolo 
Id 2«2 IJ7) 

\ llSM 

ARENA GIARDINO COLONNA 
D > 'Pili gi »cn 1 Sc<*tluul ^ »td 
(I I N i-’.fi k G ♦♦ 

ASTOR 

Srgn (Il di liinm r n I) Ai 
(Ir. WH \ 

ASTORI A (Via Aretina leit 
fono 6.(945) 

Il s'lidie Korr oiro \ 4 
AURORA vVu Paimolll lelt 
fono 50 401) 

In (intuita i>ì spira < » liv 
\ i-nima S \ 

AZZURRI (Via FenlreUrf Tele 
foro Jd 102 ) 

Il mofiic di Veiitti con IKI« 
Pribley S 4 

CAVOUR (Via Cavour Teitlo 
no 537 700) 

Riga/rc softo /ero S 4 

CINEMA NUOVO (ciiUu/zo Via 
Senese) 

Coiitrospionigijlo nmerrs n 

( It k 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
lei 6Wi552) 

Il ( iKi (nn (. » illi 

IV M IM l)i( 444 
EDEN (\ia (jvuiioiti Telelo i 
no 22.5 04 0 

SnnsniH contro il plrin n» ro 1 
FIORELLA I le) M)0 210) | 

)I rintuite dpj l imi park PDn I 
)• Pr( .1 M 4 

FLORA SALA (Piazza Dalimzia ! 
Tel 470 105) I 

Mi/zoglorno d) ll/i i<n )( riv | 

flÓrb salone ll-ia/.a'D* 
im/in) I 

( iici i 11 t itir» i< n C ( n i I 

GARDENIA (\m I) \| M inni 1 
rei fcm IK 2 ) ! 

I ( c ine I d> eli ip i( hcs 
GIGLIO K/'ilhi//o) 

) 1 i IIIT IH r I ( Il C Ih M n 

1)11 A 

GOLDONI del 2?24(7) 

i >i(ini ) -iolll irlo c )n J Pn 
duce DK 44 

IDEALE (Tel 50796) 

II iiio>,tro delie virgiiil lon VV 

Stlvi-dir (, 4 

IL PORTICO (Via topo (I) Mondo 
Tel 675 9J0) 

Macia d.sun di W Di-inn 

MARCONI (Via D GiannottI 
Tel 680 644) 

e rr<c< iHh» jH r nn d« litio 
PUCCINI (t'ii/zT Puccini Tele 
fono (ZOfi?) 

sudi irif. niiir < 1 71 Fr idi 

DK 4444 


STADIO (Viale M Fanti leic 
tono 5(191(1 

I I V t r > -vi irl I di II >s II II (Il 
(Ilio r » )i VV i, 1 1 \ ^ ^ 

UMVtRSALt u 2.6 Ubi 

( Kki ( d I i I I I i|v. e I 
(Il \(|iilii ( HI (Idi im 4 
VESPUCCI (iOicioii Itleteno 
107 072) 

. .» I 1 \ H I bum H 4 

Sale |)arr(i(-(-liiali 

AB CINEMA DEI RACA2ZI 
1(1 V oli I ludi to « II. I V\ sl 
AKTIOlANtLLi (Vii 3iifi,li 

n lui) 

r iiio/loni c rl-vHi con C On 
l'Im ( 444 

Faro (Via Kuuietti) 

M icKlc dii (orlo ddio 7 Jir 
( u» K M )ri is VM 4 

FLORIDA (Vm Pisano fec 
fono 200 1 (0) 

1)1 OW 1 )?; spiniimxio I Ti 
kit» ( .»o J (. il ns (t 4 

INDIPENDENZA 

M «vi • d(sli( di W Div-tHL 


Organizzato 
dal « Valico »; 
convegno 
regionale 
sul turismo 
invernale 

Ofgaiiiz/.olo riallo Su CUu 

n \ i)i( o 5 p (' il Ciicolo t \ 1 ' 
N'imvf in colhbni.iziont eeiii 
I conni,i 5 i provinciali dell \RC{ 
e dell t ISP di I nonze si svnl 
gor» sabito Tb ottobri l9Cn 
pn sso il ( Il col » \ K Nuove * 

Ville D Gl UHI itti 1> I ircMZO 
un tnn\(gno a C/ii,Utcic logio 
n.ilo SUI jnnh'tim iigundinti 
il turismo c lo sport invernale 

Questo il piognmmi dei hi 
von ore 16 leld/ieino " Gl 
unjicgni ehi le 01 giiuzzn/inn 
«lei tempo libero iinlameti 
tc agli enti locali c luiistici 
M pidiggono pci risolvere 
ptoblemi de lurismo mtcìii 1 
le fpidlj 1 sa ncdliuta 
IH Ih st l/l (iistifhc eldh 
Teiscana lo v ilnppo p !,i v a 
lejii/z i/ione II nuove zone r 
Iv puvmo/ii eh un vasto mo 
vimcnto lui ite e spoitivo eh 
nnssa * 

Ilei 7 lu II Senatori ic 
spon^abile del Ccntio turistico 
fioienlino 

Ole 17 d'haltito oti 10 10 
sospensioni elu livori ore 21 
e 50 ripM va del dibattilo 0 
conclusioni 

AI convegno sono stali invi 
lati gh asscssoTi al turismo 
c ilio sport di un gruppo di 
enti locali mici essati nppre 
‘•cnfanti gli enti turistici l\ 
le (ieri/OHI 1 di nn spoit in 
vuinli c lulli gli Sci dui) fu 
se \m 


Coìì I dsscofiTZioiic de £ dicci idoli rcriinncili 
in palio s» coìiAiideToiìito questa sera nel sa 
Ione «Rinascita » eh Sedo I lorenlmo i tam 
pioneifi di pumloto risenati alla categoria 
€ noinzi » I CUI vincitori avianno diritto ai par 
tecipare ai campionati nazionali clic si siol 
geranno nel v ossmio mese 
In sintesi, ai questi « rcoionali » possiamo 
dire che nelle due serate st e registrato un 
ottimo successo feemeo — orponiz’ofu 0 sia 
per il largo c incorso da patte del pubblico 
visibilmente scddisjaUo per lo piota /orriifn 
dai 43 atleti rimasti in gara sia pei l agoni 
smo piofuso nel corso dei tari match 
Sotto il profilo strettamente tea ico si può 
dire che «{cune « palestre ^ hanno presentato 
dei pìigih veramente inteiessanti in special 
modo per la loro imposia’ione e per lo raztn 
tialifa e l’miefa de» colpi nel loro repeitnrio 
Tra questi ncordiania tl pisano Fanelli (super 
leggeri), un elemento in possessei di «na box 
«pulita» ed efficace, il carraiese Giovannel 
U (welter), dotalo, tra l altro di un pugno 


cplo-,uo noiic/i'’ del fuiline e Baiicìiacclu 
(sMp(?r itelfer) u/i pugile ancora aceiho ma 
terribile nei (olpi d i leontro 
Quello che et consola t il fatto che qiics'i 
campionati (nonostante all ultimo moine nto 
SI sia jepisfratei la d(je<ione di tenti concor 
renti) e che hnalnte ite 1 r riusciti a miglio 
rare sensibilmente l aspei o parar ente for 
jnafiio dei pioieinissimi lale a dire che i 
pnpili rhe a mano a mano sono prcsenfali 
sai quadrato sono apporsi ciualitatn ainente 
migliori di altre tolte 
Per essere piu precisi ehic'fi) che fìnolrnen 
te anche nel puc)il(do olire al peirfico/are fot 
maino dei gioì ani ri sj ni 1 la decisamente 
terso una 1 era c prjprn ^pc((aco'a^l(a ciov 
SI cerea di abolire ijiiel sistema di indegna 
mento basalo sa/l ostrn’ioni mo che \i era 
notato con insistenza tui/li ultimi tempi 
Da schohneare in/ine li perfetta oicianiz 
zazionc curata dalla nco società pugilisl cn 
Sestesp Colonnato Questa sera, gli tnroiitn 
avranno inizio alle ore 21 


Lo siieltcuolo f/iudicnlo 
dalla irilica mondiale 

IL PIU’ IMPORTANTE bcLL’ANNO 




w’ I 

pi esentato dal \a Zabradh 

al Teatro Della Pergola 

gio\edi 28 e \ci»erdì 2‘J 



■ H('n<- a.eclt.l 

! l.i «-rili. .1 fi-.ilei-n.i 

( e IO Un Ih 

Il Ì4l((ii (il \(nni ii <(inij)i|iu se 
<( ulo iiK I p|)i s( ut I j I I umtin inni 
A l( I lOf KIT. Ili 1 |(i( >|( ),K i i> (ì, il 1 (Il 

Il sili s(i( I di I pculu Itali //1 II MI 

g (I IddiKKia » 1 iiiisiifh i li k dii In 
filli (oiisidi I il pissilo 11 l(>ii( uni 
lini sp( s (itniiit ( dilììidi neiìi 
R inni tiugge ti di MimoSccUm ( ami 
0 un inimn (luisiihi 1 gli 8 'otto) mi 

g ili II di V Iti (1(1 (oiiip 1(111 I hvui Itali 

« iiniiiisli 1 (‘reininui ildlnino f min 

! li( (Il mi ì 1 1 Ilio si 1(1 ( onsiiii I ili oK ssi 
d r giù tto |v liiKo » 0 in fiigdidiniv 
ni il inigiHit d Ih iikilisi e nella |iiii 
geiUde de Ik isiMissumi jHiktulu (noi 
In N( imi e iisuU 1 1 lo ''tato Itcìliaiio 

Ì uno < st ito I liti ih 0 conu una sfucK 
eh ( 7 iinlio ' dovi (lulioni e livoiaioii 
poss mo mdiu <1 aiuole ( eiaeeorelo 
sotto la ii)S()'ni (hi tvohiuose bi ut ? 

I l Huanu) a e imp 1 i loiue si dice m 

\ii( (II) i 

I Iti» e|ii( i( puiiKssp il cnm 
piglio Menni liKielo t loj ico ne 111 sui 
«htlcn ai eoiniiignii- clu o piiicuiti 

I amile al gioì 11 ih de ih I I\I non 11 
en.im che iggi ippiisi come « noe ( luci 0 
)n ginn lenipr sta al fuscello dei ccn 
liosmisti 1 Sieoiid(( me c 6 uno sbocco 
politico (liinro I preciso negli intendi 
I menti ehil.i dcsin soeialistn 'i rivi 
I se«(ialdcnio<rafi(a 

I f ceo giunto d nuimeiìto per iioiganiz 
ziic la contioffeinva del mnvim nto 

I oturaio che tiopiKi 1 lungo stilo m 
elitcsi «uroceilo mlhi sua «aua cU 
I ugole» la cici/ioiie di un Pailitei di 
I lutti eoloio clic SI iiehianniK) cmifatti 
t con le opere al Soeio/jsmo inteso 

I eomc nuova Soeitta piu giusta 0 piu 
deiuiciatica i)i un putito socialista 
iiiiilu Ilo tanto poi iute neh tei 
l*( ielle (HO eomp.igno Ali< it 1 i 

Ì ceuiip.igni (oinunisli limino tiopjM» a 
Ungo is|ettilo .kI individuile il peti 
eohi del ((iiliosinisti i ml«sn eejmo 
roiiui I d( li I imil.i della cl issi opd uà 
mnilie 1 mio pmlito d l’SIlif’ lo 

I ivivn gl» mdnuhiato diversi m ni fi 
e nel gei naio Ihhl picse li decisione 
elu prese ’ 

I uni eiiiu I iialcMii (il smisti I e 
• h' noi l i litio «ilolivo (tu. <1 (.tlo eli 

! in ili//au i niellivi della cnsi del mo 
violento operaio degli anni 196 Ì 5-1 t)*; 
e lo solu/iemi noce ssai io .i iisolverho 
Irtloini aiuti 

I lhof I rNO r \I \ 

Compagno eìel PSFUP sor < Miirgntll > 
(C hiaiavnlle Ancona) 

Ì lenire bene accetta è la eri 

fica fralcrna perche porta al 
loiifronto dette idee e otimeiiia 
/ dtalopo tra noi c chi non .n 
)c»i n loiiu noi tìctche stimola 

I « aiuto lilnhoiazione perehf) 
( 1 induce a r hmiare su un ar 
lomei to e a )«ea/io puitun/jz 
arto 

Dopo averti ascoltato vor 
(•nino odis-,0 ruordOTti che fi 

I /'C/ SI è soupre opposto net 
Paese e nel Parlamenio 0 una 
formula dt poi eruo che discrt 
minasse 1 nostri 8 nulio/ii di 
I oh a una formula ciac — come 

I II centro-umstra — che contiene 
ri sé la CQìiddetta « delimita 
none delta ma(fQiùronza » F 
se mpre iJ PCI si è batiuio con 
Irò lì pencolo di rottura della 

I classe operaia che è staio ed 

(' lohiptlno dei pruppi dingcn 
ti della /)cHio<;rac«j Cnvtia.ia 
da qnaiid/ì hanno accettato li 
ccnfrosniistra 

I Quanto olia nostra posizione 

im confronti del P\l e del com 
pafpio i\eiiiu parlano 1 docu 
menti di partito e le pnpine dei 
nostri r/iornofi li discor o à sta 
to portato alanti e continua ad 

t essere etaboioto la polemica 
«ou è stato risporiniofa nel 
fiassolo come non viene nspar 
miola oqqi sui punti di («le 
resse Litote per le classi lavo 

I ralncì e per tutto il Paese sui 
punì» DI cMi (heeraono le linee? 
pohUclie del PSI c del PCI 

I lofj.n-go in cielo 
«li iioiiilni .raffari 

Cora Unita 

I leggo SUI gvornaU ctve a Miuiena c 
òlalo spciimtiualo IchcoUeio tascabile 
di CUI vi dice 4 I i pralie ila e il costo 
'^un milione) olloicfic si avrò 1 autori/ 
/i/innc al volo da pillo dell .luloritA 
I Italiana consentii,inno una rap da di 
I vulgci/one di questo enc/zo acioo che 
I servirà pei trasferirsi lapiel.imente e 
® con jjoca sficsa evitando d congcstio 
nolo tl africo terresti e» C questo ò un 
9 discoiso Un alilo viene da Parigi dove 
I al Salone Internazionale por I ar-rda 
I mento dufTIcio è stata presentata I au 
tomobilc utBcio nella quale 1 uomo di 

! affari può sbrigare molte pr.olichc I a 
auto o infatti dotata di i idioti lefonn 
(Il tivolmo per stgre'ena con nnccluna 
da seiivcrc di m icbma pi r diti ilura 
sistemala nell appoggia gomito di bir 

I pcr ospite di presa di corrente per 
risolo elettrico Dun pie lo piospellur 
che SI aprono n noi iiukUsIv utenti di 
autobus sovralToll iti 0 a! massimo di 

I utilitarie sono a)»ghtac.-ianli negli 
mgoighi <ivrcmo agio di osservale 
l uomo d affari che coiUemrorancnmcnlc 
palla al dittafono fa sciivcrc 1 mac 
rliin.i la scgrelarn ofTre un ripentivo 

I ni visitatore clic deve «incastrare» 0 
magari si fa la baiba II suo tempo 0 
prf/oso lì nostio invece no Piu avanti 
negli anni vedremo invece i uomo ci af 
fan passale volando sulle nostre Ic^^le 

Ì grazie ili economico elicottero privalo 
fmsc avra lasci, to li raaccbim ulììc 10 
alla scgretaiid o alla moglie noi si sn 
Quel che e ((ilo e che polr 1 sui neh ic 

1 dall allo pci la congestione d( 1 lialTico 
e per \ uiackguale/za dei servi,i di ti \ 
spoi lo puljljlico poti 1 invomnui picii 
dttcì m giio sfu»(i,inclo sulle nostre 
teste c lasciandoci al nostro inferno 
fl (on il danno e la beffa Pensa iwi .il 
I giorno in CUI il cielo saia ingorgato 


(1 1 ) h iioiiuiii (I ili II 1 ' \ in voiIni vi 
(l< f lo (jiii I 1 01 in I K ( I lini c|n ih 0 1 
! K 1 uno il 11 i)U tu i d( 1 11 tllh 0 •'U 

)ii< I 

\I\IlIO S 
(Koin 1 ) 

( 111 - <'()s.i prii'-ci .inno 
(Irli' Vinci ic.i 
i I i^'li (li \ iol.l i 

( un l nit 1 

I M il) im I ( I inpn in li 1 < pi 1 i h 
( |, )(!i ili 1 //ivino II II lina) ih li 1 

I Un d mi udii 1 d( 1 Ku f Uiv Ivi lu ( he 

II !■»( il 2 ) n II zo s( 01 SI \ I >1 I (■Kg 
1 1 j/zo ( 1 1 Ioli i lui ippl uiililo Vi )' 1 

(II. I OS I u ( V 1 f ilio il viio |( 1 01 I 

1 I sino^ Ni(ii( (Il mini Aveva sol 
I ( 11 ) Il SUOI n((hi 11 colpi (Il (sscie 
ni) d'inni sul sino ( on un ciiallcie 
( on d( Ih idi c ( s Iti Itili nli c mtiai 11 1 
qiidli (ili tiKoiisii me ippiirc I Iti con 
i f 11 / ) di il in s( n/.i [) nn a 1 1 i 
ni iMivist.i (III! issoc i.izioni fiei 1 di 
I mi ( IV ili c IV i \ i i mqtu (igli ( lu cos i 
pi nsi I inno (|nr it i ig,iz/i di 11 Amc i u 1 
i) Ioni p M s( dn|io .ivtr \is‘n 1 guiditi 
issohiu I .iss issino chll.i madie 0 il 
piilililico liilIcK le mini'’ Pnven figli 
limilo piiso lini madre (oiaggios.i e 
unti (iiHfi ! VtiKsu.i viinvo a loio 
1 di )'li (he gli ideili di Violi Gieg 
I niz/o sotio qui 111 giusti non quelli chi 
suo is< issino 

MARCNA P 

(Naixih) 

T cllcra alicela 
alTon. La Malfa 

(iinliU c/iref/o)t 

I i piego (Il pubblicale qiiisl 1 4 lettela 
iipi 'l 1 » all on I a Malfa 

v\(nlicm(|uc aiun ot sono iikIiiiz 
zne un.i Icllci i ipiita a nn piilanicn 
liK (ciuiv.ilcv i a un lUcnlalo di It sa 
inicsii oggi m\(cp m un icgimc di 
libtiti e di diniocMzia elio ci siamo 
conquisiati diventi un .ilio comune liso 
1 tonfermiir il v.iloic dcll.i democi.izia 
sicssa 

Nella inehiesti sm sindacati condotti 
da trinigu) Rocca sul Giorno chi 15 scoi 
so ho lelto (|utsla sua alTi un izione 

10 ’cnio c he 1 iinsti i siiul 1 ili si si mo 
dnlii Ui I pi II II rei ( senta 11 li cippo ! v 

eli) f’er esempio quello di fai sciopo 
mie gli statoli 0 1 painslatali cioè' 1 
lavoialon clic in pinljca non possono 
(sscio licenzi,di le' confesso di non 
riuscite a capire 0 me'gho mi riliuto di 
capire tl vero signUìculo della sua af 
Icrninzione E un nvveitimenlo? E'una 
miiiaecia’ 0 non ho ben capilo il senso 
delle suo parole’’ Peiché mi pare che 
le sue' paiole cosi come le ha iiportate 
Bocca sembiini) escludere 1 luibblui 
(iipcndciti sl il.ili 0 p.Mast,itali dal 
dumo di scioiTirn (Questo diritto »' 
sai Clio dalla Costituzione i 1 parlameli 
Uhi devono esse e 1 pumi a non met 
leilo 111 dubbio anclie perché devono 
( ssecc i pi uni 11 saper veektc che le 
iicliirstc chi Invot iton non sono d fruì 

10 (il teorie b.ilz.mo ma nascono dille 
noe OS'’ita 

GIITSrPPP COMGIU» 
InvorUoie e sindaenlisln 
(Cagliai!) 

CoiUrollo delle nascile: 
anello il Papa 
fa propagaiula ? 

f arci Unitò 

11 pretore di Firenze ha condannalo 
.1 20 000 lue di multa il dottor Luigi 
Df Marchi por una conferenza tenuta 
nel IQfkì sul cuntiollo delle nascite I a 
roncinnna si bisa niiluialmenlc su quel 

I issuido aiticolo )5T del Codine pciuik 
che nsak al fascismo e che fa propiio 

11 nnncipio laz/ista « dell iniegritA c 
della s mila ckiln razza » Ma insoniina 
ciuanti anni ci voi ranno per cancellare 
rjuisla \ei gogna pri toglici c eli mezzo 
riiiesto 553 che ci ricorda un passato di 
ligli fatti per compì,icore il duce^ In 
tulio il mondo ■>! paiUi di corti olio delle 
nascite di puinificaziono familiaie 
come di un prol le ma socuile il Conci 
Ito ecumenico tei 16 univcisaìe) a que 
sin tema considu.ito .inrliL ehil lato 
spiiitu.ilc ha dedicalo intere sechile 
li P.ipci nc Ila petiinc) pallaio all ONU 
m Uali.v da anni 0 m coi so la lotta per 
togline (Il mezzo 1 assurdo d vieto a 
fai piopagniida di mezzi anliconcczio 
nili (ò piu rroinlo veto lastuir com 
pierò cl inde stiri unente c clraminalic.i 
mente milioni di aborti') I3o clic 
sucecciei i’’ Ci siiò qu,'*lcuno che de 
nunceia il Ponlclirc e 1 Santi padri pei 
4 piopaganda » in nome di quel dan 
nato numero il 553’ 

LS 

(Roma) 

Gli cissicur.ili 

Logliono il rciidiroiilo 

Coki Unita 

h) se melalo del doti Abolii per 1 
bimbmi ll)t fa soigeic il sospetto elio 
alili spoipen si op'iino a ri inno dei 
Inoiiton spoci ilnunlc pe 1 quillocbe 
iigvnida le cmi U'-pedcUieie ». le ine 
st.iziorii sanitarie delle quali iisufiui 
see ogni singolo assicuralo Con 1 mezzi 
ronlibili meccanizz.ili dei quali attui! 
mente I IN \\l dispone non saichbe op 
p'Hliuto clic* ogni SCI mesi oppure alla 
Ime dell esf'i OZIO annuo si facesse un 
undirontn publiliro di quanto si ò speso 
pei ogni rissicumlo’ Ogni assistito do 
vreblm cioè poter nceveie al propno 
dominilo una caitcHa sulla qinlc con 
liolhie la cifr.i clu l f ntc lin speso 
p( I Ini Mi irndo [i< i fellamcnin conto 
che un controllo del gcnoic ricliudo 
uni puticolaiL 01 ionizzazione per il 
monunlo allnia si potrebbe sl.mi 
pigli iic intlic biill invoiucio dei me 
dn m.vb cioè tpirUo che rimane 
.di issistito il |)r( zzo del medie 1 
nak Non si liuti eli una piopost.i 
I ilt.i pii cuiiosit.i ma di una questione 
(U muKiliti infatti consegnare all assi 
stilo dei valori Senza imporlo credo 




1 

K Mi’ 


I icii! soigni m o('itunn il ciuboio che 
un paiolo imbioi’lio c i me he se' non 
i vedt •>( mbi i clu di IN \M pi i 
< »( mpio II mio p( t (lini ile iso di un 
I me is sii n/|jd( fi 1 1 pm jUo si) '■olo 
I 1 nu li (Il I (k n 110 V ( I s Ilo d 11 I ivoi 1 
(Oli SII di (|U( sti 1 igu ul igij do sotto 

I )i n .1 (il mi di< UH ( d din pi c t iziom 
ni< nlK 1 dii I ni. t 1 se lu 1 ulublu pi 1 

IH -.1 iminiDi li dive \(i[i ( cccissivn 
un 1 i so I li I di') p< 1 sp( ( ( lu non 
p ss ino nimiiuno c m li 1111011 . 110 ’ 

(, (, 

{\ laiigt'id) 

II |l.)(Il 1 - clu- 

( Ilici.- f'iidi/i.i 

la If Ih la ( lala un irti.. 
(Il ( lìi/ìvo coiiiiiiii tu (i(llci (a 
iiuiii d< I tJipiilfiti I lo de 
iniiK (I d/airiHialaa '/tiliiKOi'i 
hiliUi dillo Sloto t(iso un ( it 
(cdiiio chi. ha pi 1 so au /iptio nei 
(ors,) l/l nuiione viiIiUin ed 
I lo 1 icliii sto tu I he li Ihirla 
minio prinda po'-uione 
ì iiiegi ih pillali 

il sollosciiUo Ricc.iido Oi.ili ex 
comb.itlente de ll.i giirn.i IDhlH disse 
1(197 lui pi ululo un liglio di venlidui* 
, 111111 , (kicduio a I acedoma (Avellino) 
nel coiso dille numovu militili dd 
J() agoslo 1955 

Ilo piesciìliito divcise don mele pti 
oiuneu la pensione pmilogiala nidi 
liana ma tvitto è stato vano Mi bau 
no risposto ncg<iltVHimnlc II motivo’ 
l’ciclio non avevo compiuto 1 60 anni 
eiuando mori mio figlio il quale ‘e 
rondo gii iifliei governativi buono per 
! ne il militale non poteva esseie con 
bidè iato (Il valido muto alli lainiglia' 
Ora ho 60 .inni non ho piu il figlio 
r MI c lug ìlii 1 1 pensione ' 

Noi ILI ehiedcivi (be' Ime ha f.dto 
Il pioposla di legge n 1017 di inizia 
tiva dei ciepuhli di smisti 1 du' do 
vov i csbci appioval.i ‘in dal fcbbiaio 
DiiP 

lìKCNIìDO ORATI 
Nia Hocci (Il Papi 25 
vReim ì) 

Pnriinppn la pio'iosla di ìeg 
n< II 1 I 7 fpn s( niola dall on Go) 
un (/fi ma/),)') del PCI) r 
(Oli Ulte ilisposizinm ^id/c 
pcriMoru c/l (ìiicrrn a ioioic dei 
loniugi i> dei sapcrsiiti dei mi 
liiau deceda/l per coava di 
S( ri/uo ù tiiUnra (isscgnala 
aka \ // CoiniiiUiSioiu’ pcirhitiieir 
lare (Difesa) t/ie? /inora non 
I ha mesa wi cenine 
la hmniàraniQ attuale ha 
hlorcato ri protiuerfirncnfo di 
lepoP c non è dolo possibile? H 
noia ottenerne la discwsstonc 
Possiamo assicrrrore pii rnfe 
levvafi che rnniiiiuerrma nel 
nostro impeono in modo di por 
tare n sola urie d orai e prò 
blcino che il spiro) Orafi /io 
v( onalalo 

On AI DO D NI I SSIO 
«aBiLleno dei «uippo 
cif'i cioiuitali rolli insti 

Un.-, nicl.iglia, 
nii]l(> polpi-ì 

Coro Unita 

tl segnalo qualoosi che h,i sapore di 
Medioevo h rivist.i < Cli.irilos » dell Or 
f.motioflo femminile «Piccola Casa di 
Cant.i » ad Aversa Nel n 518. del 
1 ottobre 1965 a pag 3 s) legge « Le 
gnzit clic SI ottengono da Dio mednnle 
1 uso della Medaglia di S Beiiedcllo, 
sono iniiumeicvoli essa infatti allon 
lana il demonio ottiene la conveisione 
dei pocraton specialmente quando si 
trovano m pencolo di vita protegge con 
Ilo 1 maicrici restituisce la sanila ol 
tiene il div ino mulo alk donno nel pai lo, 
nllnntaim la pestilenza saiui gli ani 
mib disliuggo 0 rei de ineincace il 
veleno pioleggc d,ii fuimim salva nelle 
tcni|x?sle' lo medaglie 0 gli altii og 
getti che hanno avuto una bcnoclizione 
iiHicialo posseggono ctTicacia oggolliva, 
poiché su dì essi sono stati tracciati dei 
segni rii croce sono stali a persi con 
I acqua bcnedLlla peiciò essi proclu 
cono 1 loro effclU dovunque sono posti 
mrhc SVI colui che li poita senza ohe 
tic abhi.i conoscenza » 

GIOVANNI SICLII 
(N'in Cilca 56 Napoli) 

Per gli srol.u-i 
liiriii (la faUbi'ica 

Cara Unil.i 

tl Sdivo I nomo eh moltissimi ahil.inti 
del comune' di S Giorgio ,i Cieinano 
(Nipnii) per cliiidcio so runico decente 
edificio scolastico del nostio territorio 
(che ha una iwpolaziono complessiva 
eh 40 mila abitanti) dovià rimanere 
chiuso anche quest anno Inf.ilLi da due 
.inni questo palazzo che avrebbe dovuto 
ospitale le scuole elenient.iii del nostio 
centro e .ibluincloiiato ,ilie ortiche e 
coiisiclci.iln che ormai le Ic/ioni sono 
nuche da noi commcmte da vaii gioì ni 
pile clu to lesloia anche pci lamio 
srulaslico m coi'-o 
Noi tulli chicduinio peiclié si tonti 
luui .1 mmulnc 1 scuola 1 b imbmv 
m appailamcnli piiv.iLi (pei il cui at 
fitto il Comune sponde .uimi.iin ente una 
cifi i (onsidcrt V ih ) C|unndo saieblu? 
COSI comodo nltie/zaie c nirtlcre in 
finzione lidihciu miovo^ Anche perché 
telici e h' Ic/ioiìi Ili appai tamciUi clic 
confinano con .iltn appaitamenti piivati 
(d.ii quali iirov erigono iiimoii di ladio 
0 Idevisione) non 0 ammissibile ne poi 
1 macstii no per gli alunni Come non 
e c'incipibih' che 1 nostri r.ig izzi clob 
bano ,ucic li vili complicità dai lumi 
dìvdlotici che la mancanza di aule 
nnpooe 

So andiamo avanti eli questo passo 
arriveremo a foi taro m nostn rag.izzi 
1 luim degli opri ai dell ILVA di dalle 
H ilio 15 dalle 16 alle 22 c dallo ?\ alle 
''tl del mattino' 

CNRMINi: SCOGNNMIGLIO 
<v nomo di conto famiglie 
(S Gioigio a Cremano . Napoli) 












































Miguel de Ce'-vanles S.iavedra 
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artistica romana 


Lunrdi ci'U (re ^1 h ^ j | 
1 c in ik 1 \ ^iMiir I in I I (i I j 
in « pnn i t n indi ili il ( 1( 
rf n'in/o Dar Cki iioUc U iitr j 
dii rapolnoro fli Mifiid (ir 
\<ntts {h( i svolte r.i pc r tri j 
fli 1 piniUitc Si tratt I (Il un ' 
jitosso 1 npttr pi i! Ito in 
coti il)or 1^1 Kip (t I I I I it I 1 “^p 1 

gt ri It ili i ( piiblilic I I c 

d( r ile Itdr ( 1 11 te le rum ui/o 
c dircllo d ili I p j^i olo C irlo 
Rim hi coiiH I Ite rpreU pnn 
cipnlr il \itnn -^e Jom ph Me m 
rad ed e stahj girato in Spi 
gna nei luoghi sti'-si in cui 
1 opL''a del Cctcanks ò am 
Su ntatd L la puma (dia 
che (jucsto cIts ko della lei 
tcratura spagnoli cd turopra 
\ienc portato con li ridu/iont 
televisiva a conosccri/a di dio 
eme f' dueiiiL di milioni di 
pir'^oru (le vcrsKiii cinema 
tngrafich importanti ccl ap 
pri./^ibili noti hit 00 avuto 
pero utia diffusione cosi am 
pia) credi imo di fare cosa 
utile e gra litri ai nostri kt 
fon ricorda idi oggi il signifi 
calo di e|uc lo npcrri 

Come tutte le prondi opere 
fliidie il Di ri Chisciotte della 
Mancia di Miguel de Certan 
tes Saaied a t ambiguo si 
presta a le ture d///erenit II 
Ime dicliia alo dall autore e 
esposto fi i dal Prologo 
« queMn i isfrfi scrino non ha 
altro scopo sp non di abbai 
tere l aulor fà e il favore che 
nel mondo e nel pubblico han 
no I fjbri di cavalleria » < /n 
terdfl ahhiite di vira a ro 
vesciare la congerie viale ba 
sofà di questi libri cavaliere 
scili * Ma essendo c/iee''to 
iiabbuffo ( nutro i libri cn ca 
i/nderiQ » una stona <t sincera 
e senza tarli arrH//ii > or;nu 
no ha finito per leggerla in 
una c/ti(ioe congeniale l tn 
terprele e il lettore si sono ri 
conosciuti nel personaggio ce" 
vantino 

La pnmapqiUflinuqsio libro 
lisci nel Và^'-^eiòfMda nel 
Jff/5 Quando apyeint II In 
gcnipso llidilgo Don Quijole 
de la M intliQ Cervantes uvei a 
cinquantnlto anni fa sua vita 
era s/eda di//irde Era nato 
nel IÙ4I ad Alcala de llena 
rcs Poco pi» che ventenne era 
venuto »i /falla al servizio del 
Cardinale Onilio /ìrquanaa 
quindi arpia combattuto ale 
ponto Pelilo fu fatto prigio 
mero dai turchi e mandalo ad 
Algeri, dote rimase cinque 
anni I uomo che a Lepanto 
SI era battuto sulle palere eri 
siiane al comando di Giovanni 
d ’Airtrra fi> riscultafo e potè 
tornare vi patria dote t sogni 
cavallereschi che Jone aveva 
nutrito nella grande bailogha 
della Cristianità contro la Mez 
zaltina si scontraronn vuòifo con 
la rcaìtn pm cruda Mipuef 
Certanfes era povero la /or 
iuna non era dalla sua parte 
Si mise a fare il cnunverciarife 
in piro per In Spagna conob 
be la prfpione Sente intanto 
La Galalca (1585) via non ot 
tiene successo 11 successo gli 
terra molto tardi con il gran 
de romanzo di Don Chisciotte 

La prima parte fa subito il 
gmo dilla Spoona c dell Furo 
pa ma a Cervantes non ghe 
ne viene che fama Le ristret 
tezze continuano anche quando 
•arriva le dodici Novchs ejem 
plaies (1613) c la econda parte 
del romanzo (16 5) e conti 
nueranno fino alla morte che 
lo coglie a Madrid nel 1616 II 
romanzo cauo/feresco posfora/e^ ' 
Los tidbijos It Pci silos V S] 
gismiinda h tona septentrio 
nal uscirà un anno dopo e non 
aggiungerà n toglierà mente 
alla sua fami 

I libri cava icieschi lontro , 

i quali egli s rive i/ suo libro 
rappresentano la /edere fura 
del Medioevo sono poemi e ro 
manzi sugli croi della cavalle 
ria dei due grandi cicli brel 
ione e carolingio La poesia 
cavalleresca nasce in Trancia 
nei secoli XII e XIIÌ Fiorisco 
no ì poemi di gesta come il 
Roman de Tlièbes che risale 
al liso il Roman d Tni^as che 
risale al 1160 il Roman d Ale 
xanelre e il Roman de Fioie 
di Btnoil de SaviteMme che 
risale al 116 *^1 diffondono 

piu lardi i i ornami brdfoni 
intorno allo legc/enda ai In 
stano c Isotta e alle ouentiire 
racioninte da CI n lieti de Fra 
yes 0 da Alano it f rancia la 
poesKi caiodeifsea >1 difjon 
derà in tutta 11 uropn in Ila 
Ito (fino oli Oli indo lui toso) 
in Germania in ìnghiltena (dai 
poemi caialìeieschi trasse 
ispirazione Geo frey Cliaucer 
pei I SUOI Canierburs falcs) 
e in Spagna d(vc In mafcria 
sforiCQ e leggendaria viene of 
feria dalla Ca hgha il piu 
grande poema gninto firn a 
noi d lì Cui 

II mondo di e (illazione croi 
ca e religiosa dei libri caiol 
lei escili diventerà a poco a 
poco un ouscio 1 nolo (u gite 
sto GUSCIO fenanles calerà 
la nuota materia del suro ro 
•ninneo il suo nnipiaiifo e la 
sua ironia Don ( hisciotto emù 
lera gli eiot de romanzi caia! 
ìereschi pei eh mfenie pjr 
Ì9r$ giustuia nel vundo e 





«Ritorno a ca 
sa di Don Chi 
sciotfe» par 
ticolare del 
l'arazzo dalla 
serie con 
«Storie d) 
Don Chisciot 
to» (1 7 7 2) 
prove 
niente 
dalla R e a I 
Fabbrica di 
Arazzi di Na 
poli (Roma, 
Quirinale) 


con la Giustizia la fede e In 
poesia Fgh t un pazzo ma 'a 
sua pazzia appare di una lega 
per dir rosi molto sauia sir 
c/ie il lettore seguendo le av 
lenfurp finisce per concepire 
un acceso <t donchisciottismo b 
SI senfe capito e spiepafo negli 
atti e rieU( iiceude del caia ' 
licre e della sua sfona Ln i 
roiescio ironico dunque del 
romanzo cavalleresto ma an 
che un opera come si e detto 
di grande e feconda « ambi 
gi^ilg s, nella quale ognunrf^rt 
tiPfa gran parie di sfi 
Aosee di qui ri sembra la 
<r contemporaneità > del libro 
(liCerinntes Come sempre ac 
cade il missngi/in dell opera 
non fu capilo sibifo fa /or 
luna del libro che nel Spiccii ! 
fo fu Grande tra la gente del I 


popolo (l una foriuna cIk in . 
Spagli i duri piu /erte ihc al 
trave il romanzo ccrinntiuo 
( stalo detto e la Riobia dcryli 
sfxiGnili li primo litro di lef 
f ira) sten > mi ece a far i 
strada eilfrejte le tradii i ni 
f irono moli ( irnmiihiU nei 
fu co ne un <uo( i di ; tgl a 
che preste si pensc in //nita 
i! libro di M/G>iel Cerianles 
< nolo dapprincipio in una Ira 
dazione di Lorenzo I rnnciosini 
di Casi tfioreiitino appar a nel 
22 ('ìOdanto la pnna parli 
/ei seconda fu pubblicata ir ita 
liano nel Ith) 

(ole la pitia di irascriierr 
il titolo (Oli ti quale il lomiinzo 
di Don Cinse lode appone pir 
la prima i jl/a nella nostra 
lingua « I iriGeodoso eiffodino 

DOSI ansciorrf dfii \ 


M \N( I \ Ciinipe ilo da Mic/iel 
de (in mti s S loi i lira l ( h ira 
nuoi ri ni nfi frode fio r m fedi I 
la f L/iia ezvi Ji Sporpiuo/o 
m Ita luiio Da I o i n/o f lan 
CIO ini Fi iren/ino Oju n gii 
sksis inn e di gì nidissinio 
tr liti I mie il i i chi < vago 
(1 II j) g u t ozio in li ggr r h it 
l klu disliele ii ii lii imeiio 
SI b g a tu e in ludili pi )d( //c 
di Ci alien crrmli ( on una 
fenolo ordmafis min per fro 
IO fi ( Ir ente a oipu eepdolo 
gli 'r ni leynnfi s i cr si e 
Uh roi Ile I raure dt que lo gran 
f (inni ero Dedicalo all HIC’ 
za Sederi ssma di DOh fhR 
D/V1V/J0 SFfQNDO Gran 
Dura di Toscana In tene 
fio Ippr sso Anelli(I Roba 
MDT' \// * 

\ ile le pena di koscrneu 


f il III ij n fi ut f ( j I 
lì t I I p ( qi n I 

Il 1 1 ( nh t) (I ( he M t t I 
I ( ) il ini 1 ih me ìiiipi e n 

I » 1 di (irniidi libi i Ila t ( ito 
Mipieoii Re ni rie II > ( rn i quiin 

I parli h 'I (l/l eie la mi i r 
I II Ilio d di I It tu lotuio 
il I laiHi sull I '.pugnala i i/i 
ila IO pai lai (I e e mi e i o 
MI '.pallidi) ( I libri euro 
'alfine) Ih Ila lingua nrigmulc 
fi causo drilli domininone del 
la Spaino ero tiitlaiin m 
gronde cUcrntnra lUiluina del 
Ili dii quoffio e del cinque 
e filo a inquemarc ({tee Ilo spo 
[ iinoìa n )n iier i e rso h il l\br i 
(/ I effe eosi risei/ire o falli a ima 
' irrrnU ronfi ino non solo 
ma ver n ri parlai e eie fin 
uo noi la — aiuhe stontrarsi 
lon la jx està pasto ale e con 

II sfess» parche dei libri la 
lalhre Ih 1 come parodia 
hi nife non e onie pero i he 

niilme i/e odo ( oinnie di i di 
Panie no tei a dal cuore del 
posso/) e SI proiettala nel 
fidino unrjiira neda da una 
fiattìira romeni sai lo e per 
CIO iiitimamnilL sci sa ambi 
(jiia lanca di risonanze dram 
mafie he e tngiche nei a di 
(onteii'di mio i in un guscio 
euifieo lidia o trinia inforno 
n/i a/lcimpanofo figura ih un 
SUI issimo pn’ o 
Di lero c piopriu popola 
uhi dii Don (hiscioltt si può 
parlare sollanl j in SpoGtd 
llfreie pire necessaria u io 
> idurionc diUurale forse 
per questo il libro e stato fi 
c lido di irasposiziom Chissà 
per quali alluda pei quali 
im li meduo peiefei su liana 
(iirji anni Me il e ri st li D in 
(liisciotti ( Sua II PtiiizT 'el 
suo illusile d (detto selicceu 
tis 0 ma SI upiscc noi uo 
Il ini d ngep per quale i la s ei 
r > epunfi a tra porre il Don , 
(hiscioltc in ìiiupiaggio chic i 
malocjrafho due regiòii di due ! 
differenti Generazioni Tobsf 
c/ie ne fece un film nel i3 e 
Isosinf’Ct li Teqisla soiictiro 
del piu recinte Amleto rcr 
lamnilc li «eonfeiv, ireinei 
la» nel capoliiLiio ceri animo 

Ottavio Cecchi 







Gli attori Cer 
kassov (Don 
Chisciotte) e 
T 0 1 u b i e V 
(Sancio) in 
unu scena del 
ifn "(Don Chi 
sciotte » del 
regista sovie 
fico Grigori 
Kosintzez 


ECONOMIA 


Il «salto» della Confmdustrìa 


\p le t I me ( c <1 n I c la 
Coni ndusirid ha p ibbl aif) a 
lidi Ulti vo uni j c I ri.\ I oa 
cl g 1 itnp I n 1 lori in nit U ai 
o b ii(}i>o tc Id iroe'jzoie f1<. 

I occ jpTzionc e degli rivt ini n 

II re ndiisi ) Ih r s ilcl s ivo 
toru zioin iiidn m ino che Id crisi 
coiigiiituurdie antliVd nveidado^i 
L impone u osi co nt cria strni 
lui aie lo stato iingg o t de pa 
drondlo lUi t ino c veiiiilo r d min 
s onnclo i pro^i i nnii a prò 
pirriini dtl x sai o » (h oinpc 
IL II volume sul eiu idi e in o Gl 
(6 non ritonoscivd ancora a 
necC'Sili di tale jjìIo» q le 'o 
sii triennio (j-l 6f non nt neo 
TDbCcva ancoia Iv poil la li 
niireicolo economico ivcva isc i 
lo I acce di euforii c <1 imp oc 
\ a 1/ 0 ic l ult Ilio voi HI r < 1 ) 
c )St uiace invece un nd nenso 
nimento (Il le prospelt ve l — 
m ina certa misiiia — I sim‘)oo 
del < salto » finanziai o e tee 
nolog c ) 

Lj eli -*0 tlonuinn'c come pu 
re il ctlo po 11 co d igcnte hsn 
n) ifdtti mistn 0 (I esse ai d n 
pr li i c iti c )g! L e i n s > iv 
V bla (Il credere poi nt icft ac a 


il pi ni V < C) igi i d t c 
il jrr IL nt IH d i p u 
td / in I I r i p I I a c ijd 
I I ) K ! r I/ ji f 1 in/ a c 
I ( r np c UH c s ila i e S p o 
I re ch« J i 'Cor I i M( > Il in 
ni rappi esrnt no u ^ limi e 
I ini a prò n ime po i ca di i b 
s Igni ìlI I (ma mentre le pre 
01 11 la Conf nd ist la Hl ha i 

no cobt tu to I c>prc oi l eco 
n m cn 

Il perno interno i c ii r jot i o 
no c r Diano (pici d itorsi e quel 
e pfiv sioni c il < ^px)^^o co 
s{) r (dvi » in chiave economica e 
in chiavo pflilica il ciapiiorto rii 
f Ut d * f 1 go c no c padron 
C >->1 1 in n in as-id ono ddi n 
c lo (il snrjg^ tre i c > is i ii e 
I 1 i p 0 ) ) a II lo il L 1 bdla I 
I a ) 0 I 11' IVI a con c nte a 
LO Uro om t nf i/ioni t a h fn 
1/ ic (Il 1 fi tfo 5 14 ‘ H I nei ti 
1 in ili come gd diiz n ti sv up 
p ) del re IJ lo ai un/ jne li 
non piu nveridcdie chiù, con 
I /IO pe 1 1 b d)il I c J nido 
co (i( j profitto Info dii ei istr i 
passo conle'inponne 1 ne nte ddlle 
p ( \ oni ri ( cu[) 1/ 0 IO i i i 
nei 0 d q c e di ocLupa/one 


d/ ) ira T qjc l a in e di o 
iz <. d te 1 
\ i I 1 f d ic i ree n (K i 
a minio c ) moli c 
Iti ) la a a ) e no g a / e 
I U 1 td (Li clo 0 s n sin 
I 11 ) li ( mf r I n conn 

4 i rno (X) •< in ) 0 iri il 1 i 
e una piospcltiva so tan/idlmni 
c la ina > u la \ mi no p 

juilchL Ilio I’oci( di' piani 
nano iroj) i p » a ii rn/ion 
lei 0 S il ) L r IV a' t \ g no t 
> i V 1 n d I f I ) t I t i ^ e s ) 
10 rm II IO e r i ' o al hi 

} o lozione cne dn h inannin li 
t (si np enJt a sa ire del ò 
Ili I me si ler indo fr igu ii 1 
iriccitnV oc ipn/oie c'\ ci 
le il roL//) a iliom di u u i ri 
a )P n in i p n arte s n/a 
o’^nare a v o li p ul». ' n'i n 

et) Il che s LOu ino o to i 

1 K 1 I mi III I anno t non si 
ipor HO ) u animo i ire p e 
< e dente (e ii fatti la liqui i I i 
)d i c esce coni naamenU ' 
Q ic lo ò r ò t 11 " affre l u i/i i 
VI > V I 1 a far l - c ) n 
darò 00 tal m !o p u d ii i 
O I II 0 I H i 

„o ( f Q acac epe seni eco 


Il )iii he 0 de ber azioni p )i t le I e 
Il isti 1 di H ( ( It II e c 1 IV or re 
In < salto 5 guidilo cioè» dii 
K in i gl i| 1 pigato (la ) i 
V HiU 11 e i illt n croie i opre 
so Mi perche 1 Itali i lOii esca 
dalla crisi illii ile poi im i stia 
(Il c ip t il si L 1 e rnnnoiiolisti 
ea (qual o fpi 1 i cosi c riid i 
rToal( e mmu/iosamcnto piesen 
id'a di qui sto volume) e le 
L ir ) 0 IVO pere l il 's mi 

Dire n ) Jt 11 l pr di r o i,d 
n //a/ me e si ad una eh sia 
I te mal \ i dire no il rn ilio sa 
j 0 Ljpazonc fjr/anio 1 hoc 
L ad] ir be’ la un I ilo e impe 

1 lo lai auro ntons f c i/ cne 
(kit) sfrultanuno sugli ocaipili 
a fiche dim lu bi ino iiivtct di 

( ce 0 I i IO 1 )it p ) 

I IH [ ) Il r a L ![ Il 1 Vj 1 I 

'io n I I I I L s >.01 c L 

s ( ) is i,)c 0 e//a e com 


Il l r ì r f OH l il II IT I t 
siri fi ; r ri qii tilr ran o 
I I I 11 st I 1 p i 

I II/ I 1 d e n la i 1 1 

pp 4J L 4 UO 


1 1 HI I le 1 n l)b( ( (Hi 

Ulti I I V I Hv VI II i 11 sta 
g la II lislif I ) imi ( lìii 
I IKIV 1 g Ih I m II \ ( llll I IH 

luti 1 II i/io I ih Dm Maiuli t in 
VII I UH in I mi uni la un i 
gl oss I III ish a (Il (Il libi .1(1 ai 
listi I itin I linei ic ni pi epa 
1 i llll I imisii i SII II ina del 
I 1 f mu ni I rnm (lo e iin.i 

I ISSI gn 1 (Il ( spe 11 n/f itili.ih 
iiiiitoìal 1 t lini ni mi di gli 
min iid » ( .inco i un auto 
k l-i 1 (Il giov inissii i 11 « l in 
It (il spuli i> ha 1 is( Ito via 
M n giid I pi 1 Ir -ifoi irsi in 
mipv 1 l()( ili il imi K n 2a1 2 b) 
(il vii RiprIta n mn n iiim 

peisomU t di I .iniis Ila 
(0 1 ad ii|)ciliii.i 1 stagione 
( |)i I se nta m (pi sii gioì ni 

re p( //I i- Ih n s( ( 111 lull.i pi p 
(lii/ioiK ueinlt (i Cilahna 
1 tuoni (iiHiKschi Ritalcnli 
e \cbpigrnm 

Aiif Ih 1 t Al co ri \lil)(rt i ha 
c iiiìbiHio sedi itumgni andò i 
nuovi !()( ih al vkoIo di II Gito 
(Il Vipoli 10 ((hi di sul Ha 
biiino) (HI lini c ilkliiva (h 
upf IL (Il Riisincl ( infoia 
Ct go C 1 Unii CI isi Mtii ale s 
I kIiiii i i )lvt R il 0 st I II 
gl ifi( lu (Il Ri npio l Igei M 1 
lissL Min) I Pie ISSO ili 1 I Don 
Chisciolii s> t I 1 S Ulta j> ha 
I innito miineiosi giov.ini s pop t 
I ini.ini |H I llll 1 sii IV ig ml( 
mosti.I i soggttlo «Coincli 
ni (Il Svcviii con opeu eli 
ClioIi l(sn InnoecrUr' 1 nm 
birdo Mimhni Mann Mon 
(lino Pis II Schifano TkcIu 
I 1 Ito H I giov ani ci 1 t C un 
‘'Ok 11 VII iM irgiillfi ipio 
no con lini person.alo dello 
sp ignolo J udii ] 

f i t fi illoiia del Lev inte * 
prese nt i ma bi Ih s( k/ione di 
opcit isti Ilio di Piiidiich 
\ oidi ml)i rge G Ukivai f olio fu 
rnt iiihro lei g oppi t Stili m * 
(il Bdlino e cJ t de Slijl » a 
Inda ( fu tia i fondilon 
nel 10)2 elei grippo « Ahstrar 
tioii c) i il nn 

Sin ima mostra .antologica 
(il l insto [’uaukUo ad man 
l'iii ni I i stagu ut della « Nuo 
va Pesa» (lo o sogmra poi 
lira poi sonale oi Alberto Gian 
qiiinlo 

Una mostra di lurcoto ò 
ipert 1 libi iMnlboiotigl j> 
(VM Gugoiiani ‘i) t un mie 
i( sat t( rolhtiiva di pillon 
slovacthi tilt « FVii(lope z. (via 
I attlni *1^) Vedremo certo 
di selliuiifia in settimana in 
ininiorcvoli mastre clic « sfor 
lìLrnnnn » io gallciio ma spc 
iiiimobcne Pt ichò c e un ni in 
stnna m giio la pittura ila 
liana o viv i (lo si ò visto nella 
iLcenle mostra « Alternative i 
attuali j> a L Aquila) o non: 
devo tr<ano in inganno il dif ; 
fuso allmtamenlo di gusto <' i 
mcreanlilc su posizioni neo fi i 
guiatuc Ld pittura 6 viva ma 
( come se non fosse chini o il 
borsiiglio (Il tanto (?nergic mcn 
tre da pii paiti viene scnipre 
pai l.irgmento rivolto un in 
Vito 1 f.irr in lite » per bene » 
pel in « gente per benr » del 
I fi ih i ri s( rnp l Mi Ite vo 
Ionia di rivolta già si vanno 
issoslando in giusto o que II an 
goto (il salotto oppine vingono 
cl pitti 0 li adiscono le ragioni 
modi ine rkl (iipingcie corcali 
do un picc ilo posto di potere 
all imbi ì (Iclli vecchie o na 
vigile mafie italiane i anco 
I 1 pcrMstono a rigirare le na 
liche sulh comoda poltrona 
violi inUgra/ioiic al sistemd 
(per invLSdaiIo (idi di (lenito 
natiiralmentf' si continua a ri 
peti le) 

Tppurc se qinlcosn di ve^n 
mentt gr-qiide dal punto di vi 
sta (Il un lealismo nuovo può 
oggi svilupparsi nell ,orto con 
lenipoi me i e fois(' proprio 
(I i noi qui in Italia c non 
esito d due anche per quelle 
condizioni di socicU) c di cui 
turi che la forza della disse 
operaia gii aulisce a tutti Ci 
auguriamo che la girar dola di 
ino 're che oia si scatenerà a 
Roma e iltiovc ci dia torlo e 
che il iiostio sospetto di vedei 
degenera r(* una situazione ar 
lislica vitah m una corsa in 
(Ih idualislica e cicca al potere 
SI I soltanto un limito sogno di 
un corvo ipocondi laco 

E vedi uno bicvcntnie le 
due mosti c del momento lur 
( 11 ) e presi ni ito di Cnrh 
I 01 ZI I ) (|ii ik V ( (i( negli ni 
timi lavori di lurcaln «una 
'^peeli di gioì i pei l lihel l a( 
COI ginn liti UH ivcr o i quali 
1 uomo riesce a liiart mnli 
comunque o c tro\n saggezz i 
no) pillole per il suo scinplni 
i li mqiiilk) lasci usi annnclte 
re nel tnond ) senza angosoi 
c ( n nn i i idn ale i ipiils i . 
p( 1 I niiLieo VIZIO di oiigine: 
urti mistica che pretende di ri 
s(altare il corso ban.alo della ' 
(sistcnz.i in gesti di titanismo 
"ipii iluak t 

r non c( dubbio clic l attua 
le pittura di lurcnto (opeic 
dal l'))h li 1%)) sin tianfjiiii 
I inb ( he disk nd i [iigri eii li 
u III !( 1 ili di colui e con qiu I a 
liiKila sottile aiidic si lanlo 
si li c 1 01 I (lu fu si mpu su \ 
Qu ilo che tri un iiM''ni() irò 
iT I 10 V pirt(( ipi di quell i C(' 
ma e « sciali* i la » iiin ma o 
iiin inistic i I h( fu di \I if ii si 
f din ilo r ' ( Ilio SUI (om di 
Ro ìko e s c fatto elegante sul 




fft , v, ' ‘'r 

^V' c '' ' i:;|' 


Mlhii Liluh.a a Conversazione » (1963) 


1 .uh mio cotoiismn dilla « Op 
\it» (il Morris louis ( Kcii 
nrtli N iland In quilclu (|im 
dio coni» in Arcipelago c in 
/fifao/a VIVI una mommi i di i 
SUOI vecchi Giardini eh Miciii 
un t dei comizi mn lo bm 
dure lasse 

''/ili ovali JGronio i/i Neii 
\ork la biiilalitiì folgornnU 
digli oggetti ( (Ielle insigni 
(1(1 qinclM (il lasper lohns o 
pi({>iti alli tini lezzi di nn 
« Moiturno ? quasi tiiariiano 
()ii.al(hi tempo fa Tuicalo li 
(ivi (UH noma sulla piltiir i : 
incollando pistiglic di !■ niquil | 
I Ulti s illn tei i c giUQcanuo | 
COI colmi delie pisiiglic (il 
Qinml Pfrcquil Miltaiin Nonn 
L (Ut tanti altri nliugli chi 
Cl fiiuin compignia II giuoco 
( 1 I dm alo 1 lungo c Ime ito 
1 ha mollalo Oggi il suo desi . 
dei in (ili ssi re liaii(|Uillo sciol ; 
to iinineiso c n.atiiinle ha tulli 
larii eh essere schietto Ma o 
nei quadri nei suoi oiormi 
quadri clic oggi questa tian 
()iiillita appare come un .nfor 


me ciosiduio fumi dii tempo 
e di qui II ì st( ss.i viti in cui 
voiiibbo css( t numi iso Nei 
SUOI ultimi anni M if ii dipin 
geva qu idi i infoi m ih i sr non 
ibiglio nulle qinlc hi sigi ito 
mazzolino di fimi scmpic pile 
licimenle disteso sull i linci 
(k 11 01 177onto Io non < redo ( he 
lurcnto COI suoi quadioni l ni 
(|iiillanti sii indi U> mi p isso 
pili in la dell I mali ria vivi 
m I notturna digli ultimi fiori 
m ifaiani 

Alla galli ni Pdiclopc la 
pueola lasscgn.a dilli pittili a 
slov iccn c pi esentali da I uhm 
Km a il qinlc traci 11 un so 
1)1 0 panni ima di II i piKuia 
attuale m CgcosIov iccliia sot 
lolineindo cnmc gli iilisti qui 
piesfnlali CAiuliej RnrciK 
Olga Rmiosikov i Rudolf Tihi 
l (idinand Ifloznik Rudolf Kn 
vos c Miinn I aluhn) mai per 
(inno pure nel Imo stretto col 
kgamento con lo esperienze 
iiUernazion.ali il <( limbio dii 
la piopila voc'’ la vciil) ck l 
pDpiu) ambienti > 


FAUSTO PIRANDELLO 
A «LA NUOVA PESA» 



>ìf V • mivm. 




Fiiusfo Pirandello a Interno di mattina » (1932) 


La galleria ■ La Nuova Pesa » 
(via del Vanlaggio 46 Roma) 
inaugura oggi mereoledì ha st.a 
glene artistica 1965 '66 con una 
grande mostra antologica di Fau 
sio Pirandeilij che verri) .aperta 
al pubblico alle ore 17 30 
f-austo Pirandello è nato a Ro 
ma noi 1899 Egli appartiene a 
quella generazione di artisti Ila 
Mani ha cui ricerca rinnovatrice 
tanto piu si spinse in profondità, 
negli anni che videro I esaurì 
mento delle avanguardie stori 
che quanto piu Invere di par 
lecipare del clima di restauro 
none tipico di quel periodo, fu 
intesa a stabilire liberi valori 
ngiirativi nel quadro di un co- 
r.aggloso rapporto riialcltlco della 
pittura con la realtà 
Basti paragonare I attivilo di 
Pirandello, negli anni '30, con | 


quella di tutta una serie di or 
tisti Italiani che, pur muovendo 
da premesse avanguardlstiche, 
si assestarono negli schemi del 
« ritorno alt ordine » por Inlen 
derc In portata, non soltanto Ila 
liana del suo coniribulo al r(n 
sanguamonlo realistico dell atte 
moderna Con le prcscniazionc di 
questa mostra personale (In piu 
recente tenuta a Roma dall arti 
sta risalo a set anni fa) « La 
Nuovo Pesa « non Intende limi 
tarsi all aggiorn amento del pub 
blico e della criMca sull opera 
di Pirandello dal 59 ad oggi ma 
ripropone II problema Pirandello 
nella sua Inicrczza, li qi auto 
problema la cui analisi può rive 
stiro dIrcMa utiiil,') nell alliiale 
aggrovigliato momento del dibai 
tifo slorico critico sulle llnoc di 
sviluppo klla ricerca figurativa 


Mforii iziono vcnlK 11 - lo 
SI c LOtisl II lo .iticiu nillii 
paiUcMnzioiK cicoslovicct 
ìll.i RidinalL (li Sin M.uinn — 
111 (gi.iiito i i pitlui 1 < infoi 
m.ili » tliL piossocho in ogni 
(love 0 moitn c sippchita come 
molla del irmic.nLo trovi in 

C((' 111 Ctcoslov icchin come 
in altij pai SI socinlibti un mo 
mento (Il V fioi liti] (1 » f una 
^ fioiItili I T 11 ps m ilinconicii 
di uni scnsibilili csistcnziilo 
sliiiggrnlo pel le pui sottili 
luci (1(11 1 vili spisso volta 
indiclKi n ccii iic ndl i piUuu 
bizantina eli icoin^ n un icono 
gl afta li idizi indie n il < mi 
siero d(ll( pilli e ( ddlin 
\(( chi imcnto dcll.i mnUi in pit 
tot K i 

1 qiKst.i strani piti in a «in 
filmile» rtic viene dai pic'i 
socialisti hi una \città sui 
ch( forse o la piccola venti 
osisknzidle eh un intimismo 
ota liuto 0 sognante oi.t san 
gnigno c (iolorantc 

A v[?clcic con calma o sere 
lillà questo pittiti e qui da noi, 
Meno da nflotteio su quali e 
quanti giganteschi ptoblcmi 
gli elitisti ctcoslov icchi nn 
che loio dovi anno bnltere e 
nbattnro pure m un paese di 
cosi Mvaco tradizione plastica 
contempo! allea come ò la Ceco 
i Slovacchia e nella nuova e di 
namicn situazione socialista 
Puorclìè nei dipinti di Lnluha 
il quale con smgolaie lompc 
lamento va provando tutte lo 
r ossibilil ) colore volume movi 
mento che fuiono in anni lon 
lani il glorioso fondamento 
delle esperienze plastiche di 
Mnlevir di latini e di I óger 
nelle opere di tutti gli altri 
.artisti h tradizione icconte 
dello «informalo» cni allei izza 
varimi ente e la tecnica e lo 
iiaffioi.inli immagini dell uomo 

Di quest' autori slovacchi il 
Til.v è quello che piò intende 
1 « informale » come uno spet 
tacolo della niateua una soita 
di SUI iivelazione sotto la for 
ma intesa come involucro 
, come pelle Illo/nik ò il pui 
1 affinalo nel suo stinfturaie 
h nialena in vaglie fonile an 
liopomurfe e il suo f.ire pit 
loncn ('• uin iiecici eonliniia 
(Il uin fclicit’i (leconlivn della 
mnleria Krivos c uno strano 
pillole tende a ronlt/zaie fi 
gnu umane moniifm nlali o 
allo stesso (eiiipo lo fnntnma 
come in bloeclii di vecchio pk 
tic Cono fu grande un fem 
po 1 uomo viene in monte e 
come potrebbe tomaie a es 
serio' 

Ktiv'os è nn plastico inde ed 
hi un f.ite lugo pelò l.i pollo 
{itila pittura ha liilla hi raf 
fmnle/za di corte «crosto» di 
rnitiiei ed è una rnffinatez 
za che il piltoic slovacco usa 
come per un sentimento di 
pena nffetliinsn pei i suoi gl 
gonli 1 pez/i la B.iilnsikovà 
in Min sensibiiif ! stmordinarn 
prr l.a snpitllcto del quadio 
sulla quale connette colori e 
lamine di stagno o piombo 
(lido figunndo mrzzi busti di 
fnniK unnne rlie duino una 
cupa liieo (il santi da lontane 
icone t'n po ò misteriosa o 
un po ò polente ma cerio un 
po piigioniern elei suoi mira 
bolanti aitifizi «infoimali» 

R.arcik o un pino talento 
fniìl.istico un lineo clic usa 
li segno e il colme quasi sem 
pio noli inno e limai e con quel 
dislnceo dalla maloiialilà elei 
mezzi che raccomandava Paul 
Klee al fine che segno e scrii 
luna fossero In stessa cosa Lo 
sue 4 visioni » ••ono di una fi ed 
(icz/a che valoiizza ni massimo 
i! pc I COI so dell 1 'inoi o il v uo 
lo (Inlld «-pazio Gli fa dildlo 
penN quel senso dell iwentu 
la fmlnsticn rlie f inno il fj» 
se lU) (Il Klee I 11 st o (kl no 
silo I icmi 

Dario Micacchi 





























l’Unità / mercoledì 27 ottobre 1965 


La commedia di Cechov inaugura -- regista Visconti — lo Stabile di Roma 


CI SONO 


FzaiW 



ARRIVATI controcanale 



!La music-a (a Londra 


I LAr*»" .1 




Uno spettacolo di fascinosa evidenza, anche se 
discutibile per certi aspetti - Strepitoso successo 


Di po l mia a!l( sa i tante ito 
li niklii li 1( iilii) '•iialnle (Itila 
t itM (li itotna Ila pn so \ iu> 
un s( 1 i SUI paltosftnico del 
\a!k [) i/i<iltnonle arninod»!- 
r alo ( oiiu t mtica sala I a 
MOliati annota il piu festoso 
dii su(t(Shi, con chiamale a 
non finire i>cr tili vlton e per 
il regista da parie d un pub 
bli(o cceezioitalt pc»' quantità 
( (piatita il binomio Cechot ! 
\ isLonti ha prodotto anche sta j 
(olia, il 'Uo magico (ffetto 
Con fi (jiardiitu dei (ilieqi, j 
I IH Inno \ isconti tia (rmipUtn 
to tosi 1,1 sua liilogia cerhosia ' 
ni doiK) le mimor<ibili Ire i> 
ri Hp df 1 )’ ')i ( II) /io V'oiiHi 

d( I ')ó '(i 1 ha compii labi noi 
t.iiuJo <i\anti, corno a\e\,i prc 
d( Ito un lavoro oi ncerc i te 
malica t stilistica tanto piu 
difficih in quanto, sulle opere 
d( I gr.iride scrittore russo la 
liridt/une slanislavskiana (in 
scuso lato) al è andata mero, 
stando attraverso gli anni nel 
le sue lorme peggiori, anche se 
in Halli forse mcnocncallio 
\c II nsiiltato pili visibile r.ig 
giunto dal legista c sul piano 
(111 riti IO s(iifigalo muidcnti 
UH iu I f iriiosi lo fami 
g(i,ilU I sili 11 / 1 / sono ndotli ' 
al! indi qu nsaluic c >< il quai 1 
to all' non dui a d //HUiiiiuin * 
di dodi 1 rrunuii indicalo da ( c i 
ebov p r rca/iotii alle lung.ig 
gnu del '1 Latro d \it( non su 
pera tuttavia 1 venti (hesem 
pie un bel primato Fiu opina 
i)ile 0 comunque bisogno'-o di 
lina verifica, ci simbia lo spot 
ta'olo — benché la sua evi. 
(lenza e il suo fascino siano 
Sdì/altro fuoij discussione — 
pi r quanto riguarda i rapporti 
inleriij dei personaggi e dilla 

V if enda 

Il « giardino dei ciliegi è, 

10 sappiamo, una ridila e un 
■'imbolo stolidamente abbarbi 

( Ita ad esso la protagonista 
c suo fratello con lei) cerca 
invano di sottraisi al flutto la 
pinoso della stona 1/iubov Ha 
ncvska.d torn,! da Parigi do 
v( ha legistidto il falliminto di 
uni paz/a avventura sontimen 
bile alle sue spalle, nel pa >sd 
to stanno un manto ubriacone 
ucciso dallo champagne, un fi 
glioletto morto annegato un 
tintalivn di suicidio per quel 
lisscie indegno eh ella ha so 
guilo allisteio o che dopo 
averla letteralmente derubala 
1.1 tormenta ancora con implo 
r.inti telegrammi l-ppuie tra 
una orisi di pianto e 1 aiti a 
I iiibnv é sp( nsieratd ila'e prò. 
diga d(l suo ultimo denaro e 
(aoarbiainente si iifiuia di a 
scollale I consigli di fopachui, 
affaiisln vendo su dal nulla 
(he della tenuta grav.ita di 
debiti, vonclzbi fare un ciuar 
ture residenziale Ugualmente 
kstaKlo e Gauv il fratello 
della RcUicvskaia per il quale 

11 giardino e uno dei tanti sog 
getti d una vacua oratoria in 
tinta di cattiva letlcraturd 
egli conlinna .i sognare impos 
sibili soccoisi ma ne' frat 
tempo il niopiieti va all ista 
0 a comprai la sara propiio Lo 
pachili 

'liavoli! in diverso modo dal 
eiollo SI no 1 s( IVI i dipenden 
ti c 1 p 11 issili d( Ila famiglia 
(li.i 1 (inali .picc.T 1,1 ‘lii|)cn 
da figiii 1 del dcciv-pilo donu sti 
IO Kitsj ( gl) aiti I SUOI meni 
Ini fa figlia adottiva di Liu 
bov Vana un cut acicnnalo 
legame con I upactim svaiusvc 
per reciproca sconti osa incom 
prcnsioic hi figlia adoh sci n 
le Ama che c 1 uiiic<! lultivia 
ad alloidanaisi con autentica 
icli/ia dalla vecchia casa con 

V inta coin ( di aver dinaii/i spa 
hincato un attio veio glande 
giardino quello di cui |)drld 
1 4 eterno -jliirienle * 'liofimov' 
In costui • inctiina sostan/inl 
mente, la i.ngionc dialctlic.i cLl 

I opera II suo vagheggiamcnio 
(I un futuio giusto e lalionoso 
può sembrile utopistico pci la 
nianicta ( ime sps[Hime ma è 
un iitopi.i la sua fondata su 
una denun la qihinio mai putì 
nenie COSI dell iniquità r della 
aiieltaliv a mosti uosa cai.ittc 
1 i//citili la veci Ina società die 
nella ftainvstai.i in (iduv ha 
1 SUOI c^ticnn esponenti come 
anche dell inaileguaU//,i (he la 
ntiov.i boiflicsia dimostia viisu 
1 suoi con piti stoini liolimov 
jnlciidc bc le che 1 attivismo il 
4 gesticola ( ■*> di l.opachm pn 
vo d impulsi id[,iii volto sol 
tanto all iccumuta/iom dclh 
iicchc//a c destinalo a iicr(<i 
ic sciuihbii c conti.iddizioni in 
lo'lciabili ''su f/opnehm ( (' nei 
QiHidc'im li ( I ( liov una noi i 
folgoi.inti .inchc si l,i (ikd 
si,m/a spicifita cui si allude 
non ha p'i sviluppo nel di am 
ni.i 4 Si c imiH m un podi ulto 
voleva i( iideilo pm accogln n 
(r c non ‘ ci)pr li o\ ai niilhi d; 
me ghn (bc un c itti Ilo (h l' 
gno r sevctaiiHntc vietato 
I ingiesso agli ( su anci ) 

Ori. è piopno In rappreseti 


t.i/ionc di liofimov du ii pi r 
suadc (il m> 1 0 I intdli 1 ii ik lii 
,ivangu.irdi 1 opulsidi» volte 
dall Lriivt iMta (pi r nu iivi p i 
litici sfn/i diibbioi ( hi cui 
connfS^lont con il mov imi rito 
II' oljzioriario dovrelibt ( ssi re 
chiara pili nu limiti irn|Kisii 
dalla censura t dall au oci nsu 
la eli 11 epoca tende a declina 
le qui nel ritratto affet uoso di 
un profeta disarmato parfcci 
pe del fallimento g ncratc 
quanturiqui se nc rise itti (>cr 
maggior m nsibilit.i i co-.c i( n/a 
I orse quest i nostra ut prcssio 
nc (knva dal fatto cb ,i in 
dossan i panni di 1 ofirnov 
e il pur liiavn ( m regnalo 
M.issimo Gli liti e ( 1 f ,d pt r 
son.igggio sori stati duiupu ( ri 
sciuti (li parecchio gli an ii a 
costo di modifiche al testo ori 
ginale Ma in certa misura 
mancando o difctta'Hlo il punto 
di riferimento illuminante che 
'1 rofimov pub costituire si ap 
piattiscc anche la prospettiva 
del quadro tutti finiscono un 
po sulla Stessa barca in un 
raufragio globale 
f v(rr) che proprio da ->11 
falt.t irnposla/ionc se atui isec 
1 ml( nsa hell(//a di quel ino 
minto ( iilmin.jiitc dd secondo 
allo (il piu compiuto di tutti 
anche pc i i aiios.n sorcgiudira 
ta invcn/ione scenografica) 
(|iiando dinanzi a quell ummita 
I)( rdi td nei sogni o nel gictto 
calcolo (junlidiano eonipaic 
dimprovvi ',0 altiaverso 1 im 
magine d un accattone \ iga 
bondo che 1 luh'n leni i 'i pia 
caie col suo oro residuo lo 
spettro minaccioso della Rus¬ 
si.! mi->crabile affamata ca 
rica di rabbia un guiz/o po 
lente di regia die ci ha lam 
mentalo 1 irruzione do s.mcti 
lotti nel fin ile del MalTiniomo 
di h Kjaro di fk .mmardi.iis 
nicsso m sci na da Visconti su 
bilo dopo a gucri.i Qvicsto 
ptesagio dilli tempi si.i che 
SI ,i(tfi( nsd iltorno a un grup 
po (i Ignavi 1 (juali non vanno 
0 non vngl ino s.ipcrc e .m 


(hi I l t( ' iiiii li < ■'L n 

\ ibi II ( tjiH 11 dii ,,11 1 lidi I 

fili ili VI )dt un Mii II li miti 
ti die ui p.irl IVI ' Il V 11 
hold in un t h tt( r,i i ( i c tuiv 
I in ini ,in doga disiinini 
4 miivif .ili » (Il tijtt.i I I s* c|U( n 
/I M.i ciui pur lenendo sii 
damcnie in pugno d movimi nto 
digli .ittori (1 sembri che Vi 
SI Oliti SI sia hise i.ito a volte 
Si durre d.il suo gusto scmpii 
finissimo d( l ddi.iglin filolo 
giro pittoruo o linibiico ehi 
s 1 bdoi I pm .ibb.ogt Ulte che 
e'itarif e iloic <bo//((n , ngii 
r m sono st iti idi ,iti d.illo sk s 
s I IIg’st.i con 1.1 I ffi( ,i( c (ni 
I 1 , bor i/if ne dici din indo ''Car 
f otti) 

Degli atton vorremmo dia 
ri jier pnmo Sergio Infili) che 
c )n la sua eomrno'sa e eom 
movente interpretazione di 
Iirs si é mcribitn un perso 
nalissimo successo Tino Cnr 
raro era Lopachin e colpiva 
per la robustezza del disegno 
d insieme piu che per le sfu 
mature Rina Morelli ei.i urta 
Fbinevv'< un persuasiv.i sopì it 
l aio nei tratti ae n i is( nlili 
che speeialmente sj r inve neiono 
al suo temperimi ni I di atin 
e ( Piolo Sti n[) 1 un Ci m v 
e ilibr Ilo e quisi ''OnuiKsm) 
t n l)f 11 I ( <! (Siilo pu ( f) In 
rialo I u( ili I 'Idi I.u e hi i! |)i r 
von igi’ (I eh V in I i d Ott.iv i,i 
Piecolf e I I iin.i ine ( mie \ni i 
Di Co otti 1 I (il tto de di 
ahri rieordererno il eoioiito 
Vroniido Migli in Marisa 
Qu.ittrni U/in Marano Dona 
Iella (eecarello Alberto Tei 
rani f ricorderemo che* a Ge 
cardo Guerrieri si (leve la mio 
va traciiizionc della commedia 
I e aceoglion/e come altbiamo 
riferite m principio vnno st.ite 
s'repilns( aiuhe i ciliegi veri 
e perfettamente fun/iomli de! 
s(rondo atto h inno avuto la 
loro pirl( (il .ipplausi Ir re 
plida h inno im/io oggi e si 
privi dono nffolhdissimc 

Aggeo Savioli 


Nostro servino 


l'n Ut II > I l I If I U 

I imi/ i lU ' ' I I ì II II 1 

V ) o / ;>/< 'f II I 1/ Il t 
funi I / Il mi ri II I 1 

II t iife^ ( OH e M I oii/rd)t '( 'di i 
! 1(0 I l/sli lf( 1 K ih I Nk lldlll 
17 II I s) traUii pili SI n!/))< di 
ni I e 'urn ni ) n p' • tonfi < d 
pili M ri in r n ffi ’t in Im ‘ 
jfi )it(j f/i < I he non m iidio 
Tcnita ininade dilla capiUi' 
iiiQÌc I (Oiru 01 I t rrn iiidun 
binirie’di’ i ini ira oiaor | 
niopf/i irr mi li pr !'■ i” i >< 
nula dell firrl i Ir i di ( i u au 
dhain di f i io Ma i I nula 

71 1 /ifi dr im I I ofi 11 offii ilo 
ti usa ih dipi idoi i d i nl'i t 
(all in fall n ( hi 'I i)rr<.iiìi i 
fr e ' dirci’ HI di rn i uh 
jìnriiin i odi Irfs ( oidi d 
(I orooruMNO po p i 'o ol/( ' 

1 (’inr ini sii.(ed ) scruhrano ni 
capaci di Idcrmiiinrc non eh 
I crsaincnlc dai futrmnon tiu 
inderiali nelde(fi oli cdnrazio 
nc c olio niluira in ejfetfi. 
lome SI c ('olio di recente le 
ordm fre dello pioiimio so 
no gui sull or/o dello crisi 
Anche un ciUrn dello grandi 
vperoit’c eiello i ifo mu^irnle 
hrilannica ha ceduto le ormi 
(ilio snobismo la compagnia 


4.41 


Al Monte 
di Pietà 
il David 
per «Anna 
Frank» 


Un « Daviet « d'oro ~ una 
j di quelle slatuetle riprodu 
' centi II capolavoro di Dona 
ledo che vengono assegn.il 6 
I ogni anno al Festival clna 

• matografico di Taormina — 

I è finito al Monte di Pietà di 

* Roma 0 verrà posto all'asla 

1 slamane a) prezzo brise di 

3S0 lire al grammoi 

I Come II « David » — eh" 
è quello vinto due anni fa 

dalla 20th Cenlury Fox — 

I per il film « il diano di Vn 
• nn Frank > sia finito tra I 

1 pegni è un mistero che la ca 
sa di produzione americana, 

I pur pressantemente Interpel 
lata, non ha voluto spiegare 
Il fatto è però che la staluct 
I ta SI è trasformata da pre 
' mio In pegno c. siccon'o nes 

I suno si e presentalo per di 
simpegnarla, viene pasta al 
I l'incanto 


Rina Morelli (Liubov Ranevskala) e Ottavia Piccolo (Ama) 


La morte del 
direttore 
d'orchestra 
Knappertbusch 

MONACO Jfl 

Il musicislr) c (iiretlnii (Dir 
chcvlri l<dfv(( lliiiv Kn.ei)|)iit 
stìiivch c niorlo un a Moti no il 
l(là eli 77 inni i ve di 
liti i CI isi c iidi.K t P I t n .lo 
nel 1 HH 8 ,) Libi i felli in Rcninui 

Knjppeil'-buscti .ivcsd hk o 
innrMto li su.i bi ili nUisvim.i 
e II Mii .1 ni ilei K( 1 mi i k i |) is 
Sili <|iitn'Ì! <1 I ipsid e lini o In e 
V ( le l’ipn i Mnn.u o di Bivi ■ 

\ ?l inni egli diveniK cliietlnn 
(lei Te,din eirl) 0 |)Pi,i cl( Il i c.ii>i 

I ili b.iv H SI clu din 'VI nKi 
vii midin irii) s! ulti') fino i! 

l'Mi) \llont in.ilo (111 icgiini 1,1 
/Ivi! Kfuippcitsbiisch oiniiii ii 
n ovo 1 Ir ufi II d \ u iin.i d i 
dove SI (onged' [iti nini noe nei 
(l<)[ ogiiena allOpeta di Mo i ko 
Uiietio" (il tcce/ion.iii lu.ilil.i 
Kn i|i| ei isbusi II ti.i Uh ilo il sim 
numi . 1(1 cdi/imi tiiisidiiili u 
super )[( nel l'iir'ifal a 13 ni enti 
r S.ilibh irgc) Fr.i tnoltn stin ilo 
III It dia rd in ge ni < ile in lutto 
il 'nonio ninic.ile inliini/io 

II ik 

MnriKn gii aveva confcnlo la 
I 11 l'iin.in/'i Dtini .e i.n 


( ; , I f I ' I s , ; W II 

'lì H III ; 0(1 ) // I 

M II I I ; I i I I / I I ( 

11, (/( I' I f'/ I ) H II < s / 

IH I fi II I iHi (f I / I; 

I / f, /mi luti I I iihh > 
l'ii I I /I I) I I I III I hi III ' 

pi I 1 pi (/ Il ut > iiioiiipii ile 1 

III Ciuii I uno pclUuih (pi 
1 II Ilo a 1 il h( affionUi c un 
all Inniiilo inKiamcmc nin 
lo Mi si puillnlUi e i da < hic 
de I I in il liso ih neh g un 
SI aVi iiihiesfi r/(Iln moda 
ne innnudo nnopcin inlla 
pc un niielit'ino c iti ii in si 
I tue '•ioni slot II 11 ( Osi p idoli 
da nonio do irsi eia mieii p t 
Ir l'fimn )'i min a c so lah 
e 1(1,1 I lupi Ilio suini , < 'u li 
pi rnn idi I le di rpn li pc 

10 autu II mie iiih i a r e ìgi i si 

I n pi I l)lu n 0 'OH irti aenfi’ 
f/i I I ' la' II' in di mi ililii ) 

11 ] n ' 1(1 Un d nosi 

] Il 1 < hi in oeirtituin 
V I uh I < idiana c stala linfrc 
siala 0 he Un jinnnd ieppaiet 
ha (issffin j' suo ioni)>tl-) enn 
una iati nata scnsilnlilc per 
la piij<ipcffiia sloiiin cguili 
hrala dolio esipeiize elt t aos/ri 
gioì Ili )in lesici il fall ) die 
la sostomn drejli seleni seti 
/Mic/ib r/oeitii cspipssi 7?pl/o 
Orfeo pili se rinimif alido 
por I nnsl'i II inpi < asiolula 
'nenie i nli'iaidc rispiitn ai 

II ri i/ie aulì jiiolilcnii noi ninni 
p poli'ii 'Il ìiHomh nio sulla 
n isiui I ic’a 

Ih I ai piu lì hinlh i s j 
Udfs nei rotto per /n intiin i 
lol/n hi p;np/jnn solida frndt 
I ZI IIP ih I alio dt U opcìa in 
glcsi in faiore di un opera 
rappresi iilalei nella tesi’ ila 
j /iniin ongiitana I epet’s o ha 
^ proiocato delle pottmiih,' non 
tarilo III I isio di tale tradì 
zione. quanto in difesa d* ter 
te interfereiue nella ir, mica 
rese na essane dalla ree 'itone 
dillo pailitiira iMa ci "iono 
òlale niiihe noci che hanno 
crdicafo il Snd/cr s Ut?//s per 
aicr abbaitdoneilo il pnicipio 
di lappie^i nlare le opeie m 
I inglese su ihendo propno una 
opeta (ire /udrebbe* uiiccc 
I enniprtsd jaiolu pci paui'a per 
1 clic poòsn esercitare su di un 
pubblico noderno prua ai 
I (^rie7ifnmi?ii o sforico d sito 
‘ possente (Afelio dramiri dico 
I Di Liy c/e //d/esfittieiifo di 
I questo gei!’re dece inlersi eh 
I un alto gi ido di stilizzazione 
I Afa questa i olla si e scelta 
una 5(rada completament > sba 
giuda tsu la scena ìe-]naia 
una gran onfusione di coni 
j par^e e la dama dove avreb 
» bero (loiid ) prewilere gn eie 
j ?7(en/i di s ilizzazione eia do 
I ?7,uiota dei lui ineffuiiLP ente 
no nedtirt ustico meni c le 
j scene e i tostumi — ici imen 
te spettai lari — non erano 
! del tutto u ar77!oma con l epa 
• ca II folte poi di aicr orna 
I to Orfeo dilla lira benché nel 
1 lesto e nella musica siano co 
stanti 1 nfeninenli a eiuesto 
v(rnm'’jdo ha dato un risiti 
(alo nddiri/tJ.ra dm'(roso 
Quauto alili parte locaU, sai 
IO Palriciei Kern nelle vesti 
del Messaggero e John 'Vake 
fiele! conte Orfeo tulli ah al 
tri membri (Iella conipagnia 
canlaiano in maniera irdiffe 
renziala e spesso oridtriffKrn 
sciaRa p poco curala 

La stagione artistica loncli 
nesc e ormai nel pieno della 
attinia anche per miri erosi 
altri ni i eaimptiti impor/anfr 
j /\/!a 7 Oalleri/ dopo hi 

[ freque sirna mostra di 
Giacoa 'i abbiamo ore ina 
gronde esposizione di Mar 

Beckme n che fa da signifi 
(alno nehint a quella (ledi 
cala lo orso anno a George 
Grosz senso che il pu'ihìieo 

ha COSI )ppor(//7ii/n di tede 

re in quali modi differenti 
reagirono certi artisti piogres 
sisti tedeschi agh ofon del 
fascismo Dopo lo mostra eh 
Fgon 'scinele le Marlborough 
I ( n/(*ries ce iw pre’setdn orn 
una di Klirnl mentre In iVn 
tioual Galeri) ospita i raodri 
' (Il Corot che fino a po''hi nu 
' SI fa erano iisibi/i a Fdt i 
bournugl 

John S. Weìssmann 



II \ ( invili 
I l.ill’u 

/ I ' d / ' . Il f, 

‘ , I l II 

) d, I! I II I II Ih 
I (li III (im II, I M / li, / 

I) nb I I d I s II miii'i 

I II! Il [ ) I I I 1 ) SI 11/ 1 pi 

1 1 I / Wi / j, / ( , fi II oìiiUi 
d t , I ni I II Ih ! (il in 
di ijli v\( sii I II fuM (l'idi munii 
queili pi I iiih lidi III il e la 
a ì nn punti iiondii ih pinato 
/fi ( in 'llnlun i nn//(fu 
SI c dì un mmimo eh iiielaeime 
psii alo in II nini pi n a di spini 

II di III! \ 1 me i di mi nmiij i 
Su 'p/i la s(t'i'/n il im uin 
ami I II Ilio ha e mi ( , , ,iei i di 
unh I U pii gi 1 li f lui di ii'i i 

I la Utili 'Il ri i > n hi pi i h e 
ma I fa In n i nifi i ual i alni) 

III p fi, s;)( Iteti I Un I c tulio 
giU'H ntii std r im'insf.i lui la 
/),mni in (i i u n ih I pn Imi 
iiisi I fi I s enfio I ma pisloln, 
app mi II e In i m/i u n del unni 
do Ili ostante l ini i loìeiiai 
< he tidleii 1(1 elei di sci ilio an 
eh cs ei SOI (Ode ni i hnn e no 
tue n I 'U'i« III Un si ena de lo 
spaiali re iihinnn nel s.tloon 
dall il hiioiisnso ‘e il (ouujgio} 
(/('//'! ! enfio se/iibtni niin eon 
(ffpnri prt/jfip le pnUotloÌP 

S( min /mnun ani In poi i (/ 

!i sp ilidin I che hauii s. < |(<) i| 
s(’( ( Ut/,) ' niin/e / ni/tini desfi 
no ni la leleiisnnn ii oflia 
le 1 leiìioì I sende eh pi osa i o 
SI < nasi pe t / nsn rpmiidn m 
e/eni ui un e n la > gaiiK a (ledi 
cedi’ al hallo iiifalli < la la 
test mi inniielo la sene dei 


il cartellone 
dello Stabile 


Catania, 
si prom 

Cechov 


Dio Conin.igniP del Tenti o 
Sl.ibde (il Cat.ini.i [ikiv.imo attui] 
menlL in contemooianea 7io 
VfliJHJ di Cechov e /! uic^l-o dei 
mastri eli Ronui.il(li che diidrin 
no in scena separatamente dopo 
il (Irhutlo sl.igiondle (issalo il 
10 ollobre con Lo Gni ernan'e et 
iVi.'iluno Brancali nella edizio¬ 
ne della Comii.agnn Proclcrnn 
AIbr>rtazzi 

Mentre Zio Uaiiia vcri.A pie 
sentalo im/ia!meiuo a Catania 
lì mostro dei mastri anelià duci 
tamcnle in foitruci d Fdlciino 
Vlcssina Su iciisa e in ticnln 
centri della Sicilia 

II Telilo Stabile di Catania 
presenta dunenie nella st<Tgieino 


Revisione a 
Hollywood dei 
1, codice morale » 


NI VV VOBK 2t) 
Sembra non esserci pui dubbio 
(.he 1 iiKlustiid tinelli Uogmfica 
dinerii.uia s iiic.i.in <i iivcdcie 
il e codice mai.de» oiniai da 
tallii anni in vigou a Hollywood 
e che in una lungi sene di dispo 
si/inni fissa limili dici ni realiz 
/.itnn (Il film (Olle Ineiiilteiio 
no 1 s 11 ,1 I spili il,Il i< lite Ir iltalo r 
e talli sedii/innc si dovi a sol 
l mio alltidtie Da un coito pc 
lindo di tempo minai il codice 
( i|insi (omp'eamcnle Idiei.i 
iTioit .1 c s, pi(v..ele che saia so 
slitiiito (i.i nuovi (lisposi/iom le 
(|ii di non pioibii nino nulli cspli 
( Il mie II c nc mi ( h niid t i e 
f ti inno ippi Ilo mv(ce il buon 
gli 0 i all infcllicon/3 'i( I K di. 


Angoscia a Palazzo reale 
per i Beatles «OBE» 


BRACCIO DI FERRO di Bnd Sagendort 


[ ONDk \ _(, 

>a II Zini ni np Hit ilo ciucsta inali ii i sii petto in/i sul dop 
pio iKtto / dei B"i'iis i) uà limo i f s.i i k< iX“> che simbolcH ) uni 
(Itile p 1 i nb te onaiibccii/f' inglesi ()ut li ni n o ì'Ih > (Iti ) Umi 
(kllimiiei liMt.nnco Da ogg. i qMilio connioiui i dii c( bn 
((uailcuo di musiti kgcti t pos emo 'Uil.nt i, pivicgto di fi 
stguite I Ino nomi duli s già OBf v av v tninu ii a ()ut^to thè 
ha gin fitta e fa a inioia inarniiie i cus'odi dillo stiobisriio 


loll.i (Il I igi/zi e , i„ i/ZL* (le urlavano c volevano supeiue (<n 
tll de i I 'esilio l/a rea c 

■V No I lo UHI vi'to lime if s'Olir du in'o ii tinmoiM h 

u t lit li a Ih ( onft sS i o tua u i culo lo'm 1 uigosti i jni g i iid i 

Iti p iU//o f- 1.1 fola mconiot' hi f it , di i ( luonuOdi 
c Iti no nuov e.ivilitii ( ult nini oi p snnditd d 1 moncin 

.joli co i tuli irale biHatuito un (it i! i cc i non a Si i k \ .m 

itttivt so 1 liiit'siriiii I loio volli stupii o divi titi Oi’/ie i 


POI N 
PhLLA 
S>A F 
SlAMC 

Cornwo lE 
UTTTH ' 


U ir^rrA a pu \ h. 4 ' 

&NI E'ClZuOFLe I 
E iDClUlcE / /R'VS'ODEZ 

Deve ^ 

FiMirE I / 


Quando (.loigt ll.iti mii) lolin 1 ennon ibi lì MtC iittcv e Hniz>j Bta'lts ques i e 'tata 'eii/a dubb o la pai m'eitssnilt cti mon i 
SI irr sono CI 'I Tt i s Bu kinglnm P d it e i ho do d( 1 i oi o u s jo'i dm e ’ tur t d' gli ii timi din i 

uitomooik un i fol, i li 1 11 st ce ut mai i d. Itti), et ri i U ' Ma ic..a i otifiisione c i id'i'i de ? fo i no ( v o ,'i Icn io 

ispttfai li ne 'a p a/za i il 't mtc Par, ((he do// t 'li cu o'’i | 031 1//0 i on p r in c'-itn non v 1 Q undn n t-xia nc la n o a do ’ 

e 1 mn sia'i ' ir ut siu'j^o m in ccedi 11/1 ir n 111 c 1 0 li ere | to 11 ,la sj nel tot lue un ur 0 ni iciuiicne se ic a 0 da ha mas a 

SCIO', I pfih/io‘ti baino iv ito il ioro bc, aifta c pe ..fittene e la * dei t fans » 




' 11 ut .int 1 eh II .din il ili.inn 
((, l)|s;i HK ab ; qiiaU ìir 
n I I, I I nu npeie 1 he me 
111 I f//ie’l)/)n // /riMiai 
I Ih nell nhhh , / noi 1 i ti lo 

11 ' 1’ SI eia enn hi> il 1 aso e he 
I iniaiin mandali in nuda i/u 
< ai I III I Oli II le niu la se Oi sei 
iilniniiiai a ini (taldoin come 
iiipi/iila II n scia Ir iceihzza 
>1 1 pa SI un I SI IC eh 1 ulihi 
I ma a/iH('//') d punto eh pai 
ima I ini lesi 1 e he ( ale fa 
pena eh lonosierc 
Ini sera iicreiltro la G/i 
1 ilii.i eh (lOÌdoni si giovava /fi 
ina me siiisecmi lonetla ne 
I tini ile /ju//if’ sul piano tele 
1 isn a già li’ (l'iei regia di ( ar 
( I / i//<)i II I c ftil/t )(/( ifazio/m 
di (esio Beisi ggia lamella 
Ma uno e eh quasi tutti (ìli n! 
In \ ni I he lo spellai ohi Pi/it? 

' issr //( /Irssoti/iiDe* /»( parli 
I ilan ( 1 ( scm/ua/o e he Gin 
si/uo Dinano mareeisse lioppo 
d ui pei soìia/igia leisenlanelo 
la ((incalina Mei. nel eoaiplcs 
SI (la possi/ji/'’rofliicb/’aac/ir 
s(// I i//(>o gli c’Iutjtcìili (Il novità 
( neiUensliri eh questa com 
medio ejoldoniniia e del passng 
gio dai modi della Commedia 
dell Alte e dell opera buffa a 
quelli del /ekitio mocleino la 
umanizzazione eh un amhienle 
( mi enzionale la vivace c pc 
nel laute r/eve rigtoti/’ dei tarai 
li 11 in pni IO luogo dt quello di 
(nialhìia e 1(1 /a((r,^f/a Afasicr/) 
/it( licito una solida anche se a 
momenti (lopp'i e’ie’nii’H/arz* 
(rr/ 7 f 70 /’/c/ilCfK/ire» coiposltà 


NEW YORK 26 

NEW YORK, 26 — S.inelr.n Mdo inoslra r.nrmari 0 vuoto nelli st.iiu,i 
del suo albergo d<vl quale ignoti ladri — secondo quanto iallrico ha 
dichiarato avrebbero asportalo pellicce c vcsiiorio per un valore 
di oltre 18 milioni di lire La Milo si trova a New York per la 
prima del film «Giuliella degli spirili n 


programmi 


TELEVllldNE 1' 


8.30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI «Mirtino c Mnitiim», giornalino dJ 
V uieU) ptt 1 it,<i/2i 
19,00 TELEGIORNALE • GONG 
19 b LA STORIA DI UNA DANZATRICE. 

1940 15 MINUTI CON NINO TEMPO E APRIL STEVCNS. Pre 

stilla jNives Zcgii i 

19,55 TELEGIORNALE SPORT ■ lictac Segnale ora.io • Ciana 
che it.di me la giornata pailamonlaia • Aicobaleno • Pre¬ 
visioni (Ri tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sci-i Carosello 

21,00 Con ido intsLiit.i LA PROVA DEL NOVE. Spcttacoloin- 
chi( sta sulle can/otii di ioti e di oggi Tiasmissione abbinato 
alla Lolteiia di C.tpociaiino con la partecipazione dt Walter 
(.hiaii 1 Gitone, V trasmissione. Canzoni di casa noatra. 
22,15 UN'EREDITÀ' PER TUTTI GLI UOMINI. 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE ^ Segnale orarlo. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON «Il cannnno in gabbiai Racconto sceneg¬ 
giato Int R<aymond Bmr, Baibara llale, WiJliam Hopper, 
William 1.limali Ray Colhns 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. La rlcurezza sull’au- 

lo'tr idn 


RAiSiÒ 


l‘)())l%ò iliH itlial.ili oniplessi 
.iitiblici uno II liiiKu.i t uno sp, 
ciali//Jlo ni 1 iLpoitoiu) diletta 
le Di ( 01 s) liti me lu 1 .) un 1 fui 
nia/ioni spei imi rii de di j-iov i 
111 ) le op(‘ie in tiilellone sono 
oltie* ,ilk (il,ile La Goienian 
te ?io \ (7/11(1 c II ma tu dii 
ni.Tslii — Sci personaggi pi (erta 
(Il outon (il luigi l’ii.iniello 
lina noMt.i di Vico I aggi Uri tolo 
giorno (il un culo aiaio in Aulide 
c Labaro di Molicie ncin 11 
duzione e liadu/ione di Pippo 
iMarchc'ic 

I ra gli allori Uni 1 ei 10 1 ut 
gl Vaniuietlu Ileani CdiioiK li 
lippo S(el/o Linbeilo Spadaio 
Idi* C.iu.ii 1 Iioulla Man Mi 
elicle \biu//o K.iiold/opegm le 
icgie s.ii.mna di 1 (imo Iciogliei 
<pci /io\aiiai Sci personaggi) 
f/ius(pp( D Mulino (pn l.i 
novil t di I iggi) Umbntei Be 
ntdoUn fpei LAiain) \ciiiisio 
Di Ilo dingei.) l.i 1 e di/zi/io ic 
delia cominceii i cb Bomuakli 
Scciingi ili I cosluinisti Divisi 
Vossbeig I I me e SCO Conti if 1 lo 
Sebasti,ilio M l(i//o e Onoi ilo Mu 
siclie (Il \ngLlo Musco Don \Ìu 
suiiicci c Nido fombaulo 

II c.ìitellone include molti e 
la locaiidieia pusenlali dii le.i 
tio SI ihirn (Il Iniino con \'ik 
111 Monroiii piotigom'’ki e 

I (.l.m/o Miiuii Paolo (jia/iO'i e 
Mimmo (1 iig negli altii moli 
pel la icgia di 1 >.mco 1 nnci lez 
' (sreni e enstumi eli hm mieli 
I [ u//ati) 11 leilro Stabile di 
, f iit.irii.i puftcìa 1 piopri speda 
I ( oli in f';i/i iif't' olili chi 111 Sui 
I II.) .1 Mi! ino (.( nov ,1 1 01 ino e | 

dlic (Itti 

Nu[ncio‘:( im/!,ili\e sono stale 
inli.iprost per (onsentii'* agli stu 
(lenti delle sonile di tot mia e 
delti piovinii.i (Il assistile igli 
pettaioli dillo Si dille t il.iiie 
1 menile spetdi coiicessioni uno 
V olle 1 f IV.Il II ( 1,1 ))iu 1.11 g.i 
.dìlue n/ 1 (Il I ivoidloi 1 ai 1 i 
Ilio Musco r 


NAZIONALE 

liiom.ile* i.idio Ole 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 35 Coi 
so di lingua tedesca 7 /Mina 
Macco Musiche del mattino 

7\ccadde una inaitina leu 
<d P.iikimenlo 8,30 II noslio 
buongiorno 8 45 Intel radio 
9,05 A l.ivola col g.isdoiiomo 
9,10 l^agine di musici 9,40 
Ciii .alti! sian.o noi 9,45 Con 
/Olii, canzoni 10,05 Amologi.i 
oix*ristica. 10,30 1 cuntunli 

degli anni 41) 11 P.isseggiaio 
nel ictnijo. 11 15 lliiicrdii ii.i 
Inni 11,30' Manuel De fallo, 
11,45 Music.) per nielli 12,05. 
Gli umici delle 12, 12,55 Chi 
vuoi esser lieto 13,15 Cd- 
tiUon Zig Zdg 13,25 i so 
listi della musica leggero, 
13,55 (pioino per giorno 14. 
iiasmissioni legioni 1 15,15 

Le novità da vedere. 15,30.* 
i'.ir.iiii (Il successi 15.45 
(iionlc economico, 16 le tiabo 
del ceto, 16,30. Miisiclie pre 
scntdlc dal Sind.ii ilo Na/io- 
noie Musicisli, 17,25 Jean 
Sibelnis 18 Billosguordo 

18.15 Un microsolco per voi, 
18,35 Sono un poeta 19,05. 
Il seltirnan.do dell agricoltura. 

19.15 II giornale di bordo, 
19,30 Molivi in giusti.a 19,53 
t no c.niz'ine .il giorno 20 20 
Applausi a 20 25 Manon 
Lescaut di Giacomo Puccini 

SECONDO 

(,10111 de adio 0 c 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30 19,30, 21,30, 


22,30, 7,30* Bcn\enuto in Ita- 
lui, 8 Musiche del multino; 
3,25: Buon viaggio, 8,30: Con 
cello per fantasia e oicbesixa, 
9,35. La puma 0 1 ultima • 
Music Hall, 10,35: Canzoni 
nuove, 11. I) mondo di lei; 
11,35 II moscone, 11,40; lì 
porlacan/om, 12 'fema In 
bno 12,20 Irnsinissioni re 
giomdi 13: L appuntamento 
(lolle IJ 14: Ld piova del 
nove, 14,05 Voci alla ribalta, 
14,45. Dischi in vctiina, 15: 
Alia di caso nostia, 15,15: 
Motivi scelti per voi, 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35i 'fro minuti 
per te. 16,38. Dischi dell ulti¬ 
ma ora, 17. La bancarella del 
disco, 17,35 Non tutto ma di 
lutto, 17,45. Rotocalco musi- 
Lale, 18,35 Glosse unica, 18,50: 
' vestii preferiti; 19,50: Zig- 
Zag. 20. Da oggi a ieri, 20,30: 
Ardii m parata, 21* Le sco- 
pelle dell autostrdda 21,40* 
l babau, 22,15: Tempo dt 
Janzn 

TERZO 

18,30 La Rassegna: Arte 
figurativa, 18 15. Niccolò Por¬ 
pora 19. Bibliografie ragiona- 
[0 19,30. Co’icoito di ogni 
1.1 20,30 Rivista dello nvi- 

sto 20,40* Wolfgang 7\madeufi 
Mozail, 21: Il Giornale del 
Peizo 21,20 Costume, 21,30: 
Arthur Honeggei, 22,15. La 
narrativa giapponestì conlem- 
poranea. 22,45. La musica, 
oggi 




LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Okutc l 2 Roma 

Tutti i libri c I dischi luliam ed esteri 


( NOI OBllA"C,OC\(^rA' 
Arri PUGILATO’ VI 
FINE' 


PUOI CONTZMZF SUL MO | 
AIUTO/OLIVA 'AfJBA'nERO' * 
emuMQue NON ©(A 
D'Accoerzo CON - 




























rUniM / mereoledì 7.7 ottobre 1965 



PAG. E / Sport 


Troppe tra Fabbri e le società 



Il I 



Dal nr^tio inviato 


Il I 


i 


I. I 


I 




I I 
i II I 

\ I «Il II 

<i(l M I 


(I ()\ \ 

1^11 I (I II 




♦ Wl’O'T 2C, ♦ 

♦ I a V jtj iclid dt .1 N ip li ♦ 

♦ è p.-rl 11 I in lUn i t 

♦ pii il Idi(J \iii( I t I (1 j\i ♦ 

♦ {{loclu r I dui m((j itii i ni ♦ 

♦ ehi \oli con 1 Indipt ruiu n ♦ 

♦ te iinr il ri) a N»\\ Noik ♦ 

♦ e uno il 11 ì 1 01 inU) I \ ♦ 

♦ cninit!\ 1 L componi i d i iP ♦ 

♦ giocatoli naiKloni ni ♦ 

♦ man Adorni Gatti F^in ♦ 

♦ 7on Nardin Girando Sten ♦ 

♦ ti farlo Mont''fiis(o \1 ♦ 

♦ tafini Sivnn T icrhi ‘'p i ♦ 

♦ nio r moli e Hol/om \( ♦ 

♦ coinpagnano la sqiiadia il ♦ 

♦ prrsidcnto dd sodili/io ♦ 

♦ i lore 1 allenatolo Pcsaol I ♦ 


Ittiliu-Polonia 

teletrasmessa 

L incontro di cikio ll>i> i F'o 
Ionio che M (lispiilcn il 1 no¬ 
vembre .ìlio sMdio Olimpico (il 
Romo sort tclclrasmesso in 
cronici dircltcì con inUio ale 
1-1-IO Dalla Irisniissionc sono 
escluse Remi e zone llinitro e 
La cronac .1 registrala dell in e 
ri pirllli sin Insmessi per 
Ront.i e zone liinltrofc alle 2Ì 35 
sul secondo programma 


Nel retour-match per la n Coppa delle Fiere 



♦ il medito ed alcuni din 

♦ genti Non ‘ono pirtiti gh ♦ 

♦ infortunati Mistono 7 iir ♦ 

♦ lini I Inno i Hrin nltic ♦ 

♦ a P in/arinUi che m l spo ♦ 

♦ iato len ♦ 

^ Il ncntio dell! onmitm ♦ 

♦ è prc\isto pel il I no ♦ 

^ \rn bre in (t mpo [it r i ♦ 

^ sistcro .ill’Olinip cfj di it I ♦ 

♦ ma alla pirtit i intcìn i ♦ 

♦ xionalo Itf 1 1 Poi Mii 1 \ ♦ 

♦ Fiuenos Atrtì tiiili\ia in ♦ 
sicmo alla nnli/i i doli i con ♦ 
\ocQ 7 inic d H) eio< iton ♦ 
fra CUI lutti 1 Ilio! in si e ♦ 
appreso che i duigonti del ♦ 
la società argenlira s nel) ♦ 
bero inton/Kin ili t chiede ♦ 
re al Napoli eli giocirc ^ 
una ler^a pirtili il 4 no * 
sembro a I os \ngclrs ♦ 
Non SI sa se i d ng( nli eh 1 ♦ 
Napoli accoglier inno la n ♦ 
chiesta degli argentini ♦ 

Se non CI sai il Ict/u ♦ 
inenntin lunedi srn d ipo ♦ 
avere assist lo a Unii i Po 
Ionia 1 ciPiiton pirtcno 
pei SI recheranno in ^ n 
tiro» a Giottafcinta 
Nel/a /Ito w cUo 1 1 pii 
lenza eie gli a//iiin dii 
l’acropoilo di f lumicino 


con I «ragazzi» 


Nostro servizio 

snnSMLPGO lì ot nl>H 
I ■< R ig I//I (e 1 krribnS < 
l > (III 1 (| I mio in 1 JiiprO)) i 
lui dr I M 1 m s ino j i i".i 1 l 
r ffredd 11 |i ruddo e sopì il 
I ilio I lun d 1 I clic clic 1 11 I 

I ‘ I II e I I 

II. I I \ 1 r ) ) I M I 

I In 110 II) t ) 1 f ! 

dine Ingioi 1 > H I I 
t I e ib le I }c J a 1 II 


I a lai CHI 1 q ni f nd i m i 

[tpea)) lite pi im Q I 
l’piriili di nloin con 1 H n 
j per I I co ip i '( I i di Ut Pii. t 
[) e r I 1 che )1 U n» » i i 
g i// di Mi m e 1 >1) i|) nto 
f 'il I 1 1 (Miri irr \ Il i d I 


1 I I 


Di 


l)f 




Migliorato 
il record 
del giavellotto 
in URSS 

IHl IS I (LIISS t 
Il '()\ <1(0 "l I !■> 1 I 11 11 I 

migiioi Ilo il [1 in Ilo d{ Il L RSb 
(il 1 I iiK IO di ì H >u lollii li 1 
II// nuli HI) niit i )tì ccaui uin 
nel COI '•0 lei e mipmi iti 
j iiiiorrs dell t I S'- fin '•i ‘•tol 
gonfi Un limi re il bli'' i ’l 
|)i un Ilo I 1 ( 11 d ni i|){)rH li lu \ i 
ilio tf s 0 111 t i con HI) me 

III ( (Il 


l» 


! Il II 
< lu 1 f! 

‘'1 fj 1 i ) 

1 i t( ilro f 
I i o ( ;i 

fi *■ ) t II 


«Mazzinghi - Tiger ? 
Non m’interessa» 


t I ' ut S . t t 
I > Idi I 

) 1 ft I I I I 

! 0 ' Il I 1 ) ' 1 / ) Il } il 

I 11 I r I ili 

CI 1 e ) ( t i 

11 >1110 H 

/ 0 fi( (o n n s 
df ) I n / )i l't |i( 

I I o'on 1 (il q I di 
I ( OOP t f{ n( l 
' on > \ n )i (] ) 

NI li ) 1 ) Noi) Sf Ile) ncf i S n 
I lui)' fi I I I t 11 ( 1 t \lj I 

I 0 i 1 e R \ ( i I IO I ( me e I ) 
f 0 I ori I n 1 / 01 » f i// noi 
'ìu 11 t II n g in I (f I h 1 II// 
f 11 un Ito P’I ili mo non no (h 
I Ibi) 1 

I I I r 1 ‘‘O if 1 I { i i S t 

si) ir^ j ( . I i( In i 1 ) uofi 1 
n cu 1(1 / Il I icIk I It Ito 
In b I in r on fon i i oi > /ji fo 
n il III ) Il ) t e ( n, I 1 ) \ il 
i t I df !] i ni ine i/ o to o/Uio 

l Rkì) - 

I cdlio 11 (in Ut e n i doio'o 
< i f limcriK I tifi// >n i(< un i 

I n in I iiciif d con oo'it t so 
P II II 0 il n 11 ( ng I //1 nu i 
tri j iftol i I dì nioii n p un i 
'■q 1 idi I (| I p csc 1 * sono sol 
f Ilio 1’ g illf Soi fiun f o ut 

I 0 Ilo e \ngt 1 I o 

j ( )!1 I I Sf| I idi I , ,[,p // |{ 1 ( Il 
I ir( ini binlf itninissiti nei io 
liti (il g 01 tni f gio\ tn im 
I ( rtn dj I s( pi pn/j ip e n 
in iti di c( rigato \ooi i di Ogn 
ut e I n i( J 1 M I in si f ov j 
(io\ ( r iffrf ni lu sf io I nn )io 
I ì/io ( t lo d Sii isb iig ) n R ì 
( 14 fiisp niii foni I in fo 

II I eco il ino 'i nt( p n chi 
ni II die ) t r nno\ 11 il sk 


il 1 ) sr 



M in ( o iq I sto 

■ ' 1 i 

I ) il e I I I ( lu 
\ 1 IO uu l I 
I I i n m 
1 / ) u (| IC I ( ) 
Ut) t 11 
t I ifl IO 1 
tl I U CI 
1 I hi < f I n ili I 

Ohi li i ( i I ) in 
III in 1» L 
q II l( I f )i 

hip II o ( tini 0 

n oipio non i 

III // 

I lo I I f n 1 / o 
r( 1 5 il Ut 

» 1 S di l>f 

1 Dio! 1 fu uni 
1 11"! ) 1 1 
I 11 ) I ( 1 



I If ( 
unii I 
< >1 " 

i I II ili I t 11 (i( I M I ) 111 I squ uh I 

I I I I < I (il ui i I I ( I I II I ini 111 ( I < s IMO gl I 

I I ■ 1 I « I < imi pi I I MIO n d i 11 il / IH \(1 u III 

10(11 I II 11 l iiom q ui (Il I s I ( i| ( < Il III 

II II i I I noi • IVI mio u'I lUJ l I \ (pi lltn |ltli (( 

I no ( ) Il iiìmmIiiI \( nli ip'liiK I pii il I si) MOiiih 

I ( il i t )s li liK ( 111 I pi I MI ) ipu III I imosi t II niid 1 di lU II luti 1 

'sp(//ino [ ( impilili vingoiio boxotlih ( di 111 1 i inu < lu I 

I ‘ ‘■’O I ‘ ( mi II» di ((USUI Himii I g,li (lumi si uh 

viliiiluii II d< 1(1(11 Cibi m «111 -, Il (ihiiti) dii 

d( I j IMI di Mi 11(1 (U ii( biUi lui lui nli liispon 

llfMi lU (1 II I pilllglii i/UMI I < (In I 1 I iiK nu 
d '' 1 l'ii (sduli h ned 1 ri Ih \ 1 di 1 god hi 

1 ihbii ( ))(> i' uditi I 1 gb 

I ( mi 1 qiK 11) I I II I M pi Ito 

III < 11 11 I I di f I 

mi III I I >ii( I I I t h ili il 

I > d 1 < lu I ( 1 I I pt II I o 

h < I ( Iloti ■ I I 11 tlll Ilo 
!U u II I p ( In I ili iloi I gl in 

un I « i\ 1(1 « SI 1/1 J<ii/« 

ni Ih liiu ( diitrili modniic 
ii(( di ligoii chi vogliono 110 
mini lobii *1 r \igoi tsi \ no 
silo (hspiuo 1 ihbn t( loffie 
gl I III 11 ( I dio dov ( I ( h nien 
lo di pi s 1 (inni ulK i Sor 
m un ( > ( pi(i| iKi lui II I cu 

''Cinto <1 M mi »\ I ( < I < pelo 

< p I di il Mil III 
S II II lidi lini I < M( in cpic 

sto iniliii liti I no I I 1 (Il I sur 
( ( sso d( Il I I don I I c.l isgn v 
e siiti ippu I ((Il s iddisla 
/ioni ( solili o pou I ( 1 niiis( ( 
di 11 il I (pii I V mi g.io I Iti 
cos » di issK HI II SI ( ( Il nii 11 

\ou) isl«ni'(0 chiiuHiggrii 
le ( pi IVO (Il .nu ilosd I ii( li I 
picpai /ioni Dohbnmo infat 
tl «di ojK I i (Il t( I /I I idluaìc 
sdui/innc fivoiovoli ( 10 ivi. « 
stilile u siMinn sul f lo Itimi 
n.icoi I ddk lolle Ulti MIO si (' 
indudil.i so I il Mi(nti 7 /atsj 

citili diffuki/c ii.i I .ibbii e 
h soiRi^ Il MiHiso'(jualdica 
imposto a f. echi III iiolì ultimo 
lui no di cam|)iondo ha piovo 

< alo li male mietili) dell Inl< r 
sicnia elio 1 assoli/<1 del suo 
lei/ino noli imichovok sfida 
fra H dm o llonud fosse giu 
stdidti. talli) pm elle pei Pa 
sentii colpevoli di imiidia 
/liirv non si sono presi prov 
vodimviUi Quindi lon I obhlig*» 
dilli visiti lsg.de a Coi so in 
toi lun dosi ji Bicsci.i I Iplor 
ha cndulo che si mettesse in 
dubbio addìi dilli a la sua di 
(hiir.-ili iiieprcrisibile politi 

< I nei confionli della mziomle 
f omc e ()cr( he se pochi giotni 
puma Moudti si eia accouia 
lo con l’dsqii ik poi iiabildare 
I rcpiohi della louniec desta 
le’ Non possiamo dunque 
cscltidcio chi labbii sia inna 
sto ofkso (1 di imposi/iont di 
inmmdieit Coiso e Guarncii 
lul « ( Ini) d It dia » 

e COSI il gioco delle npic 
(ho con l( piccoli vuidcllo eh 
SII viro < ikh r ficdde ei tu 
ne sull 01 lo della crisi nd sin 
'0 che I impegno può difellnu 
per r iginni (\lii Si igyuin 
ano molile le mcn/ion.do ea 
lenze tecniehe t. Uidic dot 
‘'ini//a/ion< K di conseguili 
za proci c'nmo al (id.mdoei dh 
filali*) ili intuizione ai colp) 
cu ginocchio II die 0 tinto co 
nodo (|U lido ingannevole 
N turalmoidc adesso n fac 
ci.imo l mguiio di non c.idcu 
nel mdoduimmi 


BARACCHI: MANCANO 
ANCORA DUE COPPIE 


Attilio Camoriano 


La Lazio 


La noilzifi «he Sleve Klaus pa/tira sabaio per New York 
per incontrarsi con Ted Srenner e trailare con I orcjanizzalore 
del s Madison ) li c.inipionalo del mondo Ti()cr Mazzinghi e 
stala smontita da Slrumolo, Il quale ha precisalo che egli 
per li (itolo mondiale dei medi punta solo su Benvenuti 
t lo — ha (letto il liu^s (il 11 S|h non m soi 0 m.ii 

interessato a Mazzinghi come chaltenger' <ii titolo mon 
diale dei medi, da sci mesi punio sl Benvenuti e continuerò 
a farlo» «Il viaggio in Aincnci di Nino — li 1 cxuiniili 
Striiinulu — non era uni cosa improvvisa ma f.ceva p.irte 
di un piano inteso a far conoscere e apprezzare il nostro cani 
pione Dal momento che Bonvcmiti ha fatto colpo le trai 
tative sono inizialL e proseguiranno prossimaincnto con 
l'andata negli Siati Uniti di Steve Klaus io noi ci audio, 
per muovermi da Milano occorrerebbe un te’egromim di Klau. 
che mi clilamassc a porre In firmi sotio (juiklie conlntlo 
Klaus e americano sole lui t in grado di cauti gii umori 
dei patron della boxe Ji laggiù e farsi asco tare 

Nella loto in «ilto BENVENUTI e MAZZINOHI che do 
vrebbero incontrarsi per la rivincita (il primo match e stato 
violo dal friesfino per K O ) il 25 novembre se siraiino 
superate le < divergpizc > di ordine fimnznrio clic itiinl 
menta dividono 1 due pugili e gli orej inizz.iton 


■) t mi li) ce 1 ne 
'PII- >1 r 1 Rie 1 1 ' 
u I ‘•t Im rio n 
Il iziuni Mi c imp 0 
1 In III e I I 

1 0 e 
f ( M 

I i\ K if h * 
h ir S/( 

tu 11 ' '’i 1 


Il 1 


i / n me >n 11 td I t I !i 
il I t l( I I fui II 1 / >iu 
■ fi ' Il I I I ( uni iLini Ini 
( I I I ( (( 1 i (Il I tiiiK nu 1 uni 
> di ili( I lini ( M 1 II i(( I ( tu h 1 
t ni' in III imbuì tiiUi 1 Mini ni 

id ((«(/ (III (il ( i(((jiu ( /((Ulti 
inni II I R< ni pii |iins(.,,iiiii h 
(Il III ( s 11 II (gl 11 u( r| ill( 
filli e Hit SI )ni iipciriiK loti ( ni 
(ih II I ini Oli I II I II ni ino 
<1 ne h ne I// irr( li 1 d ihi 1 
I t( limi In li I I in I l( Il I I II 
I I I il K M pi t I t inibì t ( he 
III ( ll( I SIMM ni III ll( III I 
■( IKO ( I I III li g H I l( Il I 
i ZI I I X iili ( i( I In In( I 
n H I II I it|( I M ( 1)1 
|i i tu il 


MII \\0 

Mini R II ((< In I 1 ii iniii > 

11 I idizi I (il liti {( )/ I si I I ' 
Il I I ( I pii 1111 ( li \\U e I I 
ZI I eh I I ufi u li II HI In n I 
11 igi II ini I il I no cnibic li 
I t e In II I imi II CI I o k 11 ut 
llu cnppii nini 0 il '1 coi 
( i ( min 

Amiuetil ^1 )' uiski (Fraudi) 

• Poulidor rharpe (Francia) 

( Bnckc Vancoriiiigsioo (Bclg 0 ) 

I Karsicns Nij lam (Olanda) 
i Dell H^'rlog Hungens (Olanda) 

I Motta rnoni (ilalia) 

Oincelii ..andeili (Italia) 

I P<issue 1 io Poggiali (Italh) 
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1 (ligi I 
fC") e 


pimu iti ( 
■ I < in 


e *n I 1 
( I 


li U ( 


Il 1 


w. h. 


\ COI lpl( I t( il ( ISt t < 

I I UHI (hi II I tl it'ii (Ine Ini 
mi/Kini uni eh i < <|iiili n li n 

I nslil i/inni d ^ |s \|(ik.\s 1 j Jj 

I min I uni ( M( > (Il tiKin n > 

K Ilio l( 1 II ( 1 I Olii II 

t 11 111 I un ff 1 I I 1 jki ii l 

ICC hi SI ( > «. I il {hit I II 

hi ini j \[ 1 o (I I ] i t 1 ( 1 

(O K In i( I I li M n he I I ) 
i( III I iv( IVI I ) inu nli I I 
I ( In un I IMI I (' ilt I 1 

(Il IK I II t l( 1 II I II Im 
e li II mi 1 /1 I 

1 ) u I I ( pt SI rii i ) (Il 

( o I iC n I irò fj I I 

( i is iIk I I \ I n< Il un ( I 

tl III in I I 1 tl o ( I Irò (( I Idi 

<1 II II ( I I ih) I j 
\ M II r I \ uh 
1 Nei al Oli lUo P \ filli 


Militi I 

' il ( ni ) ( n , i 

f ili C11( niM ( I I In ( 

I Ioni in I ( I 11 I I 

'clh s' « le mi iM< se 

Il ' m \ ‘ I tuo I ( MO I o 

< pi» ISt I I I ( m i|fi III I e 

Il pi g II » t 1 II e II III 

( Il qui P i ({( i i < < I I ) \i 
I ( r ( Il *n r n ' i ' (li 
f I I II p ni ( i II I ( I di 
'0 II « ' MI III I 

I I M III III t*( III v| u 

' ) ri I 11 » Mi I .1 h 
f > I ( M I in I ( 

I I M/l Iti n 1 1 I II 

< ( I n I ( ))) V ] ^ , ] I 

nibri I R( t 1 ' » si 

(I > mn I Mici r 1 ii iip n 

( ( ( I IMI (I ’U I li e 

I ( (t 111 o ) pini I I 

( pc I g ’ o 
Q II II e impili/' (oi 
> I dii ip( I VII l( 1 H (Il 
*• 1 ni t I ( i II li d ( I I II li 

I ( ni I t( I I I II III , 

e < I p II I I n in i I 

V nib ( lini IK 

1 iti I I li (Il 1 I 
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Il piano " S(3greto » di Anquetil 
per la liconquista del record 





La serie B 


Orm.11, e deciso Conlcrmuimo, cioc, che Anqiiclil diverrà 11 palroit » Cosiruird delio bici 
elette cui d.ir>i il suo nome, cil entrerà, perciò, in concorrenza dircMa anche con lo Case che 
fm qui t hanno servilo 

S'inlende che, per nsslcur.nsi iim ftcilo, buona vendita, il canipiono inicndc ottenere dei 
risultati d'eccezionale valore tecnico e — corno abbiamo già dotto rocenicmcnto ~ pensa di 
riconquistare il « record n dell'ora 

Ma, ecco Anquetil « L) Un e conot sso elio quest mino nessi .nulo il tempo di pniniaie l’qs 
s.ilto «li pnmnto pm prostiguso e supponendo che lussi iiusctlo a biUeilo m.tigi.ulo le tntiche 

dell (illcnamento e lo soffcicn/e 
chili COI Se) (nonclio I<i pcidilB 
(Il gli ing iggi di ilniono un me 
••( ) 10 — pcisotuilnicnlc — 
non iivici tratto nessun benelì 
eio iin«ìnzinio chil inipics«ì 
Pcicio viito e considci.ilo che 
il uintntlo con 1 imlustimle che 
lltn lincnlc ini stiprndm sta 
|i( 1 SI iilcie mi scmbi i nalu 
1 ile che 1! lont.itno eh con 
qiiisli del rocoid debba svol 
gdsi in un pel lodo piu favo 
icvole ai miei interessi si in 
e i^o di successo o sicuio che 
assiniicigi ni miei velocipedi 
una magninca cl imorosa, chi 
icvolo pubbhoh > 

Como si dico? 

«All I es «ilfnies soni Ics 
cilfiiies I 

E poi, Anquolil sl dichiara 
prossimo al hnguardo della sua 
superba o splendida carriera 
< Mi il imi io «111 rmc dell.) 
sl igioiK l'IfiGG? Quindi, tuli il 
pm poli 01 conliniuiie — sol 
Lininmente e al nnssimo — 
pii mi anno angoin Natili al 
nicnle i! giorno che dorideiò 
(Il lanci limi sull.) pista di Mi 
1 Ilio 1) mio nbiellno saia alto 
IH )IX) 0 mente' s 
Ricordate, Rivière? 

1958 47 347,89 

E lui, Anquetil, noi 1956 ar 
rivo a 46,159 


Giornata grigia; 
sette pareggi! 


Liia gioio.ita quisi scazi « 
gnif calo per li cii-'Sifici Si 
licei putite giocato setto iom 
finito in pjiit.) 0 SI imo di cu 
po npoinbiti nel massimo g 
r.oi< pi r (jiniito iiginrdi lo 
Il ili/ziziom Dei sette paleggi 
difiki bin tiiuiuo sono tienv i 1 
dilli inciprili ical zzativi tl 
gl .itldichi e SI '' 1)110 concio i 

I 101 invio il( 11 tol.ilo 0 I 
401 I Mgn.iti 1)1 tulio e di uni 
i ih/zi spncnios) ondi 
gdil Undici goìl PCI dieci pi 

II 0 

I 1 cii-'Sif i a itinqiie non li i 
I uto stos'.e rotte lo squadre 
(Il testa hiiino p<iregguto \ 
ticav (ine bi icfcio e stili la 
Kcggin.! che e torniti nel .«roii 
pi JcHc pi MIC rei il Mon/1 rhe 
hi sfrullilo c)'r( giumente il 
(Oiifjoiuo col Veroni lo In bit 
loto tra le min 1 amiche est!) 
M-.te(i«alo in in 1 cornod.i posi 
/ione (li clHsifci Per il resto 
zzugoit (.iiRio’'c a Gcnovi 
(love la sqiiadui lossoblu ha o( 
tenuto (in rnitono-.() e pt r nienie 
e^alt Ulte pareggi) coni 0 il for 
le Miritov i gioie a lecco 
ove II squidi.! ielle SI e fati 
«KOI I b!oc>.iie il piri dii sein 
pio mu su tilt nenie \eiie/ii 
Li gioinni sirebbc iiolo i 
'•'.ohcie 1 t itn V intigno del 
t Itili/irò t 1 bit’"!) ivcs'C 
leCOld I I 0 u ete a 13 li (la 

uohi 1 e 11 1 \ il 1 1 M i 1 arbi 

t 0 I h ) u 1 Un I tuii luche i 

l VOI no s 1 i 1 l^o 1 iKOiil 0 

on/I re I 1 f 1 < li so i i 'f 1 

/ on( t siti te liuti Purché 

! ( itanziro In uiiuinq a gii 
1 igri I o in p Ili ) Il t I fc n 
t l ij Lu ) 10 s e ! he Ito ciin 
IHKO dumo (il un cinte sp gei 
lu 0 

I « lime ri cev miu 
\ Jin telici Ve 

\ I MI lOS 0 IMI 

f . il) I L CflCl Ito 
0 1 g n )i lo M01 
I t n e In 1 
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Il (Il 

. le 0 I 

1(1 ( J I u 

I e 1 

( 1(1 I 

I ) I ( 

«il I I 

I» e M e t ) ' 

M n 
in ) il l 
1 I J IH s<( 


( ilr 
> 1 1 
11 Ili 


11 ' *'ia 1 HI 


0 n'j tt 1 ) 
a ' Ili) il e 


olo risolt ito hi 'Ito Ifcger 
monto SCO iz ono il pirchiio 
doil.i f‘ro IM li I Potenzi Ma 
nel cor'O ci 111 cimpointo ea 
pitano incho di cjocsk cose In 
preventivo indie le s(io aire pai 
forti mcili no la pci In 1 cii q 1 il 
cnt piiniu sol pi ipni) I impo I 
per (|urst i \ 111 11 l’ole 1/1 può 
un oc I « 1 is oluz onc 

Michele Muro 


Ito 


1 


Difficile 

ambientamento a 
Città del Messico 

rOKIO 2 f. 

Gli Oddi thp porkcippromio 
01 Gindn ohnipiri del 1 %'f o cilla 
(III Messico dovianiìo fMioioi re 
sid povio (din no ini mese pruno 
dell inizio delle (Ktre se lurrunno 
of/oRnrsi oli ndiludine de/lo cn 
j dol(> niesiitono u onieooiare in 
buone condizioni t i 0 h 1 dichi 1 
i.ito Micino Ikii cijio dell I di 
legazione giniponest* eh mcdieiin 
sportivi il sin iiloino ciaìh 
rtf’icnh Ohmpndo » svoltasi a 
Citl.i del M(ssi(() (bill 11 al 1 / 
iillobif II I lot Ik II ha prc( isa 0 
(Ile II se US 1 [H I cult Olii di OS 1 
geiu) nell un dell i capitilo mcs 
SK in I ( si il 1 i\ velili I d igii 
illcti in insili 1 nin'ti) pm gi 11 
(fc (Iti ])u\islo A lille pioposio 
egli In die III! Ilo che la m iggioi 
parte Icgli dilli giapponesi lini 
no soflcito di insonnn e di nnl 
di listi olle 1(1 ibscic soggetti 
1 ( >l'i Ih I gli il I Ululile cioPo 
elio 1 ( lii’i 1 f|( Il I riti 1 In pr >- 
voe Ilo negli illeli un 1 ilh nt i 
ninno (klli MH()!i/ioii( smgin 
glia II pinf Ik n hi tuli ma ii 
hviln elle di)i)o due scltiinine di 
1 pcrmanen/i i ( itti del Messico 
tdi dilli (oniiiKc mino i niiglin 
I ut II pinpi a (ondi/iiine incile 
1 se f nnlo diilinle che rssi lag 
j g n ' 10 I ipiec d( Ile iirnpi le 
'in 11 


a. e. 

Ni Ih fnln m ilio ANGUE 
TIL durante I.1 vittoriosa s ga 
loppain » nel ree nie G P di 
Lugano 

Il III I II mi tu IMI I lini I MI IM III IMI 

Facile metodo 

per ringiovanire 


I l e ipclli giigi o Inanelli invcc 
[ chi ino (pi ilunquc peisona 

Lsiic incho voi hi famosn 
I brillmliin vegriilo RI NO VA 
' (liquidi 0 solidi) comiiosta su 
I loimiiii amciicaiia inno pochi 
giuim 1 eniielli bianchi giigi o 
sdiloiiti nloiiKranno al Imo pri 
milivo coloie naturale di giovon 
In SII esso sialo eastono biuno 
n ni 0 Non è ima tintura quin 
(li è innotua Si usa come una 
comune hnllanlinn riiifoiza i 
( ipelii rendendoli lucidi moibidi, 
giov* 11)111 Per ehi piefcriscc una 
crenii pel cipclii consigliamo 
131 NOVA FLUID CRLAM che 
non unge mmticnc In pcttinn 
tura <<\ elimini 1 capelli grigi 
In venditi nello piofumcnc e 
I irnnt le 
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TERNI — A pochi minuti dall mino del pn no turno, gli irgrtssi dell Accnieria sono vuoti non è 
entralo nessuno e si vedono ^olo t sorvegli tnll 


del contratto 


Obbiettivi della lo* 1) rappresentanza democratica, 2) controllo sulla groda- 
zione zuccherina — Quattrocento studenti manifestano insieme ai lavoratori 




As'leiisionc iolalc e unitaria per cottimi, premio, fpialificlie c orf/aiiici - L’azienda 
rifiuta di concordare le « comandate » coi sindacati 


Dal nostro corrispondente 

TCRM 2 G 

Era ancora huio e pia oh 
fiitoparinnti dfllii CISL CCtL 
e U/L lanciavano parole d or 
dine dinanzi ai raiicelh delia 
‘\CLion ria / ai orol'^n suo 
perule (tetti anche i comari 
dati' Im ferni si e rifmlala 
di contraltare con la Comniii 
ftoiie interna il numero dei co 
mar dall » 

Dinanzi alla fabbrica si /or 
nidi Olio I primi capannelli dì 
operai comandali a fianco dei 
picchelfi dii dìTwenti sindaca 
h Poi i membri della Crm 
nnssio/e interna denunciavano 
unilariimenle aplt operai il 
graie attcggiaviento assunto 
dalla Terni che ha deciso orbi 
tremai ente di far lavorare 250 
operai tanfi gnauli besfano a 
far fuizionare i forni Ma'‘fin i 
forni a induzione il ’iuooo tre 
no di laminazione a freddo, ed 


Valletto: | 
la FIAT I 

va bene ì 

I 

(ma pagano | 
gli operai) | 

L'arbitraria tospanslona di • 
4S mila operai della FIAT I 
per una interi se'i « 

stata anche Ieri oggetto del | 
commenti e prese di postilo- | 
no contro II monopollo tori 
nese II sottosegretario alia I 
Partecipazioni statali, on I 
Carlo Dona! Calilo, conver ■ 
sondo con I giornalisti a Mon 
lecftorlo, ha dichiarato di 
aver Inviato al ministro deh I 
l'Industria un telegramma per | 
rhiedere che i tavoralarl so . 
spesi vengano risarciti delle | 
ore di lavoro perdute A sua ’ 
volta il sindacalista de, on i 
Armando Sabatini, ha detto | 
cho € il problema degli ora 
ri e dei periodi di sospensione | 
dcll'nltIvPà produttiva deve I 
coslllulre oggetto di una con . 
sultazione complessiva fra | 
sindacati c direzione azien ' 
date » ' 

Una richiesta analoga vie I 
nc do tempo avanzala dalla ) 
FlOM CGIL In considerazio¬ 
ne delia periodicità della so- | 
spcnsioni e dei cambiamenti ’ 
di orarlo cui In FIAT ricor i 
re senza preoccuparsi se gli j 
opcial perdono notevoli all 
quoto di salarlo, e con la solita | 
giusllficnzione c superiore » I 

La decisione d^t monopolio , 
deir auto. Intanto ha avuto 
qualche ripercussione In Bor • 
sa, al punto che II presidente < 
della FIAT, prof Valletta, ha | 
dovuto precisare che II tattu 
rato dell' azienda sarò que | 
st' anno a cortamente superlo I 
re a quello del 1964 e permei • 
tera di effettuare gli ammor | 
tnnientl o di remunerare il ca 
pitale 9 Valletta ha inoltre | 
aggiunto che non vi saranno | 
aumenti di capitale e che a il 
ritmo della produzione non su i 
birà rallentamenti », anche se < 
vi saranno interruzioni di la « 
VOTO « dotermiintc da esigcn 1 
zc tecniche» Il che prelude, 
con ogni probabilità, a una i 
riorganizzazione del lavoro | 
cho Imporrà agli operai mag 
giore sfruttamento 

Le prime notizie sulla chiù ' 
suro temporanea detto FIAT i 
erano giunto da Milano e mes | 
se In clrcolazlono da noti am 
blenit della capitale lombarda | 
sempre Intoressati a queste l 
operazioni Olfatti la c voce » . 
sulla chiusura degli stabili 
menti FIAT ora motivata ■ per 
mancanza ol lavoro» od era l 
accompagnata da una sccon { 
da voce riguardante la ven‘i 
lata proposta di aumento del 
capitale sodate della società ' 
I titoli In Borsa della FIAT i 
avevano subito una sensibile | 
flessione in questo ultime set 
limone arriv ondo a quota 1831 j 
Oggi dopo I comunicato uffì I 
clalc della I lAT c'6 stata una . 
ripresa del titolo quotato a I 
1670 Risulti! Inoltre cho nuovi * 
macchinari sono In eirivo ne i 
gli stabilimenti torinesi della | 
FIAT nel quadro di un prò 
gramma di ilstrutlurazlone del | 
processi produttivi Quindi ri I 
sulterobbe priva di fondamen . 
to la « mancanza di lavoro » 

La Borsa com'è nolo, ere 
stata movimentata anche nel j 
giorni scorsi In relazione con | 
■e notizie diffuse sullo stato 
finanziario dello SNIAVisco j 
sa Anche 1 1 SNIA ha assieu I 
rato che la situazione azien ■ 
dalc è norma e e che le ap j 
prensioni manifestale non han 
no r.iglone d'essere, i titoli, j 
scesi a quota 3 693 , sono saliti | 
ieri a 3 762 • 


il Dinuir ( on ulto srn o fli t( ' 
s/jorisahilifw fd ai cìiilpm/jj 
con f( rmc za i smclccali la 
( ! e gli ojtcrat dn uh ano di 
!iu lare iM /(ihhrua sotfaiiio 
CIUCI pochi uomini ari ai 

10 sali agnfirdia degli inipion 

11 sterile gli altri sr nc rim(i-,ii 
al di r(ua dei canrclii ' on tutti 
r/!i ai/ri operai 

Hanno snoperafo fi ili ÌOO 
per renio Seimila npc-ai finn 
no risposto con «ilai all ap 

pello dei Ire sindacali lolla a 
far cambiare posizione alla 
remi una posizione che disfifi 
gnu dai i ero questa industria di 
Sfato da (/nelle pritale tanfo 
nei rapporti con i smdnrafi 
quanto con le maestranze Ieri 
il 9indarafo /a<!rmfa dalla Tf 
SiWz\L st e iiirancalo di ampli 
firare ui nn i olanfino la tesi 
della Terni stinri giornata di 
sciopero in uno sfahilimenfo che 
trasferisce operai in nlfrp /ab 
brirhe e un grosso guadagno 
per la Tern e un danno per i 
lavoratori * f i ero si trasfe 
risconn oirtini opprnt prpsso io 
ifabihmpnfo rhimmo di Papi 
gno sempre del complesso T or 
ni ma ^ altrettanto vero che 
in lutto il sotfore iitlfTuromo 
ri sono centinaia di lai oratori 
‘ir debbono ancora godersi le 
felle estive c altri che debbo 
ti/i lisu/rutrr del riposo rrfrihui 
to E alla Terni di cui giorno 
Il di destra come II Tempo ri 
po’-fano le folsilà (< I sindacati 
hanno riputato la mano tesa 
dalla Terni .>) bisopna repii 
care me iiplla mano non 11 
erano ronfeiiidi non nt c io 
tonfa di offrnifare e di dare so 
Imione ni problemi sollevali dai 
sindacali del monirnfo rhc la 
Terni ha rifntato di inconlrar 
SI iwoiametve prima dello scio 
pero 

IJ un fatto grave che una 
azienda di Sialo ricorra ai tra 
dizìonali rnelodi anfidemocrati 
ri e antisciopero ed a farsi so 
sienere da orpani eh stampa c 
orgamzzazioit sindacali dal 
marchio fasasta Qii^’sta poh 
fico SI comprrnde piiundo si 
consideri eh’ la Terni si sto 
muovnido su una Urea opposta 
a quella indù afri dal Parlameli 
to dai PifliK umbro e dai sin 
dacafi Prop io m (jiiesfi pior 
ni SI onniinca ohe dopo lope 
razione T<’rni Finstdrr che ha 
fruttato a q test ultima decine 
Il miliardi degli indennizzi 
ENEL I c/uaU lenpono cosi di 
sfratti dalla regione umbra 'a 
Terni ccuiilii anche cfichrtfa 
SI chiamerà Sinsid Si unoh da 
re ad essa iiiscmma un carat 
iere sempre pw subordinato al 
le scelte produff!?;r della Fin 
sider abbciidoncmdo le linee 
dello suiluppo (Ielle seconde hi 
I orazioni t della meccanica 
che ronscnfirebbcro uno stilup 
po dn hveìh ai occupazione e 
la creazione di aUre imprese 
collaterali 

Muovendosi su questa linea 
la fenii rifu la il discorso del 
sindacato lolto ci non blocca 
re gli orgcnici aOìrirhc cioè 
SI renda operante la riduzione 
dell orano di taioro inirodu | 
rendo la 4 quarta squadra * su 
bifo ai forni Marlin ai naoi i 
impianti ai forni a mduzniie 
ai fruttUHipnl» lermiri e con 
trattando al contempo con il 
sindacato d personale dei rim 
pn//i Si r(spinf;e insonima hi 
Utiea proposta umtarinmcntf 
j dal tre sindacali tesa a rende 
' re operanfe il vecchio conlrat 
! to dei metollnrpici ed aumenta 
re li personale contrastando 
COSI lo ifriillamento I a remi 
Tifiula altresì di discutere co/ 
sindacali i fras/erimenfi che 
creano di«ripio ai personale in 
tifdo in altre fabbriche 

Di tutto il complesso prnbie 
ma della s'rultura sa'anale 


fpirndcilr In fenii lon i no!» ' 
rntir/iz juirlarc Dipo l/icccm 
la sul premio di prailuzioru con 
Iratliiiiii trappnlo I evtofr 
corso lo ferro non ho ripre 
0 la froltofiia per s/abil<rr 
I KOI I pnrinifiri del premio 
\on SI ( risppll Ito I impt(/no di 

I on inor* uni zomrm ione pa 
iilel<c(i chi fissi le tariffo di 
(ottimo Id a pui dt nn anno 
(alla n|(^sa in fi «zinne d(i tre 

II rii loniiiiozvoiip o roldo e a 
freddo sotto i prondi reparti 
Mfto/lici tlif SI all/«pano sim 
Me/r.romcnfe sino ot cuore del 
h citta ancora non si sono 


fi sntr i< pi hr per > tOi) ope 
roi (fu u iiornnj ^ ri/n 
♦a in/ine fa nifraftazione del 
le «pzali/ìrhe amhz’ssa prn i 
sta dal (Oiifr tifo 
Per tuffo qi ( sto I amplesso di 
pr/blemi «pir im nappj/u 
poteri canfrallnah dei simia 
flato nella /ibbriia «> - tome 
afferri un-) i tre sindaroti — si 
I sfu parafo slamoiir Apnena 
flojw che c ‘irf ne ai erano suo 
nato alle fi del mattino < ra 
possibile foie il bilancio dello 
sfiopero che e assai positiio 
e di riscossa iella pi» grande 
/obbrico detlLmbrio, alia m 


gii a di i li {tffri i mf oiìikiIi 
na mnalf 

sCf/H tana proiiniiai del 
laUOUfM/ fiamesfoXul 
eh s ha duhinuita ( <am 
/atez a (Ut la wat in itUtle 
la unita dei tu indarnfi Sono 
c/ii sii due ih nentt t (atfcni 
pollili ile (I (oiisentino di 
fpirrdirc ( »n tidiu la al zi issi 
nif rti unire pi i colTinc/ne 
ìli Ìeriìi ad uni trainili t sm 
pr !>/( n 1 fhi (/SI rfiff ed 
( Il a utile /ninno prfpisfj e 
pei 1 quelli saia nere sana ali 
iO a la lolla » 

Alberto Provantitìi 


in numerose province scioperi dei metallurgici 

Ancora in lotta gii operai 
deiritalsider di Genova 

Prossime agitazioni contrattuali dei 40.000 dolciari e dei 35.000 ceramisti 


i cambi 


Dollaro USA 

623,10 

Dollaro canadese 

579 30 

Franco svizzero 

144.49 

Sterlina 

1749 20 

Corona danese 

90,45 

Corona norvegese 

86 87 

Corona svedese 

120,69 

Fiorino olandese 

173,38 

Franco belga 

12 4125 

Franco francese n 

127,24 

Marco tedesco 

155,36 

Peseta 

10 335 

Scellino austriaco 

24,16 

Scudo portoghese 

21 72 

Peso argentino 

2 23 

Cruzeiro brasiliano 

0 265 

Sleziliia egiziana 

746 00 

Dinaro Jugoslavo 

0 33 

Dracma 

13,95 

Llr,i turca 

52 40 

Slerlina austro lara 

1384,50 


Allo M \C Iialsidor di Corni | 
«liono b pro-scguin icn con \m I 
niuldto ugnn li ioila minala 
nel giorni sborsi pt r indurre 
1 3/ioiida à di» utcìc c fOKOi j 
dtrt con i t ipprcscnUnu (JCi 
lasonioi 1 1 I ifh ssi che i prò 
(il nslrmiiirri/toni d( i re 
pirli ( di lipi/ra/iont. delli prò , 
du/toni già hannu <» asiamoi 
nel piossimo tuturo sugli oiga 
nici sullo m insioni o sulle (|ua 
iiriclio rioi I uonlnn il rep lUo , 
4mec(aaun» t’a sciopci alo uni I 
tarnente per tutta la giornita 
all 1 ferm ita hanno aJento qua 
SI tutti gli opf rat dei tre turni 
A cominciale da oggi gli ope 
rai rii qurstn se/ionc sospende 
ranno il hsoro un nra prima 
della line dii proprio turno 
questa formi di lo’ti e stati 
decisi (111 Ire sindacati Infine 
(iomini c sabato sira effettua 
to in tutta la fabbrica uno scio 
p( ro (Il duo Ole alla fne di ogni 
turno 

La battaglia opeiaia a Gena 
va SI e irncehit d 'uovi ( pi 
sodi im(»l(ndo lo stibilinii nto 
di bestn Ponente della Conmi 
ca \aci.iri e L Nuovi Utcnsi 
lena Itahana In (jucslc due 
i/iendc SI) io stati effettuiti ieri 
sciopcr' di un or i alla Vaceiri 
la lolt I e liti proclamata non 
io'n jx’r volulii k t r con gli opt 
rai dello stabilimento di Pon 
7ano Magra ma ancne per im 
porre h ripresi delle trattiti 
ve per il rinnovo del contralto 
Gli operai della Nuova Llcnsi 
kiia nvenduaiio il picmio di 
produzione hanno scioperalo 
anche gh operai dell officina 
G dante di ^lo'assana contro la 
d((uit.i 7 iont dei coltimi Intan 
to V lOM c riM CISL 11 inno an 
nunciJto h ripresa della lot'a 
nei tre stabilimenti genovesi 
dell \nsikio ‘^au Giorgio mi 
nacciati dai piogetli rii fusione 
col gruppo CA CO la lotta in 
vekirh gl stabitimcnli di Ki 
vaiolo C.impi e Sc'='Lu l’oncn 
le entro la fine della cttiman i 

Anche i liemila operai della 
CGL di Mihno torneranno a 
scioperale nei prossimi giorni 
contro la fusione» Ansaldo Sin 
Giorgio ore CO GP la qui 
le condizionerebbe in luUiio 
qualsiasi ini/’ialiva dell azienda 
di Stato contro U fuMone thè 
pruvocheiebbe la ^mobilita/io 
iK dello stabili nenio sono jii 
lotta nielli i niet illurgu i d» 111 
‘'eolti Biioschi (CGl ) di Ni v i 
1,1 dove dui gio ni fi si eia 
svolta una glandi nianttesla 
/ione opiraui in liifc»! dell oi 
tiipa/ioric ad issa luri pie 
so parte i mital'urgici de a Co 
biinchi c della Stolli i 3 riosehi 
(CC»f ) ed anche dueientn ope 
raie del Cotonihcio di Cimiri 
l >('0 operai della Cnbianchi so 
fio in lotta contro i licn/ii 
meni! 

Sempie a Milano due giorni 
fa I mille opeiai d dia Candy 
con un riu-.Lilo scio >ero hanno 
ipfrlo la sdtimana di lotta dii 
uutalmttcanici nulinesi oggi 
>{ lopi II ialino per 4 oi a pti 
mi/iativa dei tre su ih(ali gu 
operai dell i OM It naestrin 
/( delli C inde dello GM e dtd 
la ( GP da anno vita insieme ad 
una scrii, di m inifeitazioni 
(Ila OM I t turnisti * chiedono 
uni indenmU di di» iglò alU 
j ( 3 ifiv s ri cnclic i )1 piemio di 
1 p odu/ione 


Migliaia di nKtallurglei sono 
<nebe io lolla a Sondrio a 
Veioia c a Bnscia Due gioì 
ni fa a Chiù cimi in provincia 
di Sond 0 SI t icnuu un impo 
nuotc manifcota/ionc a so»tc 
g IO della lotta per 1 occupj 7 io 
n che stanno conduccndo gli 
o,)t.iai della Btrkel ctu h inno 
uiUpUo la tabbnea A Vero 
na dipo gli scioperi unitari di 
gtuvedi c vuierdi scorsi i me 
t dnicccanK I delUi Ori indi di 
S Martino li \ lianno sciope 
riti l altre gioino per 21 ore 
oiilto una tieniina di su»pcn 
SIO II decise dall azienda A Bre 
scia gli operai della S f-uslae 
ehio a paitceijid/iooc sUlalc 
suno giunti alla (er7a scllinia 
na di sciofM 11 articolati |xir un 
nuotO sistema collimate c per 
il premio A Tru sic hanno scio 
pi rato ieri per 24 ore i saldai 
tori elettrici del Cantiere San 
Marco e delle ditte private che 
lavotanu all interno del canile 
re contro f arbitraria dimmu 7 io 
ne dei premi decisa dai padre» 
ni z 

DGICnrU - I tre sindaeati 
hanno conlermnto pei giovedì 
e venerdì j! itr/o sciopero dei 
40 Ti’la dolciari per il rinnovo 
del contratto fo sciopero pio 
seguirà ancora qualora i pidro 
ni non dovessero recedere tial I 
le loro po'-i/ioni | 

CfRAMISri - I Ile sinda I 
cati dt categoin hanno proda | 
malo per il 5 e 6 nove*mbre uno i 
sciopero di 48 ore dei 3 j nula | 
ceratristi conilo 1 intransigenze | 
rifili redeniramiea che non 
m'cnde compii lare le trattative 
per il nuovo cnntra'to In par ^ 
ticohic 1 padioni iiRutario eli j 
IraUirc i pienu de produzione ' 
1 cottimi e gl) sca*li bienmii di 
atuianild 


Aumentano 
i prestiti 
su pegno 


l picstili s 
106 ) er ino di 
uniti jv»! Il 
bardi o 447 

\tl conisi 
Ialino s<<)rv) 
ciano 2 iniho 
n porlo ili <* 
boni 

Come SI V t 
gno sono m 
sia come mi 
porlo 


pegno il li nii/o 
milioni c nifi in In 
imporlo (il il nii 
niiioni 

oniltnlo mese del 

I prestili su jiegno 

II t ih mila piM un 
tniliaidi c 1 » nn 

1». 1 proslili SI |i(* 
icn'nti m nn anno 
icro elio coni im 


Viceminìstro 
buigoro 
in visita 
all'Ansaido 

(.F\OV-\ 26 

fi viccministio del Ira^porti 
dilla repobblie» popolale di 
Biilgain \ae o Siineonov nc 
comi),iginlo (la e'^peiti c (onsi 
giien e stato os|»ite dclli 
li Ansolflo di (jinovo Nel coi 
so dei colloqui con i dirq “n i 
sono siale e«uniinilc le po« ibi 
iiin di mierscnmbio (n in iu 
stria buie i e l Ansaldo con 
pirticolai iiguirdo de pio 
spctiivr iniliic di piitc 

dell Ansi ii I settore dtjli co 
striizioiu vali 


telegrafie^ le 


Raccolto bietole; oltre 85 milioni di q.li 

l a produzione bieticola nazionale laggmngcrà quest anno li ifra 
toppics iva di »38») milioni di quintili Queste sono le pitviuoni 
lormulalc suìli bast dei pnnl doli peivcnut dille v me Knoni 
dove la ccMiscgiia Jd'e bietole c in coiso dx cuci una soilimna 
I iiiticminlo del ractoUo non corrisrondi tultivia a quillo lelh 
supeitite mvesuli pissata do 2*7 miia citai nel 191)4 \ Iba nuli 
nel I 96 s la proihizione pci cUaio scenderà da 149 a 316 qiintab 

Acquedotlisti: concluso il congresso 

bi ( conti ISO fri a Roma iaiditesimo Congit o nazionik dei 
lavorili ri della teilerazoit italiana lavor itoti degli acqirdotli 
l niiin 1 dirigi liti i),t7ioniti sono Maiio Giusti sigri mogtninle 
iliild hedirazione \atbtns Oius»»ppc e Ro>si (jiovanm vice sigio 
lari nazionali 

Eleffroilomestici: 4,15% di incremenlo 

LaHivita dille implose ililnne prt 'luci d cldtrodomrstiei 
Tara rtgisiiire aln line dell inno in corso in mciemento jiriKl it 
ti\o vilutito in 'eriiiim rpiantititivi pan al 4 15 pti vinto iispcllo 
) 1964 Ciò anch s< il setole sta alttavcr andò una fise dduata 

Piano verde: dibattilo al CNEl 

L assemblei del (NhL (Crn-gbo mzionriv dell ecoi orni i e dd 
I inoiol I itiimr'i vgK ilk 10 a \illa Lubm pii coiilmian Iwinie 
. dello sdiema dii ddl ricami prov ulenze p r H viluppo dill t>,n 
(.Dittili ni qii nquennm 196 l> 70 (Piano Virdi n 2 i 

f 1 embk 1 lia eonc'uso la pule gciKiali dilltsam c fonm 
cera otgi la diiiiissionc bullo s ngoU ((uestioni 

Molini Pantanella; aumenlo dì capitale 

fa soc età por azioni Molini e Pistifitio l’mt molli 'lumci tei i 
i) proprio (apitdie at I miliardo e 200 miiioiu i 2 mil urli tnlio 
il pvossint) dicembre 

[ orieid/ionc vena effettuala a)iraver»o I emissione di 8 im ioni 
di izioni e! v nore nominale di lue fOO 


I Dal nostro coi rispondente T 

, \\l//\\0 '() I 

I N III libi iui> Il III III) ( il 

' I < ns II / ) ))i ( )i( I ii ni V lini 

< li I Ini in ( I M ISSI» nli li» 

SI I ]) Il I I I d< Mi) d <1 tt II 
Bui I ri II Ilo ( (Il 11(1 ziKfIn 
I Inn (Il (il Ilio ( ( ito (|ii( I 
II) ( 1 II I ilt ini i/imn i si I ■ | 

un I udivo Ir I divi rii giu li i 

; t ( tzioi ( Mimmi Iik li nhni i 
hnlllUI (Kdip (I In /U((lMlir! 

(Il (Il (li un I Ili H iln OfUii 
•Il il II qi !l (Il 11)1101111 j 

I I I mi I t ) i)bl( nu insobiii j 

! ( Il ( ir I II > V il II ( unti il 

I t Ut n il ( nsi izK) hit tirai 

I Im I (It i I tir no v< ngono il 
pitlm I » s< qv n tUlU con 
SI gl c Ini ili Mi I )>t I )in|i n/ i 
rii I (1 (rii IMI ( ( gli zucclu I ifici 

I Gl ( tu ( il t avi I li ) pinpnc 
lino rii un i ( un rii Ih i/iniu 
dilli «t ihitim Ilio rii (iluin) 
chr h I issimi i il c m tflr u rh I 
pnii sfidi .ili isiitiizinM rit , 
«noe iticlii b ( posto 11 so 
lui Kit li rii P I papohi/innr 
Ogg Innno s lofii ito quindi 
anche 400 sliirli nli f nuovi lap ' 
polli frurl))i rhe gli inritisliin 

II voiiibbno insilili.IO come ^ 
Il bri Itinpi rlr I lorlonn so | 
no un fallo poliiuo <he in , 
lei» ss i lutti 

ì ' stio|Mio rlr Ih nmsrgne 
dilli biftoU i pulito da quel 

10 clu può ihlnis un in 
i irlente I immissione rii un 
nuova simmoiito fi tupio» , 
pii (Strane ri il miKelnn del i 
le bdoh eonltiiie il [iirenlo ^ 
quinlilalivo su < ni rsrguiK In 
misvii azione dii gì ario poi ui ‘ 
nuiiKO f 1 bii Ir 1 1 sir ,1 )mu 
pagata in base ai gladi i<gi * 

ti ih m < lase un x partila e i 
gladi acci itati un latoi.iluxen 
U digli iidiistii.ih riurslanno 
sono bassi mollo bassi I rap 
piesontinh dei biftieoKoii rie 
voM) (|um(li presenznte il pie 

11 V uneiiio (lei c.iinpioni clic 
rkvc essile fatto con metodi 
ehe diano g iranzic Questa In 
pumi nvliista rin bielicoilori 

f .1 sc< Ih rii Un ia}xpresinl.in 
za rii ve essere libcia romr lo 
c. oiiuai n quisi lutle h le 
tóoni Unitine Qoipe din la 
leggi poK ho pei forlima riei 
(oiUidiin 11 T h gge Bonxmi» 
p» r 1 (Ugamzzazione coatta dei 
pioriiilton la hgge corpoiati 
va e fascista ehe si tonta di 
melici e in discussione .illa C.i 
meri pi 001 IO m questi giorni 
ò amori un sogno ri fi uzzi e 
Bonomi f o seinpei o ih que 
sii gioì ni la difesa decisa cho 
1 hicticoltoii <1(1 rucino fumo 
dclh rlibeta scelta » — che ò 
poi h liberta rii staccai si riii 
burnenti isservili agli 7 uc 
rhciieii che hanno m nmno 
I ANB e l.i Bonomiinn — ha 
anche questo significato di 
opposizione a una linea rii se 
praffazione verso i hvoraloii 
agl lenii alla (|nalc si rieoi ic 
dopo il fallimento di una rpun 
dieenn ile ixolitic i ( della ca 

iota i 

Quale SUI la volontà delle po 
polazioni de! rncino io si e vi 
sto anche oggi I io dalle |)i} 
me oie del mattino cortei rii 
lavoratori con intere famiglie 
al seguito eh mezzi di tn 
sporlo agricolo rii ogni gene 
re sono nllluih verso gli 7 uc 
chenfici f inno oetisi a pio 
seguirr lo sciopeio delle lue 
lolt f icendone pagire le con 
seguen/e agli zuccheneri elio 
questa lotta hanno voluto 
bloccindo i posti di ricevi 
mento 

A Celano insieme ai 100 stu 
denti scesi m snoprro la fab 
hnca ò stata occipata Nello 
\ zucclieiificio lorlonn che si 
trova al lato opjjoslo dell il 
vco c< Il ex lago del tuemn 
1 rimi* ehi che trasportano le 
bietole sono stati disposti prcs 
so k fiiliatr pino le entr.itc 
dii lato della nrmvn sono 
Miu fste blocr ile l i posiziono 
degli industriali e negativa 
Già alile volle Intlavia essi 
hanno ingaggiato prove di foi 
za contro i aiecinuh cnntadini 
del Pucino f ogn volta Imi 
no rlovuto fate miiiria indielio 

Molto dipende inchc dnila 
posizione che avia il governo 
in qiHsla verlenz,! ohe lo uno 
sic diielianuntr kn ri pio 
frllodell \(|Uila hi rifiutalo rii 
ntpvtie Ufi I dekgaziono ri 
pcggnli dai dingenh del 
CBI* e un lUtggiumnIo ve 
lamento strino qiKslo del 
rappresent mie del governo 

lutto lo schiriamento demo 
rratiLo rial Pt I ri l’Sl ( con 
1 Invontnii I on \iltorio 
Gioigi (PCI) SI e ucato staso | 
ra allo zucchcnfirin di Celano j 
dove ha pirso eont.vUo ron l 
hvoratori la lotti si st«i svi 
luppando in modo ordinato m.i 
con glandi fiuza il ritorno 
ili I eodlrattazimu ri pieno n 
[ rnriosemunto del Consoizio 
bielHoiton dii 1 unno ri nti 
' IO rkl stupro» dagli siali 
I s impongono rome ))i imo passo 
I vnso un cIh tino riennosr i 
I mento dclh (Misizionr di i con 
I ladini butuniton del riicino 
I I quili Olirono ili industria 
uri) mine piignli c in con 
tiaccimbio r la lioppo inupo 
SI vedono togliete ri rluitto a 
uni pirna conti, nazione del 
priMl Ilio 


SICILIA; governo e prefetti costretti a muoversi 

Sottoposte ad ispezione 
le aziende mal coltivate 

Dolegazioni rii hiacciaiiti ex inezzariri hanno iliustrato ie richieste di 
assegnazione all’Assessore legionale e al prefetto di Agrigento - 302 
contadini s’iscrivono alla cooperativa in un solo giorno 


Dalla nostra rc{la7ionc 

l’MIHMO 2i) 

le grandi ìnVe pii Ut hrrn 
< '« I iO'ilnilini M liiarit t >/i ' i 
Olio Olimi ila (lunmntn i/iorni 
leiiiui pnriaii lo ni mi pnino 
shocco positi j ha reir e u/gi 
iii/a li il gol I riu) n g\niui > e 
il puf Ilo il \iingi \lo mi) 
<(aft covili rii iri Ci (iUHK |U( 
(isi Ufi)) //HI n II 1 (iìiiunti del 
tt coopnoìiie collii (Itili \ ( con 
I lapfih s( Ilo Ih (lelh ou/oti *'(l 
ZIO II r/( mo( rrii eh( <iuo ! inizio 
k!}< rvj)( lou iiiìaiinh <hii la 
'oiafari pi i acai'an (o tato 
h 1 Kilt III < (ì ri))) n /lino m cut 
)h agian li 111 > lo iato i /oro 
'«’»//) e ))/) ai I uiu co I eon 
(retiinunli h piinidi/tf I i i ni 
ono e di iss/gmizio ii dilla Ili 
ra a chi la niul ini orati 
J casi di j)(il( v( M( izio'u nali 
ol>)ilit/hi di hiioiia (Olita oiie ( 


It h 1 joitiui O'if da pailt di jli | 
(if/ta I s/ìiio lati e i/nii\ Croiiie ; 
Itnii) iniiuì del testo oiicIk» le 
Ite Ir )(c///)ajro/ti il h nc !i 
r i//t( ( a (/!« Ii( gin I a loniuilc 
lai e)/( irirj J «upro 

I <iz ( a di l a h j(/e sull f- iPe vi 

( Imito II siiìiiDiio a firn possi , 
bill pri rifinì (ire «ri nuoto de | 
•"loi rifilo SHilii;?)//) ()( (I api leol | 
(lira olaifd voi t (ir \ coiiiodnii ' 
ersi come laiiiul sc< loro hi 
(OH (III il iiovinu» di centro 
ni I a hnìa di »ia;i applicale — [ 
(Ui ) »if V I irr ronil zìi ni di usti j 
fi «I* ri( I tonni ain( 'Ir pi r le ' 
fall) «la («Il (Il Ile oip i ahuio 

II pi r ÌIÌH '(li SI (ì( I ( iiKJ/li ( ii/i 

I uhi I i pi r ai iimin’id(ìr( i 111 ; 
(/il Ioni della prima uloniia < 
\Jri «1 (h r/iif s(i ra ; (ipjjiatif) 
ano s’ali lUii troti leii - prò 
pilo miiilrp nel Palermtinìin nel 
\gi arninio «di ! lincee e nel 
Colini I I IIJMl IH«0 C OCLU 


Nonostante l'impegno di Menni 

IL GOVERNO RINVIA 
LA RIFORMA F$? 

Ferma protesta dei SFI-CGIL che sol¬ 
lecita una nuova politica dei trasporti 


Il Simlivfilo Iliiomcii (vili 
con ■— è dotto in un comuni a 

10 — In solici itnto il (lovormi a 
piesontiie al Poilarnento le leg 
gl (il alili iziono dell i riforma di i 

\ \7i( luUì f ei lov lai n o a iaie 
viti 1(1 un (Ivtivo asseiio vo 
noiiiico tienilo ( ì(,ZivliUvu dei 
insiKMti iMiistn iit-linman lov 
in CU) il! i lonslata/ione dePu 
stesso Corniti 0 [irisiednin rial 
lori Nonni clic lia iffcitnnto la 
MI geo/i (Il tali misure pir ov 

V irt all 1 t ,111 I lOiKiniK i ri ilo 
intcìo sisienui rlci iiasporii ili 

11 mi pel im){lioi ii( Il b( sse 
i S » 

Dopo n..! iicoiriìlo gli m po 
gru non ni inti imi ori li ri'o i 
s<<»v<i (iiimio il Vie Pii irin'c 

(kl Consiglio assiciiiib die il Oo 

V ino ivuhbe soritii■.tallo a alo 
compito pt 1 pumi di ottobre 
la noia riti SFI sottolinei le re 
sconti piofKUipi/tnn ridia rito 
goni pcicho il ni lido rumo n 
srontio alt i (iiiili riiinoilr ino 
ehe il (.Olino sta niiiov ('n iosi 
in (li c/ionc 1 arili ilnionU (omra 
na ppisino i quelli indicati noi 
«orim ('filo conclusivo dii Comi 
tato Nenni 

Infitli il (lovirno s/nzj tc 
nere ( onlu (irli i m ecssil.à rii t p i 
1 ficaie lo (oiirii/mn) rii paittiiza 
(lei si«umi fo inviano con quel 
io slnririo» c (iol piicrc (Itila 
m.iggioianzi rid Consiglio di Am 
imiiisti.inoiH (1(11 \/ienda linde 
riso (il impi no un taglio di (|iidsi 
to inilMidi (Il Ine igli st ui/ia 
menti innuili poi m.imiun/ioni 
t 1 mnov I dello f S m ciò fa 
cenrio pi l'Arno nosti » rii riiiuinti 
( ul elio (]i(sn I lina polilKa 
soie (Il al pillilo (il mintine n 
piri unenti in rnvnn lo slessn pi 
inmonio di leciiile costruzione 
))ag,ilo con I soldi del l'imo 
(iuinquonnale 190 ’ 6i elio un pa 
trunonio propiio peichò nuovo 


BIT: 

abolizione delle 
<1 mance » come 
retribuzione 

Imiiortanli deci» om (loi ti iioi 
sonali riipcnriiniL riilk i/icvrii 
.ilbtigbicK (tei nslonnii rin 
pitjlii.ci oserei)! '■ono '•tale ndo 
tate alla corfeienzi Ipcnivi In 
putita di lavili itoli iinprciuii 
toii e governi indelta rhl Rii 
(Buu au luti 1 nazion il riu li tv a il) 
a Ginevra i 

Sui {) ol)ÌLini »aliiiili ove si » 
(spiosvi) 1)1 UHiiialmtiUe i! con 
Uibito tklld I !ICAMSC(.I1 la 
( «infoion/i in ilTf linaio i si 
unenti piiiuipi elii convalid inu 
ul nano inlcni i/ion tip la linei 
iIjIioi hi ri li s nei u. ito jnit n t 
(Il c III gol la ()« li I Ct.ll 
1) Ili oii/iuni ridi 1 ni mcii i 
eome fonili rii 11 1 1 ibu/iune 2) 
istit(i7iuiu (il iitiitmzoMi minime 
K,u uum CUI I ivp«mrieai i alle’ t»i 
sen/c vilili (iti livoiitin e del 
le loio funiglic in tutti i c ivi , 
in CUI open li sistemi letnlHiiivo ' 
insilo stilla ^ p( i( 1 liti] ile di sei 
M»10 t) l(trll5/l<«l lisv» 1 ft ; 

lite a! valoie profev=ior ile dei, 
iivoialoii i 


0 nvhsMVo Ivi biso no (ii cura 
( muuilcnzione conlinin ed acie 
gli iti pii pieserv ulo rial lapido 
cl(( idimenlo chi lo riporterebbe 
ille ditmmxtiehe tontlizioni di 
(S(iri 7 in del quinquennio prece 
ilciUe Mi non ei si limita u oio 

Minili II doeiimtnto Nlmiiu 
pii u (le tia laltio — piosegue 
il noti — che «1 tnspoili pe 
vinti (ir 1)1)0110 essere orientiti 
veiso la fenovn poiché com 
i)lessi\nnitnte i)iu economici» e 
che ' le dimensioni od i pesi 
degli lutoveicoli induslrnli sia 
no misli sopraltu lo a causa 
degli onci! ehe la eiKolozione 
pt sanie iiitliice » il Ministro dei 
li ivpuih h<> leeenUMnente espres 
»o tl puou r-vvme\nlc del (.o 
Mino ari una pioposla di legge 
(ht lentìe «uJ aumentare del Ì0''o 
il cinco asside massimo degli 
iiitocarn 

tl SI t ceti ~ conchuJo la 
noti non intende solt into de 
nunrnre il ntirdo iiLlln piesen 
Inziune dell ipjwsito piogelto le- 
gisUrino (il iiforina delle PS 
nn vuole f'oiitomporaneainenlo e 
liubblicainonte i onderò edotta la 
i)iibbliri opinione del suo felino 
pio|)i)situ (il contrastare uni linea 
(!) poliiici eeonoimea che il C.o 
verno dire i parole eh voler per 
sognile neutro noi contempo ne 
Ulna un altra In ciò contando 
nel ( 001 dm imonlo dei suoi sfoi 
ZI con eiuollo degli altri lavora'ori 
iddrlli 11 insporl c dogli enti 

10 di rumo pine sull appoggio 
eoiHiito (il tutto (nielli forze 
polli irò c( onomii he rhe assieme 

11 210(1(10 in oratoli delle retro 
vio dolio Stato sono direttamente 
mtiK’-sate a daio aecdeiati at 
tul/mnp ^ uni v(.i(i nfoinia rie 
moenhcH (itile Tirrnvic dolio 
Stilo e uì uni radioik mofilfi 
ei/ione detlattu.de assetto dei 
fr s|)oiti 


CRI: 

prosegue 
(9° giorno) 
lo sciopero 

f q n IO imi I dipendenti della 
( '(rote Rossi Ratnnal sono 
d Dono g orno del loio finte scio 
1)010 uniUuio la vcrtinz<i dei 
l IV or uori del! ì CRI e ili immaiite 
delle posuioni goveimiilve noi' 
(onfioiili del nubl)lici (iipondcnti 1 
Intitli li i<golimenlo orgimeo I 
pt r il sis(tnnzione (iti ptiso- 
mle fu l(Mibeiato dall Ainmiixi I 
sii i7ione iclli CRi indio coi he 
invine In mmisteio del lesolo 
Succi sviviimenie su is|)iiazione 
1(1 minisuo Colombo il minislr 
ij sii»M) In po'U) una vnie rii] 
( u HÌ> (i , obli / om u e nicho » 
(Ih Innnn blo<( ilo rii fatto i ap 1 
pliei/ioiu ittesifh t( ct nm del' 
i).()lnuil Dil(gn/i<>ni rii la I 
votilo 1 '^ono siati’ nceeute mi 
in (ipigiiippo della (inun ei 
lei Sdì Ilo I (inali si sono un|)o i 
ginti a sdsieneic m commissiono 
I in mli te legiKime r vendica | 
I «mi (tl 1 ( u gor \ Dom xtu a | 

ito ni IVI a luogo una minifcsla | 
zione I 


) 1 «)Hi «i»ii)oJuii’ eon la parte 
( PO niK (Il migliata di conta 
din fifiassi'vv»i ’ KyiflHafi’ al 

I AgrmoUuro I usino dot din 
grilli tette rooj)/ro/ii ( colhvohi 
(i di SeuKca t rii Saiuliuco die 

rana otcom/japnaii dai fiinzio 
non f/e li t/ffi'’io (erijico di asij 
/(«ZI ai colliiolon islitiiilo cJol 
! Amministrazione popolare di 
''ombiico e dal seiuìlorp Cipoiìn 
N(i /(«di OioliavoJi e baiaci» 
«a come a ^^lS^Itr!(«s^ e o Pon 
(liicoz^o pii (K( «ipi» mezzodri 
(otoni off muori e cooperatile 
ciii lai 01 ni ano la lena da tHollj 
(l’iHi «Olio Sfati sracriali dai feudi 
ipi lidie anno fa dai pi opiidari 
(h s«v/e)i( la/if) (vsf’K» iiicompii 
id/[|( la pitvcaza di costoro con 
UsigL'i a di pi Od clero all attua 
line dii piani di iKisfonnazin 
IIP U follo e che li come aìlrn 
II’ pii oarori dopo essersi ni 
tu {/iM » fpiidlruu dello Stalo a 
/Ila Ih filone '( iiasjormazioiit 
non le hanno realizzale o in par 

II 0 piu spesso del tutto 

Di fronte olle denunce chi 
fniorofarj al rappresentante 
dii fjouiiio non ó restalo 
cillro dn /ore dio assumerà 
l impegno che antro la selli 
«ifliio cotnuicermuio !(f ispe 
zitìiii df II arspssorofo stille (frre 
per accertare «e effellivame de 
1 propnclan abbiano o no est 
giiiln t piOHi di Iros/o» moz/enp a 
st obbioDo nspi 110(0 x Icnxpi ri» 
o(/«ejio«p d(i pioiji Se — con»» 

1 cruilodnn che fianno occupato 
quei feudi nei giorni scoisi sati^ 
no girì — verrnniio con/erniofe hf 
piolnzioni depìi agrari, nlloro, 
fi iiaiHJo della kgijt di rijonnd' 
agraria il gnienio dovrà ordina 
re I i»HJ»issioiie ni possesso delle 
terre dell rtilo di sviluppo che 
affiderà i feudi oIf(» coope/oliwe 
colfnofnti per le Irasjonnazinni 
Alleile li prefetto di Agrigento 
ol h nniiw di tni ineoniro con t 
(l»ri(je«ti propine oli deil Alleni) 
70 della h rderbrocnonli e dello 
lena delle cooperalive ha doiu 
to n^uinipre ini imjx'oiio analogo 
con I toidodnti dello prooinria 
rht. ieri a r onrliivioiie dello pri 
)»o fase delle Ioli» si ciano ro 
i/iniofi lul capolnogo 11 prefet 
fo u A dini(/ue impepiiofo o far 
compiere iiJicoi rfoi (cenici (/pilo 
/vpeftoKifo oprano propniciolc, 
MI (idfe le terre occupate nelle 
seUimcine scorse dai contadini ol 
fine (Il Qccerfore se pii apiari 
liunno ndexnpnito upli obbbpin di 
hoifonnazione Se a qtu’sli ub 
blip/ii pii agraii non aocsscro 
adiHipiufo «l/oin verrà solleci 
foto UH piot-t/dimenio di esp o 
prif) do parte dell ossessoralo re 
piOHoIe all Apr cnllura 
Il prefetto lia ossindo ancora 
I iHipivPio d/ rrnetter" ni molo 
lo commiSMonc prounicinlc per 
le (Pire incolte (lo solo coppe 
ro( un € Aff/drp lena» dt Scioc 
co ha picscntalo domanda di a? 
vepiif/zioiic pei enea »?nlle ella 
n) e convocare oh agrari pio 
pn (all dei feudi che sono stali 
ociipoti dm cojifadnn per e«a 
«more la possibil (d di un nn io 
delle operazioni coKurali i» colia 
boi azione con i lai oratori agricoli 
1 estenderst della lotta é i 
prilli (.(incieli ii/ctesvi /lonno 
di f( ninnolo soprolfniln nello 
igiifìciilino un poderoso Sidup 
po òri vioinneiito cooociatn isti 
co hasfa un solo caso a testi 
moiiiare della profonda fiducia 
de I confodini nutrono nel mo 
nmenlo orpoiuzznio n Caltobi'l 
lotta ben 302 contndiiii hanno vo 
luto porlecipore dneRameide 
rome voci fnndotnri alla costi 
iiizioiic di una jii/olo cooperotiuo 
deniociolira 


g. f. p. 


UILM: 

proposte per 
il contratto dei 
metalmeccanici 

fa tjfl M (1 Drgnni77i7ione del 
miiilmLCLanxct ariercnto alla 
GII) ha leso nolo le richieste 
(he intendo avanzare alle pros 
simc tiaitalivtì per il imnovo del 
LOlìll Ulo 

la pM'uo lithlesla rigii.irda 
«una '«liiiltiirazioie del CCN'L 
iriirolnta in sotif’ sedoii auto 
videi ut già eletti omeccamea. can 
lioiislicn macelline utensili mac 
(lune (il nificio o ineccnniLa ge 
neinl(. » con pioprie tabelle sala* 
Hall la setonda iicliiosta ri 
giiaidn la piilf nbiniativa clic 
V riusi A essere mighonua per arte 
guue I LiallamcnM previsti per 
gli 01)11 ai a quelli degli inipio 
gali |)( I 1 indennità di anzianità 
sinlh uatlamentu mutualistico» 
le nllie iiLhiostc iigunidano 
la imite salarmle o la iiduzione 
(il on 10 1 p.uiin rii salano ii 
(buste ciiffercnzinte por scllori 
( il riinUo del smria(.alo m ma 
ten.i (li conti olio dell altrlbunczte 
(kl'c qualificbc 





































PAG. 10 / comitcìt© centi"©!© 


l'Unità / mercoledì 27 ono’oro 1965 




(.Si i.iir ilallii finntii ) i i 

fiisU n/ 1 1) I ili' I l'I I ' j 

ne tcf lumi li lii l'i I 1 l I 

limoli* I li l ( » fiu ' ■'ini Ir 1 II 

nect^-^il 1 (il ( nuli ipfi li ri i 
nuo\(i tipri i)i ihippn il‘i f ' i 
U\n (le 1 ! I nuv’i I pnlitii I ' 
lana ili 1 Intuì J)' r n I I n \ i 
ma (ili I Iran/ i i pi i 1 unii n i ’i 

ne p( iiti( I (Il M 1 ( 1 1-''-! ' 1 

rata Iuta fini ti ipi m i i 

non I ni) I m I '-‘-1 ^ t 

In r.ipjKuin ili I f )!/1 l'I ‘ 1 
strultur I li! I ( ip n h i (Ì '■'m 
no ( lllrl fiin/iori (il l p ntiln 

nell a'tii.ilt ‘niu l'i mi \ 'i n '•ii 
probU ri i eh 1 p ir ito i H» i i i 
to 1 I ilirnn < i[iilnlo (Il I prò 
goUn (il P '1 Si \ ik \ 1 I irt ni 
dociimtntn i n d' ‘ f'>>> ' ^ ''' 
storie ) non nitKxioln i< > rn 
brt \r i (Il f i< ili li tMii 1 [’iii 
tropp ) il pi‘ifJ( t f) f n nlt n 
jo st( ' n < ' ssi\ inii n'i lun 
go ( n (In t K SI pi s^.l ( (In 
61 d( ni) i ri(iiirr< <ini ir i t’nr , 
con 1 SUOI (iifi Iti il pi nj^i Pii | 
indie i una lini i [in ti' i ot | 
tenui i ^( 11/1 (ornpriHni ■'U ni 
tna e in uno sini/n di pif-Cisin 
(TIC t rii unii I 

fia strategìa della 
' coesistenza e l'er¬ 
rore dei comunisti 


N' Ut discus inni di II i ( orn 
missiofu una hitk l l do i! 
giudi/io sulla diaMlri dilki si 


ili I pi III I I 11 in 
I I nu il/ n ( ( I I ni 
DI I In 1 ni H I II 


.il it 11 I ! I 
i/ii I lU i 1 il n ' 


1)1 Iti II lin (Il [ ' 
t, (Il I n 11 I }>! 1 I 

tr iK I 


in II in I 

Il (1 II ' 


(il (1 

-.1, (\ n •'li mi un i i P ' ' I 

t I ( pt l'I (l'I il ' 1* d' I I 
( (|UI l I t! I I 11 I ( ' ' ' 

U I II I < I llUlU 111' [ I ( s 

Il I 11 vili 1 11 ' 1 M I I ^ '' 
ti (Il ( liti il II i ( ( I P 

i< I v-s II I III I n 11 I I b Idi iti I 

mi un II loti I pi li' n 

illU ( 1 I p II l''ll I ( I I l'I i' I 

(im ( I ■' ( ( ( poi tilt i\ Ulti *' 

ni ridn < n to <i H \ m/ il i ni 1 1 

( II) p ) iiiipt 11 ili II ' 1 ( I -I n I 

pi piu iilir<in/isiI (il imi ^ . 

In ( nlk frinii n'o tU' ^ ' d" ' ' 

, !< Iti ut! 1 ( Il itrn l in ih ^ 

r uili-'inn ( lo*t a pi i 1 ' P " ' 

11 ili nd 1 ( unti (Il 11 li 1 1 k ni i 
,1 _r() ||ii( ' (Di I lini I ' oi 1 
(I dia lo t.i (oiulott i fin n i I’ i 
I (1 il pi "n* do (Il tisi n'to'll ( l j 
( ori for/ i ( Ih tinn si di \ i oin 
pu I ( 1 11 roi I (Il id' "'i s " I 
Intt i uitimpi 1 lO'tK le II n I 
pt I 1 1 p Ki (il ridui r ' u I j 
I ( il dir 1 N( Il un ( i ) ' ' ' 

s( hu 11 l)b( (il non sjii ui 'i i ' 
lutto il conti ibuto (Ih ' ' ''di 
pi I III p.Ki può d irr l'I I k ' 

I I 1 intirniM 11 disto ri n( Il d( 
j SI ns( bii n bb( di noti fu 
d( r.iK tutto li p* *'s di 


D- ' , .11 . (K I Oli lOlO' I. 

tua/ionr uiuiii.i/ionalf ' “1'' ,1, m,,, r itu .1 t di . o "O 


neccssit.i di un rdaruio ofltn , . 
aivn cklKi lotti pti lu (liste n 
aiont n 1 1 p K fica ( oi sisu n /1 ^ 

Unanimi. UH iit( e si,do pine n jj 
lesalo che d processo li di 
'stensi'iih ha -riibito mi min ^ 
‘plesso litui biUula di ii -sto ^ 
per CUI d [leii ok* di uni 1^"* • 
ra mondi.dt < lonn'o a n k 
facciarst in fumé nuiuicc sc 
je la lotta per saKari la u.k i 
IspcgncK 1 I colai di l'uirii 
‘esistenti imp dm nui>\i (ou “ 
^filili, e piu b( mii il e in 
pilo fondarne it ik ed i rgi ole ' 
dei comunisti i 

Il dibattito in comm 'Sioi ^ ' 

Isi e scolto 0[)r<ittiilto sulle 1 
cause ch( ba ino p()rt<ito all d 


bd munto di ila pnt che bui 

nu II lulK di di ly f (Il liK ,1,1 ( \| 

I i/irii I inuun di di i piiii ili ^ 

11 p.npiu, (Il ti-.! in tt( I 1 , ,1,, 

umidi I d,d ll( mo piilliidi i l I itrtlu.mi I 
Kk()!o_Ko (iti iiai'Uo coiiiunl |' ^ ni/,indi 
't ' ' '' 1 (, iiu p, M/ii 

d.i tu i l dsdie.t/iom < du ino 1 
sa (idi 1 Inri/ioru ( (l( d ' a "> ' . ‘ 

ru ilt I (I di i nioi I So\ u tu i i ‘ . „ 

„ri\ I a p.ospeum uni fi i I 
t( l'I I mondi dt fondita " ‘ ,i, , 

indisi 1 uniiuita (miti ip[)i h/io . ..i r p ^ .n 
,ln P.MSI sotmsmUipp.i o ^ 

I) M s' '■\duppiti 1 mio I ' no pb ss . [x 

' V-, M ,r . I . f iir, I 11- t'il ' 

pilo (s-'Cic accilliti 'l I j. 

tiapposi/iiiiu tio lillà [H ' 1 ( I ' ‘ 

i,b(,.,/iu„( n../innii( ( d -i 

cialismo r lolla per 1,0 P'f I ^ 

la sdc(//a dilla pica mon i 

di,d( d(M (■''•III PC ' t ''‘i' 1 

M'il 1111,1 (lllishoiu di pilli ('" P r ddi" 


l 'importanza del- 
l'ONU e della 
ammissione della 
Cina 


I I ( li II inn id ' III 

ai dilli 111 1 1 I i I 

t I' pi < (I HI in I < 
li 1 ni I IMI |)i i! >111 I 111 
pii di in li 1 ' u 111 1 " 

hnip 1111 I I s n pi i 

,ici I Ilio it I ni I M 

II r indi ( II' I’ l/l ni t 

Il l}H lls! u u n 1 I 1 ( M Ito ( I I 

I r iddi/ioi 1 di II 1 1 ni I i 11 i ' 

pai SI (Il I MH I (Ili 1 ! n 

n I uu 1 Ilo 'I ( u ( nin i* i ' i 
uhm du 1/ loiii ili ui p II ! 
di 1 pi iii)|>i (il i|.( iti <dl I P l 

I I ,1 11 li I H II d ili dt < 

(|Ui •'t I subì rdin i/mi t ti ndi a 
•-u ( i' Ifl II I ' i7( ' 'u| ‘ 

pii luti Si ' ( n >1 I ( >s 11 I 

lui / ) d I tulli I (in 1 i (|u 1 

1 , ii( i ili 'Il ) t ili ti nili I 

tu, di l! ! 1 I iiK 11 d (.< ntio il 
un nuo\ 1 ■'itili i di i 'PP ' ' ' 
dt 11 l UK p t I ipit d ‘I ' 

j-li Si III I mli (1 \nu tu 1 * in 
] p 11 ■ I s „ I lIl^ll , ( on li il /" 
{,) iiido i IO li I ic( < ntu 11 < I I 
(lisi (1(11,1 N,ilo ( 1 * < '■'f * 

|)ri ( ( ss() (li unii K l/l 11 » p 'li 

, tu a ( d t ( ou lU'u ' *" ' ' ’ 

I fi, 1 MI ( \ 1 on ..Il (I idi n 

/I in (1 i( st . (|U> I i' ' ‘•i ('* ' 

^ [ uiop I a dilli K 1171 USI su 
i pudtrdmmi i \ isi di fiU' 1'* 

( 1 , I 11 1/ on ib 11 I fi me ' 

I {( ilU pi sl/l I I DUI i li it 

i di II lini t lali in . uni lu ino 

. s\ d liìp i.i m iliii i(i( liti 
I iio\ tl I li Usui 1. in t iin/ii n I 
j li 1 ropitot ' * t onomie i e ( ul 
tur 'li (on I p.Ksi SOI i d sti 

(I di ( R S di i rum Nb 1 < 'm 

I pi, ss . [XI o <|oe sti LI 111 ) 0 ’ di 
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sin imci.iii al "lorinnln mi , , dfeltica 

(01 pOSS.TIK IS^CK Slip' I ili k h D/ I Di/Old, 

(in iSKiiii ( I ( oiit ' I kti ,i!l ni( I 


— inuKalila pti is-siiur.Tie fuimi di unita d a/ionc non 
n )-, I I pics( uni dfeltica nlo tia tulli k oi/e opiiaic 

ilipc l( II/I in/oid, , cmnonisli nn fi.i tutte le 


in paiuu I pioLisso il uinlK.t/iom giuppi dnignili dilla borghi 

dTinnnmo socnlistf su una si.i nK.imi molili di e.mdi 

(k ..oiiLiii ^ ^ ii\ohi/inia /lon.i,, d,dl ,i’to la diinmiia 

o seduppo lisigni/a silunk o 1 aiilnnomi i ddb 

* ' ' b)') iD([i\ idtiaie con esatti//a k or g.mi//i/ioni smd.K.th di fk 

Mciiea (Il , ,g,uui \(u e piofondt ( 1(1 miiumc la p ulei ipa/ioin ddk 

/ione non nlo del ci ntio smistia masse allilUcil' snidai.ih ( 

/e opnaii I ^ dilla (tisi m cm ciisano ulla cita pollini di sniotoM 


,,„tluk pusiriuuiruuM.v. Ili , , „ „„ „ suusl. , in 

,1 ,/,„uni, ruulin lus II, lu n/1 ri, esso , rkllas.n 

lismii rlilk il. Il p.ulitu so I Y s, c avuta I usili,, rhl 
.ralisl,, ,.se„, ri,SI " "Yir, >, tito soerai.s ,, rlolk, su., ala 
,.s|„„ o uill, b,., , 1 , 11 ., Y rhr, Ira rusliUutu ,1 

sui I iki, miM, l/l , (la PSII k (' sur or SSIV tm, IIU si e 

. avuta aiiror, uu, lollu, , rklla 

IHI,//,, H ul, , 1,1 .. a.,/l aukir,onusta 

,1 ,, ,o„ I, su, pa.keipa/i.me u,v i/,„m . 1 , u.,a nuova 

sub dii 1 n 1 i se n/.i ii spilo nk i 

li i jjoldno il goni no ni tini ‘ > i 

Il I Im in I limi piolmnl i dei ( ( i b) il pi 0( < sso (il i nln, 
Midi cattllfM (li di'SL Non kz/.t/nme del monmeiilo oim 
mino gl i\ I sono i iiiobkmi di ”^11 ha ncuto 0 non h 

nan/i ai qmdi si tiova I.1 DC uuoi t i impie//a e 1 Mimi che 
Ne.indn'pii iniisto putito 1 ab dociibbe a\(>io ('onsidi'tal.i li 
Inndonodel inognmma mi/ia giicit'i di'!! incolu/ione i dn 


!’ il I//0 R ili) I ni r di .ippio 
(11, ( ,111 11 MI i pai t, cip.i/ionc 
sub dii 1 n 1 i se n/.i 11 spilo nk i 
li i jjoliln o il goc ( 1 no ni tm 
Il I Imin I ioni piolond 1 de i 


solil in un clima (i msU t'i •'( no dillo f''*‘1 "b’ 

mlcni/ionak sol ) con la ! ni [ fot/, nab in ' < , 


I It di I può , df I 

suo u ipuj ( IO nbm ) dii di ' id ohntliM comi 11 d pm nn j 'IpiVà riiVi'tli' 
ildision i alli losiiu/min di pollanti (b 1 (gì t i e oggi lai s\d,ippo i 

un i< girne (il p.icifii I c()( sislen |m, d, 11 aggii'sio n arniiicaru it di ino e tu '• 

/a Rirqui lodici iispmge d \i,tn.iin .v 1 1 assillo sm de e polite 

re k tisi umili UH biondo OLgi 1 mu 1 in/ m dismo P"** j ,„pu un 1 siiie di pio 
k ({Idi Ir p.cc rimnblK (s , (kn tomi irsi ' bisi nuoce , 

su, fi'idata sud i diusi mi dd sul ticonoscmnitti elide ddh ulti eeei,imi )Si i aggiic. 

mondo in zom d influ, n/a f sul lui/i isistentilr, questi fow, rmniorann nle Si som 

liqudibMo (ili Uirori e lidia loia piin. cguagluin/i ronlr.ukli/iom c 

In ({insto quadio noi neon indiiuiuiui/a i a ilonomia sui ^pcdn i nuoci la 

(IilIimiii'i jiliuto di i>r.iu i lotno 1 loi , , ] j ,,ii 


(i Ile un I 1,11 /L 


m successici alia eumo. '•- ^ ^ rnuc 1 (idi uniti u 

guerra mondiar ■>' '' ^ <- f "il <,,sa,r,,u m. 1 , c,.n I i,,,l ,i scala mniMÌ ,k vkv, i sserr 

pili aggiavala la ui.i dell ,m ' slirUmienli inticiciin all, 

pciialismri un iadir ,ue mula ■ " „,ui„|,l ,/,uim ri, tiillr k lui/« 

melilo do, rappoili di foi/a c I H" , d,c|Mmibili 


^ ar.'enulu'su 'dla ,„„„-l,ale Mg”‘a db 

! è diventalo piu granrk il raso ^'R i, , , , ivviii, i su 

'al,7ctbr;sre'lnà„;';lafa!ra 

^el'rn’dRr'clues,; cld'ir '''-rdv.iuppu rkruoualic,. , 
tl dall UUSS ( dagli alili nacsi la iipusa offr nsiva dell nip 

^ rt,.rknr;;g,or:;„;R''’db £ 

■ srbikbbuairina'str,:™^,;. - 

tulio li mrindn L iniper.alismo ni liioforicle a, (I I 

ha (iovulo cereale v ,e nuove ( uggetlive si mali Iv ' | e ,i 

diverse ptr difendile Ir- sue ni, paesi dei | n,r 


i k mi nli ( ss( 11/1 di (HI 1 i s\ 1 Diondo in zom d mflu, n/a f sul 

luppn di 1 iai)i)()rlnnU rna/iona Uqudiitiio dii lurori 


/;.;r,'k;;urùùà;;;;e,p„, „Vp,.iad,f.s.Mk,i,p,., rai , 

hkm, e avvia,s, verso ... ,1 moudu sono ' <g" 'Ikhk-nki 

fdtico seduppu Ocmoeialieo , s( , gli nuoKh Ra gh Si Ut _ ], ( 

kriale ) mrlulh.o ehe Ha l mi, e 11 ,i,r.ne Sov irlie , eo dulMl ,lia 

le ragioni (he h,111,0 favontu mi> pure la parler ip /,„ su u„,enr uu 

la np.esa offms.va drU .m,.; bas, d, 'Buieban/a di ..m k ^ Y’kl 


Oggi 11 fnr/i dilli smisti r non rklli loro liin/ioni i (k i loto 
vomimisli Ima i (.itt'ihia polcii d Pailtnniito i gli enti 
Al tondo ddla riisi tln col lue di Di ({Ui ia loio opitosi 

[)is( 0 ogg lo s\diipi'O 1(0110 /ioni ,1(1 ogni (lue nti.iminlo 


/a Ri r ({Ui to (li \ i ii spinge 
re k t( si mn i ii nu s( loniio 
k (] 1 di 1 t p le, din re blK e s 
su I f" idat.t sud i do isi mi di 1 


miro it di ino ( tu scuoti' 
1 assillo si)( di' ( politico - 
'-tanno una sino di piolilcmi 


, lundono del ptognmma mi/ia don inco lu/n no i m , 

SM cuiam 11 . <- >' fifU.Di.osinisUa accline ut piobkim non MSoUi pn 

' iiiralo inrluluio I a si,da demo ,e rsageiato nega., riol lullo 

,, 1 ,",U kJ/R m , , ,h, la 1 ), arava lane,, I esisl, „/r, d, un tale pioecssu 

r.'ga,,,// /.oii M lar, 1 r ,| pei sr grava un Nigulu signilica iiuii virlrir 

mi.umo la ' , l.iplicv ulrall v„ rlau un, ba-r pm lo pussib.hla ri. a/iraic um 

rviiiiK ) (Il s'uiot'ìM l"b ''')!>*•<'* di piopiio intiiilis l.iii'i ‘ di scolla '' ''bbo 

*1 l'ì l.DD lim/ioni I du loto gu-miiK un i (K li i min I inibì olii t/iono ( sullo ({lidi 

'pur',1 ,1 Parlinira.lu . gli >"ll I i stabilii , ,1 .( gml, ileillue. a I iv o, a ,1 pai llln 

, Il II, „„|,„e, he, iMilait dille iiiisst bai I ramino pi est Tile anche < he 

/iimt ad rami der, iihamrulo 1 " d niistin pulii,i Oia la non osi,nule hall gli slm/i f Uh 

tkmocMhiii (Il riui il ..buio luirairialii a lullo t|ueslu III p,,, divirlei o il mov mie nlo upr 

di III UL lo ugiimi eomr e , i iniiiir labi i una pnlilKa r lir Ir ,aio e conipiomoUraiic limi 
niistiillii ilall , l-osh roi se ihsse il, mani, m ,( ilio (a smdae.ilt' qiiisli In lesi 


poi,',, ,1 Palli.™ ubi . gli luti >' ■‘v''”',"' t','‘W™ 

lue,Il 1)1 nm la l.iio i.pposi hco isiilai i d die ni issi bai 


(h uiatc \o ugioiii comi t 
incici' piesiMlti) dalli Costi 


che> in .| 0 (\li .mm som. cunili tu/,onr (h qui d t. ni titco di 1 game con la gMii.le borghcsnt j 


11 sisti m Ib loll( 


In ({in bto quadio noi neon 

(IllllMIIl'l 


i,,„.„l, urie ou , ,„„„„,,„msi r uggì ivaralosi „„„,„e a lungo .melali la < ipitalishea r al t< ii po sb sso ra „<|,ca hv o ha resaldo c i 

-nti Ir. lineai foi/i gl sono ar pura/ioiie sUsm, dii smdac.obi la sua inrlu. ,1/i su sh ,oti a .sai sistc Il opposi/iom- all.i po h 

, pitri. rguaghaii/i rimlr.uldi/ioiii c squi „lla so lela Ci hovnirai eioo vosli ridir ralla o sopì .libili 0 dp, redditi c all, suboidi 

M 1 aibiiKimia sul ^ - nk v arai lo Ir si dello rampigiH fello l.i DC „ ,n,„„ <1,1 smdaealo alla po 

„„m I 1,11110 I fin ,, ,1, Il rara.iv US, d, bum prò p,„er sso prnloralini, ulc bora (lei 1 r ri usufi ulsce di 1 imo hhea governlUva haieslslilo 

h//ile di dir,/,Olle ncicahi 111 1 fallo ,,(,,,(111,1(111 1 mi radessi sono v, meee.mivmi 1 shumiiih di p ,inae iii tulle le imposta 

,sitd lei esuifionb, sviluppo eroiioimeo si „,,, p, „lenli m Uilll 1 campi mt, gl a/ioiio e eh suboirluia/io p,,,,,, d, lolla lOlltio la polilica 

k!k id e e (tuie po ^ basalo su una espansione di economica c sociali no messi in alto d.tl c.ipilnli nionopohsticn 


— Il dissoci i/ionc aperta nit u nti di//ilo di din/ioni 
del'Il ilid d.dle aggressioni sull i neee-vsita lei confionl. 


un a/ion( poi ) applica/n 


Siati I di Ridi ' popoli fii ! IH (Irlb (lui mm (iiih Confi 


, tLCii)ioco diik id e e dille ito 
I si/ioni Lna i.uiei ca eonciot 


SI,.,,... g,Me. ........ -- ---- i)i)u moiHjpolislico fondai,! cs 

l, du singo. ^ ^ Sin/ialmuttc su un Mgmu d. 

ilio .cupo di MH1 ne singoli ^ 

su un |K sante 


posizioni di tlomimo nella las( 

In questa dirt/ione si mosso conquista 


oggcltice SI man U lano mici i,|-,|),,g.i/ioiH (on il ikoiiosci 
lui paesi del Climi mondo !„ nlo dei diritti d( Ha Rop ibbli 
nella lase di pass iggio dina l'onrdaK Ciiust r raggiun 
conquisla delia iiidipcndeit/a ] .. fffttUc,i umctr'-nliti 


tuoi (lo allt (ostiuzioin (M 

nuoco 11 gmi( di ' appot li ml< * 
n i/ionali 

Di (|ui 1 miporl,in/a della fun 
/lon (bc pio scolg(re 1 ONL 
pu (he (ssj cornpkli li àua 
t imix.si/ioiu (<m li inoiiosd 
ni( ilio dei diritti d( Ha Rop ibltli 


I n/ 1 (Il (riin c I 1 pi r il \ ' 


'iMillaiTK rito ddla cl.issc op' 


- I DC.moM imeni') (Itila pi, aiitlo allo se )po di ]>( rei I ^ jj, |t^_ (passe Utvoi alriei 

Ripubblica po,K)l tre cinese m.c d una pm piol nula (ono | ^ ^ camnagna 

1 a!lonlanamcnli) tmimdia (cn/a dei eompilt (U tulio '* t r j,, ,^,(lu eonscguen/e 

lo dal teniloMo n i/mn,ik dd nKcimcnlo Q\n l.i iicoic.i ii | j ‘ jj dimensiom dd 

gu.urh , ra.ht, rumun, l’ <"'1 m.M.lluraen 


Kcnmdc con la prr ncctipt/io alla costiu/ioru ni D, up, ), dc essila ddl.i Ih|Ui 

nc eh rvHdie 1,1 c.ituvhuh (Il SDII inrkp, ntlr ni, ' ' , .uraplet, 

un.i gutrra munti,.,Il con rrmt.uvh 1 ‘ M rakmralismo c . 1,1 ,.,//, 

1 intento di slobili//aie i rap ({ncsli paesi nei ,,,,o Uu].,, smo di qui la mec'sita di <<jn 
o„,t, ri. fnr/u vrnuhs, a e.ra 1 .Rl.'lfb';"''',', brran '(..me unu rlr, p.ublo 

al punto di spingi’C l.iluiii podi fondo I effettuo pingics 


polli di forza ccnutis’ a cica I impciiaiisnìo si *- 

re eli consolidare il blocco e dici ntala eonl^-iddiUni a 


atlantico, andte su! piano ( co 
noinico e politico e di (sten 
dote la penet a/ione (conomna 
impenaìisltea in Asia in A fu 
ca e nell Atm rica 1 alma n 
za dabl)io si ipM alìoia un te- 


1 aitonianamcnu) mimi ella (cn/a cici compiu ui uuv,,/ t . 1 conscguen/e 

> tkil brano.. tiri iwvimraito Qu, l.i raceirai ra j Y„lk ,lm,ciis.raii (kl 

bas, mil,t.,ra imrrac.mr gu.urh t n., ut, rumun, h eira | , sull, uri, 

- 1, tliMlr>mi//,i/i<m( (kll.i pus, sora,ili,h , p.iihh ramti , ,|,h|, ,nrashnvra,li c 

uropi r.nt, ik mr-.dionalc e lush r II b,./r piugirssivr eira ^ ^ rrmsuriu ,ull,i u.mL.ita go 

(I Mt(huir.,nra, p« s, ex coloiii ili (k|Xrirk ni, , |||„,i/i„.,c rkl progresso 

- I oppus,/rane ,1(1 ngm for tolwii.ih i p, t h t nnumish ri, I . ,,, (.mciak 

,a ih un, uranio abmuco del p.i s, , .ipil.il.shra In paiheo imo sviluppo ih 

) (■tran.ini, friira l'c , ,rr pi, tiurlclit rarongrara ,i, h,.|., |.i sOLirta na 

— il ri(onn->eini, t lo dilli dolibi imo iffioiil.iie i piooie , , 


dd Medile I rum 0 
— 1 opposizione ad ogni for 
ma (li irmirinnlo al'irnieo de! 
Ila (jC rrn.nn i ff d' i l'c 
I — il ri(onn->eini, t lo dilli 
I Repubblica democratica le'de 


Itila \ini I “ — - I j . I- . 

smo ma ossi sono in corti ad Quulelu compagno Ita sosti nu 
,, , j I (ii/mnc (on isjk tti non mai gi (u ] opimone che la foi mula/m 

L abbandono dei ".'''/kl p.ilriin'Hiio mmale (> ,,, .lullinnnlo (id ecntidsmi 
LUUUUiiuv ^ ul< (.logico cittdlKc. T.ah som ^ .otlocakiti poiicolosa 

ni'aai'amnta di fi* esempio H ''h'”*’ inmio gli elemenli di dina 

programma ' -raa p.esen., nciia„u.,ie 

forme rkllalihral.'ieddl.idigrab, .Irl eh iistruUui.i/ione mo 

Il {Ki'onn iiin.ina cb II ojH'i no nopolislica pioccsso che a 
P(i questa situi/ioin <be si nella 1 il hiK i ddla ftinigliil sua celta ik poil.a acanti al 
d (Kala e clu pesa duiannnti ndlc ritta modoinc Andic tia , n di miLgia/ione della das 


eoiisurm mila nane.ita gc e , k <ii.i e clu pfsa duiann nt( ndlc ritta modoinc Andictia 
di/z.i/ionc dd progresso ,,(,1 lacornloii giace o lati k ma's(^ catlolicln? ~ piti du' 


■ leemeo e piu in gc nei ale 
I ha ptoMic.tlo uno sciliippo di 
I stnito (li lutla he socid.i na 


spoiisabilita (kl panili gocci nella DC le cui smislie dopi 
natici MI esame della politica la cicace battaglia pei le d( 


k ma'se cattoliche' ~ piti du' opiiaia nc'l sistema capi 
ncll.t DC le CUI sinislie dopo (ulislico alltacersn solu/iom 
la cicace b.ttlaglia pei le d( lotpoi ilice e autoiitarie 

'"Rs'ubnnR , r l-ra,.,L miele non ron.pronrln 


Nell) sle->so tttnjH) noi iicen 


(lemrKiatK t ( 
toime c oneri 


di e''si rt rnmieddisi e andie | 
a falsi !( cipi K mu ute la , 
gutiia 

Di fiorite a qiKslo eompln a 
lo pioccsso ) a/ioiu dei paesi 


o (conomito delle immense 
ri ( OH di I oppi OS e dalla mi 


. (iidiuimo uneturger a/iont /ione clu s 
! pt I 'iiiindeiL Icdiiomia ita ,011 1 mo\in 


Inin d ill.i [)( in tl i/ioiu m rs 


dalla fame di qui la Uifoi dd («ipit.ik .imene.ino 


I ((.( sMt 1 (il s\ iluppare su s( a 


Il i/ion il( I 
gitì ( ompnild 
llcUlU CblKI 


7 V mni I stolto (Il tutta la società na centro simslia alla su,1 m /ioni pusuknziaii n.ccitano ., , comnrendo 

uunmimn ‘ l”"'’'' 1 ,,„n,,l(, su ih>si/i, mi sr nipi l ni i Ji l.illr, I.t ciiscipimi, unita I , .u,l mm He ram roniprcnr i 

m, doli., lott., pr. ava.,A,uk'™’v''Y^,^^ eraihalom "Ru’,dr,m, 'r cunsLtvahlr, rta (Itila <i„r/,rinr- (lo,r,ira, - ' ',,n 

' '.*."k^cidhboi! f’’” al fallimento dei 'iioi propo 1 adesione ddla DC' e dd (cn V^'^r ‘iul cenliosini 

. .. duitica la piodu/ione indù nfoi mistici il piogeno di Ho sinistra .tlla risii iil'ui i/ione di fall inK^nto del cenno sin 

nuj stabilite ^ | st.igna ai licdti del , dedica ampio spazio I monopolistica ha comincmlo a sira .illudiamo al disegno di 

raVhtnT, blkl 7,kuras.„„.i,m,k,sh,. a7l,.- r he p,u piovocara vivae, ,.s.sb,./r ,,„.g,a/,.mc che b„, propim 

, I Ifv'o't etl'l,/ia nicct.ii.Ra ai, J discusso m serie di con. Nemmeno eoi c, litio siiiislt,, 1, vici piogi.iioiii.i i"' '-'v » e'iL 


1 |)tol)Umi delle 
I (il collilìoia 


eono stabilite h'iitic 
di lihei.i/iune 


un per odo di giace crisi pio 
duitica la piodu/ione nielu 


il nesso che ci sai ebbe li a le 
due cose Quando palliamo 
di fallimento del ccnlio siiti 
sira alludiamo al disegno di 


reno nuoco iHmi/ialica delle socialisti e ck 1 nnicmn nlo ol) 
fot zr di pac' e si fiicori an r.iio iute i nazion ile non si 

che Io s\ ileippo di un thrna pi I stinpie 11\e I ita adeguai i t 
facorecole noi tappoili nlcr nceessila e* 


nazumnli e tra USA e URSS 
Ma d piano ke nncchano ccn 


stato ( rimane 1 a 


ceissiti (il seiluppare susta (_ imi piofond i ti isloiniazione dcuiu (spei i/o posa 

1 mondiak li eoopeix/ione de i MI C \ a tige II ila ogni idi a clu noi p'i - o lo 

miua eh pidgiamma/ion, tconornea chiaiannnh d pio} 

n luioco logime di padtua p. i h pur na 1 u.'ipa ' Usi-dol.l m mdai 

dcsislcn/a può C'slio soUan c.mt'O rib.uliii i poli n ( h tun ai (,ie>li ->! i «ori i 

,1 . / ODI (il coitlidllu L (il lalifua continuiti c dtcìsioiu 

u ,1 "''''"‘‘” 1 ' '’H’ ,,|rao'di ‘Ira piilmoraili ,i,i/i(, ri.il, iispil ptgiiiiL, m.iggio,oientr 

■*,' , ra ò , / , lo Re rkesmm eomraub,, ,e io (he deve rssrr, un 


— teonomua 

r.iut miei nazion ile non si e irgime di padlua 

stmp.c ravrlih. .HCguo • m. può e'SLio soliau 

nceessila (* to d risultalo di un proci sso as 

mocimenlo f i rticolai ne ite xu-nnicsso o articolalo di 


)/o nOskice An mdUaie) sono mcoMiLi sona ,^,^^,0110 Unanime e stato il 11 
- 0 lo diciamo (pu sta ciisi Aume n tunoseimenlo (he lo ambizioni 

,1 mo'Klto (il ta la disodup.izione st esl( ri .immacaiio il (diliosim 

,0 udxH'av.siiti 1 ‘le la ndu/ioiu ckHonno di ^ ,d,/,o sono caduti 

11 (,m miggioie 1 " »- <ontiazioii( della illunom tdiiigi 

i.cisioiu c Im I domanda mici na e digli me e ^ diiigonlf 

loimente in eitiel 1 ''timenti la stessa Conl’ndu PC facente capo a Mo 

,ar( uno Mo.zo preccdopci il piossimo l illusione nenmana sull.i 


di complesso 0 articolalo di 
l)tit pet obiettici p<ìi/m 1 i e 


nCorauM,i,,,nqucsh .1 ,ra,t,„s,„,su„ voleva fa, 

cimoxramtnlo (ht lo .mib./iniii senl/.iio 1 mflueii/a polii.ca ori ,,cotti,io od appoggialo, dal 


l'i" allunavano ,1 ,r mio sin, t Itilo,alo rlr 1 riosho |),irl,In clic i„ovinioillo opriaio o dallo 


culdile poi «cogheic e sfiiit 
liK k oondizioni oggettica 


™ . p:Vo.R7'.;ra tRiR'RZT^an^oi: :rp;7,7a.RRi,7S' 

:mn;p;ir^ 3 £‘'‘ri.o''nrC):i' ,r7uit;:;:fp:n7m 'oòn7s:;7.jgf:: 

allontanate ina solu/i me p r ^ compresa la necessiti ru dei rapporti di fot za mi sca („j,unismi chiamali uunte* mollo f.icoiecoh alla no 

tua dei prohUmi el ptoblcmi ddla col la mondiate a sfacore dell im ^ (itcuitn sui muimenli di Mia acan/al.i sia lu Ila classe 

etoinareadesas^^ boi a urne e ekllumtaJ.i nalismo Lna seolta m Ila si „u,n., clopeia su'la politici op,,,ia sia noie m isso avo 

^ 00 ) In oaos. soualu^ eh parine (hi u. iziono nUcrnazionak a faco sai .. ah , MKial. , sugl, m latiuie mll. c Ha soc.ak r 

so 1 idea di , , , fuito e daii aec ( tta/ionc de i dii I ,« ddl.ipaec non si poti.i de \fsiifmmi Dall a se itibk i {) ii g( m i ik l'i ,, 

["‘f hi.,i n ( tu g.adi dii loio sc.lupp.l luminar, seza la firn ddl ag Unn ntar. d SlrtMu.-go ckee s, i lUo il (('mp.igno T.tgliatl n 

• “ *l =£:ra,v“, ,r i=£££*:!= iH—UrèEi 

di Olisi mtcì nazionale cssaot miiu , n imeni. i solidanu iiK li par ( , .prrazioiu e e'• imk molto ("i aggio poiitno 

Ir-nop il Iirono•.eimrnto del (il mento opeiaio ( soii.ilisl i p i i„ s-ui/.i ' *>nd urt I ' )'i . ) , non )u oLin louni di dogmi 


,Kgn Ite. maggio,mente 'n epici 

lo (he devo Uiennio un ulteriore diinimi/io 

(omune dei partiti dell occupazione e degli m 


slicht ' del gruppo diMgonle 
della DC facente capo a Mo 
ro 1 illusione nenmana sull.i 
ff stanza dei bottoni i 1 illusio 
[IL di |X)tor isolare e fare re 


ccstimenli Da (piosta et isi i |,uctdoio il nostro partilo ban 
giuppi dirigenti tentano di ceduto i! campo a una reni 


I rrS: “r:Er7 ^=77777 ,ri tiRrRLRgoR 


sia lumi L-iaast , .c„l (IH OOMIO .".""li •• 

Ik misso lavo eeonornid che Ita co.nc nsnl ^ funzione di eopeilura (kl 


mano cl ope i .t Mi'la pollile i opu mi '•‘‘J tato un uIRmoh (om^oluhmon 

s„l„.,k V M,<,r,l, . sugl, ,.,tra ,,,11 tra. sraiak, r m, del po 


(il ( onc( nlr.iziono ( 


tnz olio (hmiinmi o auota au 
nu nla'a 

Le caratteristiche 
del fallimento del 
centro sinistra 

Ho già Mcoidalo ' ampia di 
scussinnc scollasi nella coni 


suo mg.inizzaziom sindacali 
Un miogia/ionc imposta e su 
i)ila alti ac et so soluznni coi 
1)01 alno e aiitonlaiio o un al 
tra cosa pei die non annulla, 
iirorigine. ogni volontà e 
possibilità di resistenza c di 
lolla ma. al contralto, può 
(osliUiiro uno stimolo alla 
I esistenza c alla loti.! delle 
masse lacoiatrici se le loto 
01 ganizzaziom sindacali c po 
lilidu sanno assale oro alla 


\ f si Ifin nti Dall a s( inbli i {) ii 
lannnlaK d Slrisluiigo cl'C( 
esser bmdita ogn diseiimi 
na/ioiu « s( nza (lise i uni 11 


g, DI I li, ik I (|uesld il 

7 i.iin il (dMiDiuno Togliatti m ' leie monopoiibutd 'nini, !<'<-' P")|’‘n'’ o di guida il nosiio paimn 

uhmiraiiuib, (h •. dt.f’ l ri.,f | d. UU, 1 .iHorao ‘ ho g uullo (itilo .in,b,/imi. r, mcnlr .,1 or nini s.mstr., Ci s,., g., rollo cMl.,lo a (Iciliin 

h .mramuraliiuvUup.ripLUod < ul mb, ra.itho Ir ,/k„„ d, l nist,,, r i "'""S‘'i''' ra.ur o a comb.lllLio Ira (lai 

- (Udii le ai ( omuinst Uihi 0 di Inoio (k k m.isM 1 .ustanza il ciolk dtilillu | ni (onsiclorando tio momenlH ^ ippaiiie k intenzioni 

nidho (maggio pohtKo incoiali ci ikiilc' di qui la ,,ei n ,ili/zai( un pi i 1 * ssotizi ili e slicttamenlc uni del padronato e (ki monopoh 

)u dgm loim I (Il dogm i mim oimniia du oggi gii nfui me li.isU m.inoc i ii c ’ 11 il iillmunlo dei piiipositi ,], ,Diporic un loro disegno di 

illiontaii ( Msolscn ^ (iiinouizi ( Mille ]^, (ìdlo Stalo 'enza , iifoimishci del tonilo siiiisHa mKgiazione nel sistema dell i 

mi nuoci in modo mio s'u islituziom la tiiuknza a udcsUic 1 cquilibiio gtntiak | lo iesisltnze clic suscita il con alasse opoiaia Ma e pioprio 

I piocc'Si inlt'inazionali '•icriiu.uo ancoia una co a ^,v,i(nia senza una lotta i [ Icimlo attuale di questa foi pj,((%Ddo dalla demincia del 

,i 'azidie CHionomicd l’ niloressi e elle gj ainii (() fuudo conilo 1( fot/* (onserc.i mula lesigdi/.i eln m donc.i fullinunlo del ptogtanima n 

1(1, loii uscitale liaHi, cntt.izioni J'’^kistn< ■ e ‘ p,up utni mobilil.i j p( r la classe operaia c per il ,• p ^pda demo 

1 riid (olonnlistu 1 of ziaiie k' '’Oluzione di /,„pu u un i lotta umlaiia di Ik dosIi o p ii tilo di iiuiitaio una , c . 


lue monopolistico 

Part( d. (lui lattaeeo (ho 
( m alto ( Oliti 0 !( (ondi/ioiu di 


ronsulid uni Itti) dd glande e.t | missione poi la pitpara/ionc runzione di mohilita/ione 


di Olisi iiitcìnazionale essa ot 
tenne il i icono-.eim( nto 'Id '!> 


, . sdiza (iisdimiii j idMinm.) min..s(iopidL-L ' u 

deve .'S,.C sMlupp.na |usi - Lunial, c. ik.rte (h qm la 


1 del piogdlo (il tesi lolihca 
mente a! eenlro sinistra Ci sia 
mn mossi in qiusta discussio 


o di guida II nosdo pattilo 
’ìon ita cello esitalo a denun 
ciaie e a combattei c hn dal 


/!om (k\( ('s, K. s\mip[i 

1 1 pollile i li i” )))rra/ion( ( 


j acK molto (diaggio politilo 


Ulto ddl isola all indipcu lonzi ni lungo piiii ... 

P n'Ia scolta siciahsta 1' < om la eonquisUi dd poh**- U" ' cuntro i r. ginn itazioniri c pei 
promesso rag; lunlo m quella glialti) I ^ 1’7"',';i, ] '! piogtesso demoetalico . so 

occasiono icpptesento una spinto fermamente 1 ofR U t i ^ 

rhiaia sconfitt 1 della t('i amr un accordo i a due Rk 1 A ({ik M.i loll« possono c deh 


.ineiiL (i()p() I (^ontoniporaiuaim (111 uni lotta ] niinma < ori i p n 


pollina du noi m\( nchclii ime 
lon rnit i ail isol munto nazio 


occasiono icpptoscnio un^i 
chiaia sconfitti della te'i ame 
rieana della divistone di l mon 


, Siati I tuli d \mi.Mea 


duamati lo un 


77 '.s 77 T,Xl,,/,.. T., bkSC rlLlla ,i.v,M,,n< rkl b,™, j „sr ,.,.,ls< umbra ri.Lgua. 

. strutegm (il liacc » di KLi.ut liii in « Lrira tlrallra"'» d,in„ con i.Tiiiir , il kii.i ri, u',., 

dv dopo latóissinio dii Pro clit st t.,Iv olio r Doluto aopjrait ! g,,,,., nioiulbilt '• foi 

siHmitc fu 1,1)1 abb.oiirlo .ala r he t ssa tt uri, ss, a picraii , ,1, ,1 ntatiit ilio sol i ilist , c 

da, gn,Pili (hragcill dell in'pc o JR'''nr.'lX'11, ''"uoraahto laiche r r aUol, 

nohsmo amr,ira,,., . Ih ‘ r Y.S'T, L "7 < he i lu I. a r l'm ■ le su. 


naie m id"" -. . . i.u. 

Miioitamo li dissolubili da un i e mtiao, nm uscitale dall! 
IDI/Iilni 1 lui Ik) . Uiopeo pi i polititi ri, o ( olom ilistii i o 


( llIdUd , III .ILL'»' I , , 

i iu f/gm Idtm i (Il dogm i i '( mt ntmnoa dn "gg* M 


oiidli d ! Ui/o inoiulo lì li'fno illiontaii ( iisoRcn j\‘ oH. n/T a la m.icehma dillo Stalo sLuza 

ila du noi MMiKlicbiimo prohUmi nuoci in modo mu. w,l(a ""(Muc 1 cqmlibMo gemi,di 


)„n rnn i ail isolinunto nazio co i p.ucv^M ,.,,,.....,.....0.. delle >oandi con ‘ sisuma >,-d/a ■ 

naie M lonlMMo noi la con (h mti 'azioie CKonomicd d ‘‘‘^k nileressi e clic ,, ai fundo conilo k foi/( (onsirc.i 

"t-aliidiss'.Iubik daun. vKitKKn lon uscitale da!. ^ t.-e. senza e.oo una m.ib ita 

1,,,/iihvi I livi II,, , raoiiro pi i |„ililit > 111 olom ilishi , ul /la, ir /,„nr c un , loti., raulai i.i (I, Ik 

s,s'„.,.,,'rh f™,,,. b.rr,,, allu,..l, d, sorac, « . , ,h, ap, mola Sharia ,1 

Mcu,.//, .olkthva h, luu.raca „adr<„..',k c govcr 


111 (oitsidorando Ito momenti ippaiiic k intenzioni 

issonziili e slicttamenlc uni del padionnto e dei monopoli 
li il lillmunii) (k 1 piiipositi ,j, ,Diporic un loro disegno di 
iifoimishci del cenlto siinsUa inKgiazione nel sistema dell! 
le 1 esistinze clic suscit.o il con alasse opeiaia Ma e pioprio 
Icitulo attuale di questa foi pjiioiuio dalla demincia del 
mula lisigdt/.i dii m denc.i fullinuiUo del ptogt anima n 
I prr la formisuco 0 della sll.la demo 


,usili, punto cl. irai,caie una ... ‘ ..■'" 

Ira,Lieta .oltra n.uhva .1. lotta e,alfa che s, può fa. rasai 
' mr locisd.iK questo pioccsso tare con piu forza il caialtoie 
I* -- __ _l..„ „ fini 


tilt st talvolta r potuto appai ut ! ^ moiirhalt k> fo, Yu'l'R ì l'iiRui 'VI,, ' l'„ ri', 'il D, loiim go, 1/.', si pongunu n ' li orioraiLa padre,nak cgtiVLr 1 k™ |,,„,|iIh alirlr, 1 lappo, ti di ] Dli (|UL'sbi olloiic cosi, tuie ruiporatno e auloritaiio del 

(he essa triirlissi a picrau'1 , ,1, ,i nl.mit ilio sor 1 ihst , t | ,)„to atlaii moilo mvt 1 su 1 iiiobk mi lidi 1 | n >[,'a si e jirisla ra")' fu./a i„ Ila sor „ t,i r 111 Ilo Stai,, , una nuova uiiila (ir Ila simsh a la politica ,n atto Solloimca 

” 1 , ‘l'moraalHo laRh, . rauol, rhv'us.v.a ranla ,k , M„da. „, d. . 1 ras Rck"''"'’;" 7 „Rb ,1 collo .lelk an,l„/,om ra P.';'ra>'''>, <>“ P'.'*'' le come viene fallo nel prò 

tome du i lu h inno a d’oii le soi ^-u, , „ cimidn.iino 1 1 tr . Ini om gk iltn Mtuiaeali ndl | nUo loMUi'K dd cullilo s„u.st , d in I ddl . itosi i i sodola e liando ad di tosi il fallinionlo del 

u.lrrpl,^ stali M,Ltalist,„^ Sullo ^ , „„,t,„„|.,nR,ite ^ ^ , ... j, , <|,v,, r n g, rai ^ r i.tY j o'morla/,, <, isti , «kta ancliL rii, 0 stilo m. g.a , | ss, u.n ' ran'''';',,;'* R''vY;,',.,,R,. < Liilrc simsh a e la sua imo 


«oriente tu i)')! yooaouo'ai«.i , " ••■ _ • ^ o, ' 'V .... 

da, grupiil (hi Igeili, dell impc a JR'' "'171"' d, 'lra"""'',hto la,dir i r aUol, 

nohsmii amerarano .Ih .h mniL orata ''IPIH vs n bralL ^ hiraiuatram k so, 

renluaiono gli asptth old OSIVI lotti gl, Stali ''V", h ,1. Ila pare I pioto,„l.,n,r,He 
e ricallatori della loro |x litica pi reo da tonsirk i ai s, „ j ,, p,ugrib)d, 

cstcìa v-i e affeiiu.il.i rosi tl positivo ,,r ' , h si - siitlovalulair k rooh ,d 

biutalmciitc li Ir udrai/, ad 1,1 ''' ma/iom da pail, (k i u,,,,,,,, , |, UiUruH,, „ tra ur 

terveniie con la toi/a e tra, sulla ihhl ■ ^ ^ , ,„,i t , 1 imi,, rial,smo sottovalutare 

Iran,gl, emiro i mov mu iih ' , ,p,„„R £ basi ,1, 1 Ir spu,k popolari ( ht tu ihriua 

demoLiatic. r di omanr ipazionr ■ I ‘ ‘ , ,, l,,,,„ ,|,| „„ „ mauilcstaisi poUiiU sol 


ulHriram,,,.,, m,,,,,,m. c „ ,ogl,nir ilio (k I p„lb, aliai, 
irr.ihro laicht i (altol, ,1,1 p ilio ili Vai s iv ,a 

ili, hiniiu a ruoli k su, , ,v t iiiiit li,ai,i„ I, tri lui 

Ila p.KL I piotoralanunlc p, ^ ) ... nbi dii 

:o riti intii li piogultodi \]| f idi ii'in siamo |h !'tu 
-',otuj\alutau k fonti id t.iidtii economica Suiino il 
m I i( ditlicolt.i n CUI ur tiinliario p r fonin di loopi 
iini/i ri<iiismo soUocdUitare i i/iom coiomic.i ehe <ibh''i( 
unte popolnri die eo itineni (ino su biM di pinti 4 di i 

maniiestaisi potenti sol eiproco cantaggio tutti 1 pat 


unila (il I ''itd.n lU di ( 1 l'S ‘'1 1} 

( Oli gli liti 1 Mti(ia( all n( Il | ritto 
(live I e 11 gl mi e ni i (licei 1 7 oin 

contine 1 li R ulte lutti queste ! ' 

[) ) s bilii.i siano pie n mu nlt 1 1 

lu.ilizz ile la I ( dei i/nme sin (luin 
(! lu ite moinlia'e duce atfui imi' 
min li [)iopn<i autonomia n» i |oh 
(onfronti degli Stati dui go Imi 


Il Cirillo ilelli amln/iom n 
loimisli (111 t u litui smisi I a in 
(tua .mehe dn e stilo un gi.i 


e oassila dalli -r .lida \*- ‘1*“''" h*-' 

,>(„„>(, me. laiHiala ai ro (k iltemix eh, 11 

,,traisi, al roiigrasM, , 1 , Na un rappoib, ulular o eoi il , ,, 

foIi alla < sfid-t iiadionale» 'Iim parlilo acjehbe fatto rii ^ 

li'Kml.i contto lullo il moci 


Piioie qudlo del soeiihsti lo <-om t possibile lespingeie ^ desila, signihca tm 


con i lliearia gh appelli ili t n 
nuneiri e contestale e c ipocol 
g(ie le tende nze allinltgi t/io 


fili ne 0 Tilt soc lakii mori ilizza 


pedne che esso picsenli m 
luce democralic.ì e piogics 
sica la politica di nslMitlii 


loMISSI la grupiK) dorolcn dilla DC e chi 1 /ione dei nnicimenlo^opei no o la/iono monopolistica, sigiti 


:ÌÌif£i hTìs BiMm . .u 
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Liif dulia III ) 
fica rruiic irt piu itu'.'.imin 
te la sua capitola/i int al vu 
Icre (Idia destra c'tinicri tia 
na e eie! grarxlc pi(lroni*ii 
Soltohruart il f-ilimiiitu del 
centro su istra sigi i'k i chuim i 
re a comliatKrt (entrn h sui 
in\olu/Kin(. ( la sua tra-^foimi 
7 ionn anche i ■* di li) i » d( > 11 u 
tio nistra sitin ti i n lic ui 
una lima lungo li f) alo vo 
ghanio Ailuppan uia/ionc 
unitaria con '»■ altre lor/r e 
porci in condizione di (oc.lif 
u n( Ha nostra uu/i itiva e 
rcìlfl nostra lotta k ontrid 
duKiru suscitato dai nroce->si 
in alto II fatto che il e ipita 
lismn non riesca a rroktre 
anche solo in p.irti i grandi 
problemi che stanno clinanzi 
alla nazione e al popolo co 
stituisce una grossa remora 
all a tua/ione di un piano che 
comportando pesanti costi so 
ciali e politici già solleva 
aspre resistenze e litio da 
parte dei Irivnralon 
Il progetto eh Icii ha tenuto 
conto sulla base di una linea ; 
politica precisa e coerente di ' 
tutti I eontr'luiti portati alla 
discussione in seno alla coin 
missione e offre a mio av 
VISO un ciunclro non verni 
cinto della reale situazione in 
CUI CI troviamo con tutte le 
sue dillicnlta ma anche con 
tutte le sue possibilità II prò 
getto da un indicazione preci 
sa sul come dobbiamo affron 
laic V U UH ' U alile i in 
dica con chiare//1 un rnodcl 
lo di sviluppi! liti maino a 
cjuelio the vu^liunu imporre 
I grandi monopoli con la col 
Idborazione del centro sinistra 


ZI fi 

( ( l'ii I r^. Il I I M m ) 11 r 1 1 
ndiiz I (' I itnu di '.(rnll i 
nu nii t IH 1 il I unti 11 > ili i p''<i 

ci SI d in (l( I n inu n'i' t' ( 

m ! 'eu o ( i 11 I [H !iti( T d( lIi 
I u ( s' mi nt ( Ih si pm < ndur 

rf IV ir i 1 li 'n pc '■ 1 ut I ip 1 

ZI <n( 

I ( 11' i-si I in I r c pi r di 
n ( ni in i mi i inv l'tin i n'i 
n m df \ (in( i i re tir Ut in 
s( inp'-i rn i ri ' u nf i ipi 
r.n 1 n I ( i Imi n izi un di Ut 
n nrltii p ir ss t n u h p -^pi » 

( tu t eh 1 ( f isi m fli hn ' i m ! 

\ iinciilarnt l i da d irsi all 11 
tf rvento |iu blu ti il tiiialt dt vt 
esse re soltr ittei .il contr dio dei 
grandi n or puh e gi id.itu suiti 
dagli intirf si di svilupixj t di 

prtigrtHSO ( 1 patst 

I a df rno( i itizz.izione di 11 in 
lervento p iliblico impli <i su! 
[f treno poi tiro non S( lo una 

d( mocr iii/z i/i te rh l itl.i 1 1 

m Kchiri 1 t 'tI« rn i mtht 
un f sfensHu ( di i p iti 11 i intt t 
vento fii COI Iroho <■ di gfshn 
nt dt gli 1 iituti eh ni C'- dici 
rappre st rittdu I ( tltllt t rganiz 
z i/H ni pop il in in pii i un i 
m ihili'.i/ioni pi 1 mai t ite eli 
m.issa I t prei'pt !U\ti he in 
die I il progt Ito di tesi r ui h ne 
semplice ne (acilt Ma C'asti è 
1 unicj the corrisponde alla 
re.ilta dei tnnlrasli di classe o 
ai bisogni urgenti dei lavnra 
lori Ftr imi ori e dna sr lozione 
democratica ni prrbk ni eht 
travagliano 1 It<dia per aprire 
hi 'tridn .il rinnov irne ntf el( ! 
fi u se II sf.l I str id 1 e ([ik II i 

f'elhi Intla .1 CUI ' bill imn 
chnmarc eiuei seliui pnim 
lari che antora as^-ist^no con 
rassegnazione e sfidile in alla 
crisi provocala dal fallimento 
del centrosinistra la politica 
delle* classi r.iiutnlislictii che c 
stata fatta propruj dal centro 
sinistra e in piofonda contrad 
dizione con gh ii teressi delle 
masse popohm e urta contro i 
sentimenti le aspirazioni poli 
tiche c ideali di tanta p irte de i 
lavortilon e dell intellcttualita 
progressiva urta contro la co 
scienza eicmncratica della gran 
de maggioranza del popolo con 
tro la volontà di progresso del 
le nuov c generazioni 

In tutti 1 settori clclh societi 
vengono alla luce nuove forze 
nuove sp.nte nuovi bisogni h' 
su questo forzo e su queste 
spinto c^c deve far leva la no 
sira battaglia per una nuova 
utu*A dello nvasse* popolari e eh 
tutte le for’c della sinistra por 
la ripresa di un moto profondo 
(li rinnovamento della società 
nazionale 


n e nt ir» i i 
ti m df \ (inf 
‘•tmp'-i rn 
r.n in i ( 


Dare scacco alla po¬ 
lìtica dei redditi 
per avviare le ri¬ 
forme 


Alle ruove contraddizioni eco 
noinich'’ di classe e politiche 
suscitale dal processo di noi 
gdn'zzri/ionc monupolistica al 
le gravi (lifhcoltd interne c m 
leinazi inali, che esso incontra 
il progetto di tesi dedica un 
esiime ampio c parlicolarcg 
gi.ilo 

In pi imo luogo, questo prò 
cesso 81 urta contro le contrad 
dizioni strutturali, il peso delle 
rendite e le difficoltà nuove che 
SI manifestano in tutta 1 econo 
mia capitali&lica in seguito al 
raJlcntiirnento dello sviluppo 
produttivo e all aggravarsi dei 
pioblonu finanziari intcrnazio 
Udii 

In secondo luogo, questo prò 
cesso SI urta contro una resi 
stenza della classe operaia e 
della popolazione lavoratrice 
che cresce a misura in cui si fa 
piu chiara la coscienza della 
pollata e della gravità dcll'of 
fcnsiva padronale Ixj dimostra 
no le lotte sviluppatesi in questi 
mesi a quelle in preparazione 
nelle fabbriche, nelle campagne 
e nel pubblico impiego Le lotto 
contrattuali sviluppatesi negli 
ultimi mesi hanno dimostrato la 
concreta possibilità di dare 
scacco alla politica dei redditi, 
nello stesso tempo le lotte in di 
fesa dell occupazione hanno ac 
quislato un grande rilievo eco 
nomico e politiro errando dif 
ficollà obiettive .il piano del pa 
dronato e ponendo con forza la 
esigenza di un nuovo coi so poli 
t.co 0 di politica economica An 
che il tGisuto unitario costruito 
in due decenni d illa classe ope 
rata e dalle masse popolari, 
malgrado le non lievi lacerazio 
ni subite è ancoia assai ampio 
e protondo e va dahe organiz 
zazioni sindacali contadine e 
cooperative a migliaia di am 
nnnifiti azioni locali 

Oggi e piu stietto che mai lo 
intreccio tra lotte iivendicalivn 
e azione per obiellui di politi 
ca economica La realtà mette 
in luce situazioni esigenze, iir 
genzo drammatiche presenti 
nella realtà italiana, e solleci 
ta le ma'-sc ad affrontare i prò 
blemi non risolti ma aggravati 
rial centio siristra casa, scuo 
le, trasporti, previdenza e sicu 
rezza soi lale, pensioni, altrez 
zature civili I bisogni urgono 
in fabbrica e fuori della fab 
lirica Tutto deve essere con 
quislato e difeso con la lotta 
E alla lotta della classe oppi an 
e dei lavoratori che ò affidata 
la possibilità di una ripiesa 
che assicuri lo sviluppo econo 
mico di tutto il r «lese — e non 
solo la pioduttivUà e la compc 
litivita internazionale di poche 
grandi imprese — e che con 
una politica di programmazio 
ne democi itica antimonopoh 
stica supeii i ritardi le arre 
tratc/ze, le contraddizioni ver 
chie e nuo\c della società ita 
li.ona Alla sfida padionalc n 
sponde hi ipsistcaza operaia in 
fabbrica, li lotta tenace per 
impone la contiallazione li 
tutti i termini del rapporto di 
Involo e pc saldare le lotte n 
vendicative in fabbrica con le 
lotte popoh ri fuori della fab 
bnea 0 con quelle generali per 
le rifoime di sliuttuia Questa 
resistenza o le lotto che cspri 
rne, implicano una moliilitazio 
ne umtaiia la solielaiieta delle 
popolazioni la partecipazione 
degli istituti rappiescnt.ntivi co 
munì province Parlamento 
Rifiutando la politica dei icd 
diti il nioviincntn opeiaio ri 
spingo la piospeltivs di tascii 
SI ingabbiate m un sistema eco 
nomici clic* invece deve essi 
IO profonciamciile nfoimnto o 
iifuilaiido un.) iliseiplma s.ila 
naie imposta dall alto difunlc 
e sviluppa la pi cipria autono 
mia II movimento opoiaio re 
s{^ge pure la falsa alternativ a 


Per un nuovo mo¬ 
dello dì sviluppo 
economico demo¬ 
cratico 


Dalla grave crisi economica 
e sociale n atto c possibile 
uscire in modo positivo salva 
guardando gli interessi delle 
masso lavor .linci e sbarr.indo 
il passo all .itTtrmazionc di iin 
crescente pdcic economico e 
politico dei crandi gruppi mn 
nopolisttcì ‘u questo terreno 
innanzitutto bisogna oggi ope 
rare per blo care le gravi ten 
(lenze involutive che la situa 
zinne presenta < per aprire nuo 
V e V IO di sv I up()0 d( mori atico 
Esistono oggi lo condizioni per 
condurre cm successo questa 
azione Da questa consapevole/ 
za parte la pialtafoima prò 
grammatica che il progclto di 
lesi propone Si tratta di ncer 
care un’intesa, che impegni e 
unisca nell aziono tutto le forze 
operaie e democratiche attorno 
a nuovi indirizzi e a concreti 
obicttivi di pi litica estera di po 
buca econom ca di rinnovameli 
to democratico Si Iraila di 
affermare un alternativa gene 
ralo alla Im a che lo Sfhiera 
mento moderalo c conserva 
lore cerca di imporre a! 
Paese 

Componenti essenziali di que 
sta alternativa sono 

1 ) un nuo» j indirizzo .luto 
nomo e di pace nella politica 
estera italiana 

2 ) lo sviluppo della dcmocra 
zia in tulle le sue forme contro 
ogni suo logoramento e svuota 
mento, 

3 ) la realizzazione di un prò 
grammo di rinnovamento eco 
nomico e sociale che g.ir.inliscn 
la soluzione dei problimi fon 
damentah che stanno davanti 


a noi 

Con questa alternativa difen 
diamo e riaffermiamo tutti i di 
atti democi alici sanciti nella 
Costituzione e indichiamo un 
terreno positivo di confronto 
con le altre forze pohticlic ( di 
mobilitazione delle grandi mas 
se popolari 

Parte integrante di questa al 
tcrnaliva è la lotta tendenU ad 
affeim.ire un nuovo modi Ilo di 
'Viluppo ccinnmico c.ip.ue di 
garantii e un intensa c conti 
mia espansione dell industria e 
dell economia nazionale e di 
avviare a soluzione i |)roh!cnii 
di fondo delle masse e del 
Paese la piena occupazione 
e una diversa distribuzione dei 
reddito nazionale la questio 
ne meridionale c la questione 
contadina il soddisfacimento 
dei piu acuti bisogni collettivi 
Qui sto programma di sviluppo 
(leve proQoisi di incidere (iud 
(amcnit c a fondo nelle strili 
tuie ccriiimiiicln c Micnli i di 
modificare il processo di a(cu 
niulazionc qii<ile oggi si rcaliz 
za Solo cosi infatti si può ve 
lamcntc agne sulle cause sics 
se che pieniono e soffocano ii 
ptogicsso economico e civile 
dell Italia L «- oggi la possi 
bilita di affioiitnie il pioblenn 
dell industria del suo sviluppo 
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rniinifiilo uh tu st i misi ino 
fl( il fi idt ilo c’k (‘gjliiamo 
fii riporre di v t. .ivcn iiin sti.i 
oig.iiiKiii ( lOrnptMidriL tutti 
gli a'-pt Ih ( 1(11 otg tmzz i/inne 
((onornica '•o'’i ile r potilir i 
(]( Ila sricufi Quello che noi 
dohbnmn indù are c una lima 
di svili ppo uri prner so sono 
gli obli tini g(M(r,ili che t 
(il'oro peneguirf nt r doti r 
mn.arc un tino di hviiui)[)o eli 
VI od ili (( 1 ih 

Itimi d < 111/10110 I o 
s fio min dine ndr re d di i s\ » 

Il nno dt Ha r » ru nza dr 11 i ne 
rrssif.a eh iggrcdrc il sisle 
na nello sue strutture fonda 
n ent.ali dalln viliinno del mn 

V mrnin df il i ri tsce npe r .la c 
d'-i siini alimi! dail.i capa 
cit.ì di qiiesfn eli resistere al 
ronlratlarcn inevitabile dello 
forze cnnservatrici 

F neiln sfetsco nroressn di 
Crfsed.a fkila rncrien/a o del 
novimrntn di niis‘?a die eh 
nhuthvi erncrali ta bnea di 
s iliinno potr inno a'err cnm 
p e PIU rrsncrftp nr(n «•'Z'nni 
sulla h ise dei risi Ha’ e»a con 
spvnnh delle espnr rnze gn 
f lite 

Sili finn di mndr Un di svi 
liippn fl.a proporre su. medi 
e SUI trmpi ridia Inda per es 
so sul rapportn che rjiifsta 
letta devo ave’e rnn le lotte 
r vendicative c per le iiforme 
si .imptamonfe disnussn ne! 
ha Commissione per le t( si \i 
eia eh una parte la prcoccii 
nazione di sboccare in una 
concezione s nstraff i » < prò 

paganeiistica > f globale » del 
ha lotti (he nr.aticemenfe non 
tenesse conto della concreta 
renila in cui ci troviamo ad 
operare ogni gioì no e della 
ncca articolazione che in tot 
ti questi anni ‘i.amo venuti 
dando alle nostro impostazioni 
politiche (' (Il lotta \ i era d il 

I altra la preoccupazione che 
non SI desse sulTictratc rilievo 
di] esigenza di contrapporre al 
modello di sviluppo capitali 
stico una visione generale eco 
nnmica c politica dei problo 
mi c non solo con interventi 
parziali non coordinati tra 
loro volti ad organizzare la 
resistenza degli « interessi col 
piti > indiscriminatamente as 
sunti 

r. mia opinione che il prò 
getto (Il tesi proposto sia tale 
eia superare le preoccupazioni 
degli uni c degli altri f.sso 
afferma esplicitamente che la 
politica economica program 
mala che noi proponiamo deve 
andare oltre singolo misure 
parziali non coordinate tra di 
loro che non ci si pii<i opporre 
alla logica monopolistica con 
interventi di puro e semplice 
disturbo, 0 con formule gene 
ncho prive di contenuti con 
creti ma che ci (iobbiamo op 
porre con una visione gene 
rale dello sviluppo economico 
del Paese e con un piano orga 
nieo di ritorme delle strutture 

II modello di sviluppo la prò 
gramma/inno democratica che 
noi opponiamo .illa riorganizza 
/ione monopolistica m corso e 
al fantomatico piano Pierac 
cini, non ha carattere socia 
lista ma tende a colpire e a 
speziare il potere dei grandi 
gruppi monopolistici ad assi 
curare unetìettiva prevalenza 
dell interesse pubblico sullo svi 
luppo economico a costringere 
profitto e more ito ad operare 
in una bnea di sviluppo capace 
(il detcìinin ire nuove* compa 
libibla nuove convenienze 
nunvj margini La lotta per una 
programmazjone democratica 
che SI contrapponga alla prò 
grammazione capilalislica può 
divenire cosi « una nuova for 
ma e un nuovo mezzo per avan 
/are verso il socialismo» (lo 
gliatti Pinmcmona di Yalta) 

Gli obicttivi di fondo da pi r 
seguire in (juesto periodo con 
la lotta pe> la pingiammazio 
ne d( mocratica possono esse 
ic COSI definiti — piena occu 
pa/ione e sviluppo dei redditi 
di hivoio — Irasfoi ma/ione 
delle strutture fondiarie e svi 
Uifjpo d( 1 rappoiti assocntni 
nullt campagne - sviluppo 
indusliiak generalizzato e it 
teiuuizione degli squilibri tra 
nord c sud — svilufipo e ii 
forma dell insegnamento pub 
blico (Irlla formi.N.nc profi s 
sionalc e della ricerca scicn 
tifica teorica e applicala 
— sviluppi (ili sdvizi col 
lottivi (il tras[K)ito di sku 
icz/n sociale dell edilizia po 
pol.iiL m un nuovo .istilli) or 
iianistico — sviluppo e amino 
(Ili n.initido (idi.i rdc di disi i 
hu/ionc f V idititemcidc il i.ig 
giunginvnfo di questi obietti 

VI presuppone i espansione 
prioritaria di .oleum consumi 
(il massa sia piivili che col 
lettivi I osp.insKine pi lontana 
di dctcì minati investimenti 
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rr iin ( on { ni nnz'iitn eh i di 
tn dt (idisiDiie in militi.i di 
inv cstioK liti I w non sn n 
(I iitr iddi/irnii (on gb oliultivi 
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«Il IVO di dh I sto ti| o di 
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pile mti inni (p do ilu inu i 
t< luiov gl I u pi 'hb nn (il po 
tiri (|iitllii II Ihi dilli mina 
zieiiK (Itili <i(U( di Kivi h 
mento 111 b. ( .1 criteri di 
Vdsi ( 1.1 quelli che oggi prò 
sitdone» allo (kciMoni delle 
gr.Tiuli inqirrsc* o quindi allo 
ori. nt munto elei sislorm in 
ginonk Noi ciceliamo ilio 

10 indù moni ihc di il pin 
gl Ho II tosi sul modi Un di 

vdnpf . d 1 ( Il itivi) si MIO siifli 
r n I ìd inepiulrin h ziiseiis 

SII III tu II ()tii si I (|ut tini 

VI de VI ( ss(r( Hi I P.irlilo r d 
(migri sso Noi pitsinliamo 
qiK stc indicazioni coire conili 
bufo ad un dibattito rhc noi 
piopoiaimo non solo <d P.ii 
Ido ni.i ari lu alh sinistia 
itnb.ina Qiu sto dilnlldo do 
ve costituii e uno stimolo pos 
sento al molhpbcaisi delle ini 
ziative e dede dabora/ioni del 
niovinunlo intorno alla lotta 
prr 1 ( rifouno o hi progr.mi 
nnzionr domocntica c coniti 
buiK dt arr'CChiinonto di (|uo 
s* 1 lolla con singoli nbulli'i 
nume diali o lohrmodi f con 
nuove foimo di azione Si po 

11 111 IO in (pii 'lo modo pi( ( is I 
n c » (ine u fi/z lU gli nou tiiv i 
aiioriio ai cpiali può lo.ihzzaisi 

, una niu.va maggioranza o la 
uudica/ionc dille forze «ocia 
liste 


l'azione rivendica- 
tìva momento ne¬ 
cessario della lot¬ 
ta per le riforme 


f! inovimontii iivonel)''ativo 
p. f [ » dif( s I e I elevarne n 
(i d(i sahiri della occupi 
/ione c del potere contralliiak* 
('ci lavoratori delle citta c del 
1 camp.ognc e il le irono pn 
PIO e decisivo su cui ci ilob 
biamo muovcie per contrastare 
0 battere la linea di norganiz 
zazioric capitalistica C par 
tondo di qui che si può nflu 
tiro e far saltare le scolte di 
politica economica su cui pog 
già la linea monopolistica im 
pcdire alla politica dei rcdiJiti 
(il passare e al sistema di tro 
vare un equilibrio a b.isso ti 
villo triodianlc l.i compìes'io 
ne dvi salari doti occupa/nnt 
c dei consumi popolari 

C su questo terreno che si 
può stimolare 1 unita almeno 
elementare della classe ope 
rara conlestoro nei fatti la 
iLiuIcnza alla scissione del mo 
vimonto operaio c alla integra 
/ione (Il una parte di esso nel 
sistema capitalistico Vh e inol 
tre un mutamento qualitativo 
lia 'otte nvemlicali.c .novi 
mento per le riforme o lotta 
politica generale [nfallr le ri 
vcndrcazioni tendenti d con 
trullo dei prore si c delle seti 
le produttive ni livcl'o dilU 
.izicnde jiongono oggetlivn 
ment( il probkma di un con 
trollo a livello nazionale noe 
dell adozione di una progr.im 
ma/rone dcmociallea la con 
trattazione a/iindale (>on può 
e non deve investire soltanto 
d livello 'alaiiaie ma I erga 
nizzazione stessa della produ 
ziruu c del lavoro dunque lai 
bitrio (d il poteri p.idroin 
le La difes.i eh He qiielifi 
che c la lotti ptr a mobilita 
(Itile (ariu ■ non possono non 
‘•nllccil.uf una riforma del 
I islnizioiu profossionaU e del 
la scuola La enfes i del salano 
e della condiziom operata ac 
quista slancio c prospettiva so 
to se SI prolunga in una lolla 
per I organizzazione delle citta 
e dei servizi e contro lindi 
rione (k*i prezzi 

L«)Ua»c rulli fabbr'*! con 
'ro I iiilcnsibc.izione dello sfiut 
lamcnio la ridu/Kine digli or 
g.inici gli slrinidinaii poi lo 
Ih 010 ^(giifica uniiicarc la 
loda degli (Kdip.ih con qiulh 
(1(1 disoccupati per la cna/io 
ni di nuovi «k<.ì uni di la 
voro Ia lotti d( 1 binicianti 
per I s.alari ( 1 (Kcup.i/ioiie c 
la pr'’V!den 7 a sociale come le 
lotte dei mezzadri dei colori 
degli afTitluari per pu (*qui ri 
parli la piena dis[)e>nibiliia del 
prodotte/ la partecipazione alla 
direzione e poi I accesso agli 
mv estimi nli pubblici pongono 
il probb 01 i (blu trasforma/io 
III fondi, ne (Il mi nuovo nuli 
lizzo ei(gh invistiiiK ili i in 
I."ntiit( eli)]) nloirni ieri 
f >a giniiaU Cosi k loiu 
(hi lavoiiloii ( 1(1 pubblico 
nnpugi (kvoiK tio\<ir( si in 
CIO e Kvpiro politico illargan 
dosi rulla lotta poi la iifn 
ma biroe ralle l cioè nella lot 
ta per la iiforma generale dii 
Io Stato 

Per portare la lotta rivendi 
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nieur Ilici in posizioni di s ni 
prò maggi ir jxiti i in mulo da 
juitt r iruiilt r( sosl uizi ilnunto 
sulh stessi ( iiotu ii/z izi mi 
dilli Stilo Dubbi imo fai 
emergili in teimiiu ciiiKidi 

11 III sso (ho int(i(S)rt( ti i k ri 
foiru (hf noi pioponiinuw le 
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II gin tifiduin id (Si mino ti i 
1 1 11 i/ion ilizzazK m di II ( lu rgi.i 
I II t MI I I I ( s geli I ih in I 
minva poi in i d< Il « n< igii t> i 
il oiviullo (il gli in ( siimi nti 
( Il IIM I ssll 1 dello sulinpo 
prioritario di ikuni cmsuini 
di massa lia il lontiollo d(*Ì 
lini c 1 » sigon/.i dolio sviliip 
|Ki prioni.iiio di certe produ 
zioni c di CI rii consumi Ira 
la iiformi agraiia c la neees 
sita del rafforzanunlo di gb cnl» 
locali c regionali por la distn 
Ini/iom dot (irodolti 'igriroli tn 
h polilic.i di rirogiamm.iznne 
(kmoci itin o 1 e s'gonza di una 
Mfoimn (Ir Ilo Sialo o li una 
nuovi (Il loc.i/ioni dii conili 
di poti ir 

r vide nli mento il v.'dnrc •• i 
conti nuli nuovi cho acciiii fino 
oggi le loto ii\cn(licaliv( ni 
medialo non devono effuse ire 
la nccossil i di svilupp.sro .ani tic 
un azione specifica per lo «in 
gole riformi \ttorno ai prò 
lilomi (li Un direzione o <' l 
I oiicnlamcnto dello svilufiio 
economico c della riforma del 
lo strutture economiche c 
cialr deve svilupparsi un am¬ 
pio mov imonto politico o di 
massa che abbracci strati di 
versi della popolazione F,’ que 
sto il teneno sul quale np 
paiono piu seri i ritardi e piò 
fraglie limbi dello sinistre e 
su mi occni re coni entrare lo 
forze e rilanciare razione 

ì a lolfr p( r la rifoiTn.a ag*a 
ria dove atfinntare orobkmi 
nuovi come 1 integrazione (on 
rmdustna di li.isformazione, 
sia sul pmio micino che in 
icrnazion.ilc fi fallimento del 
tentativo di Io classi dnigcnli 
di risolvere il problema atl'a 
verso lo svi uppo della grarilc 
a/iond.a crip talislica e di una 
fasrin di rredu' n/ir nde con 
ladine sire l imenlc integr.ilo 
nel sistema del c.ipitalisiiu. nio 
nopolistico di Stalo accresce 

10 spazio pi " una lotta per ìa 
riforma agr ri.i che investa an 
cho I punti pili .iv.anzali dcil.a 
agiicoltuia * solleciti un io 
stanziale sv luppo d(l!e forze 
produttive Oecorie quindi «u 
pcrarc n in olo la mezzadr a 
la coloni.! c I affitto c lK|Uid?re 
I crnlralli ibnormi del M'z 
zogiorno ma anche spingere a 
fondo la lotti contro la grande 
azienda capitalistica afferm< n 
(lo .anche (|Ui il prmcip o de la 
terra a chi la lavora L inter 
vento pubblico devi essere r 
volto a promuovere e a sos s 
nere 1 associazione volonlaiia 
dei conlaclmi poi i servizi tic 
Ilici c k macchine per 1 al 
levamento per certo prnduzio 
ni p pi ime 1 ivora/inm .allo sio 
po di spc/zaic nella distntu 
/ione dci pindotli agricoli la 
rete intcrnjtdiaria speculati a 
e paras r-ia dominata dai 
monopn ila Fedr rconsor/i 

I ine il in (klla crisi edili 
zia impo uno sviluppo della 
lotta pel a riforma urbanisti 
ca che Ileghi ! climmazioac 
(Iella sp Illazione sulli ar'^e 
con un lea di rifoiriia e di 
norgni//i/i(iric prndultiv i cd 
settore edilizio Solo cosi la -i 
(orma urbanistica si piio col 
legale con gli interessi imn e 
di.ili dclk masse ed essere in 
elemento oiopulsivo di un neo 
vo svilupixi economico genera 
le Ani he I atluahl.i c Itr 
gcnz.i (il una riforma generale 
(Iella scuola si sono falle piu 
evidenti ed acute pir il fatto 
che una politica eli pingrarn 
nidz Olle pcnriomita 'iilkcila 
una form.i/iont ultuiak « prò 
fcs'innak su scala di mas,a 
( uno sviluppo della ileena 
scienlifie I e licnua Ma il 
nesso Ira scuola ed eeonumii 
non può csseif isolalo se non 
SI vuole correre il iisehio di 
subordinate la scuola ai fini c 
ai ritmi di sv iluppo del prò 
coss 'conomico prixliittivo de I 
1 attuare sistema Su questa 
litica SI muovono in snstaii'a 
le proposte di piogminmazio 
ne scolastica dei governi di 
c(litro smisti 1 (ontio di esH 
(K(oiie n.iffi innrc» l illiini 
tua (Il imi nfotma come prò 
[luvt I p)]iii<a snellii (iiKui) 

I l( (omi un asjKtto i k lini 
' nabik di Ila Itila per i] rmiii! 

V iinonlo d(nK(lituo ddl.. si 
(lel 1 e dello Stato 

Momento cc ntr ile de'la no 
sira IntiT per Ir iiformc de e 
diventare il prnbkim de! con 

11 olio df’tioc’’dico degli inve 
i stimcnti e dei piam di norga 
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un I 11 ( I ( III liti pili ( iiii/i I 
tu I (Il 1 l'iitito ( In (Il \< iiui 
s| 11 II (| H sii) 11 ibli 111 I < s 
*■1 n/i il< tulio lo ( liti I lini nto 
i( III luiz( (b mi II I I .1 pio 
gl mini izi »iK el( iiiK I itu I nini 
j>ii !( 1 MI II I II 1 Ih di i no 

111 ( I ut I i I II Mti ut ili eh di 
I I lui ( ( (li di I I (Oli limi i 

(t( I |) )li II m ruipc II ti( I ih I 
piomnovf II III (. Il Hi eji mo 
(I ) 1 i( <1 il( gli II VI slmn liti ( di I 
pi m di 11 11 g 11/z iziu i< it) in 
ti i.ili SI pilo I di Vi utili/ 
z III im V ist I Mi) (Il ,iiuin( n 
tl di iiii.i inihiniit KvuioMi 
digli iiidiii/zt idi indiisli i.i di 
SI ilo I II KIVI nnsiiie di («in 
di/inii imi nli) ( o(ili<i)li) di 
inoe 1 ili( I di I SCI 111 di U( 
gl .nidi (lini (III i/Hini ni(irio|H) 
li ,li( in fi itoiii I II lini ni I dt 1 
( omii ilo dt I ( 1 (Il o li Ih so 
( Il 1 i pi 1 1/ (Il ( ( < ì Si }vi 
(lini ( SI di I) Olili SM ( Il II 


tl di 11 niK IV tu s< Il ll( SI I 
if ili/z Ili un I ( I. *•< ( liti Ilio 
bdit ' H ( ( |)i ssi un I il il is 

50 mi liindn h iivoiei m gli 
liti leu ili II (|il< Il il imi 

m \ I iiniiosi I 1 1 1 lodi p( I 
bini 11 ( il (iip nlismo di St.ito 
rl.iH.i subordin /ione agli iute 
u*s i monopoli lici pe'i (sten 
dire I iiluil.\ Idi mduslii.i di 
Stilo qn.dific uno gli iiidiMZ/i 
Monoiniei o pi idutlivi tn mo 
do COI risfvmdi nl( igh intiios 

51 dii pioi'ies o ((onnmno e 
SOCI il«> rk I P K o 

Ndle st(s o li lupo su) tms 
sdiih fu n. Il n IK m i f iHi 
( lìdie cosddi/i li Ilici,sili 
di nuove n i/ionili/za/iom Al 
enne di qiiesle misuie dii re 
sto SI iiofiongono gi.i in alcuni 
'•elloii produttivi e si colltg.ano 
orgaiiK unente ad esigenze pm 
geneiali di sviluppo eeonomico 
e sociale F’ il casn nd csem 
pio dell industi la zucchei lera 
dove* Il probicmn è posto dallo 
s\ilu[»po dd movimento conta 
(Imo di e'sigen/o della bihan 
ei.i conimrici.ih* e dilla ncccs 
sita di «‘levare il consumo dii 
k’ masso popolali 1 tl ciso 
dell industria (erne’ntmr i in lo 
I g inu (on tiiUe lo isigon/o dd 
I urbinistu 1 e dolh casi I 
il < ISO d( Il iiuhistiM f.nim.a 
cenile a li cui enzioiializza/io 
ne costituisce 1 (‘lemonlo di 
fon.Io d(*ll.i rifoima previden 
ziale e della istilii/ione di un 
sistema di >icmi zza sociale In 
loti i per le riforme' richiede 
una semine pm stretta con 
nossiono C(/n la lotta per un 
mutamento profondo nei rnp 
porti (Il foiza politici Proprio 
peichè le ifonne di sliiitlura 
postulano un conlimio sposta 
mento in avanti dogli equilibri 
di classe •* politici ogni con 
qulstn deve esseri* (orttinii.a 
mente gai intit.i da un’csp.m 
stono (lolla democrazia da una 
avanzata del poteri* reale delle’ 
masse dal continuo progredire 
del grado di coscienza c di or 
ganizza/ione della classe ope 
laia dal consolidarsi cd csten 
(Icrsi delle sue nllcaii/o 

Balza COSI m pi uno piano 
la necessil.i di una gc'noialo n 
formi dello Stato eoe modifichi 
in senso dcinocr.il'co. il tappor 
to Ira potere economico leale 
e organismi r.apprcsentatui e 
tra organismi rappr(«cnlaltvi e 
le masse popol.'iii In que 
sto quadro acqiislano tut 
lo il loio significalo e si col 
legano e rafforzano reopro 
Lamento k loUc |xm gai mine 
I dnith (Il liborl.i dei cilt.idini 
c per spezzale la iole di sol 
logoverno e corruzione elenca 
lo pci affermare i fxileri effet 
lui di conliollo del Parlamento 
sull tronomia pii attuale lo 
llcgiemi ed arrivale ad un effet 
tivo docenti amento politico dei 
centri di decisione e eh potere 
Senza un,i radicale ri fonila del 
I ordinamento dillo Stalo Ir 
riformo o la programmazione 
democratica sai ebbi io votali 
al fallimi nto al loro isolaincn 
lo dalle grandi masse a! con 
traltacco villonoso (lolle foi zo 
conscrviitnci e rca/Kuiaiie per 
che non rcggcioblii r<i all viiln oj 
ganizzato di qiioslc loizc o alle 
reazioni delle leggi del sistema 
se non si accompagnassero sul 
piano politico alla pm ricca 
articolnziono dei ctriln di poto 
re alla partecipnziono dolio 
comunità locali alla (Ine/tono 
effettiva (lei ptogramim di 
sviluppo alia pieni sahaguar 
dia (l(Il aiilonninii del movi 
monto nvendicalivo 


Le basi polìtiche di 
una nuova mag¬ 
gioranza 


f a linea ixililica cho noi prò 
poniamo nchicch un nuovo 
schicrincnto ixihtico uni nuo 
va mugginian/a (h irmcialic.i 
Questa può n.iscr ro solo da una 
ciiliea ladicak d (Mitro i 
insti I e da un piocosso arti 
( italo c complos'o di lotti 
chi [Kiiti ad uni nuova (ul 
Ine izioiic drili foi/c poli 
tic Ih «iisdtando ni ossi mio 
ve oiurgic nti profondo mi 
riovamento favorindo m lutti 
I campi lo sviluppo di pio 
cessi unitali che si contrap 
pongano ai processi di divi 
sione in allo li piogotlo di 
lesi contesta 1 idea che non 
( sistd un allcrnaliva al rcn 
tro smisti a non i sisle solo s( 
SI i(in,i(I(ia il prolilcrna m 
tir mini si ilu i t [iirlaintn 
la**! I VI ro pi IO cho una 
vera svn'ta a siinslra può es 
1 (IO avviali solo (on un prò 
' ( cs'o di mobilit.nzionc dolio 
massi (Il lotta o di rotture 
dagli attuali equilibri sociali 
( politici II primo pisso nu 
'lo dilezione dclh lO'tituzione 
di una nuova maggioranza è 
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I II in )MK ( siili' U 111 (I [Il 1 1 
hvi .issoi I /inni kininmili 
M( il thu > t ni ll( ,11111111111 (i I 
ZKiiii (Il '-ini'-i ! ( unti mpDi i 
ni imi UH t)[.iii slot zìi (!( v i 
(s (Il l.illo pi. ulti m it (i('iu 
11 siwins dillo ( om ( i gi nz.i 1 1 .i 
tutti lo fm/c iHiliticlu (luuii 
ci.iticho noi! 1 loll.i iiitoino a 
singoli obli Uni (ho si.ilmi 
s( ino ci,li lallinuMUo d( Ih subì 
/ioni nfmniish o dalli ho 
ii/z.i/K.m (1(1 iirohlrmi dii 
p li SI ()iii \ ( e ic 11.1 uii.i 

di III II VI f uri,11111 nlali |)< I 
'v lltqip IH 1 opiiosiziDiii d 
punii (il 11 )ig nnzz t/ionc mn 
iiopobsiioi I dia poblH t eh] 
governo (lu se in fa stili 
mi nlo 

li pioi)lcni,i è di tir scatu 
nre anche dille cotncigcn/e 
nninedialo per obicttivi pu 
/tali 1 esigenza dello rifoimc 
(ielle 'truttiirc economiche e* 
politiche Non si ti.itia come 
SI sente sposso dire, di mot 
toro nvnnti snUiziom piu .i\an 
zito mn (il f.-n iiva 'ii ogni 
situa/jone sin pioblonu che 
pili diiotl,munte cntiano in 
conti adeli/ioni (oii il mecca 
niMiio dello fiull.iniiiUo mo 
nupoti'-lKo Vdii si può eli 
irumic.nc piH) che k eon 
vorgenze iinnioeiialo aiu lic 
così roncrpile o irabzzitc 
sono pui bcnipK isp.tssioni (il 
.iccoidi piizinli cho liiiv.ino 
un bniilc oggdlivo di ftonlt 
.liba complessiti d(v pro’dimi 
allo loro iLCipioclie connc' 
siom allo iniplic azioni eh ca 
radere generale cho la lotta 
com))oil.) Di qui la necessita 
di Invoi ire per un nuovo lap 
porto (kl! intero movimento 
opet.no, 0 del suoi jiaiLiLi 
con li movimento popolate 
caUoluo e pci ujv nuova 
unitn politica dcll.i classe ope 
raia o delle forze socialiste 

\ questo proposito le tesi 
precisano che* il dialogo fin 

10 forzo soenbsie e il movi 
rncnlo cnllolKo deve oggi 
pass.nt atlrnvoiso 1 ntl.icco 
contro ìa i»liiica conicrva 
tiico clclho DC L incanti 0 tra 

11 PSr e la DC — appunto por 
clìò fondalo sulla rinuncia din 
lolla contro 1 inloiclassimo di 
(picsta c le suo tcndenzo con 
sorvatnn — ha tolto ad esso 
d respiro ideale e il conte 
noto nnnovaioie con cui deve 
essile concepito il clialogo 
con 1 cattolici o si ò ’uluUo 
ad un modincic compì omesso 
por la sputizione de) polire 
L atienua/ioiie dillnlliicco da 
palle dei FSI alle posizioni 
consti vallici della DC non 
(wlcva non portare alla |iit 
valenza ni essa delle fnize 
inodoralo i» albi morhnca 
zuHie dello simstre democ ri 
sl.ane e m generalo a) laf 
foi/amento delie tendenze di 
lette a concepire 1 incoi tro 
con li PSI unicamente in fiin 
/ione della rottura del m.vi 
mento optiaio Oggi la ])C 
con Io sue [/osi/iom conscr 
vatrici I ippi esenta d p’in 
c pale oslacnlo all eslcneicrsi 
(lolla prc*s I dt coscienza — in 
alto in rilcunc parti del movi 
mento callolicn — della no 
cessila di [xirlare 1 attacco 
conilo le i)osizioni del potere 
capitalistico Perciò anche d 
dialogo con i calloliei deve 
isscre pori,Ilo .ivaiih senza 
allcmiatc ) attacco conilo la 
DC ],T sua politica le sue 
posizioni interi lassiste e pai 
tondo dal ricunoscimetUo già 
fatto nei nosli I pn cedenti 
(.ungrissi che « I .ispir.iziuno 
ad una società socialista pu() 
trovare stimolo nella coscienza 
religiosa post.i di fronte ii 
pioblemi (Ir.nmmalici nel 
iruiulo conte nipornnco J> 

1 o forzo cntlnliche piu a|X'itc 
o piu mninlniontc impogriate 
\''Mno solIe( it Ite con la discus 
siane e con 1 azione a cnmbfi 
<aisi sm pioblcmi che la situa 
zinne proponi da quello dclh 
lotta pir bi p.Tce .n (inclln del 
(sialtere di una proginn.m.i 
/ione (iemtK I ilica a quello del 
modo di salv iguardaie cd c 
steiuieie l.i eh’inoc razin polilica 
la libi 1 f 1 (Irli 1 ( nltui i r In '\ i 
iiip|)o dilla pi rsnnalitn II pio 
getto di If’si nielli pure m evi 
(knza che t) faliimentri dille 
illusioni iifoi miste del centi o 
sinistra ha portato una parto 
(ielle forze rii smisti a a posi 
zioni di sfiducia r di ahban 
(Inno II grupiio repubblicano o 
d PSDI hanno ripiegato su um 
{losi/inne di pur,) difesa ddl* 
fiirmuh dii centro smistin 

la sncialdi rnor rn/ia riu di 
tl m[)o ha abb indori do ogni po 
M/ione anlmi[H riaiistiCii i ogni 
ronce/ione chssist.n dilla socie 
t I e ddin Stato acci’Ua ma le 
• ioni I le pnticlu ncoemita 
bstielu Pssa e icsponsabile di 
IV er al im nt iln [,’ mini * i fi ( d 
da e la divisione dell rtireipa 
di non fssois opposta alla pn 
. litica colonialista e ncocolonia 


<h \( spiip'i i( I (bill UH ( t 

I li K M (liuti n 10 (SI (il ( 
inli (1(1 1,] id im i/H u( timi i 
11 1 [V'siliv 1 ( In p.ii 1 1 (hi 1 ( di 
[Mohl mi di ! 1 ( ni i'm i eh I 
i’ i( S( I (i die p 1 1/1 mi iimtLii u 
isMirnh pei piomuovirc’ un 
iisvej’lin rh Ih ciisrien/.i rl( mo 
eialK.i e di classe ih i indil mli 
SOCI disi I e dn hv oi alni i in 
fini iv.ali (! il PSI I! piogi Ho di 
lesi 1 HÌi( I ( h( d( VI t sseie de 
(Iir.d 1 un illuizioiK paitieolan' 
dio 'Viluppo dr I nuovi i.quiorti 
(il solili II ir t 1 r di r oli iboi.izio 
111 ((Il il i’Sfl P 11 conti ilnilo 
di ([U sin putito rn'-hliii'U’ un 
(lemcilri rnollo impoiimte pii 
In nsens'.a npij.ua e dcmnii.i 
dea Dove cssite luonoscnito 
il peso clic speit.i a rjiicsto pai 
Ilio nel movimento opcnio c 
riomocrntico itali.mn Deve» ps 
seii» coinbattntn ogni tendenza 
chi' lenri.i a lestnngeie l.i poli 
tica d) unit.à delhi classe npe 
rain ni solo rapimrln con il 
PSIUP e limiti quinrli la pos 
sibililà (Il nn a/inne iinilai in po 
sitivfi a tutti 1 livelli veisn il 
PSI (' verso tulle le foize di 
sim'-lia Sul leiienn (Iella pm 
fi atei na solida) letà e di uim 
fi lina rhscussionr rii bbonn os 
sere suporat( li difficoltà o le 
inconpicnsioin che si m.inifo 
stano laholtn su problemi di 
fondo rJi caratlcie politico im 
medialo come di oiirnlamcnto 
o di prospelliv,. 


Costruire nella lotta 
dì oggi ì linea¬ 
menti della socie¬ 
tà socialìsto 


Il progetto rb tesi nconoice 
la piena attualità del) imzuUiv'n 
presa dal nostro partilo di ixir 
te di f'ontc alle m.isse lavo 
latrici li problema della for 
mazione di un partito unico 
(iella ellisse ope ma L obietti 
vo nostro non c quello corno 
gin abbiamo detto ned docu 
mento picsontato al CC di 
giugno di <): unite in un solo 
pallilo sullo base di un mi 
nimo comune denotnmaloi c, 
lutto le forzo ebo si ispiiaiio 
al socialismo» Il noslio obiti 
tivo c quello di apiiic un pio 
ccoso per costi un c una fot ma 
/ione «(ho sia capace’ di ole 
vau la lotta per il siicialismo 
0 di nincchuo la slialcgia di 
.uanznla al socialismo» Quo 
sta nostia iniziativa bn solleci 
tato e Involilo clib.iHUi o in 
conti 1 nuov i impedendo die i 
ptulìicmi (iella unilicazioiie fos 
sero prospetta'! alle masse sol 
tanto noi termini della unifica, 
zione socialdemocratica faltti 
propim dalla destra de! PSI 
C pioprin a quesla unifica 
/ione che si opixiiir* radicai 
UH nt( la iioslia ini/iativ.i 
La projxista socialdeniocioti 
ca palle dall acccttazione del 
sistema attuale c d.illa nnim 
( la alia lolbi cnulio il capita 
lisiTii) e I iinpc‘1 lalisino In so 
stanza essa poita a nuovo di 
visioni nel movimeiUo operaio 
0 nello stesso Fbl ed e vista 
come sliumenlo di sl.ibiliz/n 
/ioni’ sotto 1 egemonia demo 
ciistiaiid del centro smisti a 
e dilla sua ti.isfonnnziotie in 
regime I a nostra iiuzialiva in 
vece mila a promuovei e la 
pm ampia unità Jcllc fot zi 
socmlislL c dernocraliclie con 
seguenti i>oi rime nuovo shn 
(IO albi lotta per il i muova 
mento democralicn dell Italia 
accrescendo il peso del inovi 
mento Oficraio nella vita peli 
lica nazionale Per questo bs 
iioslia iniziativa si rivolge a 
tulle le forze di oilent.omento 
(iemocralico e socialista eoe 
lente pei giungere ad un pii 
tifo nnifieato die r.occolga la 
patte vitale di tulle le cs|ie 
iKii/e nvuliizioiniK del p.iss.i 
to e si arh’gui a quelli die 
sono 1 rompili rivoluzionai i di 
oggi ()( r 1 «ivnnznta verso il 
sucinlisnin o la su,a erlifica/io 
ne In qiiosl.a bill.'glm pei 
1 nnii.i noi portiamo non solo 
il peso (h Ha nnst’a foiza ma 
un ( laljora/inne cu.iliva che c 
durata quaiantanni c cho ha 
fatto (tl! nosho pallilo il piu 
grande fattore demociatico c 
iivoluzinnano dell Italia In 
falli quella che noi indichiamo 
come via italiana al soruib 
smo SI propone di dare una ii 
sposti ,il pioblemi incori 
il)(iln dclh 1IVolii/ioiie so( la 
, lista n( I [i.u SI ( .ipit,distici sv i 
jkippUi dove d dominio poh 
I tuo d(‘l glande capilalr non si 
ronda ■.ollanlo sul conliollo de! 

I .ippiinto cocrotivn dello Sta 
(o nn su una strie cnmiitessa 
(il mcdi.izioni ( nv( l,i socio*! 
fii ailicola in foimc iclativ.i 
mente autonome 


mi (IO jjnliluo ( SOCI ih (Il ( bis 
SI -,11 un 1(1 K 1 

( iiiK I isiili I ( I lutto i! pio 
g( Ilo (li i( SI I insi un izionc in 
Il ili 1 (il un Iti) s H li (a e da 
noi ci)nu ciKiie io sbocco 
di iin.i lolla |)oi lo sv luppo con- 
Liniio (]( Il I (kinoci ìzia ( |)er 
Il istoiniazioni stiuHuiali, al 

h IV ( I so r m ,IV V MIC uu.i solli 

/ione positiva dei glandi pio 
blLini dii p.K s( c ima ciescdi 
le ( ci ( ! (( (Uva p u l(i ipa/ione 
ildli da,se upcuua alla due 
/ioni dell ((onoima c in lutti 
I ( nnpi (h Ih vili inibblu a 

Aulivi ISO Idi pioccsso ai 
(Il V( pcivtnitc .ili i loim.i/io 
ne e .dhivvento al pote’ic iw 
litico di un.i nuova classe di 
MgenU cosliLima dalia cl.isse 
npci.iia ( (1,11 i»uoi alle,iti per. 
cht noi peli'lami) come ò det 
to ntlln Dichiaiazioiic ptogiain 
m.itica del PCI, elio « esistono 
II) Italia le ci^iuiiziom peichè 
nell ambilo del legime costilu- 
zion de la clas e opeima si or 
g. n//i m clnss( diligente 
iinonrh intorno .ni suo piogiam 
ina (il liasioimazionc sociali 
sta della soculi e dello Stato 

1.1 gl .indo maggio! anza del po 
|)nlo 7 Dalle (onli.icidiziom (lei 

10 sviluppo monnpobstuo In li- 
no.n gcnci.dc di ioUn che noi 
proponiamo per alfnnlailo e 
sup('iaile positivamente, saiè 
spiiUn a svdupp.iisi m (liio/io 
ne (k) socialismo perchè scm 
pi c piu stretto apponi à il nos 
so tia la necessità di rinnova 
monto e di progiesso c la ne 
( essila di tiasfoi inazioni socia 
liste 

Il guido di tensione e lo 
torme di lolla che dovi e 
mo affrontalo sulla via ita 
liana al socialismo, dipendo 
lamio dal guido, (;ln,\ tipo di re 
siste/izn òho le. vcpchig dossi 
dominanti e sfiuiuitnci oppor 
lanno in ogni fase del pioccsso 
(il sviluppo clomocrnlico o dal 
I ampiezza delle alleanze socia- 

11 i politiche che In classe ope 
r.Tin iiuscirà n costruire 

\11 obiezione che le foizo rcn 
zifinarie }X)tiebbcio iicorrerr 
alla violenza c a tentativi di 
sovvcitimenio aperto della de 
mocra/ici i) progetto di tesi 
ris|X)n(ic che, qualoin questi 
tonl.iiivi foss('ro messi in al 
lo non potrebbero non incon 
lume un adf’gunla nsposta da 
palle (iella classe opcinia e del 
pojjolo 0 potiebboio csseie nn 
pcdili 0 sconfini nltuneiso la 
.'vdr’siono allivn della selline 
cianle mnggioi.niza della popo 
lazione agli istituti democraii. 
ci e agli obiettivi delle riforme 

Il progetto (Il tesi -- do|X) 
.ivei iiidKnli) che ò nel quadro 
doil.i via Italiana al socialismo 
clic noi collochiamo la funzio 
ne del Pai lamento e degli isti¬ 
tuti lappresenlnlivi e la parte¬ 
cipazione (lei pallilo opciaio, 
(In parlili operai a governi di 
co dizione con fnizo dcmocra- 
liclic e non •.oci.ilisle ~ neon 
felina qu.inlo ebbe già a pie 
ri'ire il comp.igno ToglinlU 
dnpn lo elezioni de I 196 ) c cioè 
che il PCI c un partilo di go 
vcino pei clic vuole intorpre 
laio e Intel pi ola anche stan. 
(io alTopiJosizin’ " la funzione 
dirigente che siiclla sloricanicn 
le alla closse opoiaia c non 
SI limila alla jiropagandn di 
iin.i società .i v enire ma indi 
ea nelle lotte conci eie solu 
zioni ai problemi delle masse 
e (hi P.icse Ciò implica natu 
rnlnunle la lotta jxm costruire 
cn.iliziorn demnci atichc cho 
(l.illa iiarlccipazinru dei comu 
msit e .incile soltanto dall ap 
poggio dei comunisti traggano 
foi za pel un corso politico nuo 
vo La via die noi indichiamo, 
supoia sia In [Xisiziono nniin 
ei.il.ina della soei.ikiemocrn/in 
sia il vuoto verbalismo massi- 
malislico il quale non sa indi 
caie che vie avventuristiche 
clic possono pollare il movur.en 

10 soltanto .albi rovina o alln 
siculo attesa di non si sa qua 
le improvvisa occasione insur 
u/ionalo n di un.i rottura ca 

l. astrofioa provocala dallo 
scoppio di una gucira mondia 
le iin|)i(ii'e bn quale è oggi 
invece il primo compilo del 
proletariato miei nazionale 

Questo capitolo del piogelto 
di tosi SI conclude con Taffer 

m. izione che la via dio noi 
indichi.inio ))c’i avanzare vciso 

11 soei.ilismo nella democrazia 
e nella pace iircfiguin già gh 
dementi essenziali della c'emo 
< nzia soeialist.n che noi pio 
poni imo l'ssa dovi.A gaiantirr 

1.1 pai l( cip izione albi gì slione 
(ciiiKunKa dille masse dei pio 
(hiltoi! dovrà s,ap(r utilizzalo 
bi (tu01 sita delle cnmpoten/o, 
( ouLiilaic .0 fini di mici esse 
[lubbluo anche l.a molla dd 

I im/i itiv a pi IV ,al<i 

Su quesl.i base noi toncepu 


(Segno a pag 13 ) 
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{CHI iliilln 11 ) 
mo In ( I /; irii^ ,11 , , , 1 
là ruj(n t unii i pi re n I In 
ratfi dall up'in SMoru d, d, (ii«, 
••1 sfrim ilru i ( irlu 1 il t in 
un t> ssijid <li nii nii ii ut i 
mi dd! I 1. Il I Mif MI ( olili 

S.ira dall uluriorni in ^ d 
cuti f (It 'U (irp ini// i/ o i n 
( lìii riall autonomia di Hi i ul 
tura c (J ili I plur.ilii i il, i n irli 
li (hi cc itiini i ima rh di l ir ì 
( il Uri df'IKK frl/m SII I II -,1 I 

t( rto complessa e nei i di r mi 
Ir iddi/mni m i che (o^lltlll^ i hi 
fcnlt itusauribilf di spinte di 
rriKTritidiv e di affi rm i/mni 
di libi ria In {|uc i d mo i i 
/Il fili istituti rappiisLiit ii\i 
li idi/ioriali — Prirl munto I n 
li ioc.ili ecc non sar ir no 
rrorlificati ma an/i Mcirinnci 
i*-altali la loro fun/iorip k 
C anto ai ni.(i\ i istituti di rie mo 
crazi.i nirdt.i trinr -.i fi 
rialnicnlt libila di fonn t/ionr 
e di confronta ddic ' olonl i no 
litiche 


la costruzione di un 
partito di tipo 
nuovo base della 
nostra lìnea 

1 problemi relativi alla fun 
/ione aicornpiti al lavoro «illa 
struttura del Ptrlito sono stali 
ampiamente discussi in Din 
zione e trovano po^tc) nell ulti 
no Oripitoio dd progetto di 
lesi Viene naffermrito con for 
7d che parti organica ddl.i no 
s»r.i hncri pnlitiea. e stata in 
nucsti veni anni, e resta la co 
stru/ionc di un parlilo comu 
Dista di tipo nuovo di un par 
Ilio operaio e popolare, di 
avanguardi i e di massa, de 
mocratico i nazionale guidato 
da una tema rivoluzionaria 
forte de) suo interna/ionaiismo 
e dello sue profonde raeliei tia 
zionali Tal partito costituisce 
il piu gra kI'" fattore rivolti 
7ionario di piogresso e eh rin 
novanunto nella vita dd no 
stro p.iesc td e v.dido st’-ii 
mento nelli lotte ridia classe 
operaia e dd popolo il diano 
La sua es ^Icn/n e «^tata eie 
cisiva in tutti questi anni per 
mantenere ipcrUi la strada ad 
un’avaii7ala democialica la 
sua piGsen/a ha mantenuto e 
mantiene viva una passione e 
una tensione politica assai 
grandi chn costituiscono un 
valido os'arolo ai tentativi del 
la cnnserva/ione sociale e po 
litica 

Ciò spiega l'altacco massic 
CIO che viene portato, non solo 
contro il nostro partito ma 
conilo it sistema stesso dei 
partili Tale attacco «italo al 
livamente sostenuto negli anni 
scorsi dalla linea seguita dal 
la D C e (hi governi centristi 
Oggi a questo dllaeeo ha fi 
mio col prestale aiuto la stessa 
forma7ione del centro sinistra 
Reagire a questo attacco e 
dunque un grande comodo per 
tutte !( for7e che vogliono di 
fendere c sviluppare il regime 
demncralico italiano e in par 
ticolarc per il nostro partito 
CUI spetta anzi la massima re 
sponsabililà in quanto forza 
piu grande e di avanguardia 
Questo ci impone di nnvigori- 
le e sviluppare tutte le forme 
di organi//a7ione de mocralica 
delle masse assicurando un 
crescente potere di intervento 
alla chissc opciam pd a tutti 
gli «trali della popolazione la 
voratricc 

I! progetto di tf>si afferma 
che 1 processi aj*orifan e gh 
allaccili duetti a colpire il 
regime democratico e a disgre 
game le basi, «ono stati ne! 
complesso, o respinti o centra 
stati con efficacia dal nostro 
partito e da altre forze operaie 
e democraticlie avanzate Gran 
di sono stale le difficoltò che 
SI son dovuto superare ctono 
nostante i) nostro partito è 
riuscito, in questi anni non 
solo ad estendere la propria in 
fluen/a politica <i difendere e 
sviluppare il camtlere demo 
crr.tico e 1 unita elei movimen 
to sindacale e di classe ma 
anche a riaffermare la prò 
pria forza organizzala Ne sono 
testimomanzn con 1 aumento 
del numero dei voti a ben otto 
milioni 1 poco meno che due 
milioni di iscritti al Pattilo c 
alla Federazione giovanile co 
mimista L'esistenza di oltre 

10 000 sezioni le decine di mi 
glinia di cellule, le case del 
popolo, i cucoli culturali h 
sottoscrizione per la stampa 
che anclie quest anno supererà 

11 miliardo e mezzo 

Tutto CIÒ ò frutto della giu 
sto linea politica del partito e 
del lavoro tenace di un gran 
numero di militanti e di qua 
dri FI’ da qutst<i situazione che 
bisogna partire per un ogget 
tivo e costruttivo esame critico 
ed autocritico del partito della 
sua organizzazione, dei suoi 
collegamenti con le masse, del 
la sua vita interna 

Oggi, più che nel passato 
il partito non può limitarsi ad 
essere una forza di pura c seni 
pliCG propaganda cd elabora 
zione, un'organizza/ione che 
raccoglie e pr<’para le forze 
e i quadri in attesa del gran 
de momento di uno scontro 
decisivo II par ito è chiamato 
già oggi a lotta e efiicaccmcn 
te per le riforme sociali e po 
litiche per conciuistare sempie 
nuove posizioni eh potere per 
rinnovare lo Stato e la società 
in senso democratico e socia 
lista Ciò ooni|)(irta la nccessi 
tà e la capacità di battersi 
per obicttivi iMmetiiali lavvi 
cinati ed intcrieicdi di strap 
pare conquisto paiziali di coor 
4ÌDtrl9 $ collegarlc ad una b 


' h ' t I e Ig( I iM lai t I lab > 

I 1 /11' t » in 1 irti lì i(>\ t f I 

] [ Il c niplc s , I ).i m di 1 r 1 

II Ir I 1 r 1 f I III (] I 1 

I I 1 r> I tu i ih 

Yraslormiire in for-, 
za organizzata : 
l'influenza politi -, 
ca de! Partito j 

f oriK rvan il e st neh il 
c iraiK re di rn l^-, i < li h t i 
rie i partilo si i ili, i nan/i | 
lulh) (limbatt, i 1 i tende v j 
c hi n' gli Udini il . < i anni i , 

r lanift ■>! it.i pi <|ij i ito in in i 
, lo 11 gij ile I - (1 nomi nti eh 
ripresa ad u i elimm/noi , 
(le l n ittu ro de * li iscnlii el ni , 
n j/ioni eh n 1 e itnph s^o t J 
in c(<ntr le'ehn MI cdo il n>le 1 
ile aiimen'') d i voti e dt !' ni 
I 1 lui n/ 1 p lidie 1 1 I ehiciissi un 
I fatta in commi smru hi me so 
in ovielcnza che alloiigine del 
calo dell attivismo vi ò ini 
c iduta dello slancio ideili 
e elclln coscienza nel ne‘’'<o he 
V 1 c tra lotte p irziali c il oc 
cfi socialista im vi sono m 
che mutate cmuli/ioni oggttti 
ve eh ambiente c di modi di 
V Ih 

\ I soro oggi f rnie di atln da 
c eh partacipizKiae d, Ile nuist 
ahi viti dcmoeniiea e illa 
iodi diver-e che nel pais do 

I Sic di l'io eiH ( ben i idi 
vie'uate e itueli di jx r tra nt 
indica/i mi pratichi rii In o 
Ih r lo sv iiuppo d l! att v mo 
e del proselitismo sono tuces 
lan 

uno sforzo per soddisfare 

10 pm elevate esigenze poiiM 
chi culturali e ricreative dei 
lavoratori 

il nnnov'amento delle forme 
degli strumenti dei contenuti 
della propaganda 
lo snellirnenlri delle strutture 
orgaiii/zativc del partito pi r 
renderle adernti ai modi di 
organizzazione cklla vita prò 
dutiiva p Civile 
h capieita di cogliere espri 
mire o.ginizziie c gin),ire lo 
spinto combattiva h carica di 
rinnovamento la sete di culto 
ra e di nutrirne nto politico cd 
ideale me esistalo nelle mas 
se popolari 

L attivismo c lo s\iiyppo del 
partito sono legali alla sua ca 
pacita di fare politica all at 
bvità dei SUO’ militanti in lutto 
le battaglie dirette ad avviare 
a soluzione i singoli problemi 

II vecchio tipo di attivismo 
c entiaio in crisi qunn 
do con 1 profondi rrtu'a 
menti intervoiuiti nel! i so 
cu la Italiana c n. Ila ntuazionc 
internazionale divcvnno esse 
re rinnovali i contenuti del 

1 a/mne politic i f ittasi pin coni 
pie Sia e didlcile Ln tale nnno 
Vamento ò stili attuato m 
generale c in lutevole misura 
A CIÒ SI devono i successi dii 
partito negli ul* mi dieci an ii 
e tl suo svilupjo politico ed 
organizzativ o 

Si deve ncono'cere però che 
in questa opera d. nnnovamen 
to vi sono state o permangono 
insufTìcienze atlnverso le qua 

11 SI sono fatte tradì per un 
verso, tendenze all empirismo 
c al conserzator imo c per un 
altro verso tcn lenze ad una 
concezione mtelh fUiaiislica del 

1 azione del pari In chi> porta 
no a svalutare la mncrela mol 
leplicila dei prfblimi e delle 
iniziative p qiiin ii i nnserchi 
re i attività del pirtito limi 
lardila essenzialmente ad una 
funzione di prnpsganda C 
perciò necessario ravvivare in 
tutto il partito I. coscienza (1(1 
valore fondamentale del! attivi 
smn in generale e in partico 
laro del lavoio organizzativo 
di costruzione di I partito 
La battaglia f tti negli anni 
sensi per nnnnvaie la politi 
ca c 1 attivismo del partito ò 
stata interpretata in parte nel 
senso di una sv ilutaziono del 
I impegno nel la'oro ''inoli 
diano II rilancio d( Il attivismo 
richiede che il partito si metta 
in condizioni di lottare con mag 
giore etRcacia p'*r le riforme 
per la creazione di una nuova 
unità operaia e popolare so 
cialista e democialicn per una 
nuova maggioranza Per questo 
è necessario che il Partito sia 
profondamente radicato e pre 
sente con la sua iniziativa e la 
sua organizzazione nella classe 
operaia nelle f.ibbnche nelle 
campagne nelle scuole in tut 
li 1 centri della vita nazionale 
in cui SI formano c si decidono 
1 processi di sviluppo della so 
cielà e gh indirizzi economici 
politici e culturali 
F necessario cioè che sia co' 
maio lo scarto tra I influenza 
del partito nelle masse operaie 
e la sua presenza organizzala 
nelle fabbriche F nello scon 
tro diretto di classe che la 
politica del partito deve trova 
re un punto di partenza fon 
dan’entale e insostituibile pur 
non dovendosi ndiirre al solo 
scontro diretto nella fabbncti , 
e perdere di vista tutti gli 
altri momenti della società ci ; 
‘ ile e politica L nei luoghi ' 
di lavoro pertanto che si po j 
ne ai comunisti il compito eh | 
assicurare la vita autonoma del 
jicirtito la sua politica di uni 
tn c eh conquista agli ideai’ del 
socialismo Deve essere dermi 
tiv imente superato i! dibattito 
astratto e stenle che contnp 
poni I impegno del partito nel 
le fabbriche a ciucilo fuori d 
esse 

In pan tempo ò necessario 
un rinnovalo impegno delle or 
ganizzaz oni de) paitito nelle 
tainpagne jx'r In riforma agra 
ria e la questione meridionale 


(hljih < , 

li I iiii/i )[i\ 1 

ni M u H Vili 1 

I U I \ I < 1 11 

I < 11 hitl I {li t h 
Il I ’Mlf II l I j)i 
I t tli II II I |[|( I II 
I I 11. ( ll<i il jii 

In uli I' I I 
t. (I II ( n i I i I 

i I > [ I I I II 


[>' I hhi ri tl f ( ) 

' M r t tit II 1 1 I < ,( 1,1 

i ' 1 1 1 I p ili ( I . (>i r il II 

1 h li 'tin (l< h ni I 11 e n 1 I 

n h pi r I ’U] Il t Ut n i > , j 

ni lui (Il 1, ( ; I 11 t|{ ) \ (X 

ri ip ini ihi' 1 )tt 1 r IV .Inz 111 
n I comi; iitindt) og ii f ir-ni i di 
ve Ih It insmo (Il 11 iipf r i oiu , 
seti iri i 0 di 11 hi 'il itii n ) III 
pi igti'o (Il K 11 ind 1 cU hi 
feci che in quelli mni ii i j 
sp ' g itf un i V i\ ut 1 n itiv i I 

'•op' I tutto il liv t Ilo ih I gl up ' 

pi dingcnh devi sii| i r i < di 
( r ’ert. ikjii Ulto rii’ i 11 i d 1 ' 
la 11 1 atliv II) ( h( h i i in 1 

fidili' di 1 luppiiii lonit or I 
g Ul z/ iz ) 1 (.1 rn 11 *- • (ori ' 

cl i((h c m I I ! ',C i ( o 1 I 
I I uti (Il I p irt lo — 1 ipp liti' 
bill ( u 11 11 nif)! i nuj tu i i j 
coniii s OHI c'l 11 I h! ) M oni t. 
(h 1 111) l'tito p ilii c > lOI) Io IV i 
lupfX) di ini piimiiicnic ini 
ziaiiv 1 riutunnmi di masii tra 
1 gu)\ ini sul nu’iu) nvendicaLi 
vo pi Iitic ) culturali, c ricrea 
tivo la FC.C I deve anche svi j 
luppa c sulla base dei primi ! 
impor'an») lucccsii ottenuti 1 1 
azioni unitaria dt Ile miovf gL ' 
n( r iz om perche m I dih il'iio ; 
c nella i t( i nano il] u jn ! 
gu irma di | pKecsHi di umtic i ' 
zinne pohlic i dell i e! ìiSl ){r 
raia 

Il p-ngcit 1 di t SI naffenii. 
la no lr<i posizione d princ ipi > 
che partite e uncl le vi- d, vo 
no rn nu e rii ui un r i )p x to li ' 
lecipi ac I autonomia I v iccii ' 
oc poiitiehi degli ulti m mi i ' 
purhoppo non hanno ptirnii : 
'■0 di fivan/irt ru 11 o g n zz i ; 
zinne sind leale verni ij i siijx 
tnmt ito delle* roirenli i-pn i[t_ 
d diversi orientamtnli politici 
c-d ideali Ikr q lesto la dia | 
Ictt e I delle correnti di tipi , 
tradizionale reità ancori un j 
moniinto imporfinte della dii : 
leltica d( mocntu 1 del smela ■ 
cato Tale situ.izione ns^'tii i | 
di trasferire mree imearncntt j 
all mterm cu I s,ridar ito ii n | 
dialettica di posi/(im < he trig 
P ino la loro ongim dall i sicr m 
del sindariin ste so nelle d< 
c moni dei p irtiti Noi p O'i i 
rnn che rh l>tj i essi re ( v italo un 
tale rischio 

Hitennmn chedebba iffer 
mare e s’iluppin sempre piu 
una vili lutonoma dilla cor 
reale con cui i comunisti si 
organizzano all mterno dc'la 
CUI Nen ò qtu sta una v n di 
disimpegno chi pir'ito verso i 
problemi pm immedicati della 
lotta di ri ISSO il eontnnn 
e qiKih li \n ( increla di un 
maggior impegno del partito 
su tutto li terri no dello lenn 
tro di classe rulla funzione 
che gh c propria come forza 
politica 

Questo Mgnifica anche i he 
non 11 deve guardire rnn in 
diffirenza a tendenze rivela 
lesi nel PSI di imporre d i! 

1 esterno nuovi vinco!) diici 
phriaii e pomici ai rnililinti e 
dirigenti dille orgamz-’aziom di 
massa Si devono combiil'’re 
con decisione e fcrmezcia le te n 
(lenze a introdurre nel sindaca 
lo c nelle altre organizzazioni 
di massa una dialettica di po 
siziom che sia 'n specchio mec 
carneo della collocazione pirla 
rncnlare dei partili come pu 
re 11 debtxuio cornìjitterc le 
teneicnze a ermsidinie il sin 
durato 1 ose usuo r ififue --cnt in 
te del mondo de 1 ! noro 

1 cr.mumsii si bailonci al 
I micino del sindacalo per la 
ciffeimazione di u ia dialettica 
dcmocr itici leile cne ohbe 
eliscd ali unico criterio dell m 
tl lesse d( I lavoialon c cl{ ' fi 
tu istituzionali dell organizza 
zione e rupingono I affermi ' 
zione secondo cui la ricerca del 
1 accordo tra le correnti co 
stituircbbe di per se una remo 
la allì enitacia c all iiiuisivita 
della linea o dell iniziativa del 
le organizzazioni di massa E 
vero il contrario poiché è di 
mostrato che laddove sia sai 
vaguardatd l autonomia e la 
democrazia interna c p.'ss!bile 
raggiungeic una sos'anziale 
unita attorno ad una linea di 
contestazione non solo della 
politica dii pad.rinato ma di 
riunito (il e 11 c assorbito cd 
cspiesso rlilli fiohlica del gn 
V erno 

Rafforzare nel Par¬ 
tito la capacità 
operativa l'unità 
e la democrazia 

Alla luce dei compili che si 
pongono al pirtito il pi igeilo 
di Tesi nliva tre esigenze 

1) il laffoi zam'nto a tutti 
i livelli citili (iirczinne poli'i 
co opcr.uiv a 

2) la bcillaglia per I umt<a del 
partilo altoino alia linea po 
htua che veira lissat.i dal 
Congicssc 

1 ulteriore sviluppo della, 


I 1 M I m H . ( 1 I I inni 

dii 1 ) I nli di I p irl i n iiu tl i 
M I 1 i[iid imi ni< 1 ( 11 ! li/mne 

ih s i| < I 1(1 e,i I I I ili dii( un 
limm I c mmfiii n/c di eh 
I ( zumi. ( ih ( iinli Ilio (Il II 11 
1 iizinne i< dizz iin i un imi di 
1 Mu < (illt iiiu ni ( DM h or 
L miz iziiii r pi 1 ih e pio 
\ me 1 ili ( ( OH II 1 gti DI g I 
msmi (In i i lUi di I p n tilo 

Il I i min luv ) I I 1 ( ( ss 1 

I ri ilizz le II ì I In n n < [i i 
' I III I Ini/ iim ni . d. I 
( t I ' sp nc 1 I I i‘i( 1 1 K {|( 

< I I m I in il 1 d ui I mi di 
! MI i> Il Ih Ini I ( li I II 1(1 
z I il I ( I p I IK I. tu il ( t 
dive IV V n Ut il I V il 1 (hi pii 

tilo II pr il)h in I (1(1 iip 
p- rto tl a (. L e s zumi ce 
l*" di giuppi di I uruo c di slu 
dio (r 1 C C c ( omil iti fede 
r.il c conitali n giomiii in 
SI liizifine va cercala in una 
migliore iirullura di tutte io 
(K)i mo ihiic'i itc ni/ionali 
pii e is nido me elio atti ilnizii ni 
e ( ip|)irli tra i var org niismi 

II ( ire z (Il I ( eh I ivoro eh 
NI r lidi fi mini ni (h iic i nlr i 
f t ' < 'Il I f u ( I n 11 1 ilnpu 
-, I I (h Ihi < ip ( Il I (Il di 

I / li d( l ( I nti ) isii( or nido 
un f) I <1 lui ZI m I ii( Ilio t po 
il il «Il < i-'iniu lidi il ziom di 

I II (li M iifip . tuo imi lite r il I o. 
z.ite t (< irdinat li i di loro 
alti IVI "IO un miglmrc collegi 
mi IIP con gli (irgani dirigimi 
c ( 01 lo ite sso C C 

\lh scopo (il n iiderc pu 
coiu fla c ciminni diva 1 al 
tulli (111 CC SI potrebbe csa 
mmaic la possilnlii i eh suddi 
vide ri il C C in (ommissioni 
pe rm me mi ciie dovrebbero 
intcgMie il lavoro (UH isscm 
bl( 1 )kn ria I e\ identc c he 
una t df misura ronipoitcreb 
he tl o s'retfo co>i(liri imentu 
Ir ] ( immi'-itom c C C tri 
corna ISSI! ni e sizmm di la 
V 0 (' lo propone > i 'n m i c om 
russi ne sUicli la C[Ul 

stioiK ( tulle h iiiifilic izioni 
cnt c imp irta c f.ccia propu 
ste citi ( nmmissK ne che al 
Cnngieiso ciammcra le que 
stioni (Il orfMinz/ izioiu le 
modi! die allo Statuto 

Deve essere anche persegui 
ta III I migliore ccimpc si/ione 
de' Cl nino dirigente nazionale 

II rafforz mienlo d; esso può 
c deve esscic crnscgaito as 
sirme ad una coerente itua 
zK IH degli indirizzi fusati dal 
la V (onicrenza di organizza 
ZI me re lativamentr al dec'^n 
trend 11(0 nel duplice aspetto i 
de I di ( ( nlrammlo lerntoiialr ■ 
( de II ai ticola/inni dei cornila 

l) ciiKttui 11 \an lucili ! 

Il (Uccnlr. mr nto non deve 
cs eie eoacc pilo come inolli 
f)li( iziont di ce iln otgamz 
zjlui bensì come adegua 
inc'nlo dell organizzazione del 
parlilo ai suoi compiti e co 
me crcazinne di C( iiln di mi 
ziatua pollile i dcrnncralica 
melile («-pressi c politicamcn 
le rcsfxmsabih I allenzione 
deve ( sif re oggi eoncenlrah 
sali istanza regionale ciie 
avanza f Uicosamcrite e rtie : 
ron e anrora in grado di as | 
solveie ymnamenle hsigen ' 
za pi ^ 1 1 qii.ilf e stala ere ala ' 
I ( '•iLd iizci di 0 1 laff irzamr n 
lo ( 1(1 (oinitah rcginri ih vie 
nc dalli nf(fssit.i di afferma 
re pm foifeimntc lumia e la 
e ip II 11 1 (iella (luezioric poh 
lica [ (omit iti K gloriali sono 
lo strumento fini adì guato pi r 
irUegrirr la (lirczioru centra 
le Dobbiamo dare una piu 
folle anioni I politica alle di 
rc/ijni icgioriali facendole m 
vestile democraticamente e 
non riduci fidole a semplici or 
gam di esecuzione o di tra 
smissmne dal centro alla pe 
riten i 

I Camifal! regionali devono 
nspoiidfK a tic fluid muntili 
esigenze 

D cl iborare nel qii uiio del 
la line t g( ru rnle h politica del 
pu'ito IH Ila reg nru esercì 
tanrlo 1 i dilezioni e il corU o! 
lo «-ull I «.ig) attii.izinne 

2) costituiie il tramite pno 
ei[)ilf atlraveiso cui il cenilo 
n izioii de* si collega con in 
pL.iffiia e la dirige anche se 
CIO non deve sigiiincare an 
nulhiiurUo di coDi'^anicnti di 
redi del centro nazionale con 
le grandi federazioni. 

3) puntare sulla regione per 
poi venire <aci una visiono na 
zinnale piu ione rela (iei prò 
binili 

II centro ru zioiudc deve com 
p’cre uno storzo |U r ekvarr 
e rendere pi i cuiu n 11 la eh 
rcziime pollile a dei comitati 
regmiuili c la eiiiald c.izioric elei 
Imo epiae n I <i Ininn/i «lu e 
la promozione eh essi non de 
ve essere I isci.ila solo alla 
sfinnt,aneli^ t dia roidmc del 
le urganizz / mi loeaìi ma de 
ve f'sere di (da p diticemen 
te dal cenili del parlilo m 


V I I p >1 I I Ir 

I p n I I { 1(1 I h 

( 1 ( I U \ \ il 1 ■'ili |1 I I 


il 1 Ile f (I 1 / ni h I 
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Il lini l/m 1 [Il ( I I ( 

invi. I II I I i/miu di IO n 
il V 11 I I htit I d( llr (li 
pi r I I (Il I ( I lii'li I 

Hi un ( I I iiib diluì 
I 11(111 nu VI ( ip (Cl I d n 
I 11 ( pi I > pi I II 1 univi 
'(Il • I II V I rii I) I 

( V Ih 11 t (I <|ii u'i I 1(111 


j Elevato spirito di 
‘ partito, impegno 
morale, tensione 
rivoluzionaria 
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Il progetto di tesi 
base unitaria del¬ 
la discussione 


( ine 'uh 1 ! a 1 t spon/iani (h i 
pi ' u I di lesi el iblii ima m 
(Oli M 1 lerm ire elu gi andi i 
dur» s no li bill iglu e lu (.i 

id< lido IO I lU I ichif Ionia mi 
< lev Ito spi! ilo (il pallili) un 
I np( giK 11101 di un i ti nsiorii 
I u olii/ nuli in og 11 milit in 
din (Ut ( l( 0 g iiii/z izinm 
1’ I I II! 0 dm elu* il (|ii ulio 
; I i' di pai li 1 oggi ( 

I )-.i I 1/ dilli nh 11 IO e ( om 

I) iduo lu I (] I ih un g an li 
ni 111 1 II mi 1 1 III 1 u ) 1 q IO 

lidi 1 nr i< 1 t eoli i qi lei: i t 

p.t Ilo ( 1 11l 1 lu 1 \ I so 10 pi 
0 Ilici ( 1 c 11 I m m (Il offiii i 
me Ilio di 1 di ( r ide mlu he 
tic SI rn indi ilano ii luimc di 
e 1( llor i.ismo di indebolimento 
(h Ha elise iphni orgniizzalua e 
p )lit ca eh COI tr.ipp isizionc tn 
alliv II I pratica c studio di 
verb d'smo t nviilii/i mano p di 
ni iis l'i zza ( 1 lavoio e di 
ronìnir butoctalici 

Sopr lUiido imo cmeise ton 
(h nze firofondameiUi eirah a 
Si pi a-- d riiha'tiln dall izioru 
' 1 r.cf 1 c 1 o li ( ritu a d il' i 
( ipoiii ibi I I rh II a/ionc c lei 
u 010 a no i s( ni rsi co: i c 
spon ibdi 'lei izui’u gemiTile 
( di Ilo sv ilupiu d(‘l p il Ilio Si 

II iiurcstano irirlu'' peiicoloiL 
Undeizc allo ipiiiin eli gnipfio 
(■ eh fi azione c c iime'l(‘'ie 
I rmtmiiamenf lutto in disciis 
■=) me ad attaid ira in dibattili 

t dvnlla solidi e sl( i di Stare i 
tl (1 die rciponsahdila dell a/io 
ne e del lavoro Tutti questi 
difetti devono essere superai’ 
ne! COI so delle tnttag'ie di mis 
«■a e nel vivo del lavoro di con 
solili imento del paitito 

fi rlilnllilo r^ngressinli lev 
essere eoiuiolln (on I intento d' 
crmquiit 1 e di utilizzare o di 
iin.i ( fitte le foi ze disponibili 
'' sso dfvc promunvere un leale 
rmlrnntn di pas /.om e svi) p 
ii ITI un 1 rie( i r i rn mini ev 
l indo sia 1 (liiiii 1 dei iv nh d d 
mitodia dfllc lO tenti orgoniz 
/Ile sin li vuotf di diseussio"’! 
formali che ehi inno i piobie 
mi I c cor en i organizzale 
vanno peieto coulannate c ic 
spinte Fsse noi possono ehc 
falsare ! effettua dcmncrazia 
pciehò tendono i cristallizzare 
le differenze a incoiare la h 
bertà di cnscuio a trisfor 
mare d dihattdr creativo che 
e ’t fine de.Ii emocrazn in 
lini lotta di grt ppi per d po 
(ere 

Appaifiene alli funzione pi 
litici dirigente a capacità di 
coglmie riuantii li valido pns a 
(S'crvi m pns/irmi diversi 
p. r firoporn or a lini a unita 
rn ch’i"! cocKote aiiicchi'a 
rii tutti ! contrih di positu i a]) 
portati tale f|iindi da potere 
n'Iinr'ie li cnnsi nso del mag 
gior numero possibile di par 
tecipanti a! ddnttdo Qucs‘o 
non deve essere ditTledc da rag 
g’ungcre m un partito come d 
nostro alla base della cui di i 
lettica e linda v i (^ d fatto li 
essere esp essior e del movi 
mento ru oluzinn ino della clas 
se nper.in v i ò 1 unità di in 
"'•onde orientamcnlo ideale o 
soonlisla vi e un patrimonio 
rii lotte o d fatto che lo stesso 
piogrimma politico rienva da 
una eonrezione del mondo il 
nian/srno elio e espressione 
roseien'e e gì la di un mnvi 
monto ruolo nano e di lutto 
lino sv dupp ro p ohe re 

spinge d rio at smo 
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p! (r is 1ZU ni di ni 
r* S(i|1l iHulIri di 
( (mifiilii rh (jui s| 1 
s( uh I Io picc I II 1 
II) r migli r ii lo \ 
niiiiu ( lu I sso 11 
SUOI e ipis d(h 11 
I de* rh I p nido 
I I I d)0I l/IOll I Pi 
( Sigi ii/i dir sono 
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1,11 liiii 

, I,,' iliprofor, 

(itii '' ('reda 

(hf * """ Pidemlire 

s.elh ‘"iprnlliitio 

,,minili nr ( sitano inrop) ,, 
,ri(lu iipnifoii'liiiKiiii con 
doli 

]1 piiigdlo (lu pn'U'ntn 
ani 1(1 pH lit-rni*) co 

f , !)lu unii un (|i (Ipciiwio 
,1, 1 (11! ( hii (Il imo ad ogni 

ri'iìipud’" di P"! I ne il pm 
I pilo (ii'iliihnio 1 dello nel 
piindl" ' ''"h'ilirirn qui 
1 ,hi I pniilo ha nsof'iei di 
I 1 iii( ijsst uu impi 1 iis))oti 

sibili Didindi Qik I elle (loh 
bi imo piop'iir 1 (il nttenerr al 
ii.u ISO il dih dillo à un (f 
filliv I lidi i/inne di uke e 
di («piMin/i .illmierno del 
Pillilo un ulteriore istcnsln 
ne rii Ih padicipazionia dei 
rnmiiagui dii (libnri/ione e 
ìli) ledizz 1/ione deih lirm 
pihiKi uni iinil.^ sosianzM 
h rii ludo il p.iilito su una 
linci di azmi e ( hiin e prc 
Cf I 

1 r lini eomiin sp demo 

. „ „ . ..n. r onsislf’ solo iirlh 
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•dilli imo I I (Il M ' h un pi ' h 
ni Iti g 1 1 \ Il I inol'ii jinh t 

Ino ( I Ih 'Ih ( III 11 I I I ni I 

rmlisino . ( 11 1 1 n I i o ( o | i 

ri; 1)11 ih I I li I h l'I II hi . o 

(tn d ( uh ( i n Ut i > 'I 
ini/loliv I iini'ai itti hilh h 
f ii/( (Il liti II I hiH( Il ' 

f II /( io( i dilli n. l (in II 

d lini nlii (I 'I 1 i)i(i[)i i 1 oiI / 

/ i/nmi IH ! piiiK hi) no < 

Ut 111 (ili fu om (Il 11 I 11 III 
SI iMip 1 II lini ( Ih i' )td ' 
nio in I s( j'inn i di u ii i .d 
f. ligi ( SIO I .m m IMI lo piu 
s g(!(i im unito piu (odi più 
Co uh ìlio 

l 11 ( ofigi esso c he nffi i zi 
1 unità su posi/i(im ( scile 
pie ise i.ippii SI iil.i iggi lo sii 
molo filli iiìipoi I mh a un nuri 
vo «\ d i[)i)o rii H 1 (.![) i( dà (Il l 
li.ntito (il msolveic in ri'n 
sto nidiìunlii Icisivo 'l(ll\ 
ball \gh i pnlilir ir o. i ih 11 
sua rimzione ih dii ezinne ii i 
zioii di I \I ( <mgt' sso (h 
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[MI I 11 '( uu (Il pi I (Il m is 

,1 tiic.i I pm ( i|M( ( di gin 
lini I I IV (Il lini t di I lott.i 
Sui (|m to d pi no ( mi 
I 1 ( ss,, ( h llll. m. I nz 1 il 
( tini) if I o I ngli itti Qui la as 
( nz 1 (il Ul SI iili.iiiiu t Ilio il 
|)t (I HI H IH <1 noi tulli a lui 
1(1 d [I nulo un gl indi i pai 
iKuhiK s, n 0 <|| i. spmis dii 
hit io 1)11 to iim I 11 is( 01 so 
I n/ I !m II Itti d)l)i lino i ipii 

I I iiiil Ili i\ mti ( oiis )'im( 
nini I MH 11 s I sv ihipp<ii ( mi 

ulivi p li H Ih (Il 11 inno mi s 
I) d no Ho llll Ilio i) ( t litro 
(il ioti 1 I I V 11 I fKiliiH <1 Mibia 
Ilio s tpuh ')|)( llll ( Olile d 
l) Il (do i( Il Ul Miei Olile un 
imililn ii.'onomn (Ih non 
l)i I(i( [lei n I SUOI ( ss nzi di 
( Il iih 11 li] cl.tss(‘ ( iiU( I nu 
/I 11 alishri Idilli)! mio o <i at 

II i\ 11 io il ridi dillo e' la lotta 
condili IO aviiUi questa opera 
(' f.n imi «d nostio pattilo, 
dii (lassi npeiaii nllc mas 
Si* [lopol in im.nt passi avnn 
tl Milli stilili <k il uniti (' 
(Ir il ) p i( I sulla vivi! ìliaiia ni 
siK 1 disino 

II (liliaitilo sul 1 ippndo fi) 
[ oi.go ivii inizio ni) pome 

I igf'i ) di o)' 'I 


Ferrara verso i 40.000 Iscritti 



Il Comitato Federale propone anche un aumento del valore medio della tessera 
Intensificata l'azione capillare verso le fabbriche - La campagna di quest'an- 
I no legata alle iniziative per una approfondita discussione precongressuale 


Ft vino lar mof/i 'Ji (iivui 
fnrmnri i Uh ipellnlor} o rh 
vislìficnrc la r^atln imo 

(ippnrciiU mi III ' pui tiO'Til 

'OS (lei/li altri ma aiiilio pio 
viibrto.r; (> f/iidlo di tare il 
resoconto eh un discorso tra 
srinando il nucleo delle tesi 
dell oratore e Incendo ima 
arida eleiicnzione di Itini In 
questo modo tutto (Inerita 
oivio risaputo banale il te 
Ic'ipetffiiore ha in serisazwne 
VI OQTii caso di trovarsi di 
Tianzi olle « colile cose s L 
tinUniiicite questo che d 
lelegiomde tio latto ieri 
Siro dando il ■■e-.ocoiito de! 

10 relazione dt I oivio al Co 
niitofo nnlialp quel a che 
era le pc izioue di mio s rn 
Irpia nella quale «i propaiK r a 
una lindi aian ila ntfinierso 

11 ìeoame ira lo'ie nir'idici 
fie riloiiiif econoiTì che co 
me inonenlo di una proqram 
mazione democratica ri/or 
nn delio Stofo e della 'ocield 
L I ile lini, un P sfnlo tia 
s ormata in una vinnrn cito 
none di Ir nr messi fulh vhIIo 
stesso piano dt modo che ri 
M/llosse t-iie in definitila al 
traverso le lesi del suo pros 
s nw coi.pre so li PCI non fa 
che t r cniifermare » le sue 
posizioni su questo e si/ quel 

10 Un resoconto qirindi pii 
roinenle formale Sul di corso 
di Lonpo se i orranno supere 
(jHoieoso (e se contrariainen 

11 alle speroire dei d ripentì 
di Din dfi Hnh no ni ranno 
ennsenata un in'eressr ) i le 
1( 'petfnlort dot ranno compra 
re slamane il ainrnnlL ieri 

ro in d h jp i a hanno ni ii 
lo soUnnIn imo sfroren t shio 
dito somniorio 


Dal nostro corrispondente 

rCRRARA, 26 

Il Comitato le dei alo della Fe 
fl( razione de 1 PCI di Ferrara 
ha fallo in qutili giorni il con 
«mutuo (kl liis(lamento o re 
cluianiinto l'K)) ultima fase 
(Il riflessione fiumi del lancio 
in glande stde dello <B gior 
n.ih I Mi/ini di le cifre piu 
imjKirianti de l Ihk) sono (fiie 
sU 1H70’7 ti'ssciali a! Partito 
con I 032 ree liliali La FOCI ha 
Ic’v'ici ilo 3 lOO giovani dei qua 
Il Tfil per 1 1 pi ima volta 

Lin somnu) dei due dati 
permetto di concludere che i 
comunisti fenaiesi rego'armen 
lo tesserati sono •Il 807 (nel 
l‘)W II 783 sempre sommando 
In Pallilo c ['GCD La fles 
sione clic d Parlilo ha avuto 
nel iiiimeio degli iscritti è sta 
ta lievissima e ceilnmcniccom 
pensala dai positivo dato rela 
tivo ai loclulati se non si può 
parlare 'iicnra di inversione ò 
eerlo po'vsihdo rnmiinque co 
giure ì sintomi di un arresto 
ddin tendenza «dia diminuzione 
costante degli iscritti conlrap 
puntata (ma i) 4 fenomeno > 
non riguarda solo Ferrara) da 
un continuo aumento del «pe 
so » elettorale Novantatrè se 
zioni della piovincia hanno su 
pelato d 100 pei cento c altret 
l.into e avvenuto in 13 Comuni 
Ni I contro cittadino il risultato 
complessivamente positivo rag 
giunto (1017 per cento con 
110 iscritti in piu dell'anno 
scorso) non pu(S far dimentica 
re che lo possibilità oggettive 
aprivano - ed aprono s'inlcn 
de — la strada a ben piu ini 
portanti traguardi 

I oiganismo dirigente fede 
ralc Ila sollohnealo — questo 
uno dogli r*loin‘'*nli di fondo 
dell ampio dibattito - che la 


scampagna» di quesCanno j 
ciev essere attuata in stretto 
collegamento con il glande 
imficgno della discussione < 
(iella pi epai azione congiissin 
le L adesione al Parlilo — (i 
slato guislamcnte osserv ilo 
viene simpte piu configli 
randosi comi i! fruito di una 
scelti m durati di uni prò 
1 Hul I i-iinv iit/ione ceco [u i 
che ( nere «-sano ohe la 4 ^.im 
plgnl^ l'ìfiG fin da queste 
pinne cd importanlissiine <8 
gioì nate » sia sostanziala da 
iin'a/ione forte ed incisiva sul 
piano ideale 

Il C F Ila indicato questi 
oluellivi 40 mila isciilti con 
3 500 redigati aumento del 
V doie medio della tessei a 
(nel 196‘) ò passato da l 217 
lite a 1230 l impegno o eh 
r iggiungi re le l 400 1 500 1 


le) Al 21 gennaio laggiungero 
i! 100 por cinto degli iscritti, 
(ol l Miggio conseguile de 
fmitivamcnle I obicttivo Ecco 
le « t.ifipc » fissate d.d C F , 
die prc sufipotignno impegni 
piecisi e pailicnlan su alcune 
gl indi (linttiici Vtiii cosi 
mlcnsdu il i capillai izz da l'n 
/ioni ijimlici verso gli ope 
lat delie glandi i medie fab 
tinello poi otlciHine la |mi 
vasta adesione e pei inizia 
re conci clamente la glande 
opei 1 della costi u/ione della 
organizzazione elei Pallilo nel 
razieiuia 13 un ampio sfoizo 
vena indirizzalo verso le nuo 
ve generazion* voi so le donne, 
verso i coll medi uibam cd 
agiicoh 

a. g. 


Editori Riuniti 

Jean Chesneaux 

Storia (iel Vietnam 

OrietUamenii 

Traduzione dii M. Damlotfl 

pp 360 L. 2 800 

L'unica opera completa c aggiornata 

sul Vietnam sci ma da uno dei più 

piofondi conoscitoii dell'* Ouicnto 

asialico 





CINQUANT’ANNI NELLA STORIA DELL’ITALIA E DEL MONDO 

Uno splendido volume stampato in offset, rilec/ato, 
con centinaia di foto a colori esclusive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di migliaia di abbo¬ 
nati alUUnità che lo hanno ricevuto come attestano le 
lettere pervenuteci. 


B'hewer&B 





















l’Unità / mercoledì 27 ottobri; 1965 


INFURIA LA ISATTAGLIA SUGLI ALTIPIANI 


La colonna corazzatai USA 
bloccata dinanzi a I^Iei Me 


Le forze del Fronte tornano all’attacco impegnando i rinforzi USA e i resti 
dei difensori del camjio trincerato - Decine di aerei abbattuti o danneggiati 





PLEI ME — Alcune Immagini della battaglia nel posto fortificalo di Pici Me, attaccato in forze dal partigiani. A i-.inislia gli americani trasporlano i loro foriti 
verso un elicottero. A destra: soldati americani cercano di rompere l'accerchiamenlo partigiano 


Nei corso del soggiorno in Italia, ospiti del PCI 

Fraterni e utili 
incontri con i 
delegati del PC romeno 

la delegazione, guidata da Niculescu-MiziI, ha visitato Roma, Bari, Ta¬ 
ranto, Napoli, Torino, Livorno, Firenze ■ I colloqui con i dirigenti del PCI 


SAIGON, 26. 

Lo òatraplia di Pie» Me, sti- 
Cli Altopiani cenlrali, continua 
con violeiiza. Ieri sera gli arne- 
ricani ai evano annunciato che 
la colonna corazzato inaiata da 
idei Ku. dopo essere caduta in 
tre irnbo.cale, aveva rotto l'oc- 
Lerchian^ento e .si era ricon- 
giunta c< n la puarnif/iorie a.sse- 
diata. Pko più tardi, venwa 
anrmncìcifo che truppe ameri¬ 
cane da cui presenza nella co¬ 
lonna co'QZzata è stata rioeiata 
solo ora) erano pas.sale aH’in- 
segamento dei pUTUgiani in ri¬ 
tirata, agganciando un gruppo 
di ara cinguantina di uomini 
e impegnandolo in combatti- 
mento. 

Niente di tutto questo rtsul- 
ta vero. La colonna corazzata. 

0 ciò ciie rimane di essa, non 
è ancora giunta al campo trin¬ 
cerato iriilotto del resto ad un . 
triangolo difensivo di 150 metri | 
di lato) e solo sporule avan- I 
guardie harmo preso contatto , 
con gli as.5ediatt. inoltre, i par- | 
tigiani sono tornati aU'atfacco 1 
in forze, attaccando sin il cam- i 
po trincerato sto la colonna co¬ 
razzala che si trova a qualche 
chilometro da esso. L'as.5edfo, 
dicono gli americani, si à cosi 
trasformalo in una battaglia 
campale su un fronte esteso, al¬ 
la quale partecipano ora anche 
unità della prima dluisione 
americana di cavalleria legge¬ 
ra (aviotrasportata), che da 
qualche chilomelro di distanza 
fa piovere grossi obici sugli 
ouversari e, j^nhabilmente, an¬ 
che sugli amici. 

Man mano che i dettagli de¬ 
gli ultimi sette giorni di com¬ 
battimento vengono alla luce, la 
baitaglki di Pici Me ossume 
sempre più concretamente lo 
aspetto di una grande sconfit¬ 
ta degli americani c delle for¬ 
ze di repressione di Saigon, 
elle impegnano ora nella bat¬ 
taglia un totale di cinque bat¬ 
taglioni. più un mimero impre- 
cisato di unità americane ini¬ 
zialmente. la guarnigione impe¬ 
gnata nella battaglici era cnn\- 
posta di 300-400 nomini e di ab 
rufii americani delle Special 
forccs. e le forze partigione 
non erano superiori. I parli- 
giani .sono fut'ci?;ia riii.scitt a 
tener testa con successo al prò 
gressivn e rapido aumpiilo del¬ 
le forze avversarie, che potè 


Praga 

Visito del 
presidente del 
PC indiano 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

Il presidente del Partilo coinu- 
nibia deU’India. S. A. Dange è 
giunto ieri a Praga su invilo 
del comitato centrale del PC ce¬ 
coslovacco. Oggi il compagno 
Dange, cui si é aggiunto ii se¬ 
gretario del CC de! PC indiano 
Krusliun, ha iniziato i coUwjui 
con il segretario generale del 
PC cecoslovacco Novotm. con 
il seg'ctiirio Koukl e col capo 
deirnflicio esteri Kaderka. Du 
rame i collo(|iii, svoltisi m una 
a(mo.sfcra amichevole nella serie 
del partito sono stali scambiati 
punti (li Msta sulle questioni in- 
lernazionidl. L'agenzia CTK an- 
mincia die i colloqui continue¬ 
ranno ne prossimi giorni. 

DairiiK'ia è giunto oggi a Pra¬ 
ga anche il ministro indiano del¬ 
le finanze. ICristinaniachari, che 
SI fermcià qui 4 giorni. Egli ha 
iniziato oggi ì colloqui con U 
ministro delle Fmcinze ceclosio- 
vacco Dvorak. 

I contaltì fra la Elepubblica so¬ 
cialista cecoslovacca e llntlta 
sono mollo intensi m questi ul- 
tulli temili, tra esponenti sia de¬ 
gli stali e dei noverili, sm dei 
parlili (omimisti I collocpii di 
(|ticsli gionu infatti, seguono di 
poco la visita in Cecoslovacchia 
del presiricntc cleirindia. 

Nei colloqui svoltisi tra i due 
capi di Stalo, erano stati espres¬ 
si punti di vista molto siinili su 
vane imporlanli ciuestioni inler- 
nazionali. 

f. Z. 


vano anche coniare su un in- ' 
tervento continuo e ma.v.stccio 
dell’auiazione, che a tult'oggi 
ha compiuto più di 700 missio¬ 
ni sul teatro della battaglia. 

Le perdite degli americani e 
(lei collahoTaziom.sti non sono 
note, ma è po.s.sibile tentare un 
primo bifanno attrauer.so la te 
dimonianzQ del comandante 
americano del rampo di PU’i 
Me, tl capitavo lìarold Monte, 
che ne ha avuto abbastanza ed 
è stato ora sostituito. Muore 
bn dichiarato che Io meta dei 
suoi uomini è stata messa 
fuori combattimento e che gli 
altri si sono salpati solo per 
ché si erano rifugiati in bun 
kers costruiti a grande profon 
dità Egli ha aggiunto che il 
fuoco anti aereo dei partigiani 
è stato tnfen.sissimo. Oltre che 
con le mitragliere, i parltgioni 
sparavano contro gli aerei con 
i mortai, dotati di granate a 
tempo che esplodevano in ario. 

Il risultato netto è stato i'ab¬ 
battimento di quattro aerei (ol¬ 
tre ad un elicottero) mentre al¬ 
tri undici aerei (un bombardie¬ 
re a reazicne e dieci traspor- 
I ti) sono stati messi fuori uso. 

Le perdile deU’aviazione 
americana devono essere state 
, anche più gravi di quanto 
Moorc non abbia ammesso. 

I II colonnello William McLau- 
I ghlin, comcnrìanle del 
squadrone aereo, che con ì suoi 
aerei ha rijornito dall’aria il 
campo assediato, ha dichiara¬ 
to infatti che più della metà 
dei suoi aer'?i sono stati colpi¬ 
ti. Poiché centinaia di aerei da 
combattimento sono stati impe 
gnuti nella battaglio, d orno 
che le perdite, o almeno il nu¬ 
mero degli aerei danneggiati, 
debbono essere state molto più 
elevate di quanto non venga 
ammesso 

Per contro, le perdite parti- 
piane sembrano molto basse, 
nonostante il tenfatiro di far 
credere che i partigiani .siano 
sfati decimati. Tre giorni fa gli 
americani dicevano di avere 
ucci.so 750 partigiani, ma ieri 
diminuivano questa cifra fino 
a 150 ucchi. per tornare oggi 
a versioni os'ùllantl fra i 250 
e » primitivi 7T0. L’intensità de¬ 
gli attacchi deil’aniazione è sta¬ 
ta tale che ad un certo punto i 
gli aerei rovesciavano napalm ' 
sulle ste.s.sr linee di/en.sii;e del 
campo, ma i partigiani di.spone- 
uano di Irmceramenh e di ri¬ 
fugi inaccessibili al napalm 
Questo è forse l'aspetto più 
impressionante della battaglia. 
Il capitano Moore ha detto in¬ 
fatti di e.'^ser.si accorto di es¬ 
sere assediato solo quando i 
partigiani hanno cominciato a 
sparare .su! campo. Nelle setti¬ 
mane precedenti i parligUirii, 
invece, avrniano preparato, tut¬ 
to attorno al campo, postazio¬ 
ni per mitragUalrici e per mor¬ 
tai, collegcite fra loro da galle 
rie sotterranee; e le pattuglie 
che venivano mandate da Moo¬ 
rc od ispezionare i dintorni 
non si erano mai accorte di 
nulla. 1 partigiani smettevano 
di lavorare all'avvicinarsi del¬ 
le pattuglie, le lasciavano pas¬ 
sare indisturbate, e poi torna¬ 
vano a lauorare non appena il 
pericolo era passato. 

fi campo di Pici Afe si è tra- 
,sformato anche in uno fonte di 
riforniment: per le forze di li¬ 
berazione Per .sette giorni la 
guarnigione è stata rifornita 
mediante lanci con paracadute 
di ben ! 200 tonnellate di ma- 
teriaii nari farmi, Tnnnizioni, 
viveri) gran parte dei quali è 
caduta nelle linee partigiane. 
La battaglia di Plei Me ha fai 
to passare in sordina altri 
combattimenti in altre parli del 
paese. Si è però saputo che 
l'elicottero sul quale viaggiava 
il senatore Edirard Kerinedi/ è 
stato oggetto del fuoco dei par 
tigiani. Nessuno a bordo è sta 
to colpito. Kennedy si è reca¬ 
to a visitare un campri delle 
Spcna) forcf’s amerirnne n Ire 
km dal runfine camhoqiann 
Aerei americani hanno effet¬ 
tualo altre 39." mis.sioni di bom¬ 
bardamento e mUraiìUamenln 
.sul .Siici, oltre ad attaccare mio 
uamenfe carie località del 
Nord. 


La delegazione del Partito co¬ 
munista romi no, guidata dal 
compagno Paul Niculescu-Mi- 
zil, membro della Direzione e 
Sogrtlario del Comitato Cen¬ 
trale. c composta dai compagni: 
Vilcu Vasile, membro supplen¬ 
te della Direzione, membro del 
Consiglio di Stalo della Hepub- 
bliea Socialista dì Homanja e 
Segretario regionale di Dovrò- 
gea. Ilio KadulCvStu, membro 
supplente de) Comitato Centra¬ 
le, Ghcorgbe Uadrus, redatto¬ 
re capo aggiunto del quotidia¬ 
no del Partito < Semleia v e Co- 
riotan Ataiiasm della Sezione 


NEW YORK. 26 
Il npristino dei diritti della Ci¬ 
na all ONU dipeiule da tre fatto¬ 
ri: un eventuale pronum-iamcoto 
preliminare dell'Assemblea sulla 
questione oroceduraie, possibili 
defezioni di paesi latino america¬ 
ni dalla maggioranza cfie ha so 
sUfiulo ilnora lo [Xi^izioni preclu¬ 
sive degb Stati Uniti e. in defi 
niliva, il numero delle asien 
sicni. Tale è il gmdr/io die il 
New York Times formula oggi, 
commentando il prossimo dibat¬ 
tilo sui progetto di risoluzione 
presentato da un gruppo di fiae- 
s) per la restituzione del seggio 
dila Repubblica popolare. 

I termini della questione prò. 
c< 2 durale sono noti. Gli Stati Uni¬ 
ti sostengono che si tratta di un 
< problema importante > e die 
una decisione deve pertanto es 
sere presa con i<i maggioranza 
di due lezi dei voli II governo 
di Poctuno e i paesi che i'ap- 
ixfgt-ieno obb'ettano invece che. 
essendo la Cma già membro del- 
rOMJ dalla fondazione. l'tinuM 
que.siiO'ie da risolvere è se es.sd 
sia r.ipiiresentatd da P(?diino o 
da T<ni)eh: ai IraiLa, cioè, di n- 
conoscere puramente e semplice¬ 
mente un dato di fatto, con un 
voto di maggioranza semplice. 
Finora, asserva il iVeui York Ti- 
me-s, ha prevalso la prcx'edura 
sostenuta dagli Stati Uniti, nta 
un volo preliminare deU'.'\st;eni 
b!ea [wtrebbe miliare io cose 
F.srimm.iiido gii schieramctili, 

I il quotidiano n('\v\‘orke.se ricorda 
' poi che ne) J963. allorché )a que 
siioiic f'i discu'S^ per l’ultima 
volt.i VI furono 57 voti contro 
i 1.1 Cirri 11 a f.ivore e 12 asien 
.sjKi \'(d diiialtro gimerale con- 
I cla-osi fMxrhi giorni fa. .avete 
i 3't paesi si sono dichia-ali senza 
I ri.s<''\e a favore allri quattro a 
I favore con qualche n.serva: ."ió 
I non lianno pre-o una ixisizione 
j df-run'a e Vi di c'xsi votarono a 
1 favore nel 1963 Solo 9 aratori su 


per i rapporti internazionali, 
h i lasciato lunedi li no-stro Pae¬ 
se por fare ritorno in Patria. 

Nelle due .settimane di sog 
giorno in Italia, ospite dei no 
s'ro l'artito, la delegazione ha 
compiuto numerose visite e ha 
avuto incontri e conversazioni 
ni piu diversi lucili, accolta 
ovunque rialia .simpatia e dalla 
.sinciia fraternità dei nostri 
compagni. 

Coniples-sivamcnte si è tratta¬ 
to di una vi.sita di intenso la¬ 
voro che ha permesso ai com¬ 
pagni romeni di conoscere la 
attività del nostro Partilo, rei 


101 w sono schierati pubblica- 
mente con gli Stati Uniti: 1 Au- ! 
.straba, il Sud Africa. Haiti, la 
.Maliìsia, la Nuova Zelanda, la 
Thailandia. Formosa. li Niger e 
i! Madaga.scar No ccosegue che 
d numero dei < .si > potrebbe sa¬ 
lire <<ia 4} a 47. e forse anche 
.1 .51 s; e basterebbe « una sena 
defezione da parte dei iwcsi la 
tino ciinenCcini o anche un con 
gruo numero di astensioni > por 
nuitidare a vuoto i calcoli delia 
diplomazia statuiiitimse, Qu(?sta 
O-Steiim, potò, una certa si¬ 
curezza. 

Inj,ie:ne con le pro-spcUive del 
dibattito .sulla Cina, due clcmon- 
fi di fatto attirano oggi Talten 
•/ione degli osservatori, il pruno 
c la risposta, sostanzialmente ne¬ 
gativa, data len dal portavoce 
(Iella Casa Bianca all’appello for¬ 
mulato da) «enatore Fulbnght. 
presidente della Coinrnis.siono 
esteri. ixT una ce’^'sazione dei 
bomba •d-imenti .sul Vie'nam del 
nord, come p'-eme.'vsa ad una so 
lu/onc negoziata del conllitlo 
Fu'.bnght aveva osservato che 
te brevi « '^i/speiisiotn v di fxichi 
giorni decide in passalo non po 
levano dare un effettivo cootn- 
buto alla ricerca della pace. 

Il secondo elemento è dato dal¬ 
lo scxrtro polemico clic ha o(>- 
IKiKto i’URSS agii Stati Umti 
ne! dibattito al Cotisiglio di Si- 
i curo7/a .sulla verteii/.a indo-{ia 
krstana. fi delegato .sovietico. 
Fedorenko. ha criticato U Thant 
per essere egli andato oltre i 
limiti de! suo mandato con iJ 
Lnplic.ire il numero degli esser 
va’ori di ronfine ,ndo-|).skisl.ino e 
con li nomnia’e un nli<) ulli'-ijle 
dt'.mPc'o (;] g»nerale canadese 
.M.icxiorwldl cerne loro (ornan 
dante l/anvncano Goldberg, .so- 
.sti-nuto deirmglcse Ho|>e. ha so- 
slimiPo invece la correttezza del 
Topenlo di U Thant in nomo del¬ 
la no'.a inle"iirc'azione < esiotusi- 
va » delle funzioni doU'ONU. 


suoi diversi scltnri, c ili scam¬ 
biare con no; espericn/e e tj[)i- 
niorii. 

A Roma i delegati romeni, si 
sono ineunti-iti con i dingmtl 
e t culliiboi atori delle Sezioni 
dei CC per i) lavoro estero, cul¬ 
turale, editoriale, ideologico, di 
organizzazione, di massa, ?r'o- 
nomico 0 di .slamim e prapa- 
gatula Incontri e conversi/io¬ 
ni liannn avuto con i dirifienll 
della Fitlci azione romana c 
con la rodu/ione dell'Umlà. 

Nello spinto della fraternità 
olio carntlp’i/za i rnppoiti tra 
1 due parili., si è compiuto un 
: .s»*rio .sfnr/o di nrorca o ri il¬ 
lustrazione Ul una seno di te- 
I mi di comune intorc.sse 

L’approzz imento e l’intoiessc 
dei compai'ni romeni per le 
mformaziopi ricevute è italo 
vivo. A loto volta e.ssi hanno | 
informato miì risultati ot'enu- 
ti nella corruzione del socia¬ 
lismo nel loro Paese, sui suc¬ 
cessi raggiunti ncH’indu.stria e 
nella agru altura, nello di/fu- 
.suine della cultura e sui me¬ 
todi di lavoro del loro Partito. 

La delegazione del Partito 
comunista romeno dopo il .sog- 
gioi no ci Roma — nel corso del 
quale si è recala a rendere 
omaggio alla tomba del com¬ 
pagno Togliatti — ha anche 
compiuto vi.sile a Bari. Taran¬ 
to. Napoli, Torino, Livorno e 
Firenze. 

Dirigenti di Federazioni ope¬ 
rai e inteltettuali, contadni .so¬ 
no stati gli interlocutori degli 
ospiti r noni in queste visite. 
Ovuno I compagni romeni, 
hanno .'joicifo approfondire la 
conosci l/a della nostra *ealtà 
e delle lostre lotte e hanno an¬ 
che in rnato sul loro P.irtito. 
.sulle (- idr/ioni di vita in Ro¬ 
mani sulla politica estera 
del l(,u) Cloverno. 

Il .soggiorno della delega-zio- 
ne si è concluso sabato scorso, 
con rincontro nella sede del no¬ 
stro Comitato centrale con una 
del<‘ga/ione del nostro Partito 
presieciiitd dal compagno Luigi 
Lungo e composta da compagni 
della .Segreteria, della Direzio¬ 
ne e de! Comitato Centrale. SI 
è tratUito di un mcorr.ro di 
aniici7ia e di lavoro nel corso 
rie! qiirile te due delegazioni 
hmiiii) completalo il ijuadrn 
di'lfe l'ociproche mtoi ma-/.ioni, 
conlerniando il loro impegno 
per raffor/are ed eslencere la 
lotta per la pare, contro l’irn 
pcnali'^mo. fior la sijlidatiotà ai 
i fiopoli in lotta per la profina in¬ 
dipendenza. Le due delegazioni, 
'■nnfermaruio il giudi/ic sulla 
1 .-licolarità delle diverse si- 
lua/iom nazionali in cui i due 
partiti operano, hanno coni or 
malo il (oro impegno 7or un 
conlnluito attivo rivolto u ruii- 
.solidure l'unUà de! tno\ munto 
op{>raio internazionale, n^lla 
diffìcile? situazione presente 
Salnlando la di lega/Mtic ro 
mima in partenza per Bucai est 
1 nostri compagni lianno autiu- 
rato nuovi successi al)/» Hepub 
blica socialista di Romania ( un 
arnvederci a Roma, nel pros 
.sitno grnfuììn. per t'\l < on 
grosso del nostro Partito. 


Nel voto alI'ONU 

POSSIBILI PER 
IL N. Y. TIMES 51 
SFALLA CINA 


Verso un compromesso fra Londra e i coloni? 

LLARODHESIA 
UNA aNDI»FM0ENZA IN PROVA» 



in teoria, il piano dovrelilie P- ;cosso ilei 
negri al potere; in pratica p»!;' ) aiutare i 

razzisti liianchi a rafforz dittatura 


Gli studenti iraniani 


Dal nostro corrispondente 

y.r)NnHA, 21) 

Wil'.oii ha .ipeit'i oggi le triiì- 
l.ifn I Cfii pai'rriì.-iìli rìuulrsl.i 
MI II I Olili nulli (li-ilr Mie i)l'o 
jiii'ìle Mini r iiIlK .dilli lite noto 
Mia - slancio a i)Liaii(i) si rile 
risei' or c eili an, oriiU • - egli 
.ivrr'htie «ifterlo li eonei'dei'e 
I iiidi|)i'ii<leii/,i al [lai se pei' un 
penoilo di prova a coiidi/ifini* 

( tu' \ eiig.i iK l !' atu 1111)0 rea 
l!//,iiii il [iniieii 0 (Iella rap- 

pl'esi'Ml IM/,I pi'(i| Il /IMO, de fiei 

ImM.j I,( popol.)/ iiii- .ih II -ma 
Io i(<in,i, .li lem mi del peno 
do di |iiov,i, !'(' etlouUo airi 
( ,010 dov ri'iilie n ere ac cgiista 
lo la eiaggioran, i ossulula (\ 
fioiniji, ,iv er d.d > \ da ad un 
suo gov l'ino Ni le uUen/ioni, 
((Ueslo r roliliicl' i\Il per il cui 
1 .iggmngimenlo si sono da 
sempre adoperai i parlili oa 
/lon.disti afra an eh ila Itluide 
sia, (di .litri sl.ii) .dncani del 
('oniinniiwi .dlh i nuiv imeiili 
|)er II lilji'rt.i (ivili e iier la 
rmaneip,i/i<iii(‘ etn ixipoii c'olo 
mah in Ingluhi'i ra e i grupin 
di hiaoehi « iliumin<di della 
Rhndesia stessa (i Dine il lihr' 
rale progressista (tailield 'l'odd 
altiialinenle ji! conlìno). 

rottavia. i razzisti al |)ote- 
rc haann fatto rt'sistenza ad 
ogni prngn’ssn su (fiK'stu ter¬ 
reno negli ultimi veot anni Se 
rindipeiidenza « cundizionaU' » 
veni«tse enneessa ai fanatiei se¬ 
guaci di Smith, non v’è alcun 
dubhin ehe il coviddetto « perio¬ 
do di piova t> durerebbe airin 
ìinilo rem,iiuapa/ifiiie degli 
afrir.iiii ami segaei''l)hr' aleni) 
prouresso e l’alfu.ile ic girne di 
pohziii \oi!el)l)(' fiiifinto meno 
innsprtlo. 

Di fronte agli esempi del re 
cetile passalo, nn tifX) di solu¬ 
zione silTallo non prt'senln al¬ 
cuna prospettiva positiva per 
gli africani. Oggi \Vilson .si è 
incontralo con <1 deputali afri- 
Clini che formnlmenle rappre¬ 
sentano ('opposizione nei par¬ 
lamento « bianco > rii Saliabu- 
ry. Anch’ersi si sono dichiara¬ 
ti contrari a qualunque pro¬ 
getto che non sin la convoca¬ 
zione jinnu dialo rii una confe¬ 
renza costiiuzionalfì con lo par¬ 
tecipazione degli e.sponpnll del 
le due ('omuriità. europea e , 
africana 

L'ironia della situazione at¬ 
tuale è infatti ehe Wilson con 
duce le sue trattative ufficiali 
con i rapprcsentonti di una in¬ 
fima minoranza bianca, men¬ 
tre, se vuole parlare con altri 
uomini pdlilirl africani, dove 
farlo in forma privata. Scilo 
questa luce. 1 colloqui con 
Smith possono rivelarsi come 
una esorcita-zione farsesca. 

Wilson ha frattanto convoca¬ 
to d'uigen/n in iihodosia il 
procuratore gcmorale dello sta¬ 
lo bntannico. Flwin Jones, che 
è partilo oggi da Londra. 

Egli contribuirà n chiarirò la 
procedura legcolo da seguire 
nel caso venga adottata la « in¬ 
dipendenza condizionale > che 
— .secondo le intenzioni — do- 
vrebhe essere « solennizzata » 
con un trattato di garanzia in¬ 
ternazionale. 

Wilson ha consegnalo anche 
un me.ssaggio della regina a 
Smitli: tutti i suoi atti, fino a 
questo momento, sembrano se¬ 
guirò la falsariga di una pun- 
tigliob.i ortodos'iia Costituziona¬ 
le conio se di fronte egli aves¬ 
se per interlfjcntori dei respon 
sabbi iKilitici e non un gruppo 
di coloni assetati di potere. Sa- 
lisbury frattanto à stretta d'as- 
scdui; lo vie sono pattugliate 
da <-ontiagcnti della polizia in 
assetto di guerra pronti a 
sguinzagliare i cani lupo 
contro la folla africana che 
continua a dimostrare al pas¬ 
saggio del Pruno Ministro in¬ 
glese. Wilson ha mostrato una 
pericolosa tendenza ad evitare 
lo scontro diretto con i razzi¬ 
sti (‘ dà rinipressione di voler 
aggirare l'ostacolo prolungan¬ 
do le trattative nella speranza 
che la parte moderala dei 
bianchi stes.si prenda il soprav¬ 
vento su Smith e Io cacci dal 
governo. E’ una operazione di 
incerta riuscita, lunga e ri¬ 
schiosa. 

Leo Vestri 


Bonn: insediato 
il nuovo governo 
(e scoppia io 
((Scandalo Jaeger»)! 


BONN 

1..I ( et itinii'i'i (!''ll'iii‘'('>li''m("i 
lo (Il 1 tritivi iiimrl) i -lei rfovo un 
]■' ti.uil (tu' ogv.i ti.mno pi OS' ilio 
j'mi.mìi'MU) (liu.iiui al Hiiii(i('''i<ig. | 
i' siala i)M'<t“(lalii c at compagna 
(il dalI't-sploMùiu* dello scanda¬ 
li) .lacgcr ' Il di'iiHK I i.sluino lia 
\ III M' Bit liai'i lag' 1' nuovo mi 
insilo della GnisM/ia. eri'aivira di 
.MISS (• da l'O'tni imposto ind j 
govei-no, ò un .‘S[KitiL‘nt(‘ de" 
c^^l('ma dt'sh'a, sosion,mro dii 
li <11 it' lu'daiiK'iUf lllon.i'-'islc. 

Stamane, la PraiiI fiirter Nnrul 
■■(■hall ha M l'Ito 'h Ini- t Rniiaul j 
.l.icgcr. l'uomo < he vorri-hlii' in 
ii-f)diii'ic (il la (»(’n>( di 

molle, che una volta voleva a'io 
Ine il maliimomo civile, che h.i 
m.ifiifi’st.itij ima i>tofercnz<i pi"-'.! 
le (htlatui-e con'crvalrK’i elenca 
h (leggi Fi , 11)00 e Sala/ar) u che 
Kjirebbe far valeie il diritto al 
l'auhxletcrminazionc solo per 
(iorinania e non per le colonie 
portoghesi, diventa ora ministro 
della Gm.stizia... So Erliard fnsst; 
veraiiiGiilp cosi lihciale euine 
sposso sostieni;, non avrebbe egli 
permesso che proprio la ni/itei ni 
del diritto cadessi) in mani cosi 
arcicoiispivalnci ». 

li(d nuovo governo non fanno 
piu parte: Loiv Blaiik. Lemmer, [ 
Sihvvarz (' Wctier II diseiissn [ 
muiistio degli Intorni Koecliorl 
•« pa.ssalo all Agricoltura. Agli 
Esteri 0 alla Difo-u rcsl.mo 
Schrueder o von IlasseJ, e il 
leader liberalo Mende rimane vi¬ 
co cnncolhcro c ministro por gli 
Affari pantodos<?hi. Io complciso 
(inauro sono i nuovi ministri. 


Chiediamo un 
processo civile 
a porte aperte 



SfudentI Imnlanl durante lo sciopero della fame di 
à finito ieri 


Intervista al « Nepszabadsag » 


La moglie di Szabo 
non crede aiia 
fuga dei marito 

Misteriosa sparizione di due valigie 
dalla casa del diplomatico 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPl-LSl’, 26 

« E' impossibile die mio ma¬ 
nto abbia cliiesto asilo politii-u 
a(j una nazione stramcni », lui 
didiiaralo la moglie di La.szlo 
R/abo, il .secondo segretario del- 
l'atiibascu-ita ungherese a Lori- 
(Ira. scomparso il 16 ottobre, 

« Mio padre non é un traditore > 
ha aggiunto Marika, la liglia di 
16 unni del diplomatico. 

L’internista con la moglie e la 
figlia di L 0 S/.I 0 S/abo è appursu 
stamattina sul Nepsznbodseg cd 
essa, con i particolari forniti 
dalie duo donne. moUiplu a lo 
omiire di questo < caso s die, a 
prescindere dalia sua conclu¬ 
sione. a tiitl'oggi appare quanto 
filai ramanzc.'ìco II fatto, inso 
Ilio, che la .stampa ungherese de- 
(lichi tanto spa/.io a qucs'a vi¬ 
cenda sembra confermare che il 
« ca.so Szabo » è assai meno 
setnfiUce eh que! che gli ame¬ 
ricani \ogliono far credere. 

La famiglia Szabo era giunta 
a Londra il .1 settembre c dopo 
un mese di alloggio in una ca¬ 
mera ammobiliata si era trasfe¬ 
rita nell'appartamento occupato 
fino airultimo giorno. «Mio ma¬ 
nto 0 io avevamo appena finito 
di arredarlo — ha detto la si 
gnora S'/abo — 0 il 15 ottobre, 
la vigilia delia sua scomparsa, 
eravamo andati a comperare i 
piatti e altre cose necessarie 
alla cucina. Mio marito, come 
sempre quando si trattava di 
fare acquisti, si era studialo di 
trovare il meglio. Come poteva 
preoccuparsi di simili questioni 
se meditava di abbandonarci l'in¬ 
domani? >. 

Nel pomeriggio del 16 ottobre, 
alle 17 circa, secondo il rac¬ 
conto della moglie, Laszlo S-/.abo 
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eia n ca-sa quando un collega 
deiramhnsciala unghrrcse lo vi- 
.'^llo urTiondogli la jiiopn.i auto 
Uno a lunedì, in quiinto egli nn- 
da\n n fare il week-end a bordo 
di una inacchinu di amici. Dn 
alito (iiplomatico uuglicrosc, nl- 
lorno alle 18. Invitò la famiglia 
S/abo ad andare ad uhMstero 
ad una trasmissione televisiva 
T.aszlo Szabo rinunciò a (luesl’ul 
limo invito dicendo che prefe¬ 
riva fare un giro in auto. A 
quanto si è appreso, dopo lo 18 
egli andò airambnscuUa unghe¬ 
rese fiof ritirare un vocabolario 
Inglcsp-magiaro. Lo >40580 voca- 
Ì)olano che alle 19 la moglie e 
la figlia, rientralo, trovarono a 
casa assieme allo tracce della 
visita compiuta, secondo la si¬ 
gnora S/.-jbo. da e.str.inol. 

< Dal nostro appnil&nionto — 
ha raccontato in proposito la si¬ 
gnora S'/abo — mancavano Ivitti 
gii abiti di mio marito e buona 
parte della sua biancheria. Ma 
chi ha preparato lo due valigo 
usale ha dimenticato cose riie 
Las/Io avrebbe portato nccossn- 
riamenle con s6. Sono sposala 
(la 17 anni, conosco mio marito 
fino in fondo, i .suol peasler! e 
le sue abitudini. SI pui^ ingan¬ 
nare chiunque, ma dopo tanti 
anni di espcricn/a coniugale non 
sì può ingannare la propria mo¬ 
glie. lo so che Lnszio non aveva 
alcuna intenzione di abbando¬ 
narci e clic non ò stato lui a 
preparare ]e due vahges. 

Marikn. piangendo, ha detto a 
sua volta: c Anche 11 mio ma- 
gnelofono è scomparso. Papà 
non so lo sarebbe portato via 
perché egli sa quanto ci tenga, 
era un suo regalo >. La signora 
Szabo ha concluso: < Laszlo ò 
scomparso orinai da dieci giorni: 
(lualsiasi (leci.sione egli abbia 
preso, qualsiasi cosa egli abbia 
fatto, se fosse libero di se stesso 
a qiiost’ora nvrebiie trovato 11 
incxic di farci avere sue no¬ 
tizie >. 

Queste le difinnrayiuni della 
moglie del diplomatico scoin 
parso Fino a qunl punto esso 
rispecchino ciò che ò realmente 
avvenuto à difticile dirlo: è pos¬ 
sibile che la signora S/nho si 
sin illusa e continui n illudersi 
di cenesccre il proprio marito 
così a fondo come afferma; ò 
(hmcile di fatto scoprire l('mpo- 
.stivamente ciò che va maturando 
nella mente di un uomo ed è 
Imprevedibile come si manife¬ 
sterà in concreto La vicenda 
petallro. coinè alibiamo già dello, 
si presenta oanca di suspense 
e piopoiie, almeno finn ad oggi, 
una inilnità di domande. I.a ri- 
si'/Osta ad esse può essere data 
solo d;il governo unierieano che 
Ila anruinciiiln di awr concesso 
asilo a Liis-zlo S/alio, ma si è 
nfìnlalo di dire In quali circo 
stnn/e egli si è ruolln all’nm- 
basciata degli Stati t'nili a Lon¬ 
dra e ove attualineute si trova. 

A. G. Parodi 


Dirigenti delia Federazione 
degli sliiclenll iiiminni in Italia 
hanno tenuto ieri mattina, nella 
sedo romana doli'UNURf, una 
confcrcn'ZA stampa sul processo 
in corso a Teheran contro M 
persone, ingiURtainento accu.sate 
di attentato alla vita dello scià, 

I dirigenti sliidenloschl han¬ 
no affermato clic, a prescinde¬ 
re (IM CQiitqnV^ accuse, 

i! processo è illegale .Infatti — 
hanno precisalo -- duo arllcoli 
(iella Costituzione persiana lut¬ 
to'a In vigore stabiliscono che 

I processi politici siano esami¬ 
nati da un tribunale civile, con 
giuria popolare, e a porlo ai>cr. 
lo: e che la giuria 8tes.sa doei- 
(la, airunaiiimiià, so rinviare, 

0 no, la causa ad un tribiiiialQ 
militare, Ciò nnn ò stalo fatto. 

II processo si svolgo davanti ad 
ima corte marziale, a poite 
chiuso, 0 gli imputati non sono 
difesi da avvocati di loro lìdu- 
eia, ma da ufficiali de.slgnali co¬ 
me difonsori (rufllcio, il cui at¬ 
teggiamento in aula ò debole, 
inefllcaeo 0 addirittura Inli* (ia 
agevolare* consnpovijliTicnle l’ac- 
cusa. invece di contrnstarìa. 

n comportamento de) PM, inol¬ 
tre, ò -Stalo ed è sfacciatamente 
fazioso 0 propagandi.stico. 11 RM 
-- un gpnei'ale — non si è pre¬ 
occupato delle contraddÌ7ioni. 
incongruenze, ns.surdità contcnu- 
fe nel dossier. * Migliaia di stu¬ 
denti *- ha detto a un certo 
punto —■ guardano a questo prò. 
ce.sso. Gli imputali debbono es. 
•(ere puniti, afBnoliè non diven¬ 
gano e.sempi da seguire i>. E' una 
corife.ssjone del carattere artifi¬ 
cioso dì un procc.sso il cui uni¬ 
co scopo è di terrorizzare gli oii- 
po.sdorl. 

Entrando nel merito delle ar. 
cusc. i dirigenti dogli universi¬ 
tari persiani h.inno mosso in lu¬ 
ce le numerose contraddizioni in 
cui .sono caduti governo e poli¬ 
zia. Per esempio: l'II aprile 
scorso, cioè il giorno dopo In 
sparatoria nel giardino del Pa¬ 
lazzo di Marmo, il primo mini- 
.slro Iloveida di.sse che si era 
trattato di una « rissa privala » 
fra ima guardia imperiale e una 
rcK’luta. che lo scià ero dentro 

11 palazzo al momenfo deirtnci- 
dente e che non .si iraltai-a di 
un attentato; 24 oro dopo, Ilo- 
voida disse jinprovvisnmcnle che 
SI trattava di un attentalo; 2) 
durante le indagini, la polizia 
lia detto che gli arrestati aveva¬ 
no tutti confc«alo; quando inve¬ 
ce, sono stati interrogati in nula, 
si sono dichiarali tutti Innocen¬ 
ti; 3) I) 3 moggio il giornale 
.semi ufficialo Etteinf annuncia¬ 
va che due soli, oltre alla rechi, 
ta uccisa nella sparatoria, era- 
no i cospiratori, mentre gli al- 
tri arre.slali (all'epoca, quattro) 
si era opposti nU'aUenlalo; fra 
questi ultimi c'era ring. Parviz 
Nik-k.*!!!. che invece ora - In- 
sptcgabilmonlc — viene definito 
4 il principale responsabile»: 4) 
Nik kali. dio lin 26 anni, viene 
definito «attivo dirìgente della 
gioventù comunista fin dal '61. 
'52 »; cosa, questo, manifesta, 
monto assurda, poiché a quel¬ 
l'epoca rimnulalo aveva solo 

12 13 anni, Sono soltanto nlciu;-5 
delle pii) grossolano contraddl- 
zioni me.s.se tn luce durante la 
conferenza .stampa. 

Tn conclusione, i dirigenti uni- 
versilari hanno dotto: < Chiodia- 
mo che il processo .si svolga da. 
vanti ad nn tribiinnlo civile, a 
liorto aperte, cioò .sotto il con¬ 
trollo della stampa nazionale e 
straniera, di commissioni Intcr. 
nazionali di giuristi e della Com¬ 
missione per i diritti deH'uomo 
doirONU. So la richiesta non 
.sarà accolla, inizieremo un altro 
sciopero della fame, ad oltran¬ 
za. In Germania, con la parte¬ 
cipazione rii studenti provenfen- 
Si da tutti 1 paesi d'Europa ». 
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rassei^na ' Con le forze satelliti dell’OSA 


rUnità / incrcolcdi 27 o^^obl'e 1965 


rassegna 

interna 2 :i()nale 


Sindaci 


«n « 


MEC: dialogo ' 

tra sordi 

F il il I ri < I II I . > III 
Kfirili Di ( mi I( tiri i / i » 

•1)1 Ir III II ili le >1 I I III 

qiu n I ri<li>n i i In lini i li 

\P sv ni. ir ni pili • l< i 

Ir iti III II Di (, iiilli I iiiiiii I I I 
liiirt lii mi I pollili I fon I il i 
«ullii ' ^r noli I iiii>p I r I I MI 
(|iir ri'ponloiiii iin mi in\il> 

<1 npn n !• n h li ili u \< ni 
1 niiiliilo ili II I I II I I I I II I 

pr n Dt ( niMi i)f ni i I li li 

C fin iru I ili ISuiHi il V n I In 
p*^rr« '“In li iim nl< n riir< Il il i 
e I I imiiir ri'i uni >iio | ni nulo 
(Il ' •.|iiril I i oMiii'iil in I D< 

(f ililU intiiii ilo I 1 liiir ) Il 
iomlii rFii II [ r ini i non ni ^ 
1 p nlo ir I ( Il in il) mi ! ni nio 
sin nri i/iori ili < ) ni im 11 

promiono I i til mi i ‘•oli 1 un | i 
inlrtr il > i i o i mi II fo ilo 
nll iril{ no iti II i ( i iniinil i i i 
SI si ili II _ 1 lini rin ■>! iiifiip I 
pii] prof Olilo f nn nirr i l'i 
n^i filli >.10 < il t 11 I < ini r ili 
rii o^m un ili i <1 il i ■•ilii i/i no 
rtiropi 11 I Ilnivr 111 nm < * i 
HriUf eh non i i|iifi i 11 tri | 
•lilIKi ( ori un Ih 'o|i imi i r i { 
pmulfroli Ir Iti lini «ni fi mio | 
nErunlii Itcm -.i unir i li qm | 
sto pn = ii' Ni "lino tri i rumi 
stri (Ih <1 simn niiiuli i Dru i 
X( Ifps In il (ori.-io ili ri pon ^ 
cifro fon (liiirr//! i liti inKi 1 
rnzaln o ^l i lulli « imi • i lo t i ' 
fiprrfin/1 siili i qtiili ri.niiim i 
foniln I proni 1 < ili oli i li -< oro 
pirsi fini t.1 rif I ili Di iiilU i 
dilli I 'mi I pollini frirniKf ni 
Piiropf.i 'spirm/i ilf I tulio il 
Itisoriii ( Olili I -I Ilo I noi i 
lo SII rpK sii rolonni infilli r 
p< rloinrim i • n ili)lil)io iln li 
SPOmparsi di Di (nnllr fufii 
loniaro ii Irinrn il imnlilil 
lo respinto ( oiTiiinitiin >i o..;i 
fnvonlo rf n arToili ani in//j 
(Ini rincpio umuli i Hnisfllfs 

l Q soni I ( fin 11 ili IMI lo I 
gi oinmipsi II de o ncrnlc ni ili 
p Insspmlnii < lirs) non Inritm li 
nniiiiti't idi I di toini ri-oluri 
la rns) doli i«tilii/ioMi rmopi r 
r’ nò prr 1 scinplicf film du 
npssmiii iv(%n pri\nli> non sol 
liinlo It dt f/nini im|ir(s>.T di 
Dp franili dia pollini frirni 
fp ma ini II i miitaimnli ol^pI 
lui olir so io inlfnrimli noli i 
«ilinrit nr f m npe a r ni i r ipiior 
‘i Ira I f (tr<qiri oi i idi ni ili i .li 
Siali l Itili Di' f. mllr non si 
unrnlatfi i iillii rio non finsi 
siigppnifi fi Ili re III I •!! ss i ili I 
le cose pilo nj.imii.fir in 


filili 


I ir II I I ' I 

eh. Di p I 




\ ' Il 1 iim I 
• I m I in lui II 

iii> 1/ 1 litlii I 11 I 

)< ni iln I II < fTi 1 ili I I 1 un j 

'I I !•< M i„ , , ,1 , .1, Ih il I 

1 I il II I ( 1 muli I Mi I 

Ir >pp I I ni II I I p ir I no i <pi { 

'h qii il o I I in mi ! I I iri | 

fi l'l< ' • t 111 I tf I 01 11 1 j 

q II 1 1 oli I Oli It II I I pi I I I ] 

< I I' I > IO I di f)i f Olii I ^ 
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Sequestrato dai para statunitensi il legittimo pre¬ 
sidente Juan Boscti - La congiura appoggiata dai 
capi militari dominicani - La minaccia di un 
colpo di stato utilizzata come pretesto 
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Conclusa la Conferenza africana 


lo irnirollnia dolU forzi rosfi 
tu lorn/isfi dii (iloniullo fon 
mano Deno 

ìo sfosso i-rpsidprdp di’! (jn 
X orno proi « ixorio — sfondo al 
U noi ’ip diflu'yp da fonti ano 
riraru '■nrihhe sfofo rosfrnf 
fo 0 ( hirdi I I ’iiirii nilo delle 
Iriipp dt/IOSl Ma la mano 
ira I sfofo prrpirofo rrrri cu 
ra ai'rai i r n mm s( r/i rii j)ro 
IO o 0/0 of///of( din >iipi nn 
iifori d'inijjiroii; dt lì imho 
cenila sfof/ndf risi r daali orn 
hf sf ’ dori fl( ì I ■■osdf ( di hi 
So/iofor (he opirann per <on 
lo de l Oh \ I Santo fhininrio 

f o/)prn ime di'ti Iriippr 
d<dl OS \ (le (osiddette t for’c 
di pace iTìleranipriLfnir) e 
sfofn rompiuta ieri rìiattina 
nel diro di pocfio orp 6li oi 
t ontn (> 0/1 do/io scorso 'vittima 
no prono seri i/i pm fi nderla 
possif/iic D ipo una sene di 
incidi n(i proiinrati pcrfoptiz 
do! fcnfofpo dc/l cscrrifo do 
miriicano di a^^umcri direita 
mcnt( il compifr dti d/sormo 
dei ni di le truppe domiuira 
ne nipiano ncrtipnin /o fnrioz 
’a di O-’on/c/ nel bellore cosfi 
(ifjiof’nH^/o hrn I oscosionc 
chi le for-’e dell OS \ cxlden 
femerfe ospoffoiono per in 
Ieri onirp le truppe dnminica 


I ( rn orni li (rii I i nel cuore 
di (/mila (h( fu ìi ’o/io de/lo 
lie/illmia dife a dilla liherta 
rosi,ii(’ioiio/p di Sardo Do 
mingo 


SANTO DOMINGO Le truppe del sntellitl siidnmeMc.im nv.in 
r/tno ciHil.imrntc rqnrnndosi dietro i/n enrro .Trnt.ilo in iim 
vnt dclli zon/i dellzt rapìl.nlc dominiciini-i che ero slnt/i conlrolh'ita 
nei mesi scorsi dni cosiituzionilisti Con il pretesto di rlportnrc 
1 ordine come sempre, le truppe agli ordini di Washington 
tentano di riportare Santo Domingo .illa servitù 


Denunciando n il tentativo di isolare 
l'Indonesia dal fronte antimperialista » 


i generali di Giakarta 

«I gruppi di estrema destra che conducono la campagna anticomu¬ 
nista sono i veri nemici della rivoluzione indonesiana» - I comunisti 
hanno sempre escluso la politica d’avventura e dei colpì di Stato 


Dalla nostra redazione 

MOvSf z\ 26 


so fili loio principi sti.ilcgu c 
t ittK I li polita 1 di <iv sf ni .1 £ 
(Ili rolpi di Si ito I coinuiiisli i 


Il progetto di Nkumah per l’esecutivo conti¬ 
nentale non è stato accantonato ma sarà di¬ 
scusso alla prossima conferenza ad Addis Abeha 


di sfors) I rapprr spnfanf! qiKsio luio 

OH dnli amiriram mmw, rata , ,,, ,|Mi.ri(sii clic conia 
da U fix/ìirifi/ri/iJ itiff ri f>mi fitto ji lUoii li .idtrrnli c clic 

col proli‘^10 di fare da media mentito It fimi tii patito 

Ioti Dagli Siali f /ii/i nonfro KrUic iiuntc pilnotlico c 

tcj precipilosanu nle I ntzibn lii/ionirio in finisti ter 

'(ciatore annricano Per due osi rime oggi lo > Pru'd i 


ACCRA 26 

La silua/iono nolhi IthocJcsid 
la t sov\LTMonf* » in /Muco li 
creazioni di un esivoUso afii 
cano homo (ostitnilo 1 pi in 
opali temi di dibattilo fia 1 cipi 
di Stalo 0 di governo della Or 
gani/ 7 u/ionG dell unit.i afi icona 
die SI sono riuniti dii 21 al Ib 
(ittob'e nella capitale del Ohi 
m concludendo le loro nunioni 
nella tardissima notte dt uii 
(alle Ole 4 di si imane per 
l Italia) 

Sullo scottante problema rlio 
desiano 1 capi di Stato e di go 
verno africani hanno adoil.ito 
al! unrinimita una risoluzione la 
quale chiede olla Gian Uictagna 
di sospcndcie la rosliln/ione 
rhodesiana dii 191)1 di liberale 
1 dirigenti politici posti in car 
cere 0 in icsidcn/i rmita » 
dalle autorità razziste di Sali 
sbury c! inst turare il siiffiagio 
universale e di elaborare una 
nuova coslitu/ionc 111 \ista della 
indipenden/a Gli stali africani 
sono invitati ad cserntaio tutta 
la loio influenza pi r ollcnerf 
die la Gran nidagiitr iipi/lichi 
queste ridile te La confeunza 


I (jollisti 
si astenijono 
da un voto 
all'UEO 

PARIGI 26 

I a commissione difes<i delia 
Assemblea dell Unione 1 inopia 
occidentale (UFO) In oj.gi ap 
provilo una iioluzioiu m cui 
SI alTeima che la NAU) dfvi 
restare una Alleanza mililne 
integrata 

La risoIu/Kitu t stata oppio 
vaia con 16 voi c nissutio fon 
tiario Si sono .ivuti solo le 
astensioni dei die 1 ipnresinfan 
ti gollisti La 1 i ohi/iriiie * ita 
presentala da Dura in Saiulvs 
ex rrnnistto britannico delia 
difesa 


Altri nove 
ufficiali fucilati 
nel Burundi 

IH It MHl R \ 2 () 
Nella t ipil IH eh I R " l'i ir i li i 
selle ufliciali t dm inuixciilli 
de'h gè alai imi 1 sdiin siili fi 
Cllall 11 1 1 SI 1 il 111 io x[ I 1 1 rii il 1 
cTintak Hiiju 1 boi 1 lo 1 m» 
vedi scorso > ino s ti [) 1 s iti 
lier le <irmi D mili ni 1 m.l’u lo 
nel recente lent itivi) vii colpo di 
Stat«. 


non ha prin ado l ilo imi jiailt 
dilli iisolu/n)nL iif |)ri)spi ttav ri 
I 1 min ICC n rii 1 11 1 rottura 1 un 
il (omrnonvvc lidi minaccia cui 
SI (fino oppoxii la /ambia eel 
il M ilavvi 

la (|iicxtiniH idla »snv\cr 
siofic * xijotlaiT ite legata i 
(IulDi dn profu'hi eia pail! 
folonncnti scoti nt< peirho j| 
meno si i Si iti I ut ano ari 
dol'a come inolvo pii giiixu 
lit ire i' loto iilutr di pa/tcìi 
l)are alh confcr tua di \ecM 
Su qutsio problirni 1 OUA si 
( ni inlenuta ne 'iiruiio dcllf' 
cnnvcn/ioni di ( ricvii sin prò 
fiidn Ancia* in qi/f'sto xeiioie 
c picvalso lo spi iti di condili 
/lune e 1 capi d St.ito si sono 
pi Ukc minte i/nieiniti a non 
(omplicaie la xh qi/iom pilli ca 
digli 'titi memi' 1 aistcnindo 0 
lolcrando proriij-ln che svolgi 
no attività so viisnc 1 xsi li m 
no d alila [laite rnlTcrmito — 
come già era iisiltdo dilla nu 
mone d len — il loro djipoggio 
ai piofiighi dai teiiitori sotto 
domina/ione portogiase 0 spa 
giiDi I ccl hanno im italo 1 Mo 
V munti (li libi r /ifiic n iziomle 
all unita 

Il progetto siili t pentivo 
afiicanoi inriiicalo di pn 11 
dire le diiision tia una si x 
sir/ne legolari i I,liti a dilla 
( c-Mh 1(0/1 h ) oli nulo 6 v oli 
tinnirò )) e non e |)ticio stalo 
adottnto ixichi fra iichiesta la 
mcggioi mza ili f'ne ler/i lotta 
via questo pujg Ito p.iilicolar 
mente coro al | rpsiilcnli Nkin 
m ih clic Io a\ ( V 1 i)i i si nt.ito 
per la orimi volli al (,1110 mi 
lori In compiuto (irsi ,i\ m[i 
I sii a nuov m u nte rii i osso 
tilt prossima xi «ioni dfllOIA 

I dipi rii St I o IK 11 Oli \ x| 
xnno mcJic ruiip-’ii di Ih fini 
xlinric rifi bnirol igeio mi iiin 
fi I n(i di II Vfi li I di 1 S III I h II 
no III [) 111 col I ( I ine nto in 
iiniclio ili I II iiu I 1 itTincli 
xi xnMoiTutIa di r solii/mm del 
f onxit’lio (Il sicn r/za rli!llin\l 
I finca til mini di fonxfgiiin/i 
il c xiK ‘‘oi min i ri in ih ri ili 
milit ne al sud \frvca * I a 
(nnfiien/i ha lunt e hnr'nto 
un appello a tiith i paesi da 
incoi I commi K ino con il go 
viino ili l’rilmi.i i/uilindoli i 
cixxne «h Inri cri xff lite col 
hhor 1/11 ne icinomicii con il 
Sii 1 \fi ( 1 I il ONU aflmi In 

I 1 ( oiui c I cIh l itili ili xih 0 
/H m nel Suri \fi u 1 < ostitnixK 
un 1 gl nI mm n11 1 pt r la j) ai 
niif rn i/ion di 

l’i in 1 (Il XI i) H irsi 1 f mn di 

SI lo ifi I I 11 t miui 11 M di) 

ni iilhioa I ixi)li /I irif rhi ixh 
( I re nn 1 rum o xximn d i l» 

II iln (oinpoxi 1 fi 1 1 nu rnJn 1 
or I 1 1 di IH f 11 II fiiv f r 

I I n/( fin I nxx h > xni t m tra 

I I xl di im I t.i .1 I! Ol \ 

I) I fo I fin I 1 ti\ 0 X I li il 

I I poih I ipi I dif \ III X 
■ \l) /) I i xt t (( In 1 1 ni ^i rii 
I p( I in mi nh rh il confi ri n/c 1 
l viitac lidi Ol A 


Gor/og si icdexa coiiTelto a 
Imitare 

la •nlunzinne quale la prò 
ripellni nun gli americani e 1 
(oro porfniocc» brosi/miin e sai 


MUvit. zv Hi citi Colpi (li Mito i comunisu * ^ i 

r/u le tor'e dell()S\ cxiclen ^ Aidie sujipontndn du alcii conti ino xj ximu simpie hdtut Slikfll'tin* l'finnAftl 

temerte (rpeltaiano per m ni 11 rubri di oi gain//uiom di per I dU m/1 di iiiUi k for/i iu^|IUII 1 

ferì cnirp le truppe dominica smisi 1 indoiaximi ihJ)iini) pitmitlidic t di moc 1 atji hi lon 

ne furono (os/re/fc a rd/rarxi , n o pari ciiiiniloin uni prò Im li ilomn un ne imi» 11 dixli imttllltfltì 

dalla lor 1 r"a di O-’amn 1 ener vici/ mi igli iwcmminti dd co coloniali ( ncoeolomdo if iilllU IM 11 ^Ull lU 

10 'climbrt (pii sto fitto non Queste venta n n sfuggono a 

potidbi giiistifciie le lappre circoli diligenti iidoncsiini e a ^imm | nAHOffilB 

saghi (onlro il Flirtilo coi''uini Ficsidcntc Sukiiuo die r.lpv vlllll \iT 1 il I ^vnciUII 
st I f'i Iiiioncsii clic conta tic h x Fnvda lu 1 ignoiano (|U<i 

11 limi i li adirrnli c da hi le pencoli niipi.xcnLi i)i r i de niilinrf l/IBIA 

mentito It funi tii patito aii simi cldh rivolo ione Indonesia lllinMifvlCinO 

tinlic nuntc pilnotlico c iivo n.i Icsaiiinisi Ioli 1 t inipigiic 

lu/ion aio in fluisti temoni min omunixt ì I 

SI esi rane oggi h « Fra'd i v m Cord mnando I a/ione icprcs ICI lOllUlCIJ 

un ni IVO (ditornlc dedicalo igli si\ i conilo le t( /e progiissisii 

<iv V t n me riti indoli'xi.ini dd |)ksl h «1 avila » avvilii ( lAKAKTA M 

h ,1 suoiulii micelio 1.(1 Biro ik-'Hiii in crdi.iiini o ic ..it 

fi. ..r„i.i t/inrn. .-li. I .ir ino fon ipnssioiu pili) x< fiìf IIP i! inoi i un inicrv isia appaisa oggi 

tr ilf del^FCLS dcdit 1 'alle re unito comunisti m quei F cs ‘^'il giornile giapponese Voirui/n 
nrcxxinm m corsi r^ UiU Un ^ istniio coi (li/ioni stonchl Slimhun I Fi esuli nte Snkai .10 ha 

meT. Cio , (^ "c ri'nrc.ci, . 11 ,. I. la pollile, lei cl.(h,»,.ito ic, che 1 hUiiale disi 

: " /.a;,™ pioBresdT l B oprala . mlom,,,,,.. no., piovocheio al 

Ol,Si, insislc n/a i indice < 1 . una I opinioni piilblKa so,,clic, cimniol um nin nelle rcla/ioni fin 


polidbi giiistifciie le lappre circoli diligenti iidoncsiini e a 

saghi (onlro il Flirtilo conuini Ficsidcntc Sukiiuo die r.lpv 

st I f'i Iiiioncsii clic conta tic li x Fnvda lu i ignoiano (|U<i 
Il limi i li adirrnli c da hi le pencoli i Tiipi. xcriLi i» r i de 
mentito It funi rii patito aii simi ddh rivolo ione Indonesia 

tinlic nuntc pilnotlico c iivo n.i Icsaiiiiusi Ioli i t inipigiic 

lu/ion aio in fluisti termini min omunixt i 

SI esi rane oggi lo « Fra'd i v in Cord innando I n/ione icprcs 


niorm S. sono s, ollP /cW.rd, ™ »» (ditornk dedicalo igll si, , conilo le K /c proBu ssisu 
' ,, „ <iv V t n nu riti indoli'xi.ini (id |)KSl h «1 avila » avvedi 

ro/isr/ffazu ni II prc idciile lei suo/ulo mticolo lu 1 giroh^^- nr.xsuni in crdiziom o ic 

aoi erno proi/isorio Garcia M . ^tio/uio iiucoio n giio , C , . 

, ' , , fli pùdii giorni clu i ngano con iu<''''umi può x< kk ut u nun i 

(jodoi) si I edex a corretto a hj.,]( del FCLS dtiiif i alle re unito comunisti m quei F cs 


oig m//-.i/iom piogrexsislc l già 
(jucsli insistenza t indice di una 


andorrano era pralicamenle siliii/ionc for-c piu «uve iT','J.„,‘r,“a 
SP-1-a Ila ri !/sc//a Siccome I Q'-i‘>ho risulti ci ilio succinte in molilem ndom 


mloncsniia non jjiovocheia al 
ciiii mul umnln nelle rcla/ioni fin 
(il ik li i i ikcluno e ( he la 


,„„„s,n c„,i, (lei doif.™ 


J CUI 

proiiisorio inmacc/nixifro rii hj^^ 


i/jmcffcrs/ se i miit/nri offe 
»icia/u> rii assi. Tiprp per prò 
pno conto le operazioni di dt 
xarmo dpi rii ifi cosfid/z/a/iali 


. Intinto iikv 1 la s Fiav I 

ti i le molle supposizioni | hi rnoc/-ilic.i » 


xfnxo jucndi il sojirav venti) t sliiiea*'(iiak ii ta PlinoniFfiihlla 
che i piol)lem ndonesiani pos noi Fcdiino l^\oiig> mg usta im 


MI un.i basi niutal.i Nei coiso dell inlcivenlo 
Sui amo Ila tlahi.ii ito altiesi da 


)v m/aip ittoino mie forze che Questo i ichi.iriu conclusivi) nur tanto 1 LItSS die la (.ma con 
iM V ino [inpinto il colpo ili bisogno lii voiiinunli I sx( dio oiio li lotti ani. imperialista 
filo un colo luto I siilo iiics cho fili oi,.nirmilll il du non VI (Ilio csscic cocsis’on/a 

o in ciii no c ciOc I he dd grup tu'l'iif’nte n coro in Indoncxa p.o ,rica fi i li nuove foi/eemei 

■ . ;v ni I ...... ir. I.nn. li. . 11 . 1 -,.1.. rv/ic. ' 


X/jrifH) flf’I (Il MI I OSI I li//()<l()l ' 111 .-I II II .fi L . IIV MS I f-,, . I , J.iv II iL.i I i i li mini v / v: limi 

sf, si profilala la miiinma po d,i co p.rilon fico, ,no par h “,/////„ Beiti e le vcccliii loi/c clic «li 

rh nn rolun rh ’ttnin dei miìdn mini I osi ullici ih con ili i t( ‘'”>1 Ila (Il criO[ c r.i/iom (I ih asi ilici debbono ossei e ii 

M l rommaró (('lo.indlo Liilong buale 1 Indonesia ha tutto (ir 

r, Il coiaoior nro Camiilcm ,|d oui < onsidc,c,„le foi/a p, r con , , , ,, 

n/misfro f/cl/a difesa f/cl fioupr , piUsdl i fdhlo . stato sub io '''•'id.if la nr.iina indmindin/. ' . 

no pro! tixorio i facpiri forte sfnilhlo dalla re i/ioric intcìna 


noziosfcni/p che fossp i i mi 
yranza — c/i qi/es/a mi/iaccia 


• J 1 11 illi-VX im.iiiM . vr-i.u mv i , - ^,1 (h \ i. I.IIC II nUSSI 

• P"l'’Cli ■ f di. sialo sodio ''’l''/“ ' ,‘l 1,n,'"X l’U' n umlire lo scoppio di 

sfniltsto dalla re i/ionc intcìna poi ti( i cd cionomua (onflillo fi a Siali Uniti e 

piT se,tonare contro i comuni /«e ini tn',, sono comint iati a 
sii c 11 for/c orncressiste del MCinlino 1 (ollnqni Ita i dirificn 

si, p le lor/e profiressisle nei ^ ,, ,|p|en,„„nc i„,| I ontro le dici,™n/iot i d, So 

gan (ipe'giiti di Fodor Jiv kaino sm iippoiU con l’echino 
kov aiiiviU) un a Mosco ir xta un violento artic )!o ippais») 


/|I/IU/|4(I - (Il l/liCXHl HI irjcil L IVJ 'VI < IV, IMl/V. [/. ./f,. IVV >.S . I 111 1 1 

r. . . Dn.v. i.n. .- .rr.r. mn. fi.i ifin.i. ti sovietici e II dolcgizionc 1)UÌ 

Fai, nana in onesto scns) lon 'rie" (tno'BMl, di fodor f„ 

piena fosricnza per conio de ' pulsare i iruioncsi iiuon oai nini, no km a \insn ir 

ahOallliul, ypi, rara altra ',1»; '“"f 'dli'mpc,, , i),, J;”/Vi, 


gli S/ati ( /ufi Voff c era n/fra 
cella per i rn/nisfri rostilu 
zionalisti 0 la ripresa della 
guerra citile m (ondizioni 
Max olla (Il graie infenonta 
perche t risidii lonaliMi hanno 


IjxtlcIlC 

■t In (|uesli giorni 


• l mi iiu sii nuovO gioinilu di 


, 7 „r'",„r'(.,'’.:;;Bnà m.nr c.’c,,si;;’,;ri,,‘T.c:i.s.i; rdo-s,.kc„d,o ci.c. ,„ci„ „„ 

Z,,ln;sla 0 s,'d^^ 'Y It.'f «''dlici < ms.ro 11 fi,ornale ,.,„,„cc,a tne, 

«firn,,,, .tieni, d, cs'.cm, d" ™ " la,nenie la -ni Una tic, i mo.t 

,lr, clic sono , tiri nonne, dt II , "" xf'H; l’UU^ ' '' ''' V' 

-|,nli,/,one ,ndo„.s,,„l , cl,l t d, ,l„n„Vo,onm k „ l, - , „o seri,, sc,|Uost,c 

iiinlrnnom, st,cn,ss„.,i cnnlatl, ' -j»,"' hi»!»'' , ra tulio I, pioprieta cncsi cspel 

or, , ,>111,Il polli,t, i,a/io,i,i, Xossifilm, , M, Ima , cittadini lintsi lonchpi, 

■ icss, r„„M ,au, d,, n.niin '',1,11 ,11 ri. , a Snci sid Mai lutti , rapixiili con la Ima s st 


tnrisiiU i/iom Ijiliierih cui ii.in (fiik.iila /Ipi orgrino ild gruppo 
no gl) pHl(ci|)il() polacchi io de gcnciali ( duetto dii gene 


i iggru[)p irr enti di es'ienu d'* 


irmai perso if confrnlfo delia ''tri ctie simo j sin nemiei dell 
rana rFiiIrala tirila ella appii ninln/ione inilonis, „i i i cl,t 

rr nmllarr Iwtrnrnla tiri minlrnpnn,, sticU.ss,,,,, cnnlatl, 

. . con ) putiti politici ua/ionui 

‘ ‘ messi fumi leggi d.i (lU)ito 

Non Sf so se effcffii omcnle irmi») t 

■ircin Coiloi/ abbia chieilo dt Si mio dun'iuc di fiorili ad 
a loloiila lirifenenln del un ond il i di fondo lei/imiaii.i 
.s/l sia rh falla rlir aur o"i,mi’ol< ilitimo 

) </„ L Lo k foi/c silicei amento na/io 


no pi ( x( nt 1 
11(1 stgrc t il 
! me iiiliri (l( 
M 1 uiov I 


Grircin Gof/oi/ abbia cbicsfo dt Si mio dun'iuc di fiorili ad 
un loloida l interi ento del un ond il i di fondo lei/imiaii.i 
IOS/\ sia rh falla rlir aur o"i,mi’ol< ilitimo 

, , ,, . „ tio le foi/( silicei amento na/io 

sto SI r rlrlla r ncssmm l ore ^ r„oln/„insi,c pr i pupa 

SI d Inala a smentirlo nnr ip , ,, 

perche tulle le Mnzioni radio ture h (|ui sta il pencolo rmg 
m mano ai roMituzionnliMi gioie ji i I Iridoncsi.i < p(r lutto 
ano s-lale cfiii/xe I nperazio lo scimi mento ixiiIko inti un 
//(’ delle forze del/OSA m ( at pirnl xti 


iiIUkiuui il [’ri taincnte la "oltiii.i dei lippoiti 

FCUS Bicznev con la tini il govi rno di Già 

(Inim tnioiiov knh — isso scrivi sCfjuestie 

mi Suxlov V r.i tulle 11 piojiriela cinesi cspel 

issighin I Mi Icia i cittadini ciiifsi lioncheia 

1 Soci sul Mai Uiui i rapiHUIi con la fina «se 

la Cina conl.mieia a hlencieie 
A t. i li Partito comunista indonesiano 

MUyt jtO ranCdlCji od il li ni divo di colilo di Stato t 


luala xeiiz/i rolon ferire Nel I "Infatti iggi ng( loigmo 

ratta rh arra h.rw lìnvh ,1 ' nnU ,k tic] IBIS I a/ionc 

, , , inticomunisla icc i in g oc dai 


I Ira,II,ma prrarlnilr rimarla ,„nl, 

i nel FI dal ''ifpo di sfnfo dei l'i mi» i Uu h mkt))ljx(c li 
I irildnn r loto ~ etnie xl ^ j lolla fiofioliK ioni o I irnpci i ih 
I d( ffo preUirdn d lU'i sua ! xn o In priln.i e Inno chi it 

I a/ulaz/oiir s)(//ala nel cenlro tucmdo il i’utm (omuristi 


Venti indiani 
uccisi in 
uno scontro 
nel Kashmir 


“ l'i miif I Ui( Il m k t> )hx( c 1 1 I » 

lolla fiofuiliK ( oni o I irnpci i ih mi 

xn I) In priln.i e Inno (hi it ■! 

t K c mdo il ihi t Ih ( otmiri st i ^ 
indori! xl MIO x ai u t iiu gli ioti 
iisxi <)( ih II i/ion peiclu sol 
l ntn liti )v( I so I JTiit i di lutti 
le loi/( piogic'X) e I liuionexn 
può vilnpjiU' uni soi politici 
n-i/ini ik x([|7i (ii\cnlirc si u 
menili di foi /c sti jnici ( 
i a f’r ivih ) i( ofda (gnli I oi 
fu il ruolo d(’ F Pillo cormim zi ir» 
st.i indonexiatio ncll.i loll.i ( on mil il 
tin I imiicrialixrno olandese pii t< i 
m I ( sia ( csxK ma lUc ih il i n» i i 


Algeri 

La Cìaa avrebbe già 


t n iI e I (Kp II ini (11 lo { 

j pi ) islii (Il l'ii ligi pi 1 il ( 0/1 I 
xhI I/ioh //fu di ) i|( f)i|i (Il gli I n , 
I 1 1( ah ni ui III Ir o mi/(i/o d i 
jii/iiioif/ (Il si in i///rHf//fl(/ un 
III Q)i/( xfii ( I i/iiH I opt / a II) 

III j) )x ibih III /olio di eh l/di 

OS i n a P ma< ma tulli 

I UHI messi sul mio tulli prò 

II /// ) nmi 01 ( i/i/iiiki’/o/u di 
l/ll( /(il possi I //(/( 111 di III 

oi/ir/iHHs|ia 10/0 f//n’lli di di 
p(//xio//i f/i.(lli della /(•//./ 
(0/1.0/’/ l/i c//i(*sf (dlH/io la 0 
od (*x('///pio SI 1(1 pi i(]i'll(iiul I 
il Inni IO (Il un p/i'sfifo obblioo 
I mai IO so'/ ) r 1 ilio d ilio /kiii 
j IO d Italia da esli/upii ri //i If) ^ 
j (limi Mo d(/t / Il c sf r(> un ojii' 

' / 1 o/ie ( 011 ella alfei ma | 

I f m le/n ami n'i II nat ma e 
lisi (pierà (hiamme a nspoii | 
diri l/l s(’d( poliiifO ammmi 
stillili a I ani In pi naie ( bi 
ha prime so d p ii ( lo/iioioso 
fosi (Il sveipiri) de! df’iiaio 
piibl/lico 

(gnaulo al pnJde/?ia delie 
a'tende municipalizzale Poiia 
ima ha ruhiamalo le tomlu 
sioììi del ireentf (onvegno del 
l INC / doi e f d //itmsl/o dei 
linspniii ha spii alo una gran 
de oiinsione per due ciò (he 
pen a f gii ha proomaio aulì n 
In he fiililila ho sonolalo di 
smioPnmenle sui p/ohìeini di | 
slriiffiira ha prifriilo hnìoe 
carsi m innoriii disi i iiamenli 
sulle slrade (O/isnla/i (he poi 
fono a Poma Se 11 fosse quel 
senso dello Sialo di cui tanto 
SI fiarfa un miiiisfro die si 
fos e pcrnicsso simdi fiilili li 
I cuze ai rebbe domilo trarne le 
debile con eguenze personali e 
lasciare libero il campo i. 

Oia SI la ad una pollina di 
piano Bene I ideo de! Piano - 
commenta Bonacma ma la 
politica per le aulononuc resta 
allo stadio delle intenzioni che 
poi m baila a Colombo e a 
7 remc/!oni sono Inh altin die 
buoni' (di //derni i! Tesoro d 
Pdci/itio //cna//o le istanze 
degli enli locali Non ce nes 
sulla sede doi c si compia un 
esame nniforio dei problc mi 
dote SI iniposli un diseqno dt 
iiforma Le Pepioni ritaidano 
Vige uno concezione dello 
4 Stato carabinu re che scuin 
zaglia gli ngenli per tenere 
l ordine ma non si preoccupa di 
quale ordine deve esserti e 
quanto democralico * C e an 
ZI un punfip/ioso rilancio del 
Imlitiito prefettizio del (cn | 
tfolismo piu giiardiriqo, dif/i ' 
denfe vigilanlp » 

€' la festa dell immobilismo 
•K/t/idie I prngiatnnv pili aian 
zali depc/jscono nella fiUa rete 
della burocrazia o degencraiìo 
nell aidordarismo se non infcr i 
viene una eìaborazionc demo 
(rallea Uiicnfoiio prigionieri | 
di consorterie di intercìsi che \ 
hanno già modellalo la società 
e h Sialo a loin immagine e I 
somighonza f K se/.za lo su > 
liippo delle autonomie - con 
elude Bonacma — non c e nes > 
siina possibile xiforma deflo j 
Sfoio I 

In precedenza I Assemblea i 
ni’coa asco/lalo comunicazioni j 
sul rapporto tra finanza statale 
e (ìnoitzn locale (Cocchella vi 
ce sindaco di Liuornoj sul ruo 
lo del potere locale ndfo sri 
Zuppo economico (on Zurlmi 
assessore al Comune di Mo j 
deità) sugli ni lenlamrnli per! 
I bilanci coniiniaU del 66 ( / ri 
in sindaco di Modena) su' 
controlli buioc-afici e con 
/rolli cosiduzionnli > (Dai oh 
( ofisiplierc di /agai nio) e nu 
merosi interventi 
la risoluzione linaio auspica 
una miersione delle tenaeiize 
alinoli della polilua per le 
autonomie l allnbiizioue di 
«: piu mezzi 6uanziari e piu 
poteri ai comuni e olle prò 
l'i/ueT* li risaramefdo della 
loro situazione economica I ini 
ZIO di nume relazioni ha ente 
locale e S/alo Si ini dono le 
forze operaie democratiche ed 
aiitanamisti’ ad una lotta uni 
Inno che imponga In limila 
zioue e il coidiollo del potete 
delle grandi rotu enlrazioni 
rcnnnmiche elimini l affilale 
diiplK Ilo di oidinamenf, e 
smaniclh il sisferna prefetli'io 
sosiifueiìdoi I un ordmnmeiil'j 
fondata sulle nitlononiie locali 
e sull ifnte Regime 


I Ih ih II uh / olid 11 IO iifhmi 
Imi ih Imi 

I iillmui Im II (Il 1 I ai 1 drilli 
SI I I li/ I 1(1 II am/iiu la’ii 
I il I I la uu pi I I I In II II 

< ìli! I I II lollr/r \|.;/H/id; 
lu ( JH< irli Uh ih II I I \Sl / h 

II I (/ UU II III a ii( I luh s( li 1 
l/fu tir f l( ( U( hi ) ha I riho IHl 

h I all) (Il < a 0 Millr Jiualila ih I 
1 I r ;i(( Il I) a pii orili h sju < io 
I a lo/ii I I apiiu lo/irl/i. I >11 
I i pili I ( iiuqii (Il Ila mia e 
(lillà l((uii(i ( (I piomiiOK le i 
I oo/diiifiiiu uh Hiff idisi qiliucP i 
du sob bri ditto il doflor 
Moio/tdi (I fji I nu nono di < on 
soiiilari I i>(<f( loiuiK II lOsfK 


Gli bo ii.poslo il pn sidr ide 
Saranat (i si iiollaia (Oim oh 
biunui lisi) (1(1 mi f(/zof/is(or 
0) II! ohu/idosi (j| numi rosi ii 
(rufdo/i //nsr/hi l/l salo (tìhhia 
ma ìuomsiiiiUi fio i p/isi/ilt 
il jm//PO Si lui ///o/(sso) Nulla 
I ( il piisubuh d('I ( \/^ J)io/( s 
SOI (fioliodij pi r din lom sia 
1 alta la sui shmo p, r il lai) spi 
Ilio ila mima ii/ui fah inizia 
lina li slp/ui — ( f/li ba dt/fo 
Pc ( tu' si Ilio 1 ihiaic tu I la 
101(1 la lassio/ie piu profonda 
( la J(dc piu pura //ella stun 
..ai* liti ha soggiiinlo - 
(al loslio Inioio /afe opera di 
cu ilio f S| ,) couclusa tosi [q se 
(o/ida giornata dd ( apo dello Sla 
la (he gli ha conse/ililo di pr< n 
cifre un ino coniano io/ i pio 
f/Icmi del Ifiiofo della scuola 
dfllcj fid/ura (Ulta nie~(a sneii 
iifua tulli aspclli (il pnmissimn 
piniio della Ida /uizioncib k cui 
tare/ui sono gia iole l ripe fu 
fauii’/ife fb’/iii/ic/afe pir aier In 
soipio di esseri’ solfoli/u ufi / 
I mofiLi di mi dilazione o//ci(i al 
pruno ciltaiìmo della nosl/a He 
ìiiihhUca non sono pochi iia di 
ime (Olio come si iene As 
u me all operaio Santoni del 
I Alfa lioineo nieiiiamv anche noi 
che cpicsii tipi di contano rop 
pn se/di/io un seno co/diibido al 
rfi//oi..amcu/o delie liberici de 
mocrnlnhe IJoniani Sarngal pn 
ma (Il iiparlirc alla lolla della 
capitali iisilera m malhnala 
il nnoio slmlio leìcvisiio TV J 
di corso òeinpione 


ALGI RI 2b I t ito pillili dono insisicva sul 
I oliti (HI ilificalc’ (Iclh di’icga la diti del > iiovemhie 


11li i ili incoriti li (1( 1 co 


! ami) isc latore cin 


Mutilo I pnitono pc i il vitti ciphrih ilginin Isciig 1 )o 
t< dio 1 itUH di \lg{ii fissati 11 i mi) iggmrito k xijii<|((i( fon 
Pii il ) iiiniiiliK ti inno iifiritr li I . IcUn tini (lidini izionc 


OVHM IIX ni >r. r.lV.UIiV .1 1 .IIVHI) ItMI IHV IV* 

Qiiexti) oggi lelli vmltnta (am 
Ina diilii ir i/Kiu liffii ih if [ìjgni mlidmiinixli svijnpp. i 

f( I ma oggi clu vniti sjjiliti in Dhnliino dilli for/i di desili 

(Il UH sniHi lati iKdsi m mm xeoii ^ illtxUi, d uh muiKim i 
tui 1(11 fi.izi pihxtaiH lul xit .fuli si itiriviiso h lide 

lni( di Rulli nillsishmir JH'in/imv ridli Milivxn , rml 
diiliiiiil I noni di Kiuilpndi nunli miivihitnli il bntili 


ili CHI nini' Ito viffitiale ffinin m i oh c IIkImi 

I ch( di l'Plc pit-ixiiiu nim vijf[fiiiii inli ini'» ruilixtir 
x( no si Ile I ( rd l( \i ! < oc inu n * d. . -... . i.- . .. 


mi ( siK ( csxK ime lite IH ih P» i il > niniiiliK ti inno iifintr li I . Icliotini (In In ii izionc 
[cu i/iriiii (Il un liiinti ili tutu Or-gi chi xu (ri stili di \fni i i di non p ii In ip i/min ( ime si 

j l‘ forzi mt( H ss ite i dii v ita ad <1 \su un it il i ili i cmik n nz i si la di ( isioni su ha i um oc i/io 

una Indolirsi 1 iiidip ndi nli Fu t) li inno lispotn issicui .indo la nr l iggioi n nui’iito o il imvio 

qiiextii Oggi lelli vmltnfa (ani huo p irlcc ip i/im t 7 lianno ri « me du » doi vertice xpiiicia 

pigni mlKirnumxli sviluppi i xpnxtd ni'iiniiirnc m 1 lu i ai minixtii degli istiii die si 

ilhnliino dille forze di (i(stii|di misimi ( III in n h.mm niniiinin ii 'H I i inposii nc 

c di t xi( I ( (luh imi r K 1111 i l Mio n( m i p i c r nu ( h i n 11 g i i\ i ( me ( non i i i m i . on 

d Igll ifuli XI Mir IV ( I Xl) Il II de piti I i i gli M il i (In ( xk e i ii i iciii i il 1 1 nto j» i 

r izim *- dilli Milivxii ( fnil 1 ndo !i xidiii'le tonti qiitx (i lo piiflii h (m m n hi 

nu liti in iiv I II djih il b nt il i x c tu pi i i n non ih i neh i ntu filo pi 11 x( p irle e ip. i i p 

so II lolle I [ideine il li il pilli 1 se tiii 1 II Rcpiiliblic j tu dii iiuniniu di giuvidi jiios 

fif'iiti inli lumi rudixtifo i| pohu ciu e h fpiiit ilop< sinr 

Fi I cm che concime li ircu i neu d ixin im iggionimi nn I i xp s| fnnic dgiiin.i ha 


j tu dii iiunioiii (il giiHidi jitos 


cm che conci i nt li ircu 


OHI) siiti non imim di IO vio finn 
lizmm dello xpviziu amo piki j fui i 
xl ino I 1 co 


' Imi (li vi j sis (he pi nono spi conmnisli m 


I IIP 1 1 « f’r ivd I *> IH ( on ai i 

II xoxtori/i aiT. rni PI io elle ivi 


J fui 1 II sosto 0 / I oiT, rni pi lo e he iv i 11 c orisi it Mo < hi li io iggio j ni m In 
Il comunisti hanno xcinpic cxclu 1 ranz i dei componenti del 'onu 1 sa anno 


d ixin uu iggionimi nn li xp s| fnnic dgeiin.i ha 
c)ilir(ii/i stix 1 icithlii di In II Ilo du il gnviinn di \1 
I !( piiilo limito dine gc i iciittiii Ir <1 i uni dei 
conslitMo (h( Il IO iggio rumili 'kgdi ( icii finii pxrie 


Saragat 

che dai (ance Ih ddh /ci/ifiricbc 
Rifiniamo — ha dello Santoni 
che la sua iisila dirrllam/ nie 
(lì fiosfi di fai oro z;ui ci V!i!a>m 
! oe/lifi sioiiitìcorr (indie r;i/(s(o 
t 1 lai oratori le sona .zrafi » 

/( capo f/cllo Sfato non d d 
um f) i;is('iisibiic a qiiesfi paio 
le Nel le afro ^(Hinle di Se fo 
Sfiu Gioiauui di pi/csfci ci/fa chi 
ha dall) nl>n raiisa deìln blu ila 
e (Iella rb mne ra la nllrr 2 ' ili fi 
j)orfiaiai 12 ) cnduli mi ampi 
(fi f< niiDiu) Il ‘ Il dall (I iifi/irn i 
(Il arri Uilli i di ii ir'ih il pn 
yi ìriili Saranat nu asUmU d (( 
rimoiiiafi uou fo priii h se Ipj 
preso fa parola per rirjrr/air an 
eor I Ulte I offa che la in Ira Ri 
piihhlua e fniidala uf loioro 
f r non uh non la idoiirn sol 
foimrarin ) c je) tiaffeimare 
I che if limilo al lai oro dne cs 


Camera 

pi ole/ione <tlla prodiizinnc' iia 
zinihilt 

l a proposta totnunista di 
1( ggi sul cinema picvcdc pie 
tisi LtiiDim elica la piogiain 
MiaziPiu obbligalona, i|)puri 
lo pel ditindciG la produzio 
lu ilaliana da quella amonca 
na (i CU! caratleri, spesso di 
immonliLA o quasi '■empie di 
disloisionc (Iella lei'la non 
iiilc!essano por a'iro la mag 
giDiaiva a quanlo scmlira — 
bri dello Alain) ma ima prò 
gl animazione obbligatoiia sen 
za Icimim piccisi arbitrai la, 
viziata «In una uUenote -scon 
SUI ai che por di piu è k 
gala n cnkn moralistici su 
astrati paiamctii di «volga 
iil.t sessuale» di netta maica 
elencale non la che produi ro 
due danni ad un Itinpo non 
g}ir<miirc la pioduzione iiazio 
naie non g.nanliie la iiboilA 
al cinema italiano Questa log 
gc ha dello Alati! e grave 
mente peggioiata rispcUo al 
lesto clic I.i CriiTiera iicen/io <i 
suo lc!npo 111 Commiss!ono no 
lono ! osponsabili anche i so 
cinhst) IC non s! dica die sia 
mo noi gli eie mi nccusalon 
pii pimcipjo \i ò con noi tut 
to il mondo del cinema (Al.itri 
lia IcHo a questo punto una 
sene di documenti di accusa 
d(‘i piodutUiii cinematogr.ifici 
di Cesare Zavatlini di altre 
pt'rsonahtn contro la legge) 

F indubbio cho in leggo eia 
in genti pinpno poiché i dis 
sull nella maggioranza hanno 
lascialo il emonia italiano por 
un anno sonza alcuna icgo 
lamentazione di questa iirgon 
za SI ò approfittato por Icgit 
limare incredibili (idimcnti 
Non ci odiale peio c stala la 
conclusione di /Matii chi non 
VI riti o\ orcio di fi onte <i que 
su pioblcmi a bicve scadm/a 
quando r|uisti problemi si ri 
piopoimnno Irovciete ancora 
una volta noi comunisti su fci 
me posizioni in difesa del ci 
noma italiano o della piena li 
beila d es))!cssione 

Ui poco conlf) sono stati gli 
mici veni! della destra affan 
nata a dcnimci.ire il carattere 
■? Il oppi) poco» lostnttivn del 
la legge ccnsona Da palle do 
moci isliana han io parlalo 
SCAIFNRO (cIk si c lacco 
mandato perche In liggc ven 
g.i estesa anche <i lilins « co 
mi.nquc s immorali scssual 
im nlc indipondenlemente dai 
Imo ovcniuali successi coni 
inerciali) DONSFITI (che ha 
difeso la pioduzione nmeru a 
na alTernnndo che t\d essa 
vn il massimo indice eh gradi 
nuoto dn palle dr l Centin ri 
nem.'togiafico cnltohco) o il 
/(latore G/)GII\nDI 11 mini 
sito CO)?ON\ lui risposto m 
(('imini vuaeemente pnlemu i 
con le sinistre Difi udendo il 
suo operato l’gli ha sostenuto 
(he non c ’ pc ruolo che I arti 
colo A MOSSI veniu miei pi t 
I Ilo rsl( nsiv iiiu nti I n [imo 
<U(i) unibili lah di liduvia 
<ju< stf) che conti ist 1 in ii.illa 
( on ! 1 lu 11 noia pi alu .i v eiUen 
mie fl(j'Ii ulfu 1 ({ 11 S 011 

Infìni 1 1 p 11 ola ( oiiclusu a 

I il i (Il M.i il veto «Il lonf.ii ) 

II ^ /\rr\(,NlNl (lu ha V i 
ini ( alo tulli gli xfoi /[ (Il ( , 

i iena pci rito ippaiiiL libci.i 


li/z iliK I II li ggi- lUuah 
(^u ini poi (I il govc t no si 
Dii I sr (l( Il 1 xij I su ss.i inag 
gioì.li z.i ( |)i n ,isM (il .IVI IO 
lonvinlo I SUOI si' sxi so.li'iii 
Ioli 0 iliiiinsll I dii li sto il 

Miri ) di I hdlll M |U t fai I 
I i|)pio n. I utii ( lo 6 


un II I (Il il I ,igi H oh) (imo , 1(1 un 
(Mio liiiiiii I Oli ( olomlio ha 
|ii ( i is ilo ( h( pi t i{ii.inlii ri 
l'ii.ii d I 1,1 di ImizioiH (il Ila co 
siddt li I ’ ( In.ivi di I ipailizio 
0' dii I III IUZ 1 lini liti non e 
I Ila |ioxsil)ili si ilnliti una 

I s 111 1 siiddiv isiom d( I tondi 
d II I i ISSI iiz I di 11,1 I I ani 11 i 

II I ig) muto ( 111 uiui I ip.ii tizio 

III ! < mqui di I I in mziami nli 
IV1 1 l)lji < (iinpoi I Ito < oiulizu) 
ni ullii ) Itivi ,1 F II igi (1 1 ( s( lu 
di IM 1)11 I agimii di < m i ot 
Il z/.i 

Si mpit SUI |)iobli mi agi ico 
h « lu |) li tuolm e su (|U(’lli 
( noi I ssi id uno sv iluppo ( qui 
libi Ilo d( Il I ( omiinil i U dose In 
( 1)1 Igi IV IIbbcio sull/ Valo di 
v(is( iisiivi (iK.i 1,1 prodi! 
zinni (Il ( ,11 ne biUi i ziu che 
IO Ni I 1,11 do pomi I iggio le ri 
SIIVI ti( I i<ippi( SI nl.iiui lede 
SI In d( Il ‘ c In.IV e di i ip,ii li 
zioiu I isull u ano ancoi a v i 
\ ici .sKTu ( Il ( significalo 
h inno ' 

\ 1 e iiiziluttn da (onsideiaie 
( lu 1 intesa con i li desi In su 
I ni pillila la di h g izioiii it.ihn 
n I lu I sl.ibiliir nn tinnii con 
(Olile sulle qiKsUoni agiKoh 
I siali m buona palle’ (ompio 
mi s I (lall.i maiu mza di |)o 
ti n du II |( gali lo'imssa alf.i 
nnmma del lutnvo gnv( ino di 
Dono f icdf’sein pit Iciiie’bbe 
IO ni f|U( s|,i si II e a j'uar 

dai e pili rib.uh ndo la Imo fe 
(U ha . I « pi iiKipi t eomumlari 

Si mpi(’ PCI (pi.mio i iguaid.i 
h pox'.iliiii re.izioni liancesi 
alloditin.i iin/iativ.i del ( on 
sigilo ( 1(1 ministii dd MI-'C, 
c i da considei.ue che I incom 
pioto .iccordo Ila i «Cinque» 
sui piobh'mi agnroli jinvi 1 ,n 
loia ojuiazione di ic(U[icio del 
l<i Francia dei suoi piesupposli 
fondamentali Nella serata la 
(Jisdissione nel Consiglio c ru I 
le commissioni risultava anco 
la ann.iti negli mutili tenta 
livi di raggmngfte almeno foi 
malmenic un accoido di mas 
sona fn nmlta si c- giunti sol 
tanto alla decisione di passalo 
rilla lb(ia (iicolazionc deile 
nu IO agricole e indusinali 
enlio il 1 luglio 1%7. mentre 
per la i egolamenlazinnc di al 
Ile impmlanti questioni all or 
dine dd giorno — come ad 
esempo dei piczzi comuni —• 
non b stato possibile procedere 
in assenza della Francia «Se 
ne disditela — ha commrntato 
un portavoce del Consiglio nel 
tardo pomeriggio - quando i 
fiancesi loineranno c so tor 
neranni) nella C omuniLa » Tn 
somma anche sul piano delle 
soiiizioni tecniche manca 1 ac 
cordo e ciò è indice di una prò 
fonda crisi politica che riguar 
da tutte le questioni deH'asscl 
lo che il capitalismo ddl Fu 
ropa occidentalo ha tentalo di 
datsi in questi anni 

Tutti I pi(ihlemi politici di 
fondo che hanno port.ilo alla 
pai alisi del Mei calo connine 
sono limasti iiiisolli In que 
sta situazioni i i apprcsentanli 
ilaham al MFC (oiitiniiano a 
saciiluare siill’altaio dcireu 
lopeismo c dell allantismo sen 
za risolve ogni iniziativa che 
|X)(rebbe rompeic il circolo vi 
ZIOSO (li una politica estera im 
postata sulla guerra fiocldn 

T problemi in disciissionf' non 
possono esaurirsi nella tinlfa 
zinne dello svilupjxi equilibralo 
della produzione di giano o di 
Caino del latte e delle aiance 
per quanto importanti queste 
questinm possano essere La 
posta in gioco ò piu grossa ri 
gnaula una nuova politica 
estera clic lo sviluppo della si 
tuazioiie ricliicde 


Quarantasei 
le vittime 
della diga 
in Spagna 

MADRID, 26 

QuaraiUaspi le v'timc d®lla 
tragedia di Toiiejon el Rublo, 
1.1 (iig.a spagnola dove nei giorni 
scorsi per l impi ov \ isa apertura 
(il una chiusa gli operai che la 
volavano al lalToi/ainonlo delle 
strutture in cemento sono siati 
ttavoli da una valanga d acqua 
1 e '■■ihuo reciipciatc lìnora sono 
otto II maltempo ostacola lo ope 
la/ioui di iiccrca delle altre vii 
timo nel tunnel cho ha subito 
principalmente 1 ondata sarebbe 
IO 1 colpi (il quindici opeini 
Sominozzaion stanno lavorando 
rii di sotto del livello del (lume 
l'ago per aprilo (nella frana 
che ha seguilo la rottura della 
cimis.i) una breccia in q» ella di 
lezione 


14 morti 
in un incidente 
stradale 
in Polonia 

VARSWIN, 2( 
Qualloidici vittime in un pi 
10 x 0 iiicKknte stradalo veriftì 
tosi nella piovmcia di Zielo 
(jora Un pullman caiico di 
usti ungheresi pci ingioni n 
aiKor.i chi Ulte ha sbandalo 
nendi) conti o uno sbairamei 
posio dsv Itili a un tronco st 
<1 ih in 1 i|i li i/ionc 
Svuii --u uneiilo il pullnnn 
1 ) 0 'df) (le! (|uilc SI liov.vv.! 
qu.isi cinipi un i !) issoggci i 
st ilo mesti 0 (1 1 nu oaiiuon c 
sopì )ug ungi \ I in (iiic/inne ' 

posili 

li«(li<i pissoggeri sono mr 
ni lolpo uno durinie il t 
' 1)01 lo in ospedale Numerosi 
fei ili 













